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A una stretta le scelte per l'economia mentre aumenta la pressione della moneta Usa 

Il dollaro vola 
verso le 2 lire 
Europa impotente 
Ormai ogni giorno una quotazione record - Nessuna decisione 
presa nella riunione di Basilea dei governatori delle Banche 

ROMA — Tutti comprano, tutti comprano. 
Da un mese ormai c'è la corsa al dollaro che 
ogni giorno batte nuovi primati. Ieri ha toc
cato 184B.825 lire. Ma soprattutto, In Germa
nia ha superato la quota di 3 marchi, consi
derata un po' come una soglia simbolica che 
la Bundesbank ha tentato per molto tempo 
di difendere. Invece, nonostante la banca 
centrale tedesca abbia venduto 65 milioni di 
dollari, la valuta USA si è collocata, per la 
prima volta dal 1973 a 3 marchi e 0048. Il 
franco ha seguito anch'esso la sorte delle al
tre monete e ha fatto registrare un nuovo 
record negativo con 9,2295 franchi per dolla
ro. La scivolata parallela di tutte le valute 
dello SME ha fatto si che 1 cambi siano rima
sti stabili dentro 11 sistema monetario. La lira 
ha perduto terreno solo con le valute che non 
fanno parte dello SME come la sterlina (sali
ta da 2347 a 2355,895 lire) e il franco svizzero 
(740,91 lire contro le 739,90 del giorno prece
dente). 

Sul mercati si è creato un vero e proprio 
stato di euforia ed è entrata in campo la spe
culazione. I dollari non vengono acquistati 
solo per transazioni mercantili, né soltanto 
per Investire In azioni americane o in titoli 
pubblici; ma per giocare al rialzo e Intascare, 
ad un certo punto, la differenza. Questo par
ticolare clima di eccitazione viene rafforzato 
dalle notizie che vengono sullo stato di salute 
della economia americana, sul rafforzamen
to del programmi militari e spaziali, sul van
taggio che Reagan ha nel confronti di Mon
dale. Ma soprattutto, si alimenta da solo. In
fatti, in questi ultimi giorni i tassi americani, 
anche quelli sui titoli pubblici, non hanno 
manifestato una particolare tendenza all'in
sti; anzi, semmai una leggera flessione. 

Quel che conta sempre più in questi «para
disi artificiali» della finanza è la •fiducia de
gli operatori» che attira altra fiducia, in una 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

Con la consueta, ricono
sciuta precisione e compe
tenza, Guido Carli ha Ieri 
esaminato In un articolo il 
fenomeno del «caro dollaro' 
che proprio In questi giorni 
ha ripreso a manifestarsi 
con tale Ìmpeto da sorpren
dere gli osservatori più sma
liziati. 

Carli definisce subito TOZ
ZO' Il giudizio secondo cui 
tl'altezza del cambio dipende 
dal trasferimenti di capitali 
verso gli Stati Uniti con I 
quali gli europei finanziano 
la campagna elettorale del 
presidente Reagan: 

Dalla sua ricostruzione 
non Tozza* emergono tutta
via senza possibilità di dub
bio alcuni dati di fatto. Gli 
USA, nonostante 1 •miraco
losi' indici economici di cui 
Reagan si fregia, vivono «al 
di sopra delle proprie possi
bilità*, 11 quoziente Inflazio
nistico da ciò provocato vie
ne annullato sul mercato in
terno dalla immissione in 
questo stesso mercato di 
merci acquistate all'estero 
contro pagamento in mone
ta nazionale (Il «di più* infla
zionistico di carta moneta si 
traduce cioè in un *di più* 
non inflazionistico di beni) e 
dall'afflusso netto di capitali 
dall'estero attirati dal «più 
allettanti rendimenti conse
guibili dall'investimento del
le disponibilità in dollari* 
cioè dagli alti tassi di inte
resse e dall'aumento della 
quotazione del dollaro ri
spetto a tutte le altre mone
te. 

Basta essere non dico 
esperti di economia, ma let
tori appena attenti dei severi 
scritti che Guido Carli dedi
ca periodicamente all'argo
mento, per formulare a que
sto punto una domanda: do
ve va a finire la quota infla
zionistica di fabbricazione 
statunitense? L'inflazione 
non è biodegradabile, è come 
la plastica in mare. Se qual
cuno ve ne getta molta ma le 
sue acque sono pulite, vuol 
dire che le correnti l'hanno 
portata da qualche altra par
te. 

E Infatti quella inflazione 
viene portata lontano e di
stribuita fra gli altri paesi 
sviluppati e quelli più arre
trati, le cui esportazioni — 
non lo si dimentichi — ba
stano appena o non bastano 
ormai più a coprire il solo co
sto degli Interessi sui debiti 
contratti In dollari. 

Carli scivola via su questo 
aspetto della questione, non 

Quando il 
più forte 
detta la 

sua legge 
lo considera affatto; anche se 
è indiscutibilmente rilevante 
soprattutto nella valutazio
ne dei problemi e delle pro
spettive economiche nel no
stro paese e negli altri che si 
trovano, rispetto agli USA e 
al dollari, In posizione analo
ga. 

Non è diffìcile immagina
re cosa Carli risponderebbe a 
questa osservazione: a me 
non Importa tanto giudicare 
quanto capire; le cose stanno 
come lo le descrivo; e poi in 
questa occasione mi impor
tava richiamare l'attenzione 
sul fatto che se gli Stati Uniti 
possono permettersi — per 
come vanno le cose — di sot
trarsi all'esigenza di mante
nere una relazione fra do
manda intema e offerta in
terna che contenga il disa
vanzo della bilancia dei pa
gamenti, lo stesso non si può 
pensare per l'Italia (e per. gli 
altri paesi europei). 

Ma è proprio questo il 
punto che più colpisce e fa 
riflettere nella argomenta
zione dell'ex governatore. La 
fotografia che egli sviluppa 
sotto l nostri occhi liquida 
ogni pretesa di far coincidere 
economia e razionalità, nega 
alla radice la possibilità stes
sa che si parli di 'leggi* del
l'economia e che ad esse si 
faccia riferimento. Per chi 
appartiene ad una lunga e 
nobile tradizione di pensiero 
Incardinata sul postulato 
che le leggi dell'economia 
non solo esistono ma sono 
ineludibili, oggettive, vinco
lanti per tutti, non è cosa da 
poco. 

Una delle leggi basilari, 
continuamente ripetute ne
gli ultimi anni, quella per cui 
l'inflazione è legata al rap
porto fra domanda interna 
ed offerta interna, non è 
dunque più tale: è infatti ne
gata proprio dal più grande 
paese capitalistico, dall'eco
nomia leader dell'occidente. 

Ma, d'altra parte, negando 
quella legge, gli USA non ne 
scoprono un'altra; non la su

perano proponendo un altro 
canone valido per tutti; si 
sottraggono al vincolo di 
quella legge mentre obbliga
no tutti gli altri non solo ad 
accettarlo ancora, ma a cari
ca lo con un peso ulteriore 
pari alla loro Inflazione In
terna trasferita all'esterno, ì 

Gli USA non possono in
somma dire agli altri paesi: 
di fronte all'inflazione com
portatevi come noi. Questo è 
impossibile in vìa di princi
pio, perché la possibilità per 
gli USA ai sottrarsi al vinco
lo dell'equilibrio fra doman
da Interna ed offerta interna 
è necessariamente collegata 
con la riconferma e l'accen
tuazione di questo stesso 
vincolo per tutti gli altri. 

Ecco cosa dimostra l'arti
colo di Carli. Egli può dire e 
ripetere che, comunque, le 
cose stanno così, infatti, 
stanno così. 

Ma, nel momento in cui ci 
richiama perentoriamente a 
questo dato di fatto, Carli 
non può evitare di far emer
gere Il significato sconvol
gente di questa constatazio
ne. 

Sconvolgente dal punto di 
vista teorico, perché lo obbli
ga a rinunciare ad ogni pre
tesa di ricondurre dentro 
norme valide universalmen
te i fenomeni oggi in atto; 
sconvolgente dal punto di vi
sta politicò (e morale) perché 
costringe ad ammettere che 
l'unica 'legge* (per così dire) 
attualmente rintracciabile e 
quella del più forte; una leg
ge che, insomma, non è tale, 
che può essere subita come 
inevitabile, non certo accet
tata perché giusta. 

Il capitalismo ha sempre 
accompagnato il suo svilup
po reale con l'elaborazione di 
un pensiero economico e po
litico teso a proporsi come 
valido In generale. In questa 
elaborazione si sono aperte 
delle falle in coincidenza con 
crisi profonde. 

Oggi il dollaro è fortissi
mo, ci dice Carli, perché si 
comporta in un modo per lui 
conveniente ma tale da non 
potersi proporre come valido 
ingenerale. 

Constatarlo è un atto di 
onestà intellettuale; ma non 
si può restar fermi alla con
statazione perché seppure la 
forza talvolta non può che 
essere subita, è proprio allo
ra che la speranza, la ricerca 
di nuove leggi degne di que
sto nome si fa più incalzante 
ed obbligatoria. 

Claudio Petruccioli 

Lama alla Conf industria: 
avviamo la trattativa 

per riformare il salario 
Un dibattito con Marini e Benvenuto alla Festa nazionale dell'Unità - Avvicinamento delle 
posizioni ma anche permanenza di dissensi - Polemiche su referendum e scala mobile 

ROMA — «Questo incontro è 
stato utile — dice Luciano 
Lama — possiamo trovare 
una intesa per strappare al 
governo scelte precise su fi
sco e occupazione, per aprire 
con la Confindustria una 
trattativa sulla riforma del 
salario. È questa la nostra ri
sposta a chi nella Confindu
stria minaccia la disdetta 
dell'accordo sulla scala mo
bile, prendendo a pretesto il 
referendum del PCI. È possi
bile battere il partito della 
stagnazione, avviare la stra
da della ripresa produttiva e 
delle riforme». Il segretario 
generale della CGIL conclu
de cosi, con toni pacati, una 
serata ricca di spunti pole
mici, spesso percorsa da fi

schi e interruzioni. E 11 pri
mo Incontro pubblico, dopo 
la notte di San Valentino, 
quella del decreto taglia-sa
lari, nella spumeggiante cor
nice della Festa dell'Unità, 
tra Lama, Marini (CISL), 
Benvenuto (UIL). Moderato
re è Eugenio Scalfari. 
' Che cosa si può dire, alla 

fine, mentre la grande folla 
si dirada? Le differenze ri
mangono, ma le posizioni si 
sono avvicinate. La polemica 
sulla famosa firma di Lama 
al referendum contro il ta
glio della scala mobile si è 
conclusa con un Benvenuto 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Casmez: 
e ora 

la DG ci 
riprova 

De Mita fa rilanciare l'idea 
di un Fondo centrale per l'e
rogazione del finanziamenti 
al Sud: la DC non vuol ri
nunciare alle vecchie cliente
le. A PAG. 2 

Sfratti: 
liberali 

contro la 
proroga 

SI riunisce stamane 11 consi
glio di gabinetto per un pre
esame del provvedimenti per 
far fronte all'emergenza ca
sa. Il PLI contro la proroga 
degli sfratti. A PAG. 2 

«Modi 2» rifatto in TV: ma le altre due sculture? 

Il «giallo» dei tre Modigliani 
tra polemiche ed interrogativi 
Alcuni storici dell'arte classificano come «bidoni» anche le altre teste ripescate a Li
vorno - Ma allora chi le ha scolpite e perché? - Vera Durbé insiste: «Sono autentiche» 

Il caso dei «Modi» di Livorno continua a tener banco con il 
suo inquietante contorno di Interrogativi, polemiche e aspre 
accuse. Stando al parere di esperti di fama (e tra questi i 
professori Calvesi e Zeri comparsi l'altra sera nello «speciale» 
del TOl) sarebbe palesemente falsa non solo «Modi 2», la 
scultura della quale i quattro ragazzi di Livorno si attribui
scono la paternità, ma anche le altre due teste ripescate nel 
Fosso Reale. E resta, allora, l'interrogativo su chi e perché 
abbia confezionato questi ultimi due falsi. Vera Durbé, inve
ce, uscita dalla clinica dove era ricoverata, ancora ieri ha 
insistito nel sostenere l'autenticità delle sculture: «Attèndo i 
risultati definitivi delle analisi chimiche che, sono certa, mi 
daranno ragione». A Livorno, intanto, smarrimento e pole
miche si intrecciano. Passato il momento'della burla, la città 
si interroga sul senso più profondo della vicenda. Delle tre 
sculture e del «caso» sollevato discuterà il consiglio comunale 
nella sua prossima seduta. Nella foto: ì giovani livornesi dopo la 
«prova» in TV. . A PAG. 6 

Argan 
«Ancora 
molte, 
troppe 
cose da 

chiarire» 
«Solo analisi chimi
che più accurate 
potranno dirci la 
verità» - Un falsa
rio di professione 

Nuovi interrogativi sul ruolo ricoperto dal colonnello nei servizi segreti 

Torna in carcere il fascista Spiazzi 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Amos Spiazzi, 
il tenente colonnello dell'e
sercito italiano più noto per 
la sua militanza neofascista 
e l'appartenenza al «Sid pa
rallelo» del generale Miceli, 
torna in galera per la terza 
volta, ti mandato di cattura 
— costituzione e direzione di 
associazione eversiva — è 
stato firmato Ieri dal giudice 
istruttore veneziano Felice 
Casson, a conclusione di un 
processo che stava condu
cendo da alcuni mesi, eredi
tato dalla magistratura bo
lognese. Spiazzi è stato arre

stato a Verona, dove abita e 
dove attualmente insegnava 
filosofìa in un istituto priva
to (è ancora ufficile, ma «a 
disposizione»), 

L'indagine veneziana si 
conclude con una ventina di 
imputati rinviati a giudizio: 
la metà per associazione 
eversiva, detenzione e traffi
co l'armi, gli altri per reati 
minori. Fra tutti — preva
lentemente ex ordlnovisti 
veneziani e veronesi — la fi
gura di maggiore spicco è in
dubbiamente quella del te
nente colonnello Amos 
Spiazzi; non solo per 1 suol 

trascorsi, ma per il ruolo che 
sembra aver rivestito anche 
ultimamente nel mondo del
l'eversione e, parallelamen
te, in quello dei servizi segre
ti. Il giudice ha poi disposto 
anche la scarcerazione, per 
decorrenza dei termini, di 
Carlo Maggi, Mario Quader
ni e Marcello Soffiati. 

Ciò che in sostanza hanno 
ricostruito le indagini del dr. 
Casson è l'esistenza, in tempi 
recenti, di un gruppo ordino-

Michete Sartori 

(Segue in ultima) 

Quaranta milioni all'Unità 
dalla Sinistra Indipendente 

ROMA — Il gruppo parlamentare della Sinistra Indipen
dente ha deciso di contribuire alla sottoscrizione speciale 
dell'Unità con la somma di 20 milioni di lire. Inoltre i depu
tati della Sinistra Indipendente hanno sottoscritto indivi
dualmente un milione ciascuno inviando cosi al giornale 
altri 20 milioni. In una lettera a Macai uso i deputati sottoli
neano che «di fronte al progressivo ridursi degli spazi di 
autonomia e di pluralismo dell'informazione, insostituibile 
è la presenza e la battaglia politica dell'Unità». 

ROMA — «E speriamo che la 
storia di Modigliani, tornato 
a Livorno, che butta nel fos
so le sue pietre scolpite, non 
abbia sotto sotto un mano
vratore occulto e un nuovo 
falsificatore». Queste parole 
si potevano leggere il 7 luglio 
sulle pagine dell'«Unità» a 
firma del nostro critico d'ar
te Dario Micacchl. Non era 
certo un «avvertimento», ma 
una sorridente profezia, che 
oggi ha un sapore quasi 
amaro. Che Modi sia stato 
sempre uno dei preferiti dai 
falsari è cosa nota. Ma nes
suno se la sentirebbe oggi di 
dire chi dei tanti contenden
ti. in questa spettacolare vi
cenda, abbia afferrato fino 
in fondo tutta la verità. Le 
posizioni continuano avesse
ro diverse, anzi opposte. Sen
tiamone una, quella del pro
fesso Giulio Carlo Argan, 
che; malgrado la «dimostra
zione» televisiva continua ad 
essere fermo nella sua con
vinzione che i «quattro» non 
la raccontino giusta. 
. —Cosa c'è in questo tuo de

cìso atteggiamento: la ri
trosia ad ammettere di es
serti sbagliato? 
«Ma no, tutti possiamo 

sbagliare e ammetterlo sa
rebbe la cosa più ovvia. Ma 
io ribadisco che la cosiddetta 
'prova televisiva* prova sol
tanto l'analfabetismo arti
stico di quei ragazzi e confer
ma che non possono essere 
stati loro a scolpire quella te
sta». 

— Ma come fai a esserne 
cosi sicuro? 
«Perché quelle ripescate 

sono sculture allo stato di 
abbozzo, ma non sono "inge
nue", non sono state fatte da 
una mano alle prime armi; 
bensì da una persona che sa 
il fatto suo e che non si è tro
vata per la prima volta alle 
prese con la scultura in pie
tra». 

— Vuoi dire che quelle te
ste sono sicuramente di 
Modigliani? 

«Non dico questo. Possono 
anche essere dei falsi, ma ve
nuti fuori dalle esperte mani 
di un falsario di professione». 

— Eppure in televisione t 
tre l'hanno rifatta sotto i 
nostri occhi. 

- «Ma la scultura non ha 
niente a che vedere con quel
la che è venuta fuori dai fon
dali di Livorno. La prima ha 
un segno sicuro, modellato. 
Il prodotto dei tre ragazzi so
migliava più a una frittata 
che a un abbozzo. Del resto 
non vedo cosa ci sia di tanto 
incrediblle'nel fatto che un 
artista decida di disfarsi di 
opere che ritiene mal riusci
te». 

— Ce chi dice però che tut
to aveva il sapore di una 
leggenda. 
«Non ne sono convinto. 

Modigliani nasce nel 1884 e 
dal 1905 al 1909 comincia ad 
andare avanti e indietro tra 
Livorno e Parigi. È compren
sibile che quando nel 1909 
decide di stabilirsi definiti
vamente a Parigi preferisca 
eliminare cose che non lo in
teressano più. Del resto con 
si tratta certo di capolavori; 
sono brutte e possono avere 
solo un interesse filologico, 
come gli appunti trovati nel 
cestino di carta straccia di 
un poeta». 

— Qua! è la prova decisiva 
per stabilire che si tratti 
realmente di Modi? 
«L'unica è quella scientifi

ca. Perché allo stato di ab
bozzo non è facile distingue
re il falso dal vero. Il tratto 
decisivo di un artista, infatti, 
si riconosce nelle rifiniture. 
Solo analisi più accurate in 
grado di stabilire la reale età 
della pietra potranno mette
re la parola fine a questa vi
cenda». 

— Ma secondo Maurizio 
Calvesi e Federico Zeri le 
prove scientifiche non pos-

Matilde PtSM 

(Segue in ultima) 

Il 28 a Washington 

Ronald Reagan 
annuncia 

di persona: 
vedrò Gromiko 

Il colloquio sarà preceduto dall'incon
tro del ministro sovietico con Shultz 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Andrei Gro
miko, ministro degli Esteri 
dell'URSS, si Incontrerà con 
Ronald Reagan il prossimo 
28 settembre, a Washington. 
Non è un vero e proprio «ver
tice», ma poco ci manca data 
l'indiscussa autorità dell'uo
mo che dirige la diplomazia 
sovietica, è membro del Poll-
tburo dal 1973 e, dall'anno 
scorso, occupa anche la cari
ca di primo vice-primo mini
stro. 

L'annuncio l'ha dato per
sonalmente Reagan. «Il mi
nistro sovietico — ha detto 11 
presidente — ha accettato 
l'Invito ad Incontrarsi con 
me alla Casa Bianca e lo cre
do che sia importante utiliz

zare l'occasione offerta dalla 
presenza di Gromiko negli 
Stati Uniti per discutere su 
una serie di questioni di Im
portanza internazionale. 
Una delle massime priorità è 
la ricerca del mezzi per ri
durre Il livello delle armi e 
per migliorare 1 nostri rap
porti di lavoro con l'URSS. 
Spero che questo Incontro 
contribuisca a tale scopo». 

Gromiko si incontrerà il 
26 con 11 segretario di Stato 
George Shultz. Due giorni 
prima, il 24, Reagan parlerà 
all'Assemblea dell'ONU. 

La notizia ha fatto colpo, 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

La «Mont Louis» e 
squarciata. L'uranio 

è finito in mare? 
Nuovi, drammatici, interrogativi per la «Mont Louis»: an

cora non si è accertato se i trenta fusti di esafluoruro di 
uranio siano ancora nella stiva del mercantile francese, or
mai autentico relitto spezzato in due dalla tempesta che infu
ria sul Mare del Nord. Lo scafo della nave che giaceva ancora 
l'altro giorno intero su un fondale di quindici metri a diciotto 
chilometri al largo di Ostenda è stato squarciato da ondate 
alte sei metri e c'è la paura, tutt'altro che infondata, che il 
mare abbia finito per risucchiare fuori dallo scafo, trasci
nandolo sul fondo, parte del carico. Ieri mattina un fusto 
giallo galleggiava agganciato al relitto, mentre un altro è 
stato trovato l'altra notte sulla costa. La gravità della situa
zione ha indotto il comitato di crisi a riunirsi immediata
mente assieme ai tecnici addetti alle operazioni di recupero 
per valutare il da farsi. Alla riunione che si è svolta ieri sera 
ha partecipato anche il presidente del Consiglio belga, Wil-
fned Martens. Intanto due chiazze di petrolio fuoriuscito dal 
serbatoi del «Mont Louis» si dirigono verso la costa belga, in 
prossimità del porto di Ostenda. Lunghe due chilometri cia
scuna, sono seguite da altre due chiazze più piccole di circa 
300 metri formate da carburanti più leggeri. 

Nell'interno 

Carcere preventivo, per il CSM 
«la legge è un atto di civiltà» 

«La legge sulla carcerazione preventiva era indispensabile. 
Aiuteremo i giudici a limitare gli effetti negativi». È l'impe
gno dèi CSM riunito alla presenza di Martinazzoll. A t*AG. 2 

Alto Adige, il cancelliere 
austriaco «sdrammatizza» 

Allarme ancora vivo dopo la sfilata dei tirolesi domenica ad 
Innsbnick. Ma ieri il cancelliere austriaco ha sdrammatizza
to: «La stampa ha esagerato». A PAO. a 

Oggi alla Festa dell'Unità 
il film «Ventiquattromarzo» 

Sarà proiettato oggi alla Festa dell'Unità U film sul 24 mano. 
Francesco Maselll, che ne ha coordinato la realizzazione, 
spiega U significato dell'opera. A PAO. io 

h «* 
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Le trattative di autunno 
Dal nostro inviato 

IL CIOCCO (Lucca) — Più che 
gettare acqua BUI fuoco si è 
preoccupato di circoscrivere 
l'incendio. Paolo Annibaldi, di-
rettore generale della Confin-
dustrìa, è arrivato nel «ritiro. 
della UIL al Ciocco per mettere 
i paletti attorno alla minaccio
sa sortita di Giancarlo Lombar
di, il presidente della Federtes-
sili che l'altro giorno aveva op
posto la disdetta della scala 
mobile al referendum proposto 
dal PCI 6ui punti di scala mobi
le tagliati con decreto legge. 
«Lombardi — ha sostenuto l'e
sponente confindustriale — ha 
espresso una grande preoccu
pazione presente all'interno del 
mondo imprenditoriale». Sulla 
tesi di fondo, Annibaldi ha dato 
ragione a Lombardi: «il referen
dum — ha detto — interferisce 
direttamente sul tavolo nego
ziale». Ma subito un distinguo: 
ciò non significa che la Confin-
dustria fa marcia indietro di 
fronte alla trattativa diretta tra 
le parti. tVogliamo discutere — 
ha sostenuto Annibaldi — an
che se non siamo disposti ad ac
cettare tutto. È chiaro che se 
non saranno possibili soluzioni 
negoziali, sia a causa delle di
vergenze esistenti nel sindaca
to sia per cause esterne come il 
referendum, allora cercheremo 
altre strade e una di queste po
trebbe essere la disdetta della 
ecala mobile». 

Insomma, la minaccia resta, 
anche se il direttore generale 

La Confìndustrìa riduce 
i toni della sua sfida 

Un aggiustamento di posizioni di Annibaldi ad un convegno UIL dopo la minacciosa 
sortita di Giancarlo Lombardi a favore di una disdetta dell'accordo sulla scala mobile 

della Confindustria si è affret
tato a precisare che l'ipotesi 
della disdetta «è tecnica, non si 
pone in tempi ravvicinati, dato 
che la prossima scadenza è nel 
giugno dell'85 e comunque gli 
effetti si avrebbero solo nel feb
braio dell'86». Nei fatti, però, 
costituisce una carta politica 
che la Confindustria si riserva 
di giocare sia a uso intemo nel 
momento in cui crescono le 
ostilità alla linea del confronto 
(probabilmente già nelle riu
nioni del direttivo della giunta 
di oggi e domani: idi queste 
questioni si parlerà per forza», 
ha detto Annibaldi), sia al tavo
lo di trattativa come icarico» al
le annose pretese sul costo del 
lavoro. -

Con qualche cautela in più, 
sulla stessa linea sembrano 
muoversi le aziende pubbliche. 
Agostino Paci, presidente del-
l'Intersind (aziende IRI), e 

Guido Fantoni, vicepresidente 
dell'ASAP (gruppo ENI), han-
no insistito — anche loro ospiti 
al Ciocco — sulla «priorità» del 
negoziato diretto col sindacato. 
iPer noi è la strada principale 
— ha detto Paci — e speriamo 
che il referendum del PCI, che 
ci preoccupa molto, non si deb
ba fare. Se dipendesse da noi, 
saremmo già seduti al tavolo. 
Ma se la trattativa non dovesse 
avere uno sbocco positivo e fos
simo costretti a pagare i 4 punti 
di contingenza, inevitabilmen
te dovremmo rivedere le nostre 
posizioni, fino al ricorso alla di
sdetta». E Fantoni: «Anche noi, 
che siamo stati gli unici a non 
dare la disdetta nel 1981, sa
remmo oggettivamente costret
ti a farlo: non per scelta ma co
me passaggio obbligato». 

C'è molta strumentalizzazio
ne in questo modo di presen
tarsi al tavolo di trattativa. An

che la UIL comincia ad accor
gersene. Silvano Veronese, che 
proprio sull'appuntamento ne
goziale d'autunno ha presenta
to ieri una relazione al comitato 
centrale della UIL, ha replicato 
seccamente che «il referendum 
proposto dal PCI non può esse
re un pretesto per non aprire, o 
bloccare a un punto morto, le 
trattative». Tuttavia, lo stesso 
esponente della UIL sembra in
ciampare quando aggiunge che 
•il confronto non può e non de
ve essere compresso da due ri
gidità contrapposte: il referen
dum da un lato, la minaccia di 
disdetta dall'altro». Perché il 
referendum, in effetti, si con
trappone a vecchie (il decreto, 
la raffica di voti di fiducia in 
Parlamento) e nuove imposi
zioni, ieri come oggi tese a con
dizionare il potere contrattuate 
del sindacato. Né si può ignora
re che la CGIL intera (sulla cui 
elaborazione Veronese ha 

espresso apprezzamento) ha 
posto sul tavolo la questione 
del reintegro contrattato dei 
punti di scala mobile tagliati: 
se questa soluzione ci fosse, 
non solo costituirebbe un ap
porto a una vera riforma del sa
lario, ma — è evidente — ver
rebbe meno la stessa ragione 
del referendum. 

Allora, il problema vero at
tiene al contenuto della tratta
tiva tra le parti. I rappresen
tanti degli imprenditori invita
ti dalla UIL al confronto non 
sono andati oltre generiche di
sponibilità a favorire lo svilup
po e l'occupazione. Nel concre
to, però, hanno continuato a 
battere il logoro tasto del costo 
del lavoro da ricondurre nel 
1985 al 7%, tacendo sulla pro
duttività e, quindi, sul vecchio 
impegno al costo del lavoro per 
unità di prodotto. E poi: «nien
te riduzioni dell'orario», ha av

vertito Annibaldi. «Niente ri
duzioni generalizzate — si è di
stinto Paci —, mentre situazio
ne per situazione si può vedere, 
come del resto stiamo già fa
cendo, ad esempio con i con
tratti di solidarietà». Le stesse 
lamentele sull'aumento del tas
so di sconto sono state presen
tate più come occasioni per 
mettere alle strette il sindacato 
BUI costo del lavoro che come 
ragione per ribaltare i termini 
della politica economica del go
verno e delle stesse relazioni in
dustriali. 

E la UIL, cosa vuol fare? La 
relazione di Veronese ha sanci
to il salto dall'emergenza alle 
soluzioni di struttura: per il si
stema fiscale, la struttura del 
salario e della contrattazione, 
la politica industriale, il merca
to del lavoro. La manovra di 
San Valentino — si manda a 
dire alla CISL — è irripetibile. 
Ma dal «già fatto» la UIL sem
bra in qualche modo essere 
condizionata, come quando — 
in contrasto con la CGIL — ri
conferma di volere un nuovo si
stema di indicizzazione del sa
lario con «un grado di copertura 
analogo a quello mediamente 
offerto nell'arco del 1984 dalla 
scala mobile», cioè sancendo il 
taglio dei quattro punti, oppu
re quando subordina il negozia
to contrattuale per il pubblico 
impiego alla «accelerazione 
massima' del confronto di meri
to con gli imprenditori». 

Pasquale Cascelta 

MILANO — Oggi si riunisce il 
Direttivo della Confindiu-tria, 
domani sarà la volta della 
Giunta. Doveva essere una riu
nione di ripresa dei contatti tra 
gli imprenditori subito dopo.le 
ferie estive. Non mancavano 
certamente i problemi, ma le 
dichiarazioni del presidente 
della Federtessile Giancarlo 
Lombardi hanno consegnato al 
presidente Luigi Lucchini e al 
ristretto gruppo del direttivo 
confindustriale una patata bol
lente: è opportuno o no dare la 
disdetta della scala mobile? La 
questione era stata posta verso 
l'inizio dell'estate dal ministro 
del Lavoro Gianni De Michelis, 
trovò consensi in un ristretto 
gruppo di imprenditori, fu re
spinta dalla larga maggioranza, 
compreso l'ing. Lombardi. Il 
motivo della ripulsa alla richie
sta di De Michelis derivò dalla 
volontà di Lucchini è degli altri 
imprenditori (tra i quali Pirelli, 
Olivetti, Orlando, Fiat, Asso-
lombarda, ecc.) di partire senza 
ipoteche, quelle poste dalla 

firecedente presidenza di Mer-
oni, nel confronto coi sindacati 

e soprattutto nella persuasione 
della irripetibilità dell'espe
rienza del negoziato tripartito 
govemo-sindacati-Confindu-
stria. È cambiato qualcosa che 
possa indurre gli industriali a 
rivedere quelle scelte? Taluni, 
tré i quali Giancarlo Lombardi, 
sostengono di si, e adducono la 
novità del referendum sul ri
pristino dei punti di contingen
za tolti per decreto legge propo
sto dal PCI, per ritornare sui 
propri passi. 

Ouafe sarà lo schieramento 
degli imprenditori nelle riunio
ni di oggi e di domani? Ieri il 
E residente della Confindustria 

a riunito nel suo ufficio i suoi 
principali collaboratori per de
finire la strategia. Non sembra 
che Luigi Lucchini sia propen
so a mutare opinione rispetto ai 

ggi imprenditori riuniti 
Si riparla dei decimali? 

La questione della disdetta dell'accordo sulla scala mobile era già stata posta da De Mi
chelis ma fu respinta - Il dissenso diffuso - Attesa per l'orientamento di Lucchini 

mesi di maggio e giugno, al con
trario pare intenda proseguire 
sulla strada della proposta di 
trattativa ai sindacati senza fa
re del costo del lavoro l'osses
sione monotematica degli indu
striali. Non è dubbio che per la 
Confindustria quello del costo < 
del lavoro resti un punto signi
ficativo, ma non più l'unico e il 
solo. '-• • " • • >:'•• ••"' - : 
' ~ L'ing. Lombardi ha avanzato 
la sua tesi di disdettare la scala 
mobile fondandola sulla ipotesi 
che il referendum del PCI mu
terebbe i parametri cui riferirsi 
in una trattativa sulla riforma 
del salario. Ma non sarebbe una 
pessima partenza del negoziato 
aprirlo con un gesto di sfida al 
sindacato, ora persino inutile 
dato che si è fuori dei termini 

Bit la disdetta della scala mobi-
? Ha forse ragione Luciano 

Lama allorché, riferendosi alla 
minaccia di Lombardi di de
nunciare l'accordo sulla scala 
mobile, osserva che dal rappre
sentante degli imprenditori è 
venuto comunque uh invito, 
che va raccolto, alla trattativa 
tra le parti sociali? 

Sulle dichiarazioni di Gian
carlo Lombardi si registrano 
per ora talune prese di posizio
ne imprenditoriali di dissenso 
(Confcommercio, Confapi). In 
particolare ha espresso il suo 
disaccordo il presidente degli 

industriali liguri Piero Pozzoli, 
mentre l'Assolombarda ha de
finito «imbarazzante» l'uscita 
del presidente della Federtessi
le. Il presidente dell'Unione 
Petrolifera Italiana Achille Ai-
bonetti (che si è quasi sempre 
caratterizzato come un «falco*) : 
ha parlato di «compieta dispo-, 
nibilità della Confindustria al 
dialogo con i sindacati», ag
giungendo subito dopo che «se 
entro breve tempo i negoziati 
non dovessero dare risultati, la 
Confindustria sarebbe costret
ta a disdire non solo di fatto, 
ma anche giuridicamente l'ac
cordo sulla scala mobile*. 

• Il - presidente dell'Ance 
Buoncristiani è invece «perfet
tamente d'accordo» con le posi
zioni rese note da Lombardi. A 
suo avviso la denuncia della 
scala mobile è «un gesto di dife
sa contro una iniziativa di mo
difica di una situazione già pre
caria e cioè il referendum pro
mosso dal PCI». ••-•--

Felice Mortillaro, consigliere 
delegato della Federmeccanica, 
considera il problema della di
sdetta della scala mobile «uno 
dei tanti strumenti che possono 
essere presi in considerazione 
nell'attuale quadro politico-
sindacale». Lucchini concentre
rà la discussione di oggi e di do
mani su quest'ultimo tema? 
Forse no, dal momento che ai-

Felice Mortillaro 

tre questioni si affollano all'at
tenzione del gruppo dirigente 
confindustriale: si sta predi
sponendo la legge finanziaria e 
il bilancio dello Stato, mentre 
rimangono sul tappeto tutti i 
temi che ostacolano il risana
mento e la ripresa dell'econo
mia italiana, a partire dal debi
to pubblico, dal deficit di bilan-

Luìgi Lucchini 

do, dai fievoli accenni di cresci
la dello sviluppo, dalla questio
ne fiscale considerata pregiudi
ziale dai sindacati, dalla ascesa 
consìstente del dollaro, dalla 
decisione di aumentare di 1 
punto il tasso di sconto subito 
seguita dal rincaro del costo del 
denaro. 

Basti dire che l'aumento di 1 

punto del tasso di sconto costa -
alle imprese 1800 miliardi, una 
cifra ben superiore al risparmio 
ottenuto col decreto di San Va- . 
lentino che ha abolito 4 punti 
di scala mobile. A questa tema- : 

tica più generale, che peraltro 
pare sia ben presente a Luigi '. 
Lucchini, si aggiunge altro: a 
novembre scatta la contingenza 
e si riproporrà il contrasto sui -
decimali. Nel novembre del 
1983 lo scontro sulle interpre
tazioni contrapposte confindu
striali e sindacali fu sciolto da . 
una lettera di Craxi agli im- l 
prenditori nella quale il presi- ; 
dente del Consiglio li invitava a 
pagare 2 punii invece di 1 (co
me sosteneva la Confindustria) 
perché tanto poi ci avrebbe 
pensato lui a ritoccare la scala 
mobile. Craxi lo ha fatto, ma : 

fra due -mesi si riproporrà la 
doppia interpretazione sui de
cimali. , - •.: •'•;••• l !•• : ..--.. 

Non bisogna inoltre dimen
ticare quanto più volte ha detto 
Carlo Patrucco, vicepresidente 
della Confindustria, e si trova 
ribadito nel documento.conse-
gnato da Lucchini ai sindacati: 
senza la riforma del salario e 
senza interventi strutturali sul
la scala mobile il costo del lavo
ro è destinato, secondo calcoli 
confindustriali, a salire nel 
1985 di alcuni punti oltre il tet
to di inflazione programmato 
dal governo; quindi le prossime 
trattative aziendali non devono 
costare niente. Come si vede la 
questione del costo del lavoro 
rischia davvero di riacquistare 
tutta la sua dirompente carica 
conflittuale. : Riuscirà • Luigi 
Lucchini a controllarne gli ef
fetti, o sarà trascinato anche 
lui, come Vittorio Merloni, nel
l'ossessione monomaniaca che 
ha irrigidito e deformato le re
lazioni industriali e la politica 
economica italiana degli ultimi 
anni? . 

Antonio Mereu 

Nella sua fabbrica 
Lombardi ha firmato 
un contratto aziendale 
MILANO — Al presidente 
della Federtessile Giancarlo 
Lombardi, come è noto, sem
bra che la decisione del Par
tito comunista di promuove
re la raccolta delle firme per 
il referendum sulla questio
ne della scala mobile sia un 
elemento che sconvolge tut
to 11 quadro delle relazioni 
industriali, tanto che in que
sta situazione minata dalla 
«schizofrenia politico-sinda

cale del PCI, non solo si deve 
bloccare la contrattazione 
aziendale, ma si deve denun
ciare l'accordo sulla scala 
mobile, in modo da poter fi
nalmente ragionare a bocce 
ferme». 

Il fatto singolare è che 
Giancarlo Lombardi il con
tratto integrativo aziendale 
nella sua azienda — la Fila
tura di Grignasco — lo ha 
appena firmato, il 31 agosto. 

In virtù di questa intesa nel
l'azienda si attua una sensi
bile riduzione dell'orario di 
lavoro, passando a una orga
nizzazione del lavoro di sei 
ore per sei giorni la settima
na su quattro turni. -

Tale riduzione aprirà le 
porte della fabbrica a 61 
nuovi assunti. L'accordo 
prevede poi, sotto diverse vo
ci, un incremento salariale 
che nel corso del periodo di 
validità del contratto giun
gerà a una< media di 25mila 
lire mensili. 

Un buon accordo, dunque, 
che la criminalizzata inizia
tiva del PCI non ha impedito 
nell'azienda del primo indu
striale tessile. Perché ciò che 
è stato possibile nella sua 
azienda ring. Lombardi ri
tiene sia impossibile nelle 
aziende degli altri? 

WWF replica a Craxi 
«Ci teme e perciò 

parla di terrorismo» 
ROMA — Non si placa, no
nostante la mezza retromar
cia fatta da Craxi con una 
nota aggiuntiva alla sua re
lazione sull'ordine pubblico 
e la sicurezza, la polemica 
sulle accuse rivolte a «verdi» 
e pacifisti dal presidente del 
Consiglio. Ieri è stata la vol
ta di una dura reazione del 
WWF, la principale delle as
sociazioni protezionistiche, 
che ha voluto sottolineare il 
suo dissenso con un comuni

cato. Secondo il WWF «si in
siste nel volere indicare i 
movimenti antinucleari, pa
cifisti ed ecologisti come 
possibili aree di penetrazio
ne del terrorismo». L'asso
ciazione respinge questa 
analisi, che — commenta — 
•tende a fare di ogni erba un 
fascio ed a equiparare il ben 
definito movimento ecologi
co italiano a quel magma 
confuso che in Germania 
passa sotto- il nome di "ver

di"». Il WWF solleva anche 
un sospetto: che, cioè, con 
•queste dichiarazioni, volu
tamente ambigue, si voglia
no colpire quei movimenti 
come quello ecologico che 
oggi sono in forte crescita e 
che domani potrebbero co
stituire una concorrenza 
elettorale al partiti in parti
colare di governo*. In difesa 
di Craxi, un fondo di Ugo In-
tini suU'«Avanti!» si spinge 
invece ad attribuire all'ini
ziativa del presidente del 
Consiglio il merito di avere 
colpito «tabù di ambienti di 
estrema sinistra, comunisti 
e intellettuali, spesso pro
pensi più all'invettiva che al
ia riflessione». Ma Intini, 
senza troppo rifletterci, si la
scia andare in una nervosa 
tirata di vieto sariore antico
munista. 

Convegno sull'intervento nel Mezzogiorno 

Pensando ai voti 
la DC ha un'idea: 
rifare la Cassa 

De Mita critica le «vecchie pratiche» ma poi avalla la «propo
sta» di un Fondo centrale per la concessione dei finanziamenti 

ROMA — Tutta «la DC della Cassa» è resusci
tata ieri mattina, nel salone di Palazzo Stur-
zo all'EUR, per chiedere a gran voce che le 
venga restituito 11 vecchio carrozzone cllen* 
telare appena dissolto dal voto del Parla
mento. La Cassa del Mezzogiorno è morta, 
viva la Cassa: questa la parola d'ordine entu
siasticamente adottata dai dirigenti meri
dionali della DC convocati da De Mita a Ro
ma per un convegno annunciato in gran 
pompa come una riflessione dello scudo cro
ciato sulla riforma dell'intervento straordi
nario nel Sud. La «riforma» si riduce a un 
nome nuovo per Istituti vecchi. La DC chiede 
Infatti, liquidata la Cassa, di costituire un 
Fondo tecnico finanziarlo nelle cui mani 
mettere ancora una volta, e con piena discre
zionalità, i cordoni della borsa. 

La sostanza della «proposta» democristia
na, illustrata da Scotti e Bosco con benedi
zione finale di De Mita, è tutta qui. La circon
dano genericità e vaghezza che nascono an
zitutto dalle divisioni profonde, in seno alla 
stessa DC, sugli strumenti con cui rimpiaz
zare la Cassa. In compenso è trasparente l'o
biettivo che il vertice democristiano assegna 
all'Intera operazione: rinsanguare, grazie a 
nuovi consistenti flussi finanziari, le proprie 
retrovie in vista di un nuovo «sbarco» in forze 
al Sud. Dalla Sicilia alla Campania alla Pu
glia la presa elettorale democristiana vacilla: 
e alle amministrative dell'anno venturo De 
Mita cerca così di presentarsi forte degli 
strumenti che hanno assicurato in passato il 
mantenimento delle clientele de. 

Si capisce che su questo obiettivo converge 
come un sol uomo tutto il partito. Ma poi 
nella pratica gli interessi clientelar! di cui i 
vari gruppi sono portatori fanno riesplodere 
gelosie, rlplcche, contrasti che si riflettono 
appunto nelle divisioni emerse in questi me
si, e riecheggiate anche ieri nel salone del-
l'Eur (Pomicino, Napoli). Più male che bene, 
un punto di compromesso sembra comun
que che sia stato raggiunto, in nome della 
rivincita indicata dal segretario del partito: 
che ha ottenuto una salve d'applausi quan
do, nell'intervento conclusivo, ha lamentato 
gli scarsi successi ottenuti dai vari ministri 
per il Mezzogiorno «dopo, che a quel dicastero 
non vi è stato più un democristiano». Ci vuol 
altro per. capire da quali propòsiti nasce la 
-«proposta»'per la «nuova Cassa»? 
- I dettagli «tecnici» sono stati affidati — co
me si è detto — alle relazioni del vicesegreta» 
rio Scotti e di Manfredi Bosco nella sua qua» 
lità di responabile del Dipartimento Mezzo» 
giorno. Senonché 1 due non si sono mostrati 
d'accordo tra loro nemmeno sulle cifre: Bo
sco ha sostenuto infatti che 11 complesso del
le opere attualmente «poste in essere» dalla 

Cassa ammonta a qualcosa come 30 mila mi- ', 
llardl. Scotti ha ribattuto che 11 totale è di 
gran lunga Inferiore. Come se si trattasse di ; 
noccioline... 

In un caso e nell'altro, la DC ritiene che la 
gestione della liquidazione della Cassa debba 
essere «circoscritta a ciò che è effettivamente '. 
liquidabile in tempi brevi, affidando poi il 
completamento delle opere in corso a una 
gestione-stralcio da collegare al nuovi stru
menti d'Intervento». DI conseguenza, l demo
cristiani giurano che in Consiglio dei mini- , 
stri faranno arrivare contestualmente 11 de-, 
creto-legge sulla gestione della liquidazione • 
della Cassa e II disegno di legge relativo al \ 
nuovi strumenti e alla gestione-stralcio. I 

Ma si guardano bene dallo specificare che 
cosa effettivamente dovrebbe entrare nella 
•gestione-liquidazione», e quindi quali e 
quante risorse dovrebbe assorbire. Peggio 
ancora: la vera cartina di tornasole del calco
li de è l'insistenza, avallata dallo stesso De 
Mita, su un ente centrale di gestione dell'In
tervento nel Mezzogiorno anche per il futuro. 
Appunto, il Fondo tecnico-finanziario al 
quale spetterebbe di valutare (e quindi con
cretamente sostenere) 1 diversi progetti d'in
tervento presentati dal «soggetti pubblici e 
privati» all'interno di una programmazione 
concertata Stato-Regioni. 

Ma perché mal le Regioni, alle quali viene 
a parole riconosciuto un ruolo primario nella 
«nuova programmazione» al Sud, non do
vrebbero disporre dell'opportuna autonomia 
finanziarla? La DC non lo spiega, ma si capi
sce bene lo stesso: la «centralità» nell'eroga-1 
zione del flussi finanziari è stata fino ad oggi ' 
la principale «assicurazione sulla vita» di 
quella rete di consorzi e clientele beneficate 
dalla DC In cambio del loro voti. Del resto, 
perfino De Mita ha ammesso ieri che «non se 
la sente di condividere e apprezzare la prati
ca di potere» entro cui si è svolto nel decenni ', 
passati l'intervento nel Mezzogiorno: ma i 
ministri de non erano stati «1 migliori»? Non 
è la sola pesante contraddizione del segreta
rio democristiano, che anche ieri ha invitato 
i suoi a una «diversa presenza» nel Mezzo
giorno, a un'implicita «purificazione»: salvo ; 
poi stendere un velo di pudico silenzio, per-
dirne una, sul ritorno di Nello Martellucci, il ' 
«sindaco di Sagunto» (ricordate la definizione i 
del card. Pappalardo?) sul proscenio comu
nale di Palermo. Certo, è vero che il Sud è : 
percorso da seri pericoli di «disgregazione», 
riconosce De Mita: ma Martellucci e soci non 
c'entrano, è tutta colpa del PCI che «ragiona 
solo in termini negativi per avere spazio' 
maggiore per l'opposizione». Rinnovamen
to... 

Antonio Caprarica 

Sfratti, polemica tra i 5 
PLI contro la sospensione 
Oggi si riunisce il Consiglio di gabinetto per discutere sul pro
blema della casa - Per domani i provvedimenti del governo 

ROMA — Del problema casa si discuterà stama
ne nella riunione del Consiglio di Gabinetto con
vocata a Palazzo Chigi. Sarà compiuto un pre
esame dei provvedimenti che il governo adotterà 
— forse già nella riunione di domani pomeriggio 
— dopo l'incontro dell'agosto scorso fra Craxi e 
isindaci di alcune delle citte in cui più forte è 
l'emergenza abitativa. Non si prevede una riu
nione tranquilla, a giudicare almeno dalle di
chiarazioni rilasciate ieri sera dal segretario libe
rale, Zenone, che ha invitato gli alleati a rispetta
re gli accordi di governo: «Una politica della casa 
idonea a soddisfare la domanda di abitazioni non 
può consistere in blocchi, in proroghe e in espe
dienti provvisori». Fra le proposte avanzate a suo 
tempo dai sindaci, oggi dovrebbe essere esamina
ta proprio quella —Tunica, pare che il governo è 
intenzionato ad accogliere — relativa alla so
spensione degli sfratti esecutivi. Questo provve
dimento verrebbe accompagnato da uno stanzia
mento di 1.500 miliardi per l'acquisto da parte 
dei Comuni di 15 mila appartamenti da destina
re a senza tetto e da uno stanziamento di altri 
500 miliardi per il finanziamento di «buoni casa» 
per sfrattati che intendono acquistare diretta
mente un alloggio. 

Alla riunione del Consìglio di Gabinetto, oltre 
al ministro per i Lavori pubblici Nicola», è sta
to invitato a partecipare anche il ministro delle 

Finanze Visentini. Se ne deduce che si parlerà 
anche di eventuali misure fiscali nei confronti di 
proprietari di case lasciate sfitte: il provvedi
mento però incontrerebbe la netta opposizione 
di Visentini. 

Intanto, c'è da registrare una dichiarazione del 
presidente della commissione Lavori Pubblici 
del Senato, il socialista Roberto Spano, il quale 
ha affermato che il governo non può pensare di 
contenere l'inflazione se non si pone anche l'o
biettivo del contenimento degli affitti, e che, 
quindi, «la politica della casa non va vista come 
un fatto settoriale ma come un aspetto impor
tante del complessivo disegno di politica econo
mica». 

Nella riunione del Consiglio dei ministri, do
mani alle 17, il ministro del Lavoro De Michelis 
dovrebbe presentare il suo progetto di riforma 
delle pensioni. Ieri, intanto, il testo di De Miche
lis è stato ritoccato dopo una riunione «tecnica» 
con i sindacati: fra le novità, quella dell'aggancio 
delle pensioni al costo della vita calcolato su base 
annuale, e non triennale, come previsto inizial
mente dal ministro. Quanto all'età pensionabile, 
il progetto prevede che, per le donne, venga ele
vata ogni due anni fino al limite dei 60 anni entro 
il 1994; poi, per entrambi i sessi, l'età pensionabi
le sarà portata gradualmente a 65 anni entro il 
2003. Sul progetto di De Michelis, ieri hanno 
espresso dissenso molte associazioni di categoria. 

ROMA — «Tutti i passi verso una giustizia 
più civile hanno un costo. E la riduzione del
la carcerazione preventiva era un atto dovu
to, Ineludibile». II Consiglio superiore della 
magistratura, dunque, non ha avuto tenten
namenti e l'allarmismo che qualcuno ha sca
tenato sulle possibili conseguenze della legge 
ha avuto l'unica risposta possibile: il massi
mo organo della magistratura chiede al giu
dici un impegno eccezionale per garantire 
l'applicazione di questa normativa e per li
mitare al minimo 1 suoi possibili effetti nega
tivi. 

Il CSM chiederà al capi degli uffici, con la 
massima urgenza, un quadro della situazio
ne perché siano assicurate «corsie preferen
ziali» al processi con Imputati di gravi reati 
che potrebbero essere scarcerati In virtù del
la nuova normativa. Farà, insomma, tutto 
Ciò che è In suo potere ma con un avverti
mento: non si può scaricare sulla magistra
tura la responsabilità di disfunzioni e caren
ze. Sono 11 ministro, il governo, che devono 
attuare tutti gli interventi necessari per po
tenziare I disastrati servizi della giustizia, 
per coprire 1 trementi vuoti di organico, per 
attuare altre riforme, chieste da anni: come 
la revisione delle circoscrizioni giudiziarie, 
perché finisca Io scandalo di tribunali e pre

ture praticamente disoccupati e di altri su
bissati di lavoro. 

Chi doveva raccogliere l'appello, vale a di
re il ministro Martinazzoli, ieri era presente 
al plenum del Consiglio superiore. Ha ascol
tato quattro ore di dibattito, è intervenuto 
prima della pausa pomeridiana, per dire es
senzialmente tre cose: lì pericolo di scarcera
zioni non è un'emergenza che segua una 
qualche calamità, dato che la legge è il frutto 
della volontà pressoché unanime del Parla
mento Italiano. Ha respinto (e forse questo è 
stato il punto più debole) i rilievi sulla man
canza di dati che ha accompagnato il varo 
della legge, rendendo noto che attualmente 11 
ministero lavora vagliando la posizione di 
non più di mille imputati «pericolosi». Ha 
chiesto tempo, ma con una motivazione ap
parsa realistica, sul nodo delle circoscrizioni 
giudiziarie. 

Il quadro della giustizia italiana di fronte 
alle nuove normative (carcerazione cautela
re e aumento delie competenze del pretore) 
descritto ieri al CSM, naturalmente, è tutt'al-
tro che roseo. Ci sono, a parte i nodi sulla 
stessa struttura del processo penale e civile, 
difficoltà annose: mancanza di personale au
siliario, di cancelleria e segreteria, irraziona
le distribuzione del magistrati (che oltre tut-

Il CSM riunito sulla carcerazione preventiva 

«L'allarmismo non serve, 
aiuteremo i magistrati 
ad applicare la 

to sono pochi in assoluto) circoscrizioni giu
diziarie nate sotto la spinta di interessi clien
telati e locallstici. Ma ci sono problemi speci
fici che riguardano l'introduzione delle nuo
ve norme. Il ministero — hanno ricordato 
diversi consiglieri del CSM — non è riuscito a 
predisporre una Indagine conoscitiva che 
desse la misura della situazione e la previsio
ne degli effetti delle nuove leggi. Ci si rivolge 
ora alle carceri ma non ai magistrati impe-

» 

gnati nelle situazioni più «calde» e che avreb
bero forse dato risposte più esaurienti. " 

Il ministro ha ammesso le difficoltà affer
mando anche che, del resto, i dato prove
nienti dalle varie carceri sono «lllegibill», os
sia non danno la dimensione delle reali si
tuazioni processuali degli imputati «perico
losi» che possono essere scarcerati. Si è giu
stificato affermando che il disegno di legge 
del governo originariamente non riguardava 

' i processi in corso e che era impossibile rac
cogliere dati mentre il dibattito parlamenta
re modificava in continuazione la situazione 
e i calcoli sull'entità della riduzione. Il mini
stro, raccogliendo l'invito alla pacatezza di 
molti consiglieri, ha peraltro aggiunto una 
battuta significativa: «Se il rischio che diver
si imputati considerati pericolosi vengano 
scarcerati è concreto, questo non significa 
automaticamente che questi possano fuggire 
all'estero o sottrarsi alla giustizia. Attivere
mo tutte le possibili forme di controllo previ
ste dalla legge». 

Che può fare oggi il CSM? La proposta che 
si è venuta delineando nel vari documenti e 
che è stata ribadita nel testo finale è che pro
curatori generali, presidenti di corte d'appel
lo e di tribunale trasmettano in tempi brevis
simi l'elenco del vari procedimenti in cui so
no imputati detenuti per gravi reati che pos
sono essere scarcerati, indichino nell'elenco 1 
provvedimenti organizzativi già adottati e 
gli eventuali cambiamenti dell'assegnazione 
dei processi, segnalino le carenze di organico 
e di materiali e di personale ausiliario che 
rendono Impossibile la celebrazione rapida 
di questi processi. 

Particolarmente grave appare la situazio
ne della capitale dove 1 processi pendenti da

vanti alle tre Corti d'Assise sono moltissimi e 
l'eventuale istituzione di altri due collegi for
se non basterebbe a migliorare radicalmente 
la situazione. Ci sono imputati (ma a piede 
libero) che attendono dal "74 II giudizio di 
queste Corti. 

Accelerare 1 processi, dunque, sembra 
l'imperativo del CSM. Ma attenzione — ha 
ricordato il consigliere Lubertl, membro lai
co eletto su indicazione del PCI —, questo 
non deve in alcun modo favorire una tenden
za alla soluzione «ad ogni costo* del processi. 
I nodi immediati sono altri: la revisione delle 
piante organiche, i vuoti nel personale e le 
già citate circoscrizioni giudiziarie. Marti
nazzoli ha parlato di un decreto legge allo 
studio per li reclutamento straordinario di 
un migliaio di addetti. Sulle circoscrizioni il 
ministro ha detto: «Non nutro eccessive spe
ranze sulla loro revisione, però, da parte mia, 
non ho titubanze. Chiedo che questo proble
ma sia esaminato più in là quando U lavoro 
sia redistribuito nelle varie sedi In conse
guenza dell'entrata in vigore delle nuove leg
gi». Una promessa d'impegno troppo vaga? 
vedremo. Anche su questo punto, in ogni ca
so, si gioca il futuro della giustizia e della sua 
efficienza, 

Bruno MttereiHflno 
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L'appuntamento risolutivo per il tentativo del presidente Melis 

Sardegna: la nuova 
giunta il 21 settembre 
davanti al Consiglio 

I socialisti sardi confermano rorientamento dell'appoggio esterno, ma la decisione defini
tiva la prenderà il comitato regionale nei prossimi giorni - Un appello degli intellettuali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Slamo davvero alla stretta fi
nale: 11 21 settembre 11 consiglio regionale si 
riunirà per sentire le dichiarazioni program
matiche del presidente Mells e votare la nuo
va giunta. La decisione è stata presa Ieri 
mattina dai capigruppo riuniti dal presiden
te dell'assemblea, Il comunista Emanuele 
Sanna, e con la partecipazione dello stesso 
Melis. C'è ormai poco più di una settimana 
per appianare l contrasti ancora esistenti e 
dare vita alla maggioranza che dovrà espri
mere l'esecutivo. Comunisti e sardisti hanno 
già espresso la volontà di dare vita alla giun
ta, ed ancora ieri 1 socialisti si sono dichiarati 
favorevoli all'appoggio esterno. Ora si aspet
ta la decisione del comitato regionale del 
PSI, convocato per la fine della settimana, Il 
leader della nuova corrente di sinistra, quel
la del «Movimento socialista sardo», Domeni
co Pili, in una conferenza stampa, ha ribadi
to Ieri la posizione di larga parte del partito 
per una partecipazione diretta alla giunta di 
sinistra. Pili ha Inoltre insistito per la convo
cazione di un congresso straordinario del 
PSI In Sardegna. 

Con la presentazione del programma ai 
partiti che nanno concorso alla elezione del 
presidente Melis si è aperta, dunque, la fase 
ultima della crisi sarda. Mells si è dichiarato 
deciso ad andare avanti e a presentarsi al 
consiglio regionale per il voto di fiducia. «So

no stato eletto per formare la giunta e lllu-
stare il programma. Lo farò, perchè non vedo 
altra via d'uscita. I partiti che mi hanno elet
to non hanno ritirato l'appoggio, ed ora spet
ta all'assemblea decidere con il voto». Quan
to alle strumentali campagne sull'Indipen
dentismo (ancora ieri socialdemocratici e re
pubblicani sardi richiedevano un ulteriore 
chiarimento), l'onorevole Mells ha rinviato 
ogni commento al programma consegnato al 
partiti. «Nella premessa al documento conse-

fnato alle delegazioni del PCI, PSI, PSDI, 
RI, PSdA, ho speclflcto che i partiti della 

maggioranza si propongono di sviluppare 
un'azione tendente a dare pienezza di conte
nuti all'autonomia regionale, nel rispetto del 
principi stabiliti dalla Costituzione repubbli
cana. Né, mi pare, che certi concetti abbiano 
a che fare con il programma di governo. De
vo dire che il separatismo non so neppure 
dove sia di casa. Quanto a l'indipendentismo, 
abita soltanto nelle scelte di strategia di un 
partito. Ma qui si affrontano, con realismo, i 
temi necessari soltanto a superare la dram
matica crisi economica e sociale della Sarde
gna, le domande dei suoi 130 mila disoccupa
ti, ai quali rischiano di aggiungersi tanti 
emigrati di ritorno». 

La parola definitiva spetta ora al partiti, 
ed in particolare al PSI. Ilsostegno dei socia
listi sardi è essenziale perchè le ipotesi di rin
novamento contenuto nel programma distri

buito da Mells possano trovare sbocchi posi
tivi. Una cosa è certa: non ci sono alternative 
alla giunta di sinistra. Il pentapartito è im
praticabile: se lo si ricostituisse durerebbe lo 
spazio di un mattino, come avverte Domeni
co Pili, 11 quale sostiene che il PSI In Sarde
gna non può far cadere l'occasione storica 
della giunta di cambiamento e di progresso 
dell'autonomia. 

Segnali differenti giungono da altri espo
nenti del partito. In Sardegna il portavoce di 
Roma sembra essere il deputato Manchinu, 
che fa parte della direzione nazionale, il qua
le l'altro giorno ha avuto la bella idea di di
chiararsi «stupito perchè sull'importante te
ma del separatismo 11 PCI rimane completa
mente assente». Manchinu è giunto a chiede
re «se il PCI stia diventando a sua volta indi
pendentista». E curioso che Manchinu non 
conosca la politica chiara e coerente che il 
PCI conduce a Cagliari e a Roma, a proposito 
del significato dell'autonomia, Intesa non 
semplicemente come rivendicazione di fron
te allo Stato, ma come sviluppo e valorizza
zione del patrimonio storico e culturale, del
la partecipazione attiva del popolo sardo al 
governo di tutta la società nazionale. Man
chinu, del resto, potrebbe rileggersi l'inter
vento di un autorevole esponente del suo 
partito, Sebastiano Dessany, candidato re
centemente alle elezioni europee: «L'autono
mia — è la frase pronunciata da Dessany al 

seminario di studi sullo statuto speciale, 
esattamente un anno fa — nasce dall'esigen
za del passaggio di uno stato monocratlco a 
unostato policentrico. L'autonomia è un 
nuovo tipo di stato federale... l'autonomia è 
esigenza di sovranità pluralista». 

La visione dell'autonomia del PCI si in
contra con la battaglia che un vasto arco di 
forze culturali e politiche conduce per la ri
forma dello Stato. Riforma dello Stato e mo
dificazioni economico sociali costituiscono il 
nerbo dell'idea di regione nuova. Anzi, della 
più avanzata lotta per una autonomia piena, 
perchè sola forma politica completamente 
capace di far uscire dalle secche della subal
ternità la storia dell'isola, aprendo sostanzia
li prospettive di cambiamento. E questa la 
ftosta in gioco in Sardegna: lo ribadiscono gli 
ntellettuall democratici del vasto arco auto

nomistico (compresi l cattolici) che dalle 
Università di Cagliari e di Sassari, hanno 
lanciato un appello perchè le novità presenti 
nel tentativo del presidente Melis non siano 
cancellate ma possano produrre i frutti che 
la Sardegna attende. Le firme sono quelle di 
Umberto Allegretti, Manlio Brigaglfa, Emi
lio Cuccù, Luca Fanfanl, Paolo Pois, France-
co Masala.Sandro Maxia, Giuseppe Mells 
Bassu, Nuto Pllurzu, Paola Plttalls, Franco 
Restaino, Antonio Sassu e Silvano Taglia-
gambe. 

Giuseppe Podda 

ROMA — La Democrazia 
cristiana sarda critica seve
ramente 11 programma poli
tico presentato dal Presiden
te Mells, compiendo però 
una bella capriola: Io giudica 
troppo poco autonomista, e 
dice che non è altro che una 
copia sbiadita del program
mi del pentapartito. Non ci si 
capisce più niente in questa 
polemica di piazza del Gesù. 
Tantomeno si capisce a que
sto punto qual è il motivo del 
veto ad una giunta diretta da 
un sardista. Veto ribadito 
ancora ieri da De Mita in 
persona. Il quale ha afferma
to che la DC «cerca di recupe
rare 11 concetto di un'auto
nomia vera, e non quello di 
un'autonomia venata da 
una tendenza anarcoide e di 
ribellismo». In linea con De 
Mita — e anche oltre — l re
pubblicani, che caricano i to
ni sull'allarme separatista. 

De Mita insiste sui «ribelli» 
Per il PCI conta il programma 

Piazza del Gesù ribadisce il veto, mentre altre voci de cambiano la direzione della 
polemica: ora Melis sarebbe poco autonomista - Una dichiarazione di Zangheri 

La «Voce repubblicana» pub
blica un editoriale dal titolo 
significativo («La Sardegna 
non è un'isola»), nel quale 
torna a spiegare solenne
mente che 11 «no» di Spadoli
ni è «invalicabile», ed è un no 
al presunto tradimento «dei 
valori risorgimentali». 

I riflettori comunque sono 
puntati sui socialisti. Sono 
loro che devono scegliere se 
sottostare o no ai voleri di De 

Mita, e dunque se permettere 
o no una svolta politica nel 
governo della Sardegna. Do
po che l»?Ura sera Giussy La 
Ganga, responsabile enti lo
cali del PSI, aveva tirato 
nuove frecciate contro 11 ten
tativo di Melis, e in seguito 
alle notizie che giungono da 
Cagliari (dove il partito so
cialista è invece sostanzial
mente orientato a favorire la 
formazione della nuova 

giunta), ieri Claudio Martelli 
ha avuto un incontro con 
Craxi. Si è discusso, natural
mente, anche di Sardegna. 
Ma non si sa cosa abbiano 
deciso 1 due massimi diri
genti del PSI. 

Intanto 1 giornali, e anche 
alcune agenzie di stampa, 
montano uno strano paralle
lo tra la battaglia che è aper
ta in Sardegna e certe inizia
tive della destra sudtirolese. 
Un modo per alzare polvere. 

Intervenendo nel merito di 
questa discussione artificial
mente costruita, il presiden
te della DC Flaminio Piccoli 
ha detto che mentre non è 
per niente preoccupato delle 
manifestazioni irredentlste 
dell'Alto Adige, ritiene che in 
Sardegna si assista ad una 
«spinta autonomista esaspe
rata e rischiosa, fino al sepa
ratismo». 

Un'agenzia di stampa ha 

chiesto anche a Renato Zan
gheri di dire la sua su questo 
tema. Zangheri ha chiarito 
la profonda differenza che 
esiste tra le due questioni. Ed 
ha precisato che il PCI consi
dera «un segno di vitalità de
mocratica l'espansione di 
tendenze ed esigenze auto
nomistiche, che si oppongo
no a soffocanti tentazioni 
centrallstiche». Condanna 
invece «atteggiamenti sepa
ratisti che — come nel caso 
dell'Alto Adige — mettono in 
discussione addirittura l 
confini dello Stato». Zanghe
ri ha poi dato un giudizio sul 
programma-Mells. «In que
sto programma — ha detto 
— non c'è, né potrà esserci, 
alcun cedimento separatista. 
Qualunque giudizio politico 
sulla situazione sarda deve 
partire da qui. Cioè dal pro
gramma della maggioranza 
che ha dato vita alla presi
denza Melis: è quello che 
conta». 

La vicenda sarda ha as
sunto dimensioni politiche 
rilevanti anche perché sono 
emerse questioni che po
tremmo chiamare di princi
pio. L'attacco furioso e stru-
men tale al Partito sardo d'a
zione è solo un aspetto di 
questa vicenda anche se è 11 
più inquietante. Montanelli 
continua a chiedere una pre
sa di posizione del governo 
per mettere In mora 11 'sepa
ratismo» sardo e propone la 
soppressione degli 'aiuti* 
che lo Stato dà alla Sardegna 
come al paesi del terzo mon
do. Senza questi 'aiuti» — di
ce 11 'Giornale* — f sardi non 
potrebbero vivere e si con
vincerebbero che la 'Indi
pendenza* richiesta da que
sti 'mantenuti* è un bluff. 
Senza le tette di mamma-
Italia (cioè del Nord) I sardi 
non succherebbero latte e 
miele e non vivrebbero. 

Ora non c'è dubbio che 

Il separatismo come alibi 
proprio queste posizioni, che 
sono radicate in zone vaste 
delle classi dirigenti, susci
tano risentimenti e anche 
estremismi Indlpendentlsti-
ci. Il fatto che 11 Mezzogiorno 
e le Isole hanno pagato uno 
sviluppo distorto è stato so
stenuto e documentato da 
studiosi di scuole e orienta
menti diversi In epoche lon
tane e vicine. Tuttavia le ri
sposte date dai governi in 
tutte le epoche hanno nei 
fatti negato questa realtà ri
producendo, anche con le po
litiche 'meridionaliste*, il si
stema di sfruttamento del 
Sud. La Cassa del Mezzo
giorno è stato un esemplo 
classico di questa concezione 
paternalistica, assistenziale 
e coloniale. 

' Montanelli ha ragione 
quando vede scorrere fiumi 
di denaro che hanno invaso 
la Sardegna, la Sicilia, Il 
Mezzogiorno. Ma in quali 
bacini di raccolta sboccano 
questi fìuml? La storia delle 
raffinerie, della petrolchimi
ca e di altre strutture man-
giamlliardi del cavalieri ca
lati dal Nord è troppo scot
tante per essere dimen tlca ta. 
E il fatto che gruppi parassi
tari locali si siano abbeverati 
In bacini di oro statale è una 
conferma di una concezione 
coloniale. — ~*"-ada per rom
pere questo siatw -»on è 
certo il separatismo ma l'ag
gregazione autonoma di for
ze che vogliono un diverso 
sviluppo e un diverso rap
porto con lo Stato con testan

do con i tatti le vecchie scel
te. Ora, in Sardegna, si sta 
tentando questa aggregazio
ne e non altro. 

I diversivi sul terrorismo 
sardista, su cui ha giocato 
De Mita, e sul separa tlsmo al 
quale vogliono aggrupparsi 
Spadolini e la direzione so
cialista, sono appunto solo 
diversivi per stroncare un 
tentativo autenticamente 
autonomista. Questo e non 
altro è 11 punto. La Sardegna 
deve allinearsi al pentaparti
to e alle scelte economiche e 
sociali delle vecchie classi di
rigenti. Quando leggiamo 
che ì partiti nazionali non 
possono collaborare con i 
'separatisti* e con chi è fuori 
della Costituzione ci viene da 

ridere. Nel giorni scorsi ab
biamo ricordato che espo
nenti di primo plano della 
DC hanno invocato una Re
sistenza (con la R maiuscola) 
sarda contro lo Stato. Abbia
mo ricordato le proposte fe
deraliste, venute dalla DC 
sarda anche con riflessioni 
culturalmente serie. Abbia
mo ricordato che la prima 
legge sul bilinguismo è di 
matrice de. 

Questo per la Sardegna. 
Agli smemorati (e tra questi 
c'è Spadolini) vogliamo ri
cordare che la DC nella pri
ma legislatura regionale in 
Sicilia formò il governo con 
il partito indipendentista. I 
separatisti di Fìnocchiaro 
Aprile diventarono assessori 

nel governo di Restivo. Ma 
c'è di più. Di quel governi fu
rono parte essenziale i mo
narchici che pure rivendica
vano un diverso ordinamen
to costituzionale. Tra l'altro 
erano gli stessi che dopo il 
Referendum del 1946 che 
sconfisse la monarchia vole
vano Umberto II re di Sicilia! 
Proprio cosi. Ma alla DC è 
consentito tutto per conser
vare non l'unità d'Italia ma 
quella del suo sistema di po
tere che va tenuto in piedi 
con chiunque, anche con i 
separatisti siciliani o altoa
tesini, con 1 monarchici e i 
repubblicani. Se l sardisti ac
cettassero il monopollo de 
potrebbero rivendicare non 
il separatismo ma l'unione 
con l'Austria: quel che conta 
è il potere reale che la DC 
esercita nello Stato e con lo 
Stato, come ha fatto in que
sti anni. 

em. ma. 

scuola 

Domani 
Inizia l'anno scolastico: 

tre pagine speciali 
con articoli» interventi, riflessioni 

II segretario democristiano aveva attaccato la commissione 

Riforme istituzionali: Bozzi 
PCI e PSI replicano alla DC 

ROMA — L'attacco mosso 
dal segretario democristiano 
De Mita alla commissione 
bicamerale per le riforme 
istituzionali ha provocato ie
ri la reazione degli altri par
titi democratici, e dello stes
so presidente, il liberale Aldo 
Bozzi. De Mita, in un'intervi
sta ad un quotidiano, aveva 
criticato — giungendo a mi
nacciare il disimpegno del 
suo partito — i metodi di di
scussione della commissione 
che. a suo dire, «si svolge al
l'interno del lavoro tradizio
nale del Parlamento*. All'o
rigine della sortita demltla-
na sono evidentemente le ri
serve opposte dagli altri par
titi ai desideri democristiani 
di riforma elettorale in senso 
maggiori tano. 

Bozzi ieri ha replicato con 
una dichiarazione in cui si 
dice «sorpreso» per le accuse 
di De Mita, tanto più che esse 
sono giunte «proprio nel mo

mento in cui, per avviare a 
conclusione i lavori della 
commissione, avevo inviato 
ai suoi componenti uno 
schema di proposte concrete 
sui temi del Parlamento, del 
Governo, del sistema nor
mativo, del Presidente della 
Repubblica e della legge 
elettorale». Quanto alla mi
naccia dell'abbandono de
mocristiano, Bozzi ha detto 
che se una simile eventualità 
si verificasse proprio ora «sa
rebbe molto triste». 

Renato Zangheri. della se
greteria comunista, ha os
servato a sua volta: «Sarà be
ne parlarne nella sede ap
propriata, che è la commis
sione parlamentare, della 
quale fa parte anche l'on. De 
Mita. Le crisi e le iniziative 
extraparlamentari non sono 
consone al nostro sistema 
costituzionale e denotano 
una scarsa considerazione 
delle procedure democrati

che. Quello che è certo, è che 
sono necessarie incisive ri
forme delle istituzioni e che 
noi comunisti non desistere
mo dal batterci per queste ri
forme, anche se la DC sem
bra voler gettare la spugna». 

In polemica con la DC e il 
suo segretario, è intervenuto 
il presidente socialista della 
commissione Affari costitu
zionali della Camera, Silva
no Labriola. Ha giudicato, 
Infatu. «serio e attendibile* il 
lavoro svolto finora dalla 
commissione Bozzi. «Circa il 
metodo di lavoro — ha ag
giunto Labriola — è stato se
guito quello indicato dalla 
democrazia parlamentare. 
Né si è saputo mai di propo
ste per usare metodi diversi». 

Ma la DC ieri è tornata al
la carica, con dichiarazioni 
dell'on. Galton), stavolta: 
•Non so se ritireremo la no
stra delegazione, perché an
cora non ne abbiamo parlato 

Aldo Bozzi 

— ha affermato il direttore 
del "Popolo". — Certo è che 
la commissione non decolla 
e ha deluso tutte le aspettati
ve*. Galloni ha anche an
nunciato che all'argomento 
•domani dedicheremo una 
intera riunione del Consiglio 
nazionale del partito, voglia
mo formulare proposte pre
cise per affrontare sul serio 
la questione*. 

Le decisioni dell'assemblea dei giornalisti 

Stipendi, organici 
nomine: il Corriere 
si fermerà 4 giorni 
Bloccata la nomina di Antonio Terzi alla vicedirezione del gior
nale - Il «caso Di Stefano» - Positivo l'andamento dell'azienda 

MILANO — Ieri l'assemblea 
del giornalisti del «Corriere 
della Sera» si è conclusa de
cidendo di consegnare quat
tro giorni di sciopero nelle 
mani del comitato di reda
zione. L'agitazione pare ab
bia preso spunto dalla comu
nicazione del direttore del 
personale, che riferiva le po
sizioni del direttore generale 
Guastamacrhla, sulla Indi
sponibilità dell'azienda ad 
accogliere le richieste di au
menti delle retribuzioni. Di 
qui è partita la protesta che 
si è allargata alle questioni 
delle ristrettezze degli orga
nici. L'agitazione ha indotto 
1 giornalisti del Corriere a 
sospendere tutte le trattative 
sul plano di rinnovamento, a 
cominciare dalla proposta di 
Ostelllno di nominare Anto
nio Terzi (direttore della 
•Domenica del Corriere») vi
ce .direttore del Corsera. 
Qualcuno ha Inoltre soste
nuto che all'interno del quo
tidiano esistevano persone 
in grado di ricoprire la cari
ca, per esempio il redattore 
capò Milazzo che «ha dato 
valide prove delle sue capa
cità». Ora appare Incerta an
che un'altra proposta di no
mina di Ostelllno, quella del 
responsabile delle pagine 
economiche? Questi e stato 
scelto dal direttore nella per
sona di Di Stefano che lavo
rando per 11 Corriere in Ar
gentina si caratterizzò per 
alcune interviste ai generali 
pre-Alfonsin piene di frasi 
cosiffatte: la nostra econo
mia va bene, il nostro è un 
paese libero, i diritti umani 
sono rispettati. Erano i tem
pi in cui Gelll e Ortolani spa
droneggiavano in Argentina 
e in Italia. Parve allora sin
golare che il Corriere desse 
voce alle opinioni dì generali 
esecrati dal mondo intero. 
Chi ispirò quelle iniziative? 
Pare che li corrispondente 
del Corriere da Buenos Ay-
res Foà verrà spostato in 
Messico. Si tratta dello stes
so giornalista che anni or so
no venne esautorato da Di 
Stefano con l'iniziativa delle 
interviste al generali argen
tini. 

Quanto alla situazione fi
nanziaria ieri il commissario 

giudiziale dell'editoriale 
Corriere della Sera In ammi
nistrazione controllata Luigi 
Della Rocca ha consegnato 
al giudice delegato Baldo 
Marescotti l'undiceslma e 
ultima relazione bimestrale 
sullo stato della procedura. 
Nella relazione del dott. Del
la Rocca sono contenuti, ol
tre ai dati finanziari e conta-
bill, valutazioni più generali 
sull'andamento dell'azienda. 
«Considerando a posteriori 

f ll avvenimenti degli ultimi 
2 mesi — scrive 11 commis

sario giudiziale — l'azienda è 
riuscita a rilanciare la cre
scita e a trarre vantaggio da 
salutari risultati che le han
no permesso di assorbire l 
colpi della precedente avver
sa congiuntura. SI nota una 
tendenza di ulteriore svilup
po positivo». Il margine ope
rativo della società supera al 
31 luglio 1984116,856 mlllar-

E oggi non escono 
Mattino di Padova 
Tribuna di Treviso 

e Prealpina 

PADOVA — I quotidiani il 
«Mattina* di Padova, la «Tribu
na* di Treviso e la «Prealpina* 
di Varese non saranno oggi in 
edicola a causa di uno sciopero 
proclamato dai giornalisti delle 
testate. 

•L'agitazione — è detto in 
una nota diffusa dal comitato 
di redazione dei quotidiani — è 
stata decisa per protestare con
tro l'atteggiamento provocato
rio dell'azienda che ha di fatto 
violato l'accordo sul nuovo si
stema di produzione. L'intesa 
disciplinava l'introduzione del
la videoimpaginazione e impe
gnava l'editoriale ''Quotidiani 
Veneti", editrice dei due quoti
diana ad una verìfica degli or
ganici*. 

Il quotidiano di Varese «La 
Prealpina* invece non sarà in 
edicola oggi per uno sciopero 
deciso dall'assemblea dei re
dattori che denunciano i tenta
tivi di vanificare la dignità pro
fessionale dell'amministratore 
delegato. 

di, ciò che ha consentito di 
coprire oneri extra gestione 

'ammontati a 4,845 miliardi 
(vertenze col personale, Inci
denza degli straordinari nel 
trattamento di fine rappor
to, perdite derivanti da parti
te di debito e credito fra le 
società del gruppo). L'utile 
netto al 31 luglio 1084, al lor
do delle Imposte, ammonta a 
8,153 miliardi. Secondo 11 
dott. Della Rocca «la società 
ha pressoché completato 11 

ftrogramma di uscita dal' 
'amministrazione control

lata che prevede anche la 
possibilità di aggregare 11 
consenso del maggiori credi
tori intorno ad un accordo 
sul pagamento graduale del
lo scoperto congelato». Il 
commissario si accinge 
quindi a depositare «Istanza 
per ottenere il provvedimen
to di cessazione degli effetti 
della procedura concorsua
le». 

In due anni di ammini
strazione controllata, dall'8 
ottobre del 1982, 1 dati pre
sentati sembrano conferma
re che l'azienda è stata in 
grado di coprire tutto il pre
gresso e di presentare un ri
sanamento finanziarlo e in
dustriale che all'Inizio appa
riva arduo da raggiungere. 
•Oggi migliala di persone — 
scrive Della Rocca — non so
no più atterrite dalla pro
spettiva del fallimento e 
guardano con minore ap
prensione al futuro*. L'ap
prensione peraltro resta tra 1 
dipendenti del gruppo Rizzo
li-Corriere e non pare sia 
estranea nemmeno alle ri
flessioni del commissario 
giudiziale. Questi Infatti 
scrive che «sono iniziate e 
continueranno per un pezzo 
le ostilità attorno ad un 
gruppo che costituisce ora 
una posta troppo grossa per 
essere trascurata*. Il dott. 
Della Rocca non può andare 
più In là senza correre 11 ri
schio di esorbitare dal suo 
ambito, ma 11 richiamo da lui 
fatto appare quanto mal op
portuno, così come la sua 
successiva annotazione: 
«Dopo tutto quanto è stato 
fatto è da sperare che venga
no adottate le misure più 
Idonee a rendere meno facile 
11 gioco della speculazione*. 

Rai, venerdì è sciopero 
Un giorno senza notizie 
I rappresentanti del PCI intanto minacciano di abbandonare le 
sedute del Consiglio - Ieri a Milano Retequattro in assemblea 

ROMA — La RAI può essere 
salvata. Due distinte inizia
tive, politica la prima e sin
dacale la seconda, rilance
ranno nelle prossime ore la 
battaglia per la difesa e lo 
sviluppo del servizio d'infor
mazione pubblico. Domani i 
rappresentanti comunisti si 
presenteranno alla riunione 
del Consiglio d'amministra
zione con la ferma volontà di 
strappare l'impegno dell'or
ganismo di governo di Viale 
Mazzini a mettere finalmen
te mano a una profonda ope
ra di risanamento dell'azien
da. Se si continuerà con gli 
slittamenti e 11 disimpegno, 
Il PCI — per salvaguardare 
gli interessi della RAI — è 
deciso a sbloccare l'attuale 
stato di paralisi aziendale 
anche con l'apertura della 
crisi nel consiglio. 

E, Intanto, dopodomani i 
giornalisti radiotelevisivi 
sciopereranno per l'intera 
giornata. Il loro sindacato 
interno (preoccupato per li 
destino dell'ente) ha presen
tato da tempo un pacchetto 
di richieste e di proposte su 
cui ha intavolato un serrato 
confronto con la direzione 
generale. Quella di venerdì è 
una nuova, più radicale for
ma di lotta dopo l'astensione 
•audlovldeo* di metà della 
settimana scorsa. Ed è anche 
una ulteriore prova delle 
energie, delle spinte positive 
sulle quali la RAI può e deve 
far leva. 

L'annuncio dell'iniziativa 
comunista è stato dato lune
dì sera, in un dibattito su 
•Industria culturale e siste
mi Informativi* alla Festa 
nazionale dell'Unità, dal re
sponsabile comunista per le 
comunicazioni di massa, 
Walter Veltroni. Sottolineati 
11 peso e il significato del pro
cessi di concentrazione delle 
reti e delle testate in atto nel 
mondo delle tv private, ri
marcati di recente dall'ac
quisto da parte di Berlusconi 
(Canale 5 + Italia 1) della Re
tequattro di Mondadori, Vel

troni ha affermato che «oggi 
alla RAI è richiesta una stra
tegia che sia all'altezza del 
problemi nuovi*. La rinasci
ta dell'azienda pubblica, per 
1 comunisti, è vincolata di
rettamente a cinque punti 
fondamentalL Veltroni li ha 
richiamati nel dibattito al-
l'EUR: fine della lottizzazio
ne, riunificazione dell'azien
da attraverso 11 superamento 
della contrapposizione fra le 
tre diverse reti, ripresa pro
duttiva, nuovi criteri e mec
canismi oggettivi per la poli
tica delle assunzioni, rilan
cio o recupero di capacità di 
decisione da parte del Consi
glio di amministrazione. È 
sufficiente una cifra a indi
care lo stato di collasso in cui 
la RAI è lasciata da anni: ci 
sono ben 42 posti di dirigenti 
(alcuni di grande rilievo) va
canti. 

Barbati decade 
da presidente 
dei giornalisti 

ROMA — n comitato esecu
tivo del consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti 
convocato d'urgenza ieri 
mattina, ha preso atto della 
decadenza da consigliere na
zionale e conseguentemente 
da presidente di Saverio Bar
bati a norma della legge pro
fessionale avendo l'Interes
sato trasferito la sua resi
denza anagrafica a Roma da 
Napoli dove era stato eletto 
nel giugno 1963. DI tutto 
questo sarà informato 11 con
siglio nazionale che sarà 
convocato a Roma nel primi 

goral di ottobre. Nel frat-
mpo il vice presidente 

Francesco Bonescnl da Ieri 
ha assunto le funzioni di pre
sidente del consiglio nazio
nale dell'Ordine del giornali
sti a norma dell'art. 22 della 
legge professionale. 

Proprio per voltare pagi
na, domani I consiglieri co
munisti (Pirastu, Tecce, Vec
chi) chiederanno che al pri
mo punto del calendario di 
lavori del Consiglio d'ammi
nistrazione siano subito In
seriti I problemi e 1 passaggi 
cruciali di un serio lavoro di 
rinnovamento dentro la 
RAI. La seduta di domani è 
convocata apposta per stila
re la scaletta di impegni del
l'organismo. Se la proposta 
del PCI resterà disattesa, se 
perdurerà la deleteria tattica 
del rinvio, I tre rappresen
tanti comunisti si riserve
ranno entro la scadenza di 
questo mese di assumere — 
con il senso di responsabilità 
di chi vuole difendere con 
convinzione il servizio pub
blico — decisioni clamorose: 
l'abbandono di questo consi
glio paralizzato. «Non per 
una sterile protesta di fac
ciata — ha detto lunedì sera 
Walter Veltroni — ma come 
scelta politico-aziendale che 
sia appunto in grado di far 
fronte alla gravità dell'at
tuale condizione della RAI*. 

Il «black out», deciso — 
con l'appoggio del diversi co
mitati di redazione — per le 
24 ore di venerdì dal sindaca
to del giornalisti, segna un 
Imnto alto di agitazione del-
a categoria. Al centro dello 

sciopero, tra l'altro, c'è la 
questione delle assunzioni. 
La direzione generale, mal
grado la decisa richiesta di 
Introdurre importanti novi
tà (borsisti, concorsi-.) nel 
criteri, ha fin qui risposto 
con 11 solito atteggiamento 
di chiusura e con «vecchi si
stemi. Il direttore Agnes ha 
comunque convocato l'ese
cutivo sindacale per oggi po
meriggio. 

Infine, si è svolta ieri a Mi
lano l'assemblea aperta du
rante uno sciopero del di
pendenti di Retequattro. Tre 
le richieste legate alla vendi
ta: precise garanzie occupa
zionali, salvaguardia della 
professionalità e dell'anzia
nità maturate In azienda. 
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Sentimenti 
Che cos'è 
per le donne 
l'avventura 

'Non sarà un'avventura...» di
chiara a squarciagola una voce 
maschile dalla radiolina sulla 
spiaggia. Vecchia musica, vecchia 
assicurazione maschile, vecchia 
aspirazione femminile. Oggi a una 
donna bisognerebbe promettere 11 
contrarlo: «Sì, sarà un'avventu
ra...». Afa chissà perché gli uomini 
danno un colore tanto particolare 
alla parola avventura se la riferi
scono a una donna. 

Loro che, Uberi più del popolo 
femminile di sviluppare 11 pensiero 
astratto e di gettarsi In Imprese che 
hanno cambiato la filosofia, la sto
ria e la geografia e che hanno vis
suto l'avventura come uno del più 
alti modi di essere, spesso negano 
questa Idea o la deformano se sullo 

sfondo c'è una donna. Avventura 
allora diventa sinonimo di passio
ne bruciante ma breve, di legame, 
senza Impegni, di un rapporto fra 
cacciatore e preda. 

. Forse sarà anche colpa nostra 
che non ci slamo fatte capire, che 
non abbiamo forse nemmeno chia
rito a noi stesse, benché la realtà 
sia sotto l nostri occhi, cosa sia 
l'avventura per le donne e quanto 
sia Importante nella loro vita. Non 
l mari e non I ghiacci, o l deserti del 
Sahara e nemmeno quel giovanot
to di Casablanca come lo Immagi
nava Woody Alien. CI sono rischi 
che non si affrontano a tu per tu 
con la natura o In gara con gli altri. 
A pensarci bene l'avventura che vi
ve oggi la donna è una sola, per 

quanto lontani e serpeggianti pos
sano essere l suol effetti pratici: 
trovare se stessa. 

Non è cosa dappoco: abbiamo vi
sto giorni fa gli sforzi che "tono stati 
necessari per tirare In superficie 
dal relitto dell'Andrea Dorla, af
fondato nell'Oceano da meno di 
trent'annl, una cassaforte che con
teneva solo melma e poche banco
note fuori corso. Recuperare 
un'Immagine di donna sepolta da 
migliata di secoli sotto leggi fatte. 
per lei ma non da tei, sotto Incro
stazioni di doveri, sotto macigni di 
regole egoistiche richiede, come 
per ogni recupero, un lungo lavoro 
fatto di analisi, studi e poi di azioni 
spericolate, 1 cui rischi sono spesso 
ignoti. Al Centro Virginia Woolf 
che quest'anno si è Impegnato sul 
tema 'L'eccesso femminile», si è vi
sto per esemplo un pericolo: per 
cercare se stessa la donna, come 
l'ultima cosmonauta nello spazio, 
deve uscire da quella navicella fat
ta di sicurezze acquisite, di ruoli 
accettati: ma se, 'eccedendo* così 
dalla sua Immagine nota acquista 
conoscenza, le sarà poi difficile, se 
non Impossibile, Il ritorno. 

Oltretutto si lavora al buio, che 
le Illuminazioni sono poche e gli 
strumenti si sono dovuti tutti In
ventare perché non esistevano nel
la bottega dell'uomo. Però ogni 
tanto un ostacolo si sgretola sotto 1 
piedi di questo che è stato chiama
to «un esercito Impegnato in una 

rivoluzione senza utopia che mira 
solo alla coscienza», uno steccato 
viene superato e allora si può dire: 
»Ecco chi slamo, ecco che cosa pos
siamo tare*. E si è un po'più lonta
ne dallo stereotipo della costola 
d'Adamo, della femmina che delu
de venendo al mondo e poi deve 
competere con le altre, della madre 
del genere umano. In treno le ra
gazze che se ne vanno sole all'este
ro (quanti divieti e pregiudizi fami
liari saltati In questi ultimi templi) 
Incontrano la signora ottantaquat-
trenne che con tutti I suoi vallglont 
è diretta in Francia, così perché la 
vuol vedére e tutti a casa a dirle che 
sono preoccupati. 

Poi 11 primo luglio 1 giornali dan
no notizia di una donna di ottanta 
anni (peccato dimentichino una re
gola d'oro: Il nome) che ha conse
guito 11 diploma di licenza media 
alla scuola statale 'Albert Schwel-
tzer» di Torino. Studi Interrotti 
('tanto ti sposerai»), prima com
messa, poi Impiegata. E ora stu
dentessa. SI è Iscritta all'universi
tà: 'MI sono resa conto dell'impor
tanza dell'Istruzione». Anche l'idea 
di campare tanto, che tante cose ci 
sono da fare non è avventurosa? In 
molte provano a rimettersi a lavo
rare alle soglie della terza età. 
Spesso non è la necessità economi
ca a spingerle, è piuttosto la voglia 
di non finire la vita Insulsamente, 
da vere povere: che non c'è povertà 
maggiore di quella di chi ha un'Im

magine povera di sé. 
Per questa Immagine 'ricca* si 

può anche arrivare alla rinuncia di 
oggetti o beni che ti rendono Tlcca* 
materialmente. Le cronache ci 1 
hanno raccontato come Lllllan 
Hellman, la signora delle 'Piccole 
volpi», a un certo momento si fosse 
'liberata di un'amata fattoria e di 
altri orpelli che altrimenti avreb
bero finito per condizionarle la vi
ta». ' • -•'-' ••• 

Inutile continuare: ogni giorno 
ci porta notizia di una sfida, a volte 
difficile, a volte amara: le donne 
che a Comlso provocano addirittu
ra le grandi potenze, la moglie che 
resta dov'è II suo lavoro e non se
gue 11 marito che è stato trasferito, 
colei che uscendo dall'arido cam
mino del silenzio, della rassegna
zione, del pianto si rivolge ai 'Tri
bunale 8 marzo» e chiede che II suo 
caso diventi pubblico. = ••• 

Fuori dalla navicella, Incerte del 
ritorno... Ma In modo ardito vengo* , 
no affrontati anche l temi più tra
dizionali. Il Centro documentazlo- '• 
ne di Torino discute del tmodd di 
produzione >• domestica» (notate: 
non delle casalinghe) e afferma: 'CI . 
slamo riappropriate della sessuali
tà, rlapproprl&mocl del reddito: E 
siccome è compito delle donne pro
durre uomini, anche di ^questi pro
dotti» si chiede orgogliosamente 11 
controllo. 

Giuliana Dal Pozzo 

• . • i . . . ^ 

INCHIESTA / Le spinte conservatrici dell'attuale presidenza americana 
Poche settimane fa, sulla 

pagina editoriale del «New 
York Times», un repubblica- -
no che dal 1965 al 1981 è sta
to deputato dell'Alabama al
la Camera del rappresentan
ti, ha pubblicato un'amara 
denuncia della politica se
guita attualmente dal parti
to di Reagan. John Bucha
nan, che oggi presiede un'or
ganizzazione liberale In dife
sa dei diritti e delle libertà 
individuali insidiate dalla 
nuova destra, ha accusato i 
repubblicani di «amnesia» 
nei confronti della storia del 
partito di Lincoln. Sia l'ala 
conservatrice repubblicana 
— rappresentata nel passato 
dai Taft e Goldwater — che 
quella liberale di Teodoro ," 
Roosevelt o di Wendell WH- ' 
kie hanno sempre concorda
to nel difendere alcuni diritti 
inalienabili dei cittadini, a 
cominciare dal XIX emen
damento della Costituzione, 
che dava 11 diritto di voto alle 
donne, fino alla legislazione . 
sul diritti civili approvata 
negli anni Cinquanta e Ses
santa e al più recente «Equal 
xlghts amendment», ripudia- -
to dalla piattaforma.eletto-.. 
rale del 1980 e da quella ap- - -
provata alla recente Cohven- ; 
zlonedl Dallas. 

Il partito di Lincoln, se
condo Buchanan, rischia di ' 
dimenticare le sue radici sto- • 
riche e 11 suo attuale «mac- -
cartismo morale», sollecitato 
soprattutto dalla destra rell- •-
glosa, non solo «accentua la 
tendenza al ripudio dell'ere
dità del partito ma minaccia 
anche di soffocare il Ubero 
dibattito sul futuro del re-
pubblicanismo». Non c*è 
dubbio che con Reagan 11 
•Grand old party» — noto or- -
mai come il G.O.P. — ha •; 
compiuto una svolta Impor- *' 
tante e pericolosa portando 
alla ribalta, sia alla Casa -. 
Bianca che nel governo, uo- , 
mini e forze che fino ad oggi 
avevano vissuto al margini 
del partito repubblicano, an- f: 

che se, di volta in volta, ave- -
vano tentato di influenzare, : -
con qualche occasionale suc
cesso. la linea politica. 

Se è vero, come ha sugge
rito una volta il sociologo C. 
Wright Mills, che gli Stati 
Uniti sono un paese conser
vatore senza una Ideologia 
conservatrice, è particolar
mente significativo che in 
questo caso, con la presiden
za di Reagan, si stia tentan
do di imporre questa ideolo
gia alla nazione. Alla fine de
gli anni Settanta avevano in
cominciato a profilarsi feno
meni allarmanti, soprattutto 
quello del «revivalismo» cri
stiano rappresentato^ dal 
predicatori evangelisti che 
affermavano di parlare a no
me della «maggioranza mo
rale» del paese. Con le loro 
campagne, con l'afflusso 
massiccio di fondi e una or
ganizzazione aggressiva ed 
efficace, questa nuova destra 
cristiana aveva potuto riven
dicare nel 1980 11 merito di 
avere dato un contributo ef
fettivo all'elezione di Reagan 
e alla sconfitta di numerosi 
candidati liberali al Con
gresso. 

Una potente «lobby», ca
peggiata dal reazionario Jes-
sye Helms, si era insediata al 
Senato con il fine di imporre 
una nuova legislazione sulla 
preghiera obbligatoria nelle 
scuole, contro l'aborto e cosi 
via. Ma la maggioranza de
mocratica e una parte note
vole di repubblicani tradizio
nali ha fatto fallire 1 suol 
progetti Incautamente ap
poggiati anche da Reagan. 
La stessa Corte suprema fino 
ad ora si è rifiutata di pren
dere la strada indicata dai 
nuovi crociati dell'America 
di Dio. 

In realtà lo stesso Reagan, 
visto l'umore del Congresso 
e quello della nazione indica
to dal sondaggi, ha finito per 
deludere la destra estremista 
e per assumere spesso posi
zioni ambigue di compro
messo. Alcuni del crociati 
più aggressivi Io hanno pub
blicamene rimproverato 
per le sue esitazioni e I rap
porti di Reagan con la nuova 
destra si sono molto ridi
mensionati. Ma non per que
sto 11 suo cuore non è rima-

Vecchia e nuova 
destra sotto 

Ronald Reagan 
Il partito 
repubblicano, 
che è il partito 
diLincoliv 
rischia di 
perdere le radici 
storiche - Un 
«maccartismo 
morale» 
sollecitato da 
gruppi religiosi 
e «corporation» 
industriali - In 
questo clima 
cresce la 
sfiducia 
dell'elettorato 
nelle istituzioni 

Un'immagine ufficiale 
di Reagan ai piedi 
della statua di Lincoln 
e (nel tondo) 
un classico atteggiamento 
del presidente con 
il cappello da cow boy 

sto dalla loro parte, e la filo
sofia espressa anche dalle re
centi «gaffes» radiofoniche 
presidenziali rivela fino a 
che punto 11 presidente, che 
aspira alla rielezione, appar
tenga idealmente al tipo di 
repubbllcanlsmo che Bucha
nan condanna. 

Ciò che è accaduto, in real
tà, è che una minoranza ul
tra-conservatrice, quando 
non addirittura reazionaria, 
si è impadronita contempo
raneamente del partito re
pubblicano e del governo, 
alimentando e sfruttando le 
speranze della nuova destra, 
senza bisogno di diventarne 
prigioniera. 

La svolta dunque c'è stata, 
in questa forma, e se ne co
noscono le conseguenze. Al
l'indomani della elezione di 
Reagan è apparso un libro 
sulla sua «classe dirigente* 
(«Reagan's rating class», 
Pantheon Books, New York), 
nel quale Ronald Bro-
wnsteln e Nlna Easton trac
ciavano r«identiklt» dei cen
to esponenti più importanti 
del nuovo governo, per di
mostrare come essi prove
nissero quasi tutti dalla stes
sa matrice Ideologica e come 
i più vicini al presidente fos
sero anche 1 suoi più intimi 
amici e confidenti. Ma ciò 
che essenzialmente li dlstln-

Bie è la ricchezza personale. 
n quarto di essi sono multi

milionari e, secondo Ralph 
Nader, «il tessuto di cui è fat
ta l'amministrazione di Rea
gan è costituito dalle mag
giori corporations industria
li e commerciali». 

Cosicché, se la «coalizione» 

di governo messa in piedi da 
Reagan comprende «liberta
ri che vorrebbero vedere il 
governo dissolversi» a favore 
del settore privato e «aderen
ti alla maggioranza morale 
che vorrebbero regolare an
che gli aspetti più privati del
la vita dei cittadini», le origi
narie prospettive o velleità 
dei due gruppi sono assorbi
te dalle priorità essenziali-
stabilite da Reagan e dai 
suol più Intimi collaboratori, 
e così riassunte da Nader: 
«Dare maggior potere e mi
nori oneri fiscali ai ricchi, in

grandire l'arsenale militare, 
ridurre marcatamente gli 
ostacoli legislativi all'attivi
tà del mondo degli affari e 
trasferire gran parte del pro
grammi sociali ai singoli 
Stati con una riduzione so
stanziale degli impegni fede
rali». 

A questo programma Rea
gan si è attenuto finora e la 
destra, vecchia e nuova, può 
ritenersi soddisfatta. Nelle 
elezioni congressuali del 
1982 il paese si è mostrato 
più scettico e ha dato al de
mocratici una maggioranza 

ancora maggiore alla Came
ra del rappresentanti, ma di
versa sarà la situazione a no
vembre nelle presidenziali. 
Nel 1980 coloro che non han
no votato sono stati 71 milio
ni e secondo studi recenti la 
«sfiducia» nelle istituzioni e 
nel governo è stata l'Incenti
vo all'astensione. In un son
daggio Gallup del 1983 il 
Congresso veniva al sesto 
posto nella «fiducia* del pub
blico con il 28 per cento, 
mentre contemporaneamen
te, in un altro sondaggio del 
•New York Times», meno 
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della metà degli, interrogati 
dichiarava di aver fiducia 
nel governo e 1116 per cento 
lo definiva la cosa di cui era
no meno orgogliosi. • 

Questo - atteggiamento 
coinvolge naturalmente am
bedue i partiti e lo sa bene 
Jimmy Carter che è stato al
lontanato dal potere proprio 
con un voto di sfiducia. Oggi, 
in teoria potrebbe accadere 
lo stesso anche a Reagan: un -
aumento degli elettori del 3 o 
4 per cento, una partecipa
zione massiccia al voto delle 
dònne (che in questi ultimi • 
anni hanno dimostrato di es- ; 
sere più legate al démocrati- • 
ci e più liberali) e dei neri po
trebbe capovolgere la situa
zione in molti Stati, ma una 
partecipazione del genere 
implica speranze che gii at
tuali candidati democratici 
non sembrano capaci di ge
nerare, e presuppongono 
una fiducia nelle istituzioni e 
nel processo elettorale che 
da molti anni ormai è venuta 
meno. 

Quando Reagan è stato 
eletto si è detto, soprattutto 
in Europa, che l'America era 
«andata a destra». In realtà 
solo un quarto degli elettori 
ha votato per lui: gli altri tre 
quarti sono rimasti a casa o 
hanno - votato ancora per 
Carter. L'America in sé non è 
cambiata molto se non nel 
fatto che partecipa meno, e 
con meno interesse, alia vita 
politica, oltre ad essere più 
frammentata e imprevedibi
le. I vecchi blocchi elettorali 
e le vecchie coalizioni non 
funzionano più come nel 
passato. Il Sud e l'Ovest han
no oggi nuovi e più comples
si comportamenti elettorali, 
il Centro e l'Est industriali 
sentono maggiormente il lo- : 
ro morso della crisi e vedono , 
sorgere anche nuovi conflitti 
sociali ed etnici che modifi
cano i vecchi allineamenti. ' 

Mai come oggi è stato dif
ficile parlare in generale-
dell'America e la competi
zione per la candltatura de
mocratica ha mostrato 
quanto possono essere pro
fonde le sue divisioni. Lo 
stesso Mondale rappresenta 
numericamente solo poco 

Eiù della metà di coloro che 
anno partecipato alle pri

marie. L'unica cosa certa è 
che si è installato a Washin
gton un governo che può de
finirsi «di destra», ma anche 
questo è relativo, se Mark 
Green, un democratico, ha 
scritto anche lui sul «New 
York Times» che per ragioni 
elettorali Reagan ha im
provvisamente vestito l'abi
to liberale scontentando an
cora una volta la destra, pur 
di attrarre quelle fasce di In
dipendenti e di democratici 
delusi che non sanno da che 
parte andare. Naturalmente, 
promettere non significa 
mantenere,- ma per molti 
elettori confusi e sfiduciati. 
lasciare le cose come stanno 
potrebbe essere la soluzione 
più semplice 11 6 novembre. 

Gianfranco Corsini 

ALL' UNITA' 
Le analisi lucide 
e la voglia di cambiare 
sono segni di immaturità? 
Egregio direttore. 
••' ho seguito con la dovuta attenzione, attra
verso la stampa, la nascita del documento 
vaticano sulla « teologia della liberazione», 
documento con il quale l'ex Sant'Uffìzio 
analizza e valuta, purtroppo in termini mol
to critici, l'opera ed il pensiero di una vasta 
parte della Chiesa dell'America Latina che 
di tale teologia è promotrice. 

Ho quindi appreso, con un certo rammari
co, che anche al di là del Tevere le analisi 
troppo lucide della realtà, unite ad una vo
glia troppo grande di cambiarla, sono consi
derate segni di immaturità e che alla 'teolo
gia della liberazione» è ancora preferibile la 
vecchia e collaudata 'teologia della rasse
gnazione». 

Ciononostante è rilevante il fatto che an
che la sacra Congregazione per la dottrina 
della fede riconosca, per i cattolictfla possi
bilità di essere attratti, durante la loro av
ventura terrena, dalla cosiddetta 'Opzione 
preferenziale per i poveri». Allora, cari teo
logi, lasciate che almeno laggiù qualcuno di 
voi opti per i poveri. 

CLAUDIO BOIOCCHI 
(Locate Triulzi - Milano) 

La Sardegna 
e la Valsassina 
Egregio direttore, 

ogni responsabile della DC, da Piccoli a 
De Mita, in merito alla prevista formazione 
della Giunta sarda senza la DC dichiara che 
si devono rispettare in tutte le situazioni gli 
accordi che prevedono la formazione di giun
te pentapartito. ••- • ' 
'••' Ho però saputo che circa 40 giorni fa, in 

occasione delia formazione del nuovo Diret
tivo della Comunità montana della Valsassi
na in provincia di Como, la DC, sostenuta da 
PSI e PSDl, ha escluso il PLl dalla maggio
ranza. • 

Mi chiedo: certe dichiarazioni valgono so
lo quando non si è inseriti? 

Ma il bello sta nel fatto che la suddetta 
Comunità montana è presieduta nientemeno 
che dal segretario provinciale de, Fazzini. 

La smettano dunque di reclamare cose che 
poi non fanno. 

CARLO MONTI 
(Como) 

Analisi annuali 
senza peli sulla lingua 
Caro direttore, > * 

in occasione del lancio della campagna di 
ristrutturazione e sostegno dell'Unita (ho 
letto con interesse le tre relazioni sintetiche 
pubblicate doménica 12 agosto) desidero 
esprimerti alcune considerai, mi. <•-,•••-••••••••-
\ Innanzitutto, a mio avviso Tun t tuoi arti

colai giornale, ed il Partito, hanno acquista
to una tempestività ed un'efficacia polemica 
e critica che mancava da molto tempo. Credo 
che il lettore medio politicamente impegnato 
legga più volentieri gli articoli politici se 
conditi da una certa vis polemica (teniamo 
presènte che altri quotidiani 'liberal» at
traggono con questo tipo di leggibilità vasti 
strati di giovani, ceti intellettuali ecc.). Com
plimenti. •'-••:• -* 

In secondo luogo, la qualità degli altri 
scritti. Mi pare che sì stiano facendo passi 
avanti. Forse è possibile fare di più poten
ziando spazi e occasioni di presenza di esper
ii e personalità della scienza, della cultura e 
della tecnica. Ben vengano le botta-e-rispo-
sta tra protagonisti sulta quarta pagina: ad 
es. Longhi-Barbato-Fiori. " \:\ -

Terza questione: l'analisi manageriale 
sulla situazione del giornale. Plaudo alle re
lazioni dipagg. 8 e 9 del 12 agosto, anche se 
sarebbe stato opportuno esplicitarle già 
qualche anno fa. Pure in questo caso si po
trebbe fare di più, ad es. pubblicare queste 
analisi annualmente, senza peli sulla lingua. 
Probabilmente per troppi anni si è rinunciato 
a dire come stavano le cose ai lettori e quindi 
a farne un problema di tutti. Il che avrebbe 
potuto magari evitare, o ridurre, ti conten
zioso sindacale interno e altre situazioni in
cresciose in una struttura afferente al PCI. 
• Ti allego un assegno di 500 mila lire. Au

guri. 
prof. ENNIO GALANTE 

(Milano) 

Tutte le logge? 
Cara Unità, 

sul giornale del 31-8 Renato Zangheri sot
tolinea la latitanza dello Stato in ormai 
troppe vicende e situazioni italiane. 

Nel concordare con la sostanza dell'edito
riale e con il giudizio estremamente grave 
sulla situazione, mi pare che sia riduttivo 
citare tra i vari poteri occulti solo la loggia 
massonica P2. In tante realtà e vicende 
emerge un grosso potere occulto di molte 
logge massoniche, sino a far pensare che tut
te le logge vivano, in sostanza, per esercitare 
quel potere. 

»••••• FRANCO FIORUCCI 
(Vallccrosia • Imperia) 

Si tratta di controllare 
se chi controlla 
non è «controllato» 
Caro direttore. 

mi riferisco alla lettera pubblicata 
«fa/Z'Unilà del /* settembre, a firma del doti. 
Manlio Spadoni, relativa alla propaganda 
dell'industria farmaceutica ai medici. Sono 
un informatore scientifico sul farmaco e un 
militante sindacate e vorrei fare alcune pun
tualizzazioni. 

Che il ministero della Sanità abbia sem
pre fatto il gioco dell'industria farmaceutica 
e non solo ora col povero Degan, è assoluta
mente certo. Basta vedere come ha sempre 
usato gli strumenti a sua disposizione, a co
minciare da registrazioni e prontuario. Tut
tavia la sinistra, che ha credulo e crede nella 
riforma sanitaria, deve partire dall'analisi 
della realtà se vuol cambiare le cose e non da 
presupposti ideologici irrealizzabili. 

In un sistema di mercato anche le medici
ne sono merce e seguono le regole del siste
ma, Un farmaco non viene consumato, o me
glio prescritto, se il potenziale prescrittore 
non lo conosce. Se quel farmaco non viene 
prescritto, il suo produttore non fa profitti e 
quindi non è in grado di produrre, ricercare. 
in sostanza di esistere. Di qui bisogna partire 
per affrontare t problemi che la società di 

oggi ci pone anche in campo farmaceutico e 
sanitario. 

Il problema della correttezza dell'infor
mazione che il produttore-venditore di una 
merce fornisce al medico richiede egualmen
te una grande battaglia della sinistra per un 
controllo pubblico e democratico di questa 
Informazione. 

Che cosa dicono infatti gli informatori ' 
scientifici al medici nel chiuso dello studio? 
Niente di misterioso. Dicono quello che sta 
scritto sul materiale informativo che il mini
stero della Sanità è tenuto a controllare in 
base ad un proprio decreto. Ma tra gli infor
matori scientifici dell'industria esiste da 
tempo un movimento di lotta, parte integran
te della lotta del sindacato confederale, pro
prio per migliorare la qualità del messaggio 
che l'industria porge ai medici. Certamente 
avremmo ottenuto risultati più eclatanti e 
duraturi in questa direzione se ci fossero 
giunti maggiori appoggi politici e meno pre
diche, nella nostra lotta contro un avversario 
agguerrito e sostenuto da vaste alleanze. 

Non potendo impedire all'industria di for
nire informazioni sulla propria produzione, 
si tratta di stabilire sul serio aaeguatl con
trolli, ma si tratta anche di fornire il medico 
dei mezzi per dare un giudizio critico sull'in
formazione che riceve da qualunque fonte. 
Mi riferisco alla formazione professionale 
permanente degli operatori sanitari, a ban
che dati sui farmaci, al monitoraggio degli 
effetti collaterali, ecc. 

Tuttavìa stiamo bene attenti a chi control
la queste cose. Con troppa disinvoltura si 
accettano da parte del privato sponsorizza
zioni di congressi, di istituti universitari e 
persino di iniziative delle USL. L'industria 
farmaceutica è oggi controllata da qualche 
decina di potenti multinazionali che sono In 
grado tranquillamente di sponsorizzare i più 
famosi farmacologi e clinici del mondo e an
che uomini politici, istituzioni e governi. 

La battaglia per la salute e la qualità del
la vita è lunga e dura e va fatta con tutte le 
forze popolari disponibili, compresi e in pri
ma linea tutti i lavoratori dell'industria far
maceutica. 

GIANFRANCO TOMASSINI 
(Firenze) 

«Se, semplicemente...» 
Caro direttore. 

sono un compagno della Sezione 'Cecchi» 
di Firenze, 'aggregato» — per ragioni di la
voro — alla Sezione 'Scotti Bancari» di Mi
lano. Ho seguito con molta attenzione (e tre
pidazione) gli sviluppi del 'Caso» Unità." 
l'andamento della sottoscrizione straordina
ria, le lettere, le proposte e il moltiplicarsi 
delle iniziative dei compagni.. 

Tuttavia, al di là dell'emergenza e delle 
iniziative — tutte lodevoli —per superarla, 
mi sembra non sia emerso —fra tanti nume
ri e tante cifre'— il dato (e il problema) di 
fondo, cioè politico: oltre un milione di com
pagni non comprano /'Unità. 

Si rende necessario — a mio avviso — che 
su questo tema il partito dopo quella sul 
Referendum, lanci, una grande campagna. 

Se, semplicemente, metà di quei compagni 
che. non lo fanno comprassero /'Unità. 
avremmo una tiratura di quasi un milione di 
copie (contro le attuali 300.000) e... 

ORIO FALLAI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio- . 
ne è dì grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: * 

Clemente PARODI, Arenzano; Bortolo 
COVALERO, Bruxelles; Walter GRAZIA. 
Bologna; Gino GIBALDI, Milano; Luigi 
CONTE, Napoli; Maria PACIONI, Roma; 
Daniele BENATTI, S. Vito di Spilambcrto; 
Leopoldo ROGGI, Olmo; Tommaso RO-
SELLI, Settimo Torinese; dott. Antonio 
LOMBARDO, Rogliano (abbiamo inviato il 
suo scritto ai nostri gruppi parlamentari); 
Clara DE SALVADOR, Santa Giustina Bel
lunese; Gilberto CORBANI. Grumcllo Cre
monese; Neri BAZZURRO, Genova-Voliti; 
Maria Pierina ALES; Treviso; Emanuele 
TRESPOLINI, Oriago; 

Giuseppe IPPOLITO, Napoli ('Al lunedì 
dovreste ritornare, come un tempo, a mettere 
In copertina /'Unità Sport»); Vincenzo PE-
TRONE, Anzi ('Come mai la RAI ha parla
to così poco del "Meeting dell'Amicizia" di 
Mosca?»); 

Vincenzo TRAVERSA, Ponti ('Gli esem
pi per la diffusione devono venire dall'alto e 
scendere verso il basso: "Armiamoci e parti
te" è uno slogan che deve essere abolito»); 
Dario RUSSO, Salerno ('Il pauroso aumen
to del crimine evidenzia, in tutta la sua peri
colosità, la balordaggine della legge appro
vata di recente, anche per il contributo del 
PCI, circa la discussione della custodia cau
telare»); 

Luigi DE GIOVANNI. Cesena ('Molti 
italiani, per riprovevole disfattismo, incetta
no e imboscano monete estere; esportano 
clandestinamente moneta italiana: danneg
giano la lira invece di difenderla»); Carlo 
BEZZI, Torino ('Nuove iniziative per la Pa
ce si dovrebbero "inventare" in tutto il mon
do perchè le sta pur importanti rappresen
tanze attuali non evidenziano che in misura e 
con incidenza operativa ancora modeste te 
pressoché totale volontà di pace dei popoli 
della Terra»), Raffaella DE SIMONE, Ver
giate ('In URSS la scolarizzazione raggiun
ge tutti. Invece qui. io che lavoro in Posta, 
vedo più analfabeti passarmi davanti alto 
sportello di quanto potevo immaginare»); 

Lauro JELMINI, Pallanza (che auspica 
una ancor maggiore sensibilità del giornale 
ai problemi carcerario e detta Giustizia); 
Francesco VITALI. Varese ('Mi pare che si 
vada in direzione di una società tipo ameri
cano o inglese dove i ricchi diventano più 
ricchi e i poveri più poveri»); Vincenzo GAT
TO. Terranova di Pollino ("Non dimentiche
rò mai quella sera di giugno '83 prima delle 
elezioni politiche quando è apparso sul tele
visore il compagno Berlinguer con alla sua 
sinistra il simbolo del PCI e ha detto queste 
parole: "Il voto dato al Partito comunista è 
un voto che resterà a sinistra"»); 

Luigi DE GIOVANNI. Cesena ('A volte 
vien detto che una zona con emanazioni di 
idrocarburi non è interessante economica
mente, Così dissero nel 1925 quando fu tro
vato petrolio vicino a Tripoli. Infatti...»); 
Mario IANNI, Torino ('Desidero riportare 
un appello sempre fatto agli italiani da Ugo 
La Malfa "Ricordati del fratello disoccupa-
io »). 

>s K\ 
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Cagliari, i banditi 
sequestrano 2 giovani 
fidanzati benestanti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Erano usciti insieme, come facevano quasi ogni 
sera, da circa tre anni. Un fidanzamento consolidato, ben accet
to alle famiglie. E così quando a tarda notte, Francesco Pisanu 
ed Annalisa Pittau non erano ancora rientrati, i familiari han
no capito subito che era successo qualcosa di ben peggio di una 
semplice fuga romantica. Le prime ricerche e gli accertamenti 
compiuti da polizia e carabinieri hanno confermato, sin dalle 
prime ore del mattino di ieri, che l'ipotesi del duplice sequestro 
di persona è la più probabile. 

E accaduto a Mandas, un piccolo centro della Trexenta, tra le 
zone più depresse della provincia di Cagliari. Lui, Francesco 
Pisanu, ha 23 anni, lavora nell'azienda del padre. Lei, Annalisa 
Pittau, 21 anni, è figlia di agricoltori, e si è appena iscritta 
all'Università. È il ragazzo l'obiettivo dei banditi: il padre, Emi
lio Pisanu, è proprietario di un deposito di materiale edilizio e di 
una piccola azienda agricola. «Gente benestante, non certo ric
ca*, dicono in paese. E stato proprio il padre del ragazzo a dare 
l'allarme, ieri mattina, attorno alle 4. Nella zona sono giunti 
interi reparti di carabinieri, per una lunga serie di battute nella 
Trexenta ed anche più a nord, verso la provincia di Nuoro. Sul 
posto ieri c'era anche il procuratore generale della Repubblica 
di Cagliari, Giuseppe Viliasanta. 

I due fidanzati sono stati visti per l'ultima volta attorno alle 
21 della sera precedente, sulla Golf grigia di Pisanu, alla perife
ria del paese. Erano assieme da qualche ora: lui era passato a 
FTenderla, subito dopo aver finito il suo lavoro, nel deposito poco 
uori Mandas. 

p. b. 

Sicilian connection 
della droga: 9 arresti 
negli U S A e in Italia 

t 

NEW YORK ~ Cinque mesi di indagini comuni tra la polizia 
americana e quella italiana, per un bilancio positivo sul piano 
della lotta al mercato della droga: nove arresti, cinque in Sicilia 
e quattro a New York. «È la prima volta che le autorità italiane 
autorizzano l'FBI e la Dea (Drag enforcement agency) a condur
re una inchiesta in Italia», con questa dichiarazione il procura
tore federale Raymond Dearie ha annunciato la buona riuscita 
dell'operazione ed ha ringraziato le autorità italiane. Le indagi
ni hanno portato alla luce un piano che, se fosse stato realizzato, 
avrebbe aperto un nuovo canale per l'eroina diretta verso gli 
Stati Uniti. L'operazione anti «Sicìlian-connection» (così è stata 
subito chiamata) ha anche un eroe: l'agente italoamcricano 
Louis Caprino. Caprino si sarebbe infiltrato nel gruppo di aspi
ranti spacciatori in Italia, con l'autorizzazione e la protezione 
della poli zia italiana. In un primo contatto, che avvenne a 
Roma qualche mese fa, a Caprino la banda chiese 240 mila 
dollari di anticipo per due chili di polvere bianca. L'agente prese 
tempo, tornò negli USA e controllò la validità della pista. A 
questo punto sbarcò di nuovo in Italia e si rimise in contatto con 
la banda (uno dei membri sembra sia legato al clan Ganbino) 
della quale ottenne la fiducia fino ad «incastrarli». I quattro 
arrestati a New York, gli unici di cui il procuratore federale 
abbia rivelato i nomi, sono Anthony Olivieri, di Reggio Cala
bria; Gaspare Cucinella, Giuseppe Palazzolo e Anthony Penni
no, tutti siciliani. La riuscita dell'operazione — ha detto Dearie 
— dovrebbe fornirci buone ragioni per proseguire in questo 
genere di operazioni comuni. 

L'eredità 
di Capote 

ad un amico 
NEW YORK — Lo scrittore 
Truman Capote ha lasciato 
tutti i suoi beni, oltre 600.000 
dollari in contanti e non spe
cificate proprietà personali e 
beni immobili valutati sui 4 
milioni di dollari, al suo com
pagno e amico Jack Dunphy. 
11 testamento di Capote attri
buisce tutti i beni dello scritto
re a Dunphy, che risiede a Sa-
gaponack (Long Island), e isti
tuisce un fondo che gli assicu
ra annualmente il 6 per cento 
del valore delle proprietà. Lo 
scrittore, che viveva in un lus
suoso appartamento a poche 
centinaia di metri dal palazzo 
dell'ONU, nel cuore dì Man
hattan, non ha lasciato nulla 
ai suoi più stretti congiunti, 
tre zie materne residenti nel 
South Carolina e in Alabama. 
Alla morte del Dunphy, i fondi 
verranno impiegati per isti
tuire sulla falsariga del pre
mio Pulitzer un «Premio Tru
man Capote» per critica lette
raria, dedicato alla memoria 
dello scrittore e critico Newton 
Arvìn. 

Delitto D'Alessio, quanta droga 
nella Milano-bene? Comunicazione 

giudiziaria per Carlo Cabassi 
MIL \NO — Tcrry Broome non demorde: il mi
nistero di Grazia e Giustizia ha appena respin
to una sua prima istanza di trasferimento, e lei 
ne ha immediatamente presentata un'altra, 
con mothazioni più dettagliate. A San Vittore 
non se la sente di stare più, la convivenza con le 
sue compagne pare sia divenuta difficile dopo i 
primi entusiasmi per .'«eroina» che aveva pu
nito a colpi di pistola la presunta arroganza del 
play boy Francesco D'Alessio. Fatto sta che Ter-
ry non ha abbandonato la speranza di riuscire 
ad essere assegnata al carcere di Bergamo: un 
edificio nuovo e confortevole, una «compagnia» 
meno numerosa e affollata, un'ora di macchi
na da Milano, dove vive la sorella Donna. Resta 
da vedere se la nuova istanza avrà miglior acco
glimento della prima. 

Ma intanto, mentre l'inchiesta sull'omicidio, 
dopo le prime battute «calde», va avanti (anzi, 
attualmente è ferma, poiché tanto il pm quan
to il giudice istruttore sono in ferie), l'attenzio
ne torna a spostarsi su quella Milano-bene nel
la quale i due colpi di pistola echeggiati nella 
notte del 26 giugno in un appartamento di cor
so Magenta 84 sembrano ripercuotersi con una 
reazione a catena. La conferma informale, tra
pelata in questi ultimi giorni, di una comunica
zione giudiziaria spedita all'indirizzo del finan

ziere Carlo Cabassi, dà corpo a voci circolate fin 
dall'inizio dell'inchiesta, secondo le quali la 
magistratura sta indagando sui droga-party di 
certa gioventù (o ex gioventù) dorata, Le ipote
si di reato che gli inquirenti stanno esaminan
do in relazione a Cabassi sono quelle previste 
dagli articoli 72 e 73 della legge sugli stupefa
centi (distribuzione anche a titolo gratuito di 
modiche quantità di droga; agevolazione di uso 
di sostanze stupefacenti in locali messi a dispo
sizione, nel caso specifico la villa di Cabassi. 
Pena prevista: fino a dieci anni di carcere). 

Nessun riferimento al delitto. Eppure il per
sonaggio Cabassi difficilmente riuscirà ormai a 
scrollarsi di dosso quell'imbarazzante accosta
mento con il caso Broome-D'Alessio. Non sol
tanto per le note coincidenze (i due erano ami
ci, l'alloggio occupato dal play boy ucciso era di 
sua proprietà, e nella stessa casa egli stesso abi
ta; il giro di amicizie e di ragazze era lo stesso); 
ma anche, e soprattutto, perché proprio inda
gando sul sottofondo dell'omicidio i magistrati 
avrebbero raccolto testimonianze sui «festini» 
di Cabassi. Il quale, intanto, si trova in vacanza 
in Africa. E non risulta abbia annunciato l'in
tenzione di tornare rapidamente a chiarire ai 
magistrati la sua posizione. 

Paola Boccardo 

Così Agca 
fuggì 

in Bulgaria 
ANKARA — Aii Agca, l'atten
tatore alla vita del Papa, fuggì 
il 30 agosto 1980 dalla Turchia 
in Bulgaria attraverso il posto 
di frontiera di Kapikule. Fu
rono i locali doganieri a favo
rirne il piano dietro compenso 
pecuniario. Agca era attiva
mente ricercato. Dopo aver 
ucciso il giornalista Abdi Ipe» 
kci e dopo essere fuggito dalla 
prigione di Istanbul, in cui si 
trovava dopo la condanna a 
morte inflittagli per l'omici
dio scappò dapprima in Iran 
ma «non trovando condizioni 
favorevoli per stabilirvisi» tor
nò in Turchia per trovare le 
vie per fuggire in Bulgaria. 

La rivelazione viene dal 
giornale turco «Bulvar Gaze-
tesi» che si è occupato della vi
cenda dopo che 25 doganieri 
sono stati arrestati a Kapikule 
per corruzione e malversazio
ne. 

I finti Modigliani, ma è finita davvero così? 
Vera Durbè insìste: «Quelle 
sculture sono autentiche» 

i 

Ma ormai la città è convinta che anche le altre due sculture siano false - II malumore 
di Livorno: le radici della beffa «sono altrove» - Domani discussione in Comune 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Tutta la città ne parla. 
Nei caffè intorno al porto, negli uffici, 
nel negozi, alle fermate degli autobus, 
nel capannelli di persone che tornano 
sul luogo del delitto e guardano dalla 
spalletta il punto in cui dall'acqua del 
Fosso Reale sono emerse, tra l'emozio
ne di tutti, le tre teste attribuite a Modi
gliani. Quelle teste che ora, nell'opinio
ne generale, sono considerate tutte e tre 
false. 

Dopo la diretta in televisione, con re
play delia Modi 2, a Livorno non ci sono 
dubbi. Ma c'è anche la sensazione che la 
città si sia trovata in un gioco più gran
de di lei. La stessa sorte toccata ai sei 
ragazzi autori della burla, anche loro 
travolti dall'effetto Modigliani. Livor
no, si dice ancora, era forse il luogo otti
male per un «delitto, di questo genere. E 
come nei gialli d'azione non si e presta
ta una grande attenzione all'ambiente. 
Su questo punto i livornesi riflettono: 
quale immagine della città va circolan
do nel mondo? Per tornare a ridere di 
uno scherzo che ha assunto dimensioni 
impensate e impensabili, non si sta per 
caso facendo del facile folklore, non si 
stanno usando stereotipi e luoghi co
muni, per descrivere la realtà comples
sa e dignitosa di una città di provincia? 
Al livornesi non è piaciuta l'immagine 
della loro città proposta da «Panora
ma*: la vecchia rivalità con la vicina 
Pisa dalla bella torre pendente, mentre 
a Livorno «c'è solo qualche quadro mi
nore di Fatton», e i livornesi, «eredi di 
galeotti, prostitute e mercanti... gente 
dura, sanguigna, orgogliosa... brava a 
far burle, soprattutto ai pisani, ma non 
altrettanto spiritosa a riceverne». 

A queste Immagini un po' consunte 
da guida turistica, i livornesi contrap
pongono la loro storia di tolleranza, in 
una città che ha visto insediarsi nei se
coli tante razze diverse, la loro cultura 
politica e uno spirito beffardo (Federico 
Zeri lo ha definito maligno) che si nutre 
anche e soprattutto di autoironia. Ma i 
livornesi non indulgono troppo all'au
todifesa d'ufficio. Il capro espiatorio sa
rebbe già pronto. La diretta televisiva 
ha rivelato l'altra faccia deila beffa. I 
critici presenti nello studio del Tgl che 

hanno parlato di falsi e hanno accenna
to a faide intestine, che hanno difeso o 
negato la validità delle analisi scientifi
che, in un mondo dove circolano inte
ressi di miliardi, hanno definitivamen
te chiarito al livornesi che la città è sta
ta il cruento campo di battaglia di una 
guerra silenziosa che si svolge altrove, 
nelle università, nei musei, nelle grandi 
gallerie d'arte. «Ci siamo fidati troppo», 
brontola un portuale. Ma sì guarda con 
diffidenza anche dentro la stessa Livor
no, dove le faide del mondo dell'arte 
hanno trovato facile esca. Gli esperti 
ora si sono cuciti la bocca: Vera Durbé 
ha lasciato l'ospedale dove era ricove
rata, al museo nessuna l'ha vista, a casa 
sua il telefono suona a vuoto. Ma, a 
quanto si sa, appena dimessa non ha 
perso tempo e ha rilasciato una dichia
razione che non lascia dubbi sul suo 
pensiero: «Sono ancora pienmente con
vinta che tutte e tre le teste sono di Mo
digliani». La soprintendente di Pisa, ar
chitetto Piancastelli, rifiuta di rilascia
re qualsiasi dichiarazione. Stesso atteg
giamento ha assunto il professor Marco 
Franzini, l'autore delle prime analisi su 
«Modi 2». 

Gli eccessi «dietrologici», dopo l'arte 
sembrano ora spostarsi sul piano politi
co. Alle interpellanze del Movimento 
sociale, della Democrazia cristiana, del 

Partito repubblicano per il prossimo 
consiglio comunale, si è aggiunta una 
presa di posizione del Psi nella quale si 
insiste su una presunta idea del com
plotto che sarebbe stata avanzata «in 
alcuni ambienti della maggioranza», 
idea che è stata ripetutamente smenti
ta, sia alla federazione comunista che 
in Comune. L'assessore alla cultura 
Frontera, durante la trasmissione in di
retta, ha negato decisamente che i co
munisti abbiano accreditato una sorta 
di macchinazione politica Intorno alla 
vicenda Modigliani. Anche la giunta ha 
emesso un comunicato, nel quale si so
stiene la correttezza del comportamen
to seguito nelle varie fasi dell'operazio
ne di dragaggio del Fosso e dei tratta
mento del reperti. L'attribuzione di pro
babile autenticità, si dice in sostanza in 
comune, è stata fatta dai critici e dagli 
esperti e non è mai stata considerata 
definitiva; tanto è vero che le teste ri
trovate sono ancora classificate dal Co
mune come «reperti dell'operazione di 
dragaggio», così appunto ha sottolinea
to durante la trasmissione televisiva 
l'assessore Frontera. 

Ma, dato quasi per definitivo che la 
seconda testa — ora sequestrata — sia 
davvero uno scherzo, sapremo mai con 
certezza se sono autentiche le altre due? 
Da lunedi le due pietre scolpite sono 
sotto la custodia della soprintendenza 
alle Belle arti di Pisa, ma la soprinten
dente Piancastelli non risponde più alle 
domande sul loro destino. Per adesso 
nessuno ha rivendicato la paternità del
la prima e della terza testa, ma le voci in 
giro non mancano. E possibile che 
eventuali altri «falsari per scherzo» in
dugino a venire alla luce per confessa
re, molto in ritardo, un'altra burla: i sei 
protagonisti della vicenda Modi 2 non 
sono molto popolari in città e non fa 
piacere a nessuno rischiare altrettanta 
impopolarità. Inoltre la prima testa è in 
granito, una pietra molto più dura e 
difficile dell'arenaria lavorata dagli 
studenti. Comunque, dell'intera que
stione, si discuterà domani in Consiglio 
comunale. 

Povero Modigliani, che ci sia davvero 
un legame maledetto con la sua città 
natale? 

Monica Lischi 

Icilio Federico Joni. aMadonna con bambino e santi». Baltimo
ra Wal ters A r t Gallery 

Così il senese 
Federico Joni 
costruì i suoi 
mille «bidoni» 
burlando tutti 

Quando falsificare può essere arte 
Tele vendute ad illustri esperti 

come vere - Il gusto per il raggiro 

In questi giorni di falsari 
burloni e di improvvisati 
sfogliare o risfogliare Le me
morie di un pittore di quadri 
antichi (Firenze, ' Sanso-
nl.1984, L. 18.000) di Icigllo 
Federico Joni, questa lettura 
può essere non solo diverten
te ma anche istruttiva. Se 
non altro per rendersi conto 
che il *giallo* delle teste di 
Modigliani — comunque 
stiano esattamente le cose — 
é un episodio in versione at
tuale, con tanto di scoop 
giornalistico e televisivo ga
rantito, di una vicenda lunga 
quanto la storia dell'arte: 
lunga e parallela, sotterra
nea, non puramente furfan
tesca e goliardica. Anzi il li
bro di Joni è una confessione 
autobiografica — non si sa 
quanto falsa e quanto auten
tica — che fa penetrare 
esemplarmente dentro l'i
deologia che alimenta il gu
sto ed 11 mercato del falso. 
Afa guai per il celebre pittore 
senese a parlare di falso! L'I
mitazione aveva per lui 
qualcosa di nobile, somiglia
va ad un rito di travestimen
to, atteneva alla perizia ma
gica ed il suo campo riguar

dava il restauro non meno 
che la capacità di far rivivere 
una tradizione perduta. 

Nelle pagine della sua au
tobiografia, che Infastidisce 
un po'per il tono di braveria 
celllniana che la pervade, 
prende campo un mondo di 
appassionati cultori, per lo 
più anglofoni, dell'antica 
pittura, raggirati da astuti 
antiquari e confortati da in
teressati critici d'arte. 1 fon
di oro della scuola senese 
avevano II più delle volte bi
sogno di attente cure: ed ec
co lo Joni Integrare le male
fatte del tempo, dorare con 
maestrìa senza pari, tirar 
tranelli e suscitare ammira
zione estasiata tra gli ama
tori disposti ad ogni sacrifi
cio. 

Il suo virtuosismo imboc
ca un destino nobile quando 
l'abilità artigianale di cut è 
dotato, si Incontra con una 
cultura che del passato face
va un culto, della tradizione 
un obbligo. All'inizio del suo 
fervore — si direbbe — c'è 
una Identificazione ingenua 
con I secoli gloriosi di una vi
cenda ormai lontana e con
clusa. Ma l'Imitazione si ac

compagna al goliardico, Il 
sogno del passato non rinun
cia al travestimento. Mem
bro di una combriccola di 
giovani che egli sì ostina a 
chiamare brigata, secondo 
una predilezione arcaizzante 
e scapiglia ta, lo Joni mette in 
scena burle e rappresenta
zioni, rievocazioni storiche e 
corpose beffe. La falsifi
cazione è un estro che lo per
vade anche nella vita per il 
piacere di una cultura che 
solo agli antichi era disposto 
a concedere patente di aulica 
e rispettabile dignità. 

La ribalderia paesana e 
provinciale si unisce ad un 
gusto sfrenate per l'ironica 
ripresa del fasto impossibile, 
per la replica abbagliante di 
avvenimenti entrati di pre
potenza nell'immaginario 
aristocratico e popolare. Ri
fare un fondo oro era vendi
carsi della dimenticanza, 
prendere in giro i dotti, testi
moniare una fedeltà incredi
bile a modi e stili ritenuti 
morti. 

Non a caso II nome di Ici
lio Federico è strettamente 
legato a quello di Bernard 
Berenson, il critico illustre a 

metà tra estetismo, filologia 
e mercato. Quando racconta 
degli inganni tessu ti per rag
girare Il signore del Tatti, Il 
pittore di quadri antichi rag
giunge l'apice della soddisfa
zione. Sono aneddoti che or-
mal fanno parte della storta 
della critica d'arte. Berenson 
— che con facile anagram
ma figura come Sonberen, 
nel libro, uscito in prima edi
zione nel 1932 e poco dopo 
tradotto In Inglese con sotti
le perfidia tra. scandalistica e 
pedagogia — aveva acqui
stato più di un fondo oro 
dall'abile falsarlo. Guardan
do le tavole con compiaci
mento di soddisfatto colle
zionista, un giorno si lasciò 
andare ad un amico: «Vedi 
quanto sono imbecilli questi 
italiani? Pensa, soltanto set-
cento lire questo quadretto!». 
Senonché t'amico notò che la 
patina del nuovo acquisto 
appariva davvero un po' 
troppo pesante. Ad una ana
lisi più attenta, l'invecchia
mento si mostrò come artifi
ciale ed I falsi si allinearono 
impietosamente l'uno ac
canto all'altro. Stando allo 
Joni a quel punto Berenson-

Il tempo 
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Falsi tutti e tre i «Modi»? Ma adora... 
Si fa strada la convinzione che anche le altre due teste ripescate a Livorno siano fasulle - Ma chi le ha realizzate per poi set
tarie lì? - I nuovi interrogativi sollevati dallo «Speciale TG1» della RAI - Erano in troppi a sapere di possibili falsi 

ROMA — «No, non c*è da avere 
dubbi. Non è solo «Modi 2» ad essere 
falsa. Anche le altre due teste non 
sono opera di Modigliani. Ma non 
le vedete? Basta saperle guardare. 
Sono orrende, somigliano a dei pa
racarri...». Accomodato nella pol
trona antica del suo salotto illumi
nato a giorno dalle lampade di 
«Raiuno», quando la mezzanotte è 
ormai passata da qu?'che minuto, 
il professor Federico Zeri — tra i 
massimi esperti mondiali di critica 
dell'arte — con gran disinvoltura 
chiude un capitolo ed apre un «gial
lo». In questa sconcertante •Modi
gliani story», allora, ì falsi non sa
rebbero uno, ma tre. E se «Modi 2» è 
opera dei quattro «burloni di Livor
no», chi ha gettato nel Fosso Reale 
le altre due grandi teste di pietra? 

Con tono misterioso, mentre lo 
«Speciale TG1» dell'altra sera si 
spegneva nella noia, il professor 

Zeri alla fine ha confidato: «Io sa
pevo che da quel canale sarebbero 
venuti fuori dei falsi, molti falsi. 
Diciamo che avevo ricevuto una te
lefonata— . Ora voglio dire: l'altro 
falsario, quello ancora sconosciuto, 
venga fuori. Ora può dire la venta, 
deve dirla. Non tema„». _ 

A trasmissione finita, quando 
dallo schermo finalmente scom
paiono le immagini impietose di 
Vera Durbè che insiste nel sostene
re l'autenticità di «Modi 2» e delle 
altre sculture ritrovate, almeno tre 
cose appaiono evidenti. La prima è 
che quei quattro ragazzi una testa 
molto simile a «Modi 2» sono in gra
do di scolpirla — almeno questo — 
e con gran facilità. La seconda è 
che molto probabilmente anche le 
altre due sculture rinvenute nel 
Fosso Reale sono dei falsi, e che ri
mane misterioso l'autore (o gli au
tori) ed il perché degli altri due «bi

doni» (sì fosse trattato anche in 
questo caso di una burla, gli artefi
ci sarebbero venuti fuori, no?). La 
terza è che tutta questa oscura fac
cenda — i falsi, le accuse, le aspre 
polemiche — sembra purtroppo es
sere arrivata non inattesa in un 
ambiente nel quale malesseri, ma
lumori e contrasti dovevano covare 
(e nemmeno troppo sotterranea
mente) da tempo. Attorno a quei 
falsi, insomma, si è scatenata con 
sconcertante rapidità una batta
glia che potrebbe «lasciare sul ter
reno» vittime illustri. Un'occasione 
che ora appare come attesa da tem
po, il pretesto per un'aspra e furi
bonda resa dei conti. 

Quest'ultima cosa, naturalmen
te, può interessare o meno, ma di 
certo è un fatto. Un fatto esploso e 
diventato lacerante proprio per i 
falsi «Modi». E non è detto, allora, 
che burle e scherzi non debbano es

sere inteterpretati tenendo anche 
conto di questo retroterra. 

Trovare gli autori degli altri due 
«bidoni* ( se tali davvero sono) non 
dovrebbe esser facile — come la 
cronaca di questi giorni dimostra. 
Anche perché stando così le cose, di 
falsi «Modi» in giro dovrebbero es
sercene un mucchio. La figlia del 
grande maestro livornese, Jeanne, 
pochi giorni prima di morire ( e 
cioè un mese fa) confidò all'archi
vista degli Archives Legales Ame
deo Modigliani di aver ricevuto a 
Parigi «tre telefonate anonime e 
due lettere con le quali la avvisava
no che nel Fosso erano state getta
te quattro statue, tutte false». Ed il 
professor Zeri — come ha confer
mato l'altra sera in TV — sapeva 
che «da quel canale sarebbero ve
nuti fuori dei falsi, molti falsi». In 
più, a Pisa sembra che tutti sapes
sero dei falsi nel Fosso Reale, ed a 

Livorno non si aspettava altro che 
ripescarli. Tutta una burla? Una 
sola enorme burla? Quella dei 
quattro ragazzi livornesi, di certo 
lo è (anche se non tutti credono fi
no in fondo alla storia raccontata): 
ma il resto? Chi ha ordinato e rea
lizzato gli altri falsi? E dragando 
quel canale, ne verrano davvero al
la luce altri? 

Lo «Speciale TG1» dell'altra sera, 
insomma, rispondendo ad alcuni 
quesiti ne ha aperti mille altri. 
Questa sconcertante «Modigliani 
story», allora, con le sue burle, le 
sue polemiche e le immancabili 
amarezze, sembra essere ben lonta
na dalla fine. Da clamoroso scher
zo potrebbe trasformarsi in in
quietante «giallo*. E la soluzione 
di tali apassionati intrighi, in gene
re è sgradita a molti. 

Federico Geremicca 

SITUAZIONE — Persiste sulla nostra penisola un moderato afflusso <£ 
correnti fredde ed instabili che interessar*» più che altro la fascia 
orientale deila nostra penisola. L'anticiclone atlantico estende ormai la 
aua influenza al bacino del Mediterraneo. 
• . TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sulla fascia tirreni
ca • awlra Isola maggiori condizioni di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. SuJTarco alpino. 
specie H settore orientale, sulla fascia adriatica a ionica e ri relativo 
versante dette catena apennmica condizioni di tempo variabile con 
ampie «emerite al mattino e addensamenti nuvolo** nel pomeriggio 
specie in prosaimtte dei rilievi. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

LONDRA — La vendita all'asta di 204 quadri del celebre 
falsario Tom Keating — deceduto nel febbraio scorso — 
ha fruttato a Londra l'inaspettata somma di 274 mila 
sterline (oltre 640 milioni di lire), superiore di almeno 
dieci volte alla valutazione fatta dagli esperti di Chri-
stie's. 

Oltre mille persone hanno affollato la sede londinese 
della celebre casa d'aste ed un centinaio di persone han
no dovuto essere sistemate in una sala adiacente (colle
gata alla principale da schermi TV a circuito chiuso). 

Londra, quadri falsi 
venduti a prezzi-record 

«Siamo rimasti assolutamente sorpresi dalle cifre of
ferte per i quadri di Keating e dal gran numero di perso-

commentato David C o " 
pittura di Chris" 

ting aveva molti estimatori, ha 

ne presenti — ha commentato Dav 
le della sezione i 

I Collins, responsabi-
Jittura di Chrìstie's. Sapevamo che Kea-

giunto, ma non pensa
vamo che fossero disposti a spendere così Unto per «vere 
i suoi quadri*. 

Il prezzo record è stato raggiunto da due quadri nello 
stile di Monet e di Van Gogh venduti per 18 mila sterline 
(oltre 37 milioni di lire). 

Sonberen avrebbe esclama
to: ^Credevo di aver fatto 11 
furbo, ed Invece 11 furbo è 
stato l'Italiano: 

Questa acredine naziona
lista dà 11 tono a motte pagi
ne di Joni. Quel fondi oro ga
bellati per autentici, sono 
anche lo sberleffo di un sene
se, di un Italiano contro 11 
critico-mercante che viene 
da fuori e giudica tutto senza 
saper far nulla con le sue 
mani. È memorabile un qua
dro di vita fiorentina che 
l'autore tramanda con calco
lata cattiveria e non celato 
disprezzo: 'Ricordo un gior
no di avere veduto a Firenze 
In lontananza il Sonberen 
ritto sulla porta della grande 
pasticceria Doney, che pon
tificava; ed Intorno, In semi
cerchio, quasi temessero di 
contaminarlo, vi erano tutti 1 
direttori delle Gallerie di Fi
renze. Quella cosa mi dimo
strò che siamo noi stessi ad 
alimentare e rendere smisu
rato Il loro orgoglio*. 

Come i quadri formati In 
uno del tanti studi di Ghigo 
Joni — così è tuttora mitica
mente ricordato — venivano 
presi per antichi, così talvol
ta quelli antichi venivano 
presi per contraffatti o scru
tati con sospettosa diffiden
za. Est che, a ben vedere per
sino una buona riproduzione 
rende percepibile la manie
rata, rìgida Inflessibilità del
lo stile degli altarolt, del pic
coli trittici portatili, delle ta
vole dello Joni: per tutte si 
guardi quella Madonna con 
Bambino e Santi finita alla 
Walters Art Gallery di Balti
mora. 

1 modelli imitati erano 
quelli di un approssimativo 
Quattrocento: su tutti Mat
teo DI Giovanni. Ed erano ri
petuti all'infinito come una 
litania. La fama acquistata, 
non solo a Siena e dintorni, 
dallo spregiudicato falsario 
era tale che quando visitava 
la Pinacoteca della sua città 
Il soprintendente, un po'per 
scherzo, un po' sul serio, av
visava i custodi; 'Tenetelo 
d'occhio, perché quello po
trebbe fare un falso!*. 

Ma dietro a tante storte e 
storielle, si può leggere an
che qualche Interrogativo 
più decisivo ed Inquietante, 
soprattutto per noi, Immersi 
den tro l'universo della ripro
ducibilità tecnica dell'opera. 
d'arte. Se l'arte è un linguag
gio moltiplicabile, modifi
cabile, imitabile, se l'aura 
dell'opera personalizzata e 
firmata è nozione assai ana
cronistica e romantica, qua! 
è un accettabile confine tra 
autenticità e mimesi, tra ori
ginalità e reinvenzione? Ed 
oggi non occorre la perizia di 
uno Joni per rifare un 
astrattista o scolpire una te-, 
sta primltìreggiante. 

L'opera di un falsarlo, 
causale o colto, semina diso
rientamento, mette panico, 
spinge a pensare qualcosa di 
più complicato di un saporo
so scherzacelo. Non molto 
tempo fa nel capitolo dedica
to a Falsi e tradizione artisti
ca dell'elnaudlana Storia 
dell'Arte, Massimo Ferretti 
chiudeva il suo saggio con la 
citazione — e quasi obbliga
ta — di un angoscioso dilem
ma di cui fu protagonista 
Rodin il quale aveva dato 
l'ordine di fondere in bronzo 
una sua statuetta: trovatosi 
di fronte ad una seconda co
pia e ritenendo che dovesse 
considerarsi autentica solo 
quella che lui aveva ordinato 
di fondere, non riusciva a 
stabilire, meditabondo e 
stizzito, quale delle due fosse 
la vera: «Quai'é fa vera? Qua
le la falsa?*. Oggi per fortuna 
la tecnologia può rispondere 
con rapidità (?) e sicurezza e 
dare scacco a qualsiasi mali
zia tecnica. Questo pittore di 
quadri antichi appartiene 
davvero ad un Altro mondo: 
un mondo di autori. 

Roberto Barranti 
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A Napoli 
laDC 

impedisce 
alle USL 

di 
funzionare 

^qswjg 
Mario Forte 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Consiglio comu
nale «In quarantena». Per 
ben due giorni consecutivi, 
ieri e lunedì, la convocazione 
è andata a vuoto: mancava il 
numero legale. I consiglieri 
democristiani infatti hanno 
fatto filone in massa. Pertan
to la nomina dei rappresen
tanti comunali nelle 10 unità 
sanitarie locali cittadine 
(USL) è stata rinviata «slne 
die», mentre lo stesso dibatti
to suU'«emergenza camorra* 
è slittato al giorno 17. È la 
paralisi totale. 

Al primo appuntamento 
di rilievo della ripresa au
tunnale la giunta ultramino
ritaria del DC Mario Forte 
(eletta, come 1 lettori ricor
deranno, al primi di agosto e 
subito andata in ferie) ha da
to forfait. L'inconcludente e 
sconcertante «due giorni» 
consiliare ha ulteriormente 
accentuato le crepe nel qua
dripartito DC-PRI-PSDI-
PLl, già minato dall'aspra 
polemica sulle assunzioni di 
favore effettuate dall'ex sln-
daco-commissario Enzo 
Scotti. A loro volta l sociali
sti (che formalmente garan
tiscono l'appoggio esterno 
all'amministrazione comu
nale) prendono le distanze. 
L'ex assessore Salvatore Ab-
bruzzese (PSI) ha definito un 
«episodio di estrema gravità* 
la mancata seduta sulle USL 
e nel giorni scorsi c'erano 
stati pronunciamenti critici 
sulle questioni legate al traf
fico e alla viabilità. 

Ieri, pertanto, subito dopo 
la seduta del consiglio, c'è 
stata una riunione informa
le tra delegazioni del gruppi 
consiliari comunista e socia
lista. Come primo punto 
d'incontro è stato stabilito di 
avere al più presto una riu
nione ufficiale tra i due par
titi per esprimere una valu
tazione comune sulla gover
nabilità della città e sulle sue 
prospettive future. •L'attua
le quadro politico — ha detto 
11 capogruppo del Pei Berar
do Impegno — non solo è 
precario, è pericoloso come 
dimostra la vicenda delle as
sunzioni al commissariato 
per la ricostruzione e la 
mancata nomina dei rappre
sentanti del Comune nelle 
USL- Giorno dopo giorno la 
Democrazia Cristiana mo
stra di non avere l'autorità 
morale e politica per dirigere 
Napoli*. 

Sulle Unità sanitarie loca
li la DC partenopea sta gio
cando una partita pesante. Il 
Comune deve nominare 70 
rappresentanti nei comitati 
di gestione, un adempimen
to che avrebbe dovuto assol
vere già all'Indomani delle 
elezioni amministrative del 
novembre dell'anno scorso. 
E invece tutto bloccato in at
tesa che i notabili e i capicor-
rente si mettano d'accordo 
su come spartirsi poltrone e 
posti di comando. S'è creata 
una situazione di semi-ille
galità; il sindaco Forte infat
ti è ora anche presidente del
la più grossa USL cittadina, 
la n.40, e sebbene le due cari
che siano incompatibili le di
missioni non sono state an
cora ratificate a un mese e 
Blu di distanza. Nessuna in

azione di dimettersi mo
strano gli assessori Carmine 
Fantini (DC) e Giuseppe Os-
sorio (PRI) presidenti rispet
tivamente della n.38 e della 
n.46 e un altro assessore de, 
Aldo De Vlaviis, sempre nel
la 40. 
; In questo caos non sono 
stati ancora approvati i bi
lanci consuntivi dell'anno 
scorso né i preventivi (e sla
mo ormai a settembre) per 
l'anno In corso. «L'attività 
delle USL è orma: bloccata 
— ha denunciato al consiglio 
comunale il presidente della 
n.45 (S. Giovannl-Barra-
Ponticelll), U comunista Egi
zio Sandomenico —. Noi am
ministratori siamo ormai 
giunti al punto che dobbia
mo declinare ogni responsa
bilità per quel che può acca
dere. Da un giorno all'altro 
le banche possono tagliarci l 
finanziamenti. Di conse
guenza l'assistenza sanitaria 
si fermerebbe. Con tutto 
quello che ne consegue^». 

Luigi Vicinanza 

Riprende Fanno scolastico tra tante difficoltà 

Dodici milioni a scuola 
domani. Molti senza 
l'aula né l'insegnante 

A Napoli HO istituti inagibili o inadeguati - Caos per i docenti a Ro
ma - Messaggio di Pertini: «L'istruzione, una conquista sociale» 

ROMA — Ufficialmente — 
ma solo ufficialmente — do
mani mattina suonerà la 
campanella del primo giorno 
di scuola per 11 milioni di 
studenti e 800 mila Inse
gnanti. Solo ufficialmente, 
perché a Napoli il terremoto 
ha lasciato la lontana eredi
tà di 47 Istituti Inaglblli e 63 
inadeguati, con conseguenti 
doppi e tripli turni. Mancano 
600 bidelli. Per gli insegnan
ti, ha ammesso il provvedito
re, «è il caos*. Risultato: il 
dieci per cento degli studenti 
delle scuole statali napoleta
ne si sono riversati in istituti 
privati. 

Solo ufficialmente, perché 
a Roma il provveditore ha 
dato disposizione al presidi 
di far entrare tutti i ragazzi 
nelle classi e di nominare a 
tappeto l supplenti necessa
ri. Quanti saranno, non si sa. 
Le graduatorie degli inse
gnanti usciranno solo il 20 
settembre. Poi saranno «ri
strutturate* con l'Ingresso 
del vincitori di concorso. 
' L'elenco potrebbe conti

nuare con altre città del Cen
tro-Sud, ma anche del Nord, 
visto che l'efficiente Milano 

f>revede già un carosello di 
nsegnantl — per l'immissio

ne del vincitori di concorso 
— che interesserà oltre 1500 
cattedre. Cioè quasi cin
quantamila ragazzi. 

In questa situazione diffi
cile inaleranno dunque le 
scuole. Alcune con ritardo: la 
materna, ad esemplo, apre 
— non si capisce perché — 
domani, una settimana do
po, cioè, la data consueta, 
con gran dispendio di soldi 
da parte del genitori che deb
bono garantirsi le baby-sit
ter per i giorni «vuoti*, e gran 
sollievo delle materne priva
te (la maggioranza cattoli
che) che possono fare como
da concorrenza allo Stato: 
loro sono, infatti, aperte dal 
primo settembre. 

Intanto si profilano le pri
me proteste, ieri a Roma so
no sfilati genitori e Inse
gnanti che chiedono al mini
stro di assegnare i posti di 
sostegno per handicappati a 
docenti specializzati. A Na
poli I lavoratori stanno pre
parando una manifestazione 
unitaria di tutte le categorie 
per lanciare una «vertenza 
scuola*. 

Non è, quindi, un Inizio 
d'anno tranquillo quello che 
Il Presidente della Repubbli
ca Pertini ha salutato Ieri 
con 11 suo messaggio agli 
studenti e agli insegnanti. 
«Per tutti — ha detto Pertini 
— 11 primo giorno di scuola 
resta severo banco di prova 
del massimo tra gli sforzi 
che una moderna società ci
vile è in grado di esprimere 
allorché con la scuola e con 

la formazione delle giovani 
generazioni, essa plasma 11 
suo stesso avvenire*. Pertini 
ricorda poi che «lo studio e 
l'apprendimento sono certa
mente un dovere del giovani, 
ma ancor prima l'oggetto di 
un fondamentale diritto, di 
una preziosa conquista so
ciale guadagnata dalle lotte 
e dai sacrifici di molte gene* 
razioni e resa, giorno per 
giorno, attuale grazie alla 
dedizione di un gran numero 
di persone e all'impiego di 
gigantesche risorse della col
lettività». Il Presidente, ri
cordato 11 dovere degli slu1-
denti e espressa fiducia nelle 
competenze degli Insegnanti 
afferma che «dobbiamo an
che poter contare su struttu
re adeguate alle esigenze, su 
programmi armonici e ag- • 
glornatl, e che ciò è «compito 
primario del Parlamento, del 
governo, delle forze politiche 
e sociali». A Pertini ha rispo
sto 11 ministro Falcuccl af
fermando fra l'altro che que
sto inizio dell'anno scolasti
co è momento di verifica di 
una «azione quest'anno par
ticolarmente feconda per la 
mia amministrazione di in
terventi e di iniziative tesi ad 
assicurare un sereno e ordi
nato avvio delle lezioni*. Chi 
si loda, dicono dalle mie par
ti, s'imbroda. 

Romeo Bossoli 

L'annuncio ieri mattina in una conferenza stampa 

Dieci donne per Ilaria: 
«Inizieremo anche noi 
lo sciopero della fame» 

Tra loro Franca Rame e Adele Faccio - Oggi un dibattito pro
mosso dall'Arci sui detenuti in attesa di giudizio e le carceri 

ROMA — Al quinto giorno di sciopero della fa» 
me Virginia Buonoconto, la madre di Alberto, il 
giovane morto suicida nell'80 dopo una alluci-
nante vicenda carceraria, fìssa meglio i suoi 
obiettivi: «Digiunerò fino a che Pertini non mi 
riceverà — dice — per epiegarmi che giustizia è 
questa che tiene ancora in galera un ragazzo ma
lato come Giuliano Naria». Della sua decisione di 
continuare per Naria la battaglia intrapresa nel 
'75 per il figlio abbiamo già raccontato nei giorni 
scorsi sull'Unità. 

Ma da ieri c'è un'altra novità: hanno deciso di 
unirsi a lei nello sciopero della fame per solida
rietà con l'ex operaio dell'Ansaldo a cui i giudici 
di Trani hanno negato gli arresti domiciliari altre 
dieci donne, tra cui la radicale Adele Faccio e 
l'attrice Franca Rame: iCon noi ci sarà anche 
Tilde, la madre di Giuliano Naria — ha detto 
Franca Rame — digiuneremo per strada, davanti 
a tutti, perché tutti si rendano conto di quello 
che succede, perché possano almeno incuriosirsi 
e chiedersi che cosa sta accadendo alla giustizia 
in Italia». * ' v • - • <-

E non è finita. Virginia Buonoconto, Franca 
Rame, Adele Faccio hanno annunciato la loro 
intenzione di denunciare il giudice di Trani. Con 
loroMassimo Menegozzo, lo psichiatra che seguì 
la vicenda di Alberto e che già nel febbraio scorso 
aveva denunciato le gravi condizioni di salute di 
Giuliano Naria, spiega perché. «Quel giudice — 
ha detto — gioca con i due o tre chili in più di 
Naria rispetto al peso minimo di qualche tempo 
fa, senza una diagnosi medica (ha semplicemente 
letto la cartella clinica), arrogandosi quindi un 
ruolo "professionale" che non gli spetta. E gli ha 
negato la libertà. Così oggi Giuliano, seppure sot
to controllo medico, è sempre più determinato a 
distruggersi pur di arrivare a pesare quel che un 
giudice ha deciso sia il "minimo" per concedergli 

la scarcerazione». '• 
Intorno al detenuto delle Molinette intanto 

continua a crescere una grande solidarietà. Oggi 
l'ARCI ospiterà sotto la sua tenda al Festival 
dell'Unità un dibattito sul tema «Carceri e dete
nuti in attesa di giudizio, che cosa deve cambia
re». All'incontro parteciperanno tra gli altri Vit
torio Foa, Tina Lagostena Bassi, Paolo Flores 
d'Arcais, Marco Ramat, Ugo Spagnoli e la moglie 
di Naria, Rossella Simone. Dalle 17 alle 24 ogni 
giorno sempre alla tenda dell'ARCI si raccolgono 
le firme di adesione all'appello a Pertini perché 
conceda a Naria gli arresti domiciliari. Sempre 
l'ARCI ha organizzato un fondo di solidarietà in 
suo sostegno attraverso la vendita di opere di 
diversi disegnatori, tra cui Fabio Fina, D'Alfon
so, Di Segni, Passe Partout. Sempre oggi, poi, 
Pertini dovrebbe, sul caso Naria, ricevere il de
putato di DP Massimo Gorla. 

La vicenda insomma ha acquistato la caratte
ristica di simbolo dalle molteplici valenze: c'è la 
questione della nuova legge sulla carcerazione 
preventiva, la sua applicazione, il boicottaggio di 
cui si è fatta oggetto da parte di diverse trincee 
giudiziarie, quando coinvolge personaggi verso t 
quali un pesto di giustizia assumerebbe un valore 
molto più ampio di quanto 6t pensa. . 

C'è — inoltre — la questione più generale, più 
vasta e forse ancora più desolante e preoccupan
te delle carceri e delle storie disumane che in esse 
si consumano. E lo ripetono con forza Virginia 
Buonoconto, Adele Faccio e Franca Rame che 
pure per Naria in particolare mettono in piazza 
un impegno personale e diretto. «Lo sapete che 
nel carcere ai Voghera — ha detto tra l'altro 
Franca Rame —l'80% delle donne non ha più il 
ciclo mestruale? Non sono più neanche delle 
donne. Perciò mi chiedo: che giustizia è questa?». 

Nanni Riccobono 

Allarme e preoccupazione dopo la sfilata dei tirolesi di domenica scorsa ad Innsbruck 

Ma il cancelliere «sdrammatizza» 
r -

Il leader austriaco Sinowatz ha detto che le cronache della stampa italiana erano «notevolmente esagerate» - Un inquietante 
segnale politico complessivo - La disapprovazione di Sandro Pertini per la presenza di Magnago - Lo scontro aperto nella SVP 

' Nostro servizio 
BOLZANO — La sfilata di do
menica scorsa ad Innsbruck, 
con le dichiarazioni di alcuni 
uomini politici austriaci e su
dtirolesi, desta allarme e preoc
cupazione profondi per il se
gnale politico complessivo che 
ha lanciato, al di là della coreo
grafia e dell'ufficialità. Ad In
nsbruck, con l'occasione — si 
potrebbe dire col pretesto — 
della celebrazione del 175* an
niversario della fucilazione di 
Andreas Hofer, l'eroe dell'indi
pendenza tirolese, si è orche
strata con una regia davvero 
perfetta una grande manifesta
zione per il Sudtirolo, per l'Alto 
Adige, di cui si è richiesta l'au
todeterminazione ed il ritorno 
alla madre patria Austria, con 
l'abolizione del confine del 
Brennero. 

Il capitano del Tiralo 
Eduard Wallnofer lo ha detto 
apertamente: «Il confine del 
Brennero non l'abbiamo voluto 
e non lo vogliamo» e questo 
confine è un'.ingiustizia» — ha 
aggiunto — che con la manife
stazione viene portata all'at
tenzione dell'opinione pubblica 
mondiale. 
- • Parole chiarissime che met
tono in evidenza l'irresponsabi
le atteggiamento del massimo 
esponente politico tirolese, ma 
che hanno trovato abbondante 
riscontro tra i partecipanti alla 
manifestazione. 

C'è chi parla, ora, di due re
gie nella manifestazione: quella 
ufficiale e quella dei radicali, 
degli estremisti e dei nazisti di
chiarati. Purtroppo per chi ha 
seguito le cinque ore di sfilata 

ed ha avuto modo di sentire le 
dichiarazioni raccolte dalla te
levisione {.tistriaca, la distinzio- -
ne appare ufficiosa, in quanto i 
confini tra le «due regie* erano 
molto labili e hanno consentito 
numerosi e vistosissimi sconfi
namenti. 

Un segnale politico comples
sivo — quindi — lanciato da 
Innsbruck; (anche se ieri il can
celliere austriaco Sinowatz ha 
teso a gettare acqua sul fuoco 
definendo «notevolmente esa
gerate» le cronache della stam
pa italiana e confermando la 
volontà di Vienna di mantene
re col nostro paese buone rela
zioni), e si tratta di un segnale 
destinato ad incidere in Alto 
Adige e ad ostacolare ulterior
mente il già faticoso processo di 
conquista di una reale pacifica 
e democratica convivenza fra le 
popolazioni di diversa lingua, 
tradizioni e cultura. 
- Il fatto è — lo nota un docu

mento del Partito comunista 
altoatesino — che esistono 
•forze di non trascurabile con
sistenza, sia in Alto Adige, sia 
oltralpe, cui non interessa af
fatto il completamento e il per
fezionamento della nostra au
tonomia: esse mirano aperta
mente alla revisione dei confini 
nel cuore del nostro continen
te.. 

Si vuole quindi tenere aperta 
in eterno la questione altoatesi
na, da parte di qualcuno che al 
di là delle Alpi, in Austria, mo
stra chiaramente il suo volto e 
trova, purtroppo, avallo consa
pevole o inconsapevole nelle 
massime autorità dello Stato 
austriaco che, in questa occa

sione, si sono presentate mas
sicciamente nel capoluogo del 
Tìrolo a dare avallo, esplicito o 
implicito, ad una cerimonia 
che, all'insegna dell'unità pan-
tirolese, si è caricata di segnali 
funesti. 

È chiaro che la linea del go
verno austriaco non è quella ir
responsabile di WallniSfer, ma 
la presenza ufficiale del presi
dente della Repubblica, - del 
cancelliere, dì molti ministri a 
fianco del Landeshauptmann 
del Tirolo è stata per ore sotto 
gli occhi di milioni di austriaci 
grazie alla trasmissione televi
siva. 

C'era anche Silvius Magna
go, presidente della Giunta 
provinciale altoatesina e della 
SVP, il partito che raccoglie la 
stragrande maggioranza dei 
consensi dei sudtirolesi, men
tre è stata notata l'assenza del 
vescovo di Bolzano e Bressano
ne, Josef Gargitter. Evidente
mente non ha ritenuto di con
fondersi con le manovre che i 
radicali e gli estremisti pantiro-
lesi annunciavano da tempo. 

Magnago, invece, è andato 
ad Innsbruck e la cosa ha pro
vocato la disapprovazione di 
Sandro Pertini, malgrado la re
ciproca simpatia che lega il 
Presidente della Repubblica al 
presidente della Giunta pro
vinciale. Silvius Magnago — 
tuttavìa — alla televisione au
striaca ha fatto dichiarazioni 
responsabili, che faranno ulte
riormente scalpitare i suoi av
versari interni nella Volkspar-
tei. 

Nella SVP è in atto, infatti, 

Un'immagine delle manifestazione di domenica ed Innsbruck 

uno scontro politico di grosse 
dimensioni che vede, da un la
to, Magnago e i sostenitori del
la linea di ferma richiesta di 
completamento delle norme 
dello statuto di autonomia e, 
dall'altro, coloro che non hanno 
mai digerito il «pacchetto», cioè 
il complesso di norme che defi
niscono l'amplissima autono
mia del Sudtirolo e, quindi, ca
valcano la tigre dell'estremi
smo e delle scorciatoie dell'au
todeterminazione. L'opposizio
ne a Magnago, tuttavia, non è 
condotta apertamente: il presi
dente del partito è leader cari
smatico, gode di vastissimo se
guito tra ì sudtirolesi. I suoi av

versari conducono, pertanto, 
una lotta in gran parte sotter
ranea, tesa ad esautorarlo ed 
isolarlo, sia pure sopra un pie
distallo dorato. 

La manifestazione dì In
nsbruck era uno degli appunta
menti cui i radicali annetteva
no grande importanza, anche ai 
fini di questa lotta intestina al
la SVP. 

Ed ora Bruno Hosp, colui 
che, oltre ad avere in mano la 
macchina organizzativa delle 
SVP, è anche comandante ge
nerale degli schuetzen (il corpo 
dei tiratori con migliaia di uo
mini) può esultare: «È stato un 

vigoroso riconoscimento dell'u
nità del Paese, che spero possa 
portare frutti per un rafforza
mento della prese di coscienza 
dell'unità tirolese*. 

Arroccamento e chiusure, 
quindi, in questo guardare in
dietro. Laddove la prospettive 
da perseguire in Alto Adige de
ve essere quella «del coraggio 
nel futuro, quelle di un'autono
mia aperte, avanzate, democra
tica, inserita in un processo di 
costruzione e di integrazione 
europee, democratico e di pa
ce», come scrive il documento 
comuniste. 

Xaver Zauberer 

La compagna Lina An-
ghel, per tanti anni redattri
ce dell'«Unità», è immatura
mente scomparsa ieri alle 
15,25 all'ospedale di Monfal-
cone dove era stata ricovera
ta all'improvviso sabato 
scorso. La compagna Lina 
nei giorni scorsi stava tra
scorrendo le ferie con i fami
liari a Sistiana Duino, vicino 
a Trieste quando, come si è 
detto, sabato è stata ricove
rata all'improvviso all'ospe
dale di Monfalcone per 
un'affezione che general
mente si può Isolare con un 
rapido intervento. Purtrop
po però durante la degenza 
la sua malattia ha avuto tre 
complicanze di carattere in
terno che hanno reso impos
sibile l'intervento. 

Lina Anghel era ne fa a Mi
lano il 2 settembre del 1921. 
Dopo aver frequentato l'Uni
versità aderì al PCI nel 1944. 
Un anno prima e fino al '45 
fece parte dei 'Gruppi di di
fesa delta donna» a Milano e 
dal '45 al '48 svolse 11 lavoro 
al settore propaganda del 
Partito e collaborava a »Voce 
Comunista: Nel 1948entrò a 
fai parte dell'*Unltà» di Mi* 
lano come cronista di 'bian
ca». Vn anno dopo è a Geno
va come caposervizio agli In
terni e alla terza pagina. Nel 
'51 si occupò della pagina 
della donna. Quindi andò al
l'estero; per due anni, dal '53 

Tutta una vita spesa da militante 

È morta la compagna Anghel, 
quasi 40 anni al nostro fianco 

L'immatura scomparsa avvenuta all'ospedale di Monfalco
ne, dove era stata ricoverata per un semplice intervento 

al '55. è corrispondente 
dell'*Unltà» da Budapest e 
successivamente lavorò a 
Praga alla redazione della 
radio *Oggi in Italia». 

Rientrata in Italia nel '57 
per due anni è al Partito a 
Roma alla commissione na

zionale propaganda. Quindi 
si trasferisce a Bologna e nel 
'59 diviene responsabile del
la commissione culturale 
della federazione del PCI nel 
capoluogo emiliano, mentre 
nel '60 e '61 è responsabile, 
sempre a Bologna, della 

commissione stampa e pro
paganda. Nel '62èall'.Unità. 
come Inviato regionale del
l'Emilia-Romagna. Quattro 
anni più tardi entra a fare 
parte del Comitato Regiona
le dell'Emilia-Romagna del 
PCI. 

A Viareggio eletto 
VIAREGGIO — Carlo Alberto Ferrari, sodali-
sta, è da ieri il sindaco di Viareggio, eletto con i 
voti del PSI, della DC, del PRI e del PSDI. E U 
terzo in poco più dì un mese. Nella seduta dì ieri 
sono stati eletti anche gli assessori: sei socialisti, 
un repubblicano e un socialdemocratico. Il PCI, 
partito di maggioranza relativa resta all'opposi
zione dove è stato relegato dall'aprile scorso, do
po che il PSI ruppe le maggioranza di sinistra. 

• K > I socialista 
Le nuova giunta nasce su una promessa di 

potere. Il PSI ha promesso alla DC che nell'85 
farà una giunta con lei. In cambio la DC ha .ga
rantito l'appoggio estemo all'attuale compagine. 
•E un'irresponsabile operazione di potere basata 
sulla protervia del PSI e sulla subalternità della 
DC. Questa città resta senza un governo credibi
le» ha commentato a caldo Walter Ghiselli, segre
tario della federazione comunista versiliese. 

Ultimamente la compa
gna Lina era andata in pen
sione, ma aveva continuato 
a collaborare assiduamente 
con il nostro giornale. 

Il compagno Sergio So
glia, che lavorò con Lina per 
molti anni, prima all'estero e 
poi aW'Unità» a Bologna, co
sì la ricorda: «Lina fu al mio 
fianco alla nascita delle pa
gine regionali dell'Unità" 
all'Inizio degli anni 70. L'ap
porto importante di Lina al
la crescita e all'affermarsi 
dell'iniziativa giornalistica 
locale è stato sicuramente 
quello di'avere dato una vi
sione più generale, nazionale 
sicché il pericolo sempre in
combente del provinciali
smo veniva immediatamen
te scongiurato dal senso cri
tico e dalla visione più com
plessiva. Lina, cresciuta In 
Lombardia, romana di for
mazione culturale, ha sapu
to con rapidità inserirsi nella 
realtà bolognese ed emilia
no-romagnola, cogliendone 
sempre con acuta prontezza 
pregi e difetti». 

Numerosi l messaggi di 
cordoglio inviati all'»Unltà», 
alla famiglia, al figlio Mim
mo, al compagno Bruno Ma— 
lisardi. Fra questi quelli del 
segretario regionale dell'E
milia-Romagna del PCI Lu
ciano Guerzonl, il sindaco di 
Bologna Renzo Imbenl, Il se
gretario della Federazione 
comunista Ugo Mazza. 

Esplosione in centro 

Brescia. 
distrutti 
2 palazzi 
per il gas 

BRESCIA — Una violenta 
esplosione all'alba di ieri ha 
completamente distrutto pene 
di un lungo fabbricato di tre 
pieni e Brescia- Tre i feriti for
tunatamente non gravi (la prcK 
gnosi è da 10 a 15 giorni, pia 
una signora in preda e choc 
trattenuta in corsia agli Ospe
dali Civili di Brescia per motivi 
precauzionali). I Vigili del Fuo
co sono riusciti a mettere in sal
vo otto persone, in maggioran
za anziani, mentre le fiamme 
stavano aggredendo le strattu
re in legno del vecchio e fati
scente fabbricato. E, soprattut
to, prime che la facciate che dà 
su via delle Battaglie frenasse 
interamente sull'asse stradale. 
Oltre el pezzo di fabbneeto 
crollato sono ineritali gli ap-

Seminenti di due palazzi Do-
ici famiglie sono in cerca di 

una casa. 

A Npgara (Verona) una piazza 
dedicata a Enrico Berlinguer 

NOOARA (Verona) — Da Ieri la piazza centrale del comune 
di Nogara (Verona) ha un nome: quello di Enrico Berlinguer, 
11 segretario generale del PCI scomparso tre mesi or sono. Le 
ragioni della scelta, esposte in Consiglio, sono molto sempli
ci: Berlinguer rappresenta una parte Importante della storia -
democratica Italiana di questi anni; il suo nome è anche 
simbolo della migliore e più alta cultura politica del nostro 
paese. La sua è stata una «presenza* che è diventata patrimo
nio di tutti l cittadini di buona volontà. In quella piazza, poi, 
1112 maggio scorso, subito dopo l'episodio del fischi al con
gresso socialista di Verona, Berlinguer aveva tenuto un co
mizio molto affollato, In cui era stato al centro della simpatia 
e dell'apprezzamento della gente. La sua morte ha creato una 
forte commozione In tutti, a Nogara. 

La DC non ha votato la delibera: una scelta meschina, che 
non ha trovato alcuna eco nell'opinione pubblica. Si è capito 
che l'orientamento del Comune non era di parte, ma di civi
lissima Ispirazione democratica. Nel *78 fu proprio il PCI a 
voler dedicare, con analoghe motivazioni, una via ad Aldo 
Moro. 

«E, adesso, stiamo pensando all'Inaugurazione della piazza 
con 11 suo nome: abbiamo chiesto alla presidente della Came
ra, Nilde Jotti, che qui a Nogara c'è già stata nel 1080, di 
venire alla cerimonia ufficiale che prepareremo nelle prossi
me settimane*. 

Pozzuoli, il suolo non si solleva: 
è la pritna volta da anni 

POZZUOLI — Per la prima volta da quando è In corso 11 
fenomeno del bradisismo il suolo di Pozzuoli ha smesso di 
sollevarsi. Il rilevamento fatto ieri dal tecnici del centro per 11 
bradisismo e relativo all'ultima settimana ha evidenziato, 
infatti, che non vi è stato alcun Innalzamento del suolo. Da 
quando è In corso il fenomeno del bradisismo, cioè dal luglio 
1082,11 suolo di Pozzuoli si è alzato, complessivamente, di un 
metro e 64 centimetri ad una media di 2-3 millimetri al gior
no. Il fenomeno è stato caratterizzato da oltre 16 mila scosse 
di terremoto. Il fenomeno del mancato Innalzamento del 
suolo è stato giudicato positivamente dagli studiosi. 

Ucciso con l'«autostrangolamento» 
, a Palermo: uno sgarro alla mafia? 

PALERMO — Un uomo è stato assassinato con l'atroce siste- 4 
ma dell'autostrangolamento. SI tratta di Luigi Davi, 33 anni, 
con precedenti per omicidio, rapine e furti. L'uomo era In 
libertà vigilata. Il cadavere è stato trovato a bordo di una 127 
abbandonata In via Molise, in una delle nuove zone residen- . 
zlali di Palermo. Davi aveva le mani legate dietro la schiena 
con una corda che passava attorno al collo e ai piedi. Con 
questo sistema di legatura, basta 11 più piccolo movimento 
per provocare lo strangolamento della vittima. Al terribile 
metodo normalmente fa ricorso la malavita per sopprimere 
quanti si sono resi colpevoli di uno «sgarro» e cioè di un'azio
ne compiuta senza l'avallo del caplmaf ia o contro una perso
na «di rispetto*. 

Scandalo delle tangenti a Torino, 
imputato anche un noto penalista 

TORINO — L'inchiesta sullo «scandalo delle tangenti», che 
aveva portato prima delle ferie al rinvio a giudizio di 19 
Imputati (11 processo si dovrebbe aprire il prossimo 19 no
vembre), ha avuto una «coda» con la conclusione dell'inchie
sta su un episodio marginale dell'Indagine ed il rinvio a giu
dizio per favoreggiamento di un noto penalista torinese, 
l'aw. Andrea Galasso (difensore di diversi personaggi coin
volti nella vicenda), e dello zio del fratelli Enzo e Nanni Biffi 
Gentili che compariranno entrambi al processo di novembre 
con l'Imputazione, fra l'altro, di associazione a delinquere. 
Secondo l'Ufficio Istruzione di Torino, l'aw. Galasso e lo zio 
del fratelli Biffi, Alfredo Cecchl, Insieme alla madre dei due 
(che è stata però prosciolta dato lo stretto rapporto di paren
tela), avrebbero fatto pressioni sulla segreteria di Enzo Biffi ' 
perché non raccontasse al magistrati quel che sapeva su un • 
incontro fra l'ex vlceslndaco socialista di Torino, 11 «faccen
diere* Adriano Zampini ed 11 dirìgente Fiat Umberto Pecchi
ne Argomento dell'incontro: l'appalto per il nuovo Magazzi
no del Comune. 

Gli incendi a Trento: 
fermati due minorenni 

. ' • • A . - , 

TRENTO — Due ragazzi minorenni incensurati, di buona 
famiglia, sarebbero 1 responsabili di tre dei numerosi incendi 
registrati a Trento in queste ultime settimane. Dopo essere 
stati fermati dalla polizia, i due ragazzi, che hanno meno di 
1? anni e che avrebbero confessato, sono a disposizione del 
magistrato della Procura dei minori. Secondo quanto ha di
chiarato il capo della squadra mobile dott. Salvatore Laroc-
ca, 1 due ragazzi avrebbero appiccato il fuoco, con la miscela 
dei loro motorini, a tre stabilimenti situati nella zona com
merciale, alla periferia nord della città senza alcuna partico
lare motivazione. Anche se restano senza paternità i nume
rosi altri incendi registrati in queste ultime settimane, come 
ad esemplo quelli di una pizzeria andata completamente di
strutta e di un grosso negozio di articoli di gomma e di plasti
ca in centro citta, gli Inquirenti smentiscono resistenza di un 
«rachet» a fini estorsivL 

Il Partito 

Dal 25 settembre il corso dì Albinea 
Inffonniefno la Fcoofaiioiii ed I comitati 4fi zona clw a 

neilonele per sagratati • dfcigenti di —«ione convocato presso 
l'Istituto di studi comunisti Merio Alleata. Albinea (Reggio Emilia), 
del 18 ai 29 settembre è stato epostato dal 25 settembre el 6. 
ottobre. • programmo si articolerà attorno • questi temi: Situazio
ne internazionale, alternativa democratica, H partito di massa oggi. 
Le Federazioni sono invitate a comunicare i nominativi dei pertecì-
panti aia segreteria dell'Istituto entro M più breve tempo poti»»». 

Per il Comune 

Palermo, 
laDC 

designa 
Marteflucti 

PALERMO — n gruppo 
consiliare della DC ha desi
gnato l'avvocato Nello 
Martellucci alla carica di 
sindaco. La designatane è 
avvenuta a scrutinio segre
to. L'indicazione di Martel
lucci — che milita nella 
corrente dell'onorevole An-
dreottl — ha ottenuto 36 
voti a favore, uno contra
rlo, uno (Martellucci stes
so) astenuto. Erano assenti 
due consiglieri de; un terso 
— l'ex assessore Enzo Bu
cato — è «impedito*, perché 
agli arresti domiciliari nel 
quadro di un'inchiesta su 
contributi comunali ad una 
scuola privata. 

Erano parenti 

NI 

mcriminata 
la giunta 

dlPetrostno 
PETROSINO — Rosario 
Mucaria, ex sindaco de, ed I 
componenti della giunta co
munale di Petrosino (DC-
PRI), in carica sino allo scor
so anno, sono stati incrimi
nati, con mandato di compa
rinone, per interessi privati 
In atti d'ufficio dal giudice 
istruttore di Marsala, insie
me con 15 candidati all'as
sunzione presso il Comune 
in qualità di «tecnici», n 
provvedimento di assunzio
ne era stato deciso, dopo il 
terremoto che due anni fa 
danneggiò 11 paese, per pro
cedere speditamente al cen
simento del danni. I candi
dati erano tutti legati da rap
porti di parentela con gli 
amministratori. 
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CILE 

Nuova giornata di tensione 
nell'anniversario del golpe 
I democratici cileni hanno ricordato il presidente Salvador Allende - Interro
gazione del PCI al Senato - La condanna dei ministri degli Esteri della CEE 

SANTIAGO DEL CILE — 
Un'altra giornata carica di 
tensione In Cile nell'undice
simo anniversario del golpe 
fascista. Mentre Plnochet ha 
pronunciato 11 suo tradizio
nale discorso nel palazzo 
Diego Portales di Santiago 
(erano assenti 1 diplomatici 
della CEE), Il popolo cileno 
ha ricordato 11 presidente 
Salvador Allende, caduto 
sotto 1 colpi degli uomini del 
dittatore esattamente undici 
anni fa. Il Movimento demo
cratico popolare aveva infat
ti chiamato i cittadini cileni 
a raccogliersi attorno alla 
tomba del presidente Allen
de, a Vifìa del Mar dove è In
tervenuta la polizia operan
do numerosi fermi e arresti. 
A Santiago, mentre Pìnochet 
parlava, sono stati ripetuta
mente suonati l clacson delle 
automobili e molte casalin
ghe si cono affacciate alla 
porta di casa sbattendo pen
tole e coperchi. 

Il dittatore ha rinnovato 
per altri sei mesi — In coinci
denza con l'undicesimo an
niversario del golpe — lo sta
to di emergenza e Ieri, come 
aveva minacciato Pinochet 
nel giorni scorsi, 11 regime ha 
denunciato alla corte d'ap
pello di Santiago dieci leader 
dell'opposizione — promoto
ri delle due giornate di prote
sta della scorsa settimana — 
per aver «attentato alla sicu
rezza interna dello Stato». La 
denuncia, che reca la firma 
del ministro degli Interni 

S A N T I A G O DEL CILE 
dimostrante 

— Un agente blocca un giovanissimo 

Onofre Jarpa, coinvolge, fra 
gli altri, tre membri dell'Al
leanza democratica che sono 
presidenti del rispettivi par
titi: 11 radicale Enrique Silva 
Clmma, il democristiano 
Gabriel Valdes e 11 socialde
mocratico Mario Sharpe, e 11 
presidente del Movimento 
democratico popolare, Ma
nuel Almeyda. 

A Bogotà, intanto, i sei , 
esuli cileni respinti per ben 
due volte dalle autorità al lo
ro arrivo a Santiago tente

ranno nuovamente oggi di 
rimpatriare. I sei dirigenti 
dell'opposizione (Luis Gu-
stavino, Eduardo Condeza,: 
Jaime Gazmuri, Jorge Arra-
te, Eduardo Rojas e José 
Barros) che nel giorni scorsi 
sono stati ricevuti dal presi
dente Belisario Betancur, sa
ranno accompagnati da 
esponenti democratici pro
venienti da diversi paesi. 

ROMA — Sul drammatici 
fatti cileni anche al Senato il 

PCI ha presentato un'inter
rogazione al ministro degl 
Esìerl Andreottl per sapere 
quale posizione ha assunto il 
governo di fronte al gravi at
ti delittuosi commessi dal re
gime di Pinochet, I senatori 
comunisti (Chiaromonte, 
Bufallnl, Pleralll, Pasqulnl, 
Procacci, Armellno Milani) 
chiedono anche quale azione 
intenda condurre l'Italia sul 
piano internazionale perché 
si giunga all'isolamento del
la giunta militare, e se 11 go
verno non consideri da rin
viare al mittente la lista dei 
cinquemila cileni In esilio, di 
cui 11 regime vuole Impedire 
Il ritorno In patria. Per i se
natori del PCI 11 governo de
ve farsi interprete dell'opi
nione pubblica Internaziona
le che chiede agli Stati Uniti 
11 blocco degli aiuti economi
ci al governo cileno. 

DUBLINO — I ministri degli 
Esteri della CEE riuniti ieri a 
Dublino, hanno approvato 
— su proposta di Andreottl 
— una dichiarazione che 
condanna H regime di Plno
chet per l'azione repressiva 
che sta conducendo in Cile. 

«Questi atti — si legge nel
la dichiarazione — hanno 
provocato almeno nove mor
ti negli ultimi giorni e dimo
strano una volta di più la ne
cessità di sforzi effettivi e so
stenuti da parte delle autori
tà cilene, in collaborazione 
con 11 popolo cileno, al fine di 
ristabilire condizioni di de
mocrazia. 

EST-OVEST Iniziative per rilanciare il dialogo sul disarmo 

Toni polemici 
alla ripresa 

di Stoccolma 
Attacco del delegato sovietico agli USA e 
alla NATO, replica di quello irlandese 

STOCCOLMA — La confe
renza sul disarmo in Europa 
ha aperto la sua terza sessio
ne a Stoccolma con un rin
novato attacco dell'Unione 
Sovietica alla politica estera 
degli Stati Uniti, accusati di 
voler continuare la corsa al 
riarmo estendendola allo 
spazio. 
- La sessione è stata inau

gurata dall'ambasciatore so
vietico, Oleg Grinevsky, pre
sidente di turno della confe
renza, con un discorso defi
nito dal rappresentanti del 
paesi occidentali polemico e 
privo di novità. 

«Il desiderio degli Stati 
Uniti — ha detto Grinevsky 
— di volgere In loro favore 
l'equilibrio in campo milita
re e la continua installazione 
di missili nucleari americani 
in alcuni paesi europei au

mentano 1 rischi di guerra 
nucleare». «E ora — ha ag
giunto — gli Stati Uniti vo
gliono estendere la corsa al 
riarmo anche allo spazio». Il 
rappresentante sovietico ha 
Inoltre ripetuto le critiche al 
paesi della NATO di sottoli
neare troppo «specifiche mi
sure tecniche .militari di se
condaria importanza», come 
la notifica delle esercitazioni 
militari e lo scambio di os
servatori tra 1 due blocchi 
contrapposti, trascurando 
•le maggiori iniziative politi
che» proposte dall'URSS e 
dal Paesi del Patto di Varsa
via. 

A Grinevsky ha replicato, 
a nome della Comunità eu
ropea, l'ambasciatore Irlan
dese che ha respinto la di
stinzione tra misure «tecni
che» e «politiche» sostenendo 

Il grande «significato politi
co» delle proposte della NA
TO. 

Grinevsky ha parlato do
po i delegati del Portogallo e 
del Canada. 

Da quando fu convocata, U 
17 gennaio, la conferenza 
non si è accordata su nulla, 
nemmeno sulle questioni 

firocedurall. VI partecipano 
utti i paesi d'Europa (tranne 

l'Albania), più gli Stati Uniti 
e il Canada. * -

Chiamata ufficialmente 
conferenza «sulla fiducia e 
per la creazione di misure di 
sicurezza e di disarmo In Eu
ropa», Il suo mandato è di 
cercare come alleggerire le 
tensioni, rlducendo così i ri
schi di una guerra accidenta
le dall'Oceano Atlantico agli 
Urali. 

Il capo della delegazione 
norvegese Mevlk ha detto:1 

«Non c'è stata una vera aper
tura. Nulla di nuovo è 11 mo
do più sintetico per riassu
mere la seduta odierna. Pa
rola per parola, tutto era già 
stato detto prima». Mevlk na 
anche lamentato che il so
vietico non abbia nemmeno 
menzionato le proposte pro
cedurali presentate dal neu
trali alla chiusura della pre
cedente sessione. 

«L'unico punto positivo 
che ho riscontrato nel di
scorso di Grinevsky è che 
l'Unione Sovietica vuole ve
dere dei risultati alla confe
renza di Stoccolma», ha com
mentato a sua volta 11 dele
gato olandese Petrus Bwal-
do. 

POLONIA 

Incontro in vista 
tra Jaruzelski 

e il card. Glemp 
VARSAVIA — Il primate di Polonia, cardinale Jozef Glemp, 
e il primo segretario del POUP, generale Woiech Jaruzelski, 
s'incontreranno a breve scadenza per fare il punto sull'attua
le situazione dei rapporti tra lo stato e la chiesa. Il fatto che 
questo incontro sia nell'aria da tempo — prima ne ha parlato 
11 portavoce del governo, Jerzy Urban, e lunedì è stata la volta 
di Adam Lopatka, ministro per gli affari del culto — significa 
che le notizie vengono fatte trapelare in modo da sottolinear
ne l'importanza. Conversando con i giornalisti polacchi, il 
ministro Lopatka ha detto: «Consideriamo fruttuosa la poli
tica del dialogo con la chiesa e anche se tale dialogo è difficile 
dovremmo proseguire il cammino intrapreso». 

Il ministro ha aggiunto: «In questo contesto c'è da atten
dersi che in autunno abbia luogo un incontro al più alto 
livello e che continui le sue attività la commissione mista dei 
rappresentanti del governo e dell'episcopato». Si lascia anche 
intendere che potrebbe verificarsi una svolta nelle relazioni 
tra stato e chiesa in Polonia. Pur elencando una serie di 
divergenze, Lopatka ha infatti, come si è visto, badato so
prattutto a ribadire l'interesse del governo per il dialogo con 
le autorità ecclesiastiche. 

Secondo fonti d'agenzìa, l'incontro Glemp-Jaruzelski (che 
è anche primo ministro) avrebbe già dovuto aver luogo ai 
primi di agosto, ma all'ultimo momento si sarebbe deciso dì 
spostarlo nel tempo. Sembra che la chiesa attribuisca il rin
vio a una richiesta del cardinale Glemp, mentre le autorità 
statali riterrebbero esatta la versione contraria. Per il prossi
mo incontro si ritiene plausibile una data tra la fine di set
tembre e l'inizio di ottobre. 

CANADA 

Ieri il Papa 
tra i cattolici 
di Montreal 

MONTREAL — Il Papa Gio
vanni Paolo II è giunto l'al
tra sera, a bordo di un treno 
speciale, a Montreal, città re
sa nervosa dal recente san
guinoso attentato dinami
tardo alla stazione centrale. 
Il trasferimento del pontefi
ce, il quale sta compiendo 
una visita di 12 giorni in que
sto immenso paese, è avve
nuto senza alcun incidente. 
Severissime e imponenti le 
misure di sicurezza adottate 
dalle autorità canadesi. Lun
go le strade percorse dal cor
teo papale tutti i tombini 
erano stati saldati e le cas
sette della posta rimosse. Il 
treno del Papa è arrivato alla 
Windsor Station, distante 
due isolati dalla Stazione 
centrale. Il rinvenimento di 
una borsetta femminile nelle 
vicinanze della stazione ha 
immediatamente fatto scat
tare l'allarme. 

Prima di ritirarsi per la 

notte, il Papa si è recato a 
visitare la cattedrale di «Ma
ria regina del mondo», una 
chiesa che riproduce in scala 
di uno a quattro la basilica di 
San Pietro a Roma. 

In una breve dichiarazio
ne al suo arrivo, il pontefice 
ha sottolineato la «qualità 
dinamica» ed il progresso di 
Montreal dai giorni in cui 
venne fondata dai missiona
ri cattolici ed ha ribadito che 
«la fede non è fuori del tem
po». 
• Una folla discreta si è ac

calcata intorno a mezzanot
te nelle vicinanze della resi
denza papale nel centro di 
Montreal per acclamare l'o
spite. 

Ieri pomeriggio si è svolta 
una marcia di protesta, in 
una zona della città ben lon
tana da dove si trova il Papa, 
da parte di un gruppo che si 
definisce «coalizione contro 
la visita papale». 

Manovre a Est 
MOSCA — Sessantamila uomini sono da 
ieri impegnati nelle «Shìeld '84» (scudo 
•84), le manovre militari del Patto di Var
savia che abbracceranno l'intera Cecoslo
vacchia e che simuleranno la situazione 
che potrebbe verificarsi nel paese di fron
te ad un attacco della Nato. 

Brevi 

Formato i l «Partito dei lavoratori d'Etiopia» 
ADDIS ABEBA — Alla vigilia del decimo anniversario della rivoluzione contro 
il negus, che si celebra oggi, Menghistu Haile Mariani è stato eletto segretario 
generate del neo-costituto Partito dei lavoratori etiopici, che si definisce 
«marxista-leninista», è stato eleno anche un politburo di undici membri, sette 
dei quali militari e quattro civili. 

Scomparso Oleg Bitov 
LONDRA — Il quotidiano britannico «Daily Telegraph» ha scritto ieri che Oleg 
Bitov. il giornalista sovietico noto per aver chiesto asilo politico in Gran 
Bretagna dopo essersi dileguato un anno fa alla mostra del cinema di Venezia. 
è nuovamente scomparso. Non tornerebbe al suo domicilio londinese dalla 
meta di agosto e se ne sarebbero perse completamente le tracce. Stretto 
riserbo della polizia, che ha comunque aperto un'inchiesta. 

Marinaio italiano fermato in URSS per spionaggio 
MOSCA — Un marinaio italiano. Luigi Primario, è stato fermato in un porto 
sovietico sul Mar Nero e accusato di spionaggio. Secondo a giornale cSovie-
t&kaja Rossia» egli avrebbe eammesso, e poi registrato con una deposizione 
scritta, di aver raccolto informazioni spionistiche nell'interesse dei servizi 
speciali della NATO». Il giornale afferma che 3 fermo sarebbe avvenuto fin un 
pomeriggio d'estate». L'ambasciata italiana a Mosca non ha avuto comunica
zioni in proposito: si ritiene perciò che Luigi Primario sia stato fermato e già 
espulso. La Farnesina ha comunicato che non risulta vi siano cittadini italiani 
detenuti in URSS per spionaggio. 

Aiuto CEE al Nicaragua e al Mozambico 
BRUXELLES — La Commissione esecutiva della CEE ha deciso ieri di fornire 
un aiuto alimentare di 5 mila tonnellate di mais bianco al Nicaragua. La CEE 
•riviera inoltre al Mozambico un aiuto d'urgenza pari a 750 mHa dollari circa 
par r acquisto di derrate alimentari. 

A Roma i presidenti dì Panama e Angola 
ROMA — Il presidente eletto del Panama. Nicolas Ardito Barletta, compie 
oggi in Italia una visita di un giorno, che rappresenta una prima presa di 
contatto col mondo politico della penisola dopo la sua recente elezione. Oggi 
giunge a Roma in vìsita ufficiale anche José Eduardo Dos Santos. presidente 
detta Repubblica popolare dell'Angola. 

Riunione Nato 
BRUXELLES — Il gruppo Nato consultivo 
speciale, l'«SCG», l'organo dell'alleanza che 
analizza le possibilità di ripresa delle tratta
tive fra USA e URSS sulla riduzione degli 
euromissili e prepara le posizioni in vista di 
un rilancio del negoziati, si riunirà oggi a 
Bruxelles. 

La Spd propone 
di «congelare» 
gli euromissili 

Una sollecitazione al governo di Bonn-
Appoggio alle manifestazioni' pacifiste " 

Dal nostro inviato 
BONN — La SPD propone una nuova iniziativa di disarmo e 
invita i suoi militanti a sostenere le manifestazioni che il movi
mento per la pace ha messo in programma per l'autunno. È il 
contenuto di un documento approvato dalla direzione del partito, 
in cui si fa il punto sulla corea al riarmo e sì fa appello «ai cittadini, 
ai partiti, ai sindacati, alle chiese e al movimento per la pace a non 
desistere dall'impegno per un immediato disarmo atomico». Il 
documento contesta duramente le affermazioni del governo secon
do cui l'installazione degli euromissili americani avrebbe dovuto 
rendere l'Unione Sovietica «più disponibile al compromesso». Al 
contrario, dopo l'installazione, la sicurezza della Repubblica fede
rale è stata ancor più minata da un nuovo riarmo anche nei paesi 
dell'Est. Il governo federale, perciò, non dovrebbe esitare ulterior
mente a limitare le conseguenze dell'installazione e, seguendo l'e
sempio indicato dai capi di stato e di governo di Argentina, Grecia, 
India, Messico, Svezia e Tanzania, impegnarsi, per quanto gli 
compete, in una iniziativa di disarmo in Europa. Tenuto conto del 
pericoloso confronto tra le due superpotenze sul continente, do
vrebbe chiedere un immediato congelamento delle nuove installa
zioni e contestualmente la ripresa di trattative per l'eliminazione 
degli arsenali nucleari esistenti. 

Dal canto suo, la SPD si prepara a concordare con una serie di 
«preminenti personalità politiche europee» una iniziativa per il 
congelamento, unico passo utile per la ripresa di un vero dialogo 
negoziale, giacché l'esperienza degli ultimi anni dimostra che trat
tative per il controllo degli armamenti «non portano ad alcun 
risultato se sono accompagnate da nuovi passi nella corsa al riar
mo». Considerato l'attuale livello, assai alto, degli arsenali nucleari 
delle due parti, inoltre, un congelamento bilaterale non comporte
rebbe alcun rischio né per la NATO né per il Patto di Varsavia. \ 

Il congelamento degli arsenali è l'obiettivo che la SPD indica . 
anche al movimento per la pace, che i socialdemocratici invitano «a -
non perdersi nella rassegnazione e nel dubbio», ma, mantenendo le • 
proprie tradizioni democratiche e non-violente, a battersi partico- ' 
larmente perché i due Stati tedeschi si sottraggano al destino di * 
essere «rampe di lancio e obiettivo di sempre più missili con testate " 
nucleari». 

Paolo Soldini 

SRI LANKA 

esagita militare 
uccisi 26 giovani Tamil 
COLOMBO — Una efferata rappresaglia 
dell'esercito per vendicare nove militari uc
cisi in un'imboscata da guerriglieri Tamil il 
giorno prima. È questa la più probabile origi
ne di una strage compiuta Ieri nella provin
cia di Jaffna, la più settentrionale dell'isola 
di Sri Lanka. 

Ventisei giovani di razza tamil sono stati 
«giustiziati* da uomini armati, quasi certa
mente soldati dell'esercito nazionale. Le vit
time viaggiavano a bordo di un autobus dal
la capitale Colombo verso la città di Jafna. 
Presso Rambawe, 150 chilometri prima di 
giungere a destinazione, 11 veicolo è stato 
bloccato dai militari. L'autista è stato co
stretto a cambiare strada addentrandosi nel 
folto della foresta. Poco dopo, l'autobus è 
stato fatto fermare ed i viaggiatori costretti a 
scendere.- A questo punto gli armati hanno 
aperto il fuoco. Dei quarantaquattro passeg
geri, tutti Tamil, ventisei sono stati barbara
mente trucidati, altri sono rimasti feriti. . 

La notizia è stata diffusa da un'agenzia di 
stampa indiana che aveva raccolto le infor
mazioni da fonti della guerriglia Tamil. Le 
medesime fonti hanno spiegato il crudele 
massacro come una ritorsione dell'esercito 

per l'agguato di cui alcuni soldati erano ri- * 
masti vittima il giorno prima. Se 1 fatti si. 
sono svolti in questo modo, è un'ennesima-
pròva dell'incontrollabile grado di indiscipll-' 
na dell'esercito di Sri Lanka, che nel fronteg
giare la lotta annata del movimenti separa- \ 
Usti Tamil, si lascia andare sovente ad indi
scriminate vendette contro civili inermi. Che 
le truppe di Colombo abbiamo commesso in -
più occasioni degli abusi del resto è stato am
messo dallo stesso ministro per la Sicurezza ' 
Nazionale Lallth Athulathmudali. Questi ne 
ha anzi tratto argomento per giustificare il 
ricorso all'aiuto di «specialisti» stranieri 
(israeliani e britannici) per organizzare le 
operazioni anU-guerriglia. a 

L'imboscata che avrebbe provocato la tre
menda carneficina In risposta, è avvenuta! 
l'altro giorno sempre in provincia di Jaffna, 
quella dove i Tamil sono più numerosi ed i 
gruppi separatisti più attivi. Un convoglio 
militare stava transitando lungo una strada 
quando è passato sopra una mina, ed è salta
to in aria. Nove i morti a causa dello scoppio. -
I superstiti hanno aperto il fuoco contro i 
guerriglieri appostati nei pressi, uccidendo
ne quattro. 

GUERRA DEL GOLFO Da Baghdad si minaccia un blocco più rigoroso 

Escalation militare: l'aviazione irakena 
attacca altre due petroliere presso Kharg 

KUWAIT — Per il secondo 
giorno consecutivo l'aviazio
ne irakena è entrata in azio
ne ieri nel Golfo Persico con
tro le petroliere dirette o pro
venienti dai terminali ira
niani, ed in particolare dal 
vitale scalo dell'isola di 
Kharg. Il portavoce militare 
di Baghdad ha infatti an
nunciato nel primo pomerig

gio che aerei da combatti
mento hanno attaccato «due 
obiettivi navali» uno dei qua
li «molto grande*; questo è 
stato colpito alle 12,28 (le 
10,28 in Italia), l'altro, defini
to «di media grandezza*, due 
minuti dopo. Tutti gli aerei 
— secondo il comunicato — 
sono tornati indenni alle lo
ro basi dopo aver «portato fe

licemente a termine la mis
sione*. La locuzione «grande 
obiettivo navale* è solita
mente usata da Baghdad per 
indicare le superpetroliere. 

In effetti più tardi è giunta 
da due diverse fonti la con
ferma che almeno una gros
sa petroliera — la liberiana 
•SL Tobias* di 115 mila ton
nellate — è stata colpita da 

un missile; non si sono avute 
invece conferme o precisa
zioni circa la seconda unità 
che sarebbe stata attaccata 
dai jets irakeni. 

L'attacco alla «SL Tobias* 
è stato confermato prima dai 
Lloyds di Londra e poi da 
fonti marittime del Bahrein. 
La petroliera è stata colpita 
mentre si trovava In naviga-

FRANCIA 

Annullato un incontro 
fra socialisti e PCF 

PARIGI — Un nuovo colpo 
di scena verificatosi ieri te
stimonia della crescente ten
sione in Francia tra sociali
sti e comunisti. Nonostante 
la decisione presa da questi 
ultimi in luglio di non entra
re nel governo Fablus, lune
dì i socialisti avevano an
nunciato che delegazioni dei 
due partiti si sarebbero riu
nite oggi per preparare le 
elezioni cantonali del 1985. 
La notizia era stata confer
mata Ieri dal PCF. Ma poche 
ore dopo II portavoce del par
tito socialista Marcel Debar

ge annunciava l'annulla
mento dell'incontro. Ciò — 
ha detto — a causa delle «re
centi dichiarazioni dei diri
genti del PCF*. le quali «ren
dono necessari da parte no
stra una riflessione e un esa
me approfonditi della situa
zione creata dai responsabili 
comunisti*. «In queste condi
zioni. e considerato l'attuale 
stato delle cose, non ci sem
bra utile mantenere l'incon
tro previsto tra i nostri due 
gruppi, concernente le ele
zioni cantonali*, ha dichia
rato il portavoce socialista. 

LIBANO 

Karameh tenta oggi 
di riunire il governo 

BEIRUT — II governo libanese è convocato per oggi, per 
discutere — ha detto il premier Karameh — sia l'avvio delle 
riforme politiche (o meglio di una analisi delle riforme da 
attuare) sia i modi per mettere finalmente in moto il piano 
•di sicurezza* sui monti dello Chouf. Ma qui e nellTklim el 
Karroub. poco più a sud, si continua a combattere; ed è molto 
dubbio che il leader druso Jumblatt e quello sciita Berti si 
presentino alla riunione odierna, dopo avere domenica scor
sa rivolto un duro attacco al regime di Gemayel. Il quale 
Gemayel continua a puntare le sue carte sulla Siria: ieri ha 
avuto un lungo colloquio telefonico con il vicepresidente di 
Damasco, Khaddam, mentre a Beirut era attesa una delega
zione militare siriana per discutere i dettagli della riapertura 
della strada internazionale Beirut-Damasco, prima tappa del 
piano di sicurezza. 

Nel sud intanto continua la guerriglia: ieri, secondo la 
radio libanese, sono stati compiuti altri due attacchi contro 
le forze di occupazione israeliane. 

zione 50 miglia a sud dell'I
sola di Kharg. Il missile l'ha 
colpita a tribordo. La nave 
era a pieno carico, ma per 
fortuna è stata colpita in un 
serbatoio vuoto che fungeva 
da zavorra: in tal modo non 
ci sono state vittime né si è 
sviluppato alcun incendio; 
hanno invece riportato seri 
danni, secondo quanto rife
riscono i Lloyds, gli apparati 
motori. 

Come si è detto, è il secon
do giorno che l'aviazione ira
kena attacca «obiettivi nava
li*; l'altroieri era stata colpi
ta una nave cisterna, sempre 
in prossimità del terminale 
di Kharg. Va anche ricorda
to che nei giorni scorsi era 
stata diffusa, da fonti marit
time del Kuwait e del Ba
hrein, la notizia che lo stesso 
terminale di Kharg non ope
rerebbe più a pieno regime, 
dopo che una petroliera era 
stata incendiata, alla fine di 
agosto, mentre effettuava le 
operazioni di carico. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Baghdad lunedì il 
ministro delle informazioni 
irakeno Latif Jassim ha di
chiarato che il suo paese è 
deciso a mantenere ed anzi a 
rafforzare il blocco contro 
Kharg e gli altri terminali 
iraniani, ed ha aggiunto che 
•nei prossimi giorni ci po
tranno essere sviluppi seri*. 

SUDAFRICA 

Ancora vittime 
nei ghetti neri 

In dieci giorni i morti sono già una 
quarantina - Repressione in Namibia 

JOHANNESBURG — Malgrado la stasi apparente degli ulti
mi giorni, la situazione resta esplosiva nei «ghetti neri» del 
Sudafrica, dove anche ieri si sono rinnovati scontri, episodi 
di violenza e uccisioni. In dieci giorni di dimostrazioni e 
scontri con la polizia, nel triangolo industriale del Vaal e del 
Rand, i morti sono ormai una quarantina. 
- La scorsa notte un uomo è stato ucciso a colpi d'arma da 
fuoco ed un altro è stato seriamente ferito nella città satellite 
nera di Katlehong, nella regione orientale del Rand. Secondo 
un portavoce della polizia, l'ucciso stava tentando di appic
care il fuoco ad un negozio; a sparargli è stato «un civile», per 
ii quale la polizia non fornisce altri elementi di identifi
cazione. Sempre la scorsa notte, nella stessa città di Katle
hong, un'altra persona è rimasta ferita quando gli agenti 
hanno lanciato candelotti lacrimogeni e sparato proiettili di 
gomma per disperdere una manifestazione della popolazione 
nera. 

Katlehong è da diversi giorni nell'occhio del ciclone. Saba
to una persona era rimasta uccisa e alcune altre ferite duran
te un assalto alla casa del sindaco, che è stata data alle fiam
me. Giovani dimostranti hanno anche preso a sassate pattu
glie di agenti, che hanno reagito con pesanti cariche e apren
do ii fuoco. 

Nuovi episodi di violenza anche a Warmbaths e a Parys, 
nella provincia deirorange Free state. A Warmbaths, in par
ticolare, trecento giovani studenti hanno boicottato le lezioni 
e incendiato l'auto del preside della scuola, per protesta con
tro l'arresto da parte della polizia di uno dei loro insegnanti. 

E intanto nella vicina Namibia continua la repressione 
contro il movimento di liberazione nazionale. Il comando 
delle «forze territoriali* organizzato da Pretoria (e appoggiato 
dalle truppe sudafricane) ha annunciato di aver ucciso tredi
ci guerriglieri della SWAPO in operazioni condotte la scorsa 
settimana nel nord della regione, n portavoce ha dichiarato 
che due degli uccisi erano due «quadri», uno militare e uno 
politico; ed ha aggiunto che dallo scorso febbraio sono già 
oltre 4001 guerriglieri uccisi. 

AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E METANO DI LA SPEZIA 

AVVISO DI GARE 
L'ACAM di La Spezia indirà, quanto prima, licitazioni private per 
C aggiudicazione degli appaiti dei seguenti lavori: 

1) COMPLETAMENTO METANIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
CONSORZIALE CON LA COSTRUZIONE DI UN IMPIANTO DI 
DISTRIBUZIONE METANO NEI COMUNI DI FOLLO E VEZZA-
NO LIGURE - ZONA NORD 

Importo a base d'asta Ut. 1.997.501.879 (unmitiardo-
rMrvecentoflovantaMtttMnttionicinquecentourtornilaot-
tocentosattantanoveiìre) 

La gara verrà espletata con la procedura prevista dall'art. 1 
lett- d) della legge 2/2 /73. n. 14 e vi potranno partecipare le 
imprese che risultino iscritte per importi non inferiori afta base 
di apparto aCAbo Nazionale Costruttori per la categoria 10, 
lett. C) (decreto Ministeriale LL. PP. 25/2 /82 pubblicato sola 
& U. del 30 /7 /82 n. 208). 

2) POTENZIAMENTO ZONA POZZI IN LOCALITÀ FORNOLA 
PER I COMUNI DI LA SPEZIA PORTOVENERE E VEZZANO 
LIGURE 

Importo a base d'asta Ut . 276.088.779 (duecentoaet-
tarrta»emHk>ntomntottomitosettec«ntosettantanov*tì-
ra). 
La gara verrà espletata con la procedura prevista dal'art.1 
lett. d) dela legge 2/2/73, n. 14 e vi potranno partecipare la 
imprese che risultino iscritte per importi non inferiori afta base 
di appalto atTAbo Nazionale Costruttori per la categoria 10 
lett. A (decreto Ministeriale LL PP. 25 /2 /82 pubbicato aula 
G. U. del 30 /7 /82 , N. 280). 

Ale domande di partecipazione atte gaie dovrà essere «rilegato 
un elenco dei lavori similari eseguiti neyfi urtimi cinque anni, con 
indicazione dagi importi, del periodo e del luogo di esecuzione. 

Le domande di partecipazione ade gare, in carta legale, dovran
no pervenire entro le ore 12 del giorno 1/10/1984 al seguente 
indrizzo: 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E METANO • Via A. Picco, 
2 2 - 19100 LA SPEZIA 

La richiesta di invito non vincola I* Amministrazione, che non ha 
robbligo di motivare l'esclusione. 

K. FRESOCNTE 
(Geom. Oante *WHMri9 
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Fiat, la lotta dei «sospesi» 
Oltre cento ricorsi al magistrato 
Sì ai prepensionamenti a 50 anni 
Le iniziative illustrate dai delegati dei «cassintegrati» cronici - Una sentenza che condanna l'azienda alla rias
sunzione - Le contraddizioni del sindacato - Manifestazione con Benigni per il quarto anniversario della Cassa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 'Potevamo inon
dare la FIAT con oltre duemila 
citazioni in giudizio. Tanti so
no i cassintegrati che ci aveva
no affidato il mandato di apri
re vertenze legali per ottenere 
il rientro in fabbrica, come pre
visto dagli accordi che la FIAT 
ha violato. Dopo lunghe rifles
sioni e dibattiti, ci siamo limi
tati a presentare 110 ricorsi, 
suddivisi in II gruppi davanti 
ad altrettanti Pretori. Noi in
fatti siamo una struttura del 
sindacato e continuiamo a pri
vilegiare la contrattazione». 

In questi termini i delegati 
eletti dai cassintegrati della 
FIAT hanno illustrato ieri, in 
una conferenza stampa presso 
la quinta lega FLM, la loro 
scelta politica: fare un uso •mo
derato» delle vertenze legali, 
come uno strumento in più per 
riportare al centro dell'atten
zione i loro drammatici proble
mi. E si tratta di una «modera
zione* segno di grande maturi
tà politica, dal momento che 
esiste già una sentenza favore
vole ai cassintegrati, pronun
ciata da un Pretore torinese lo 
scorso 8 marzo, che ordini alla 
FIAT dì reintegrare nel posto 
di lavoro 62 operai sospesi. 

I prìncipi giuridici richiama
ti in questa sentenza stanno 
turbando i sonni dei dirigenti 
della FIAT e di molti sindacali
sti. Nell'ordinamento giurìdico 
italiano — ha scritto il Pretore 
dott. Denaro — i sindacati non 
sono istituzioni, ma organizza
zioni privatistiche, che ricevo
no dai propri iscritti un manda
to limitato: negoziare il miglio
ramento delle condizioni di la
voro collettivo. Quindi il sinda
cato non può sottoscrivere ac
cordi che ledano diritti acquisi
ti dai singoli lavoratori con pre
cedenti intese. 

Nel caso della FIAT, il sinda
cato aveva ottenuto nell'otto
bre '80, al termine della grande 
lotta dei 35 giorni, un accordo 
che garantiva il rientro in fab

brica entro il 30 giugno 1983 a 
quanti dei 23 mila lavoratori 
messi in cassa integrazione non 
avessero trovato un'altra siste
mazione. Il termine è trascorso 
senza che la FIAT facesse rien
trare un solo cassintegrato. Un 
anno fa la FLM ha stipulato un 
nuovo accordo, che garantiva il 
rientro a soli 4.000 cassintegra
ti, privando di questo diritto gli 
altri diecimila lavoratori anco
ra sospesi. 

Un accordo di tal fatta, ha 
concluso il Pretore, è nullo e va 
ripristinato il diritto al rientro 
per tutti i cassintegrati previ
sto dall'accordo del 1980. La 

FIAT ha presentato ricorso ed 
il Tribunale dovrebbe pronun
ciarsi in sede di appello ai primi 
di novembre, ma gli argomenti 
giuridici del Pretore appaiono 
agli esperti difficilmente conte
stabili. Intanto, il 24 ottobre ed 
il 3 novembre, inizierà la di
scussione in Pretura di alcuni 
dei nuovi ricorsi presentati dai 
cassintegrati, che chiedono 
l'applicazione dell'accordo 
FIAT del 1980 e dell'art. 4 del 
contratto dei metalmeccanici, 
dove si garantisce il rientro in 
fabbrica ai lavoratori messi in 
lista di mobilità che dopo due 
anni non abbiamo ricevuto of

ferte di lavoro, come è successo 
per la maggior parte dei 7.000 
cassintegrati FIAT sottoposti a 
questo esperimento. 

Certo questa vicenda apre 
non poche contraddizioni nel 
sindacato. Un accordo sotto
scritto dai dirigenti della FLM, 
come quello dello scorso anno 
alla FIAT, è stato bocciato dal
le assemblee dei lavoratori 
(cassintegrati e non) e viene ora 
contestato per vie legali da una 
struttura della FLM come il 
Coordinamento dei cassinte
grati. E tra i nove avvocati del 
collegio che difende i ricorsi, ce 
ne 6ono quattro del sindacato. 

Liquidazioni, 
martedì 
noto l'iter 
del dibattito 

ROMA — Tra una settimana, martedì 18 settembre, si saprà quali 
tempi sono riservati ai numerosi provvedimenti che giacciono alla 
Camera in tema di riforma della tassazione sull'indennità di liqui
dazione. Nella sua prima assemblea dopo le ferie l'assemblea di 
Montecitorio deciderà sull'assegnazione dei diversi progetti di leg
ge e del disegno di legge di Visentini. I tempi per il varo della 
riforma sono molto stretti. Alla fine di settembre inizierà infatti la 
sessione di Bilancio che assorbirà il lavoro della Camera fino alla 
fine dell'anno. Solo l'assegnazione in sede legislativa alla commis
sione finanze potrebbe consentire l'approvazione prima della sen
tenza definitiva della Corte costituzionale che potrebbe dichiarare 
illegittima l'attuale normativa. 

Queste contraddizioni tutta
via sono ancora nulla, rispetto a 
quelle che potrebbero esplode
re nei prossimi mesi. La FIAT 
infatti continua ad essere in 
crisi e non è pensabile che pos
sa far rientrare migliaia di lavo
ratori sospesi. Se i Pretori le or
dineranno i rientri, la FIAT li-
cenzierà questi lavoratori. Ma 
licenziamenti in massa ci sa
rebbero anche se la magistratu
ra desse ragione all'azienda e 
confermasse l'accordo dell'an
no scorso: la stessa FIAT infatti 
prevede che alla scadenza della 
cassa integrazione, tra un anno 
e mezzo, resteranno ancora al
meno seimila cassintegrati pri
vi di soluzioni. La questione è 
dunque più viva e drammatica 
che mai. Occorre risolverla con 
soluzioni politiche, anche 
straordinarie, e deve farsene 
carico il governo che finora se 
ne è lavato le mani. 

In questo senso si muove la 
proposta avanzata dal segreta
rio piemontese della CGIL, 
Fausto Bertinotti, di introdur
re por legge il prepensionamen
to a 50 anni nell'industria del
l'auto oppure a 55 anni nelle 
industrie dell'area torinese. In 
una nota diffusa ieri, il Coordi
namento cassintegrati dà un 
giudizio -nettamente positivo» 
sulla proposta di Bertinotti, 
sottolineando che deve essere 
garantito l'avvicendamento tra 
uscite di prepensionati e rien
tro di cassintegrati e giovani di
soccupati, che il provvedimen
to deve avere carattere straor
dinario e temporaneo e che l'a
rea interessata dev'essere terri
toriale (non solo FIAT). 

Infine tra le numerose inizia
tive annunciate, in ottobre, per, 
commemorare il quarto anni
versario della cassa integrazio
ne alla FIAT, i cassintegrati al
lestiranno davanti a Mirafiori 
una manifestazione-spettacolo, 
cui interverrà Roberto Benigni. 

Michele Costa 

Lo sciopero 
all'ENEL, 
altissime 
le adesioni 
L'iniziativa di lotta della CGIL - Le a-
ree dove oggi potrà mancare l'energia 

MILANO — È cominciato 
facendo registrate altissime 
percentuali di adesione lo 
sciopero Indetto dal sindaca
to Energia della Cgll negli 
uffici e nelle aree operative 
dell'Enel. Secondo le stime 
del sindacato, circa il 90% 
del lavoratori Interessati e 
stato coinvolto nell'Iniziati
va di lotta, a conferma del 
larghissimo seguito di cui 
gode nell'ente la decisione 
della Cgll di non firmare 
l'accordo separato sotto
scritto da CUI e UH e di rla-
firlre al contrarlo una ver-
enza per ottenere una nuo

va sessione di trattative sul 
complesso della piattaforma 
presentata tempo fa dal sin
dacato. In particolare, come 
è noto, la Cgll rivendica un 
accordo che ponga fine al 
blocco del turn over e con
senta la programmazione di 
un certo numero di assun
zioni, e che riconosca un 
maggiore Incremento del 
premio di produzione. A que
sto scopo si potrebbe utiliz
zare parte del fondi che l'ac
cordo separato destina Inve
ce — in contrasto con le linee 
della riforma del sistema sa
nitario nazionale — alla Isti
tuzione di una forma di assi
stenza Integrativa. La CGIL 
si batte Infine per ottenere 
che al lavoratori dell'Enel 

sia riconosciuto 11 diritto di 
esprimersi sul merito degli 
accordi, utilizzando a questo 
fine le forme più appropria
te. Nella giornata di Ieri — la 
prima di una serie, secondo 
un calendario di astensioni 
dal lavoro comunicato all'E
nel più di un mese fa — l'En- ' 
te «ha organizzato — secon
do una denuncia della Fnle-
Cgll — squadre di crumirag
gio per tenere in servizio al
cuni gruppi, nonostante le 
lotte vengano attuate nel 
pieno rispetto del codice di 
autoregolamentazione». 

Interessate Ieri alla mobi
litazione erano impianti 
Idroelettrici della Toscana, 
dell'Emilia-Romagna, della 
Puglia, della Basilicata, del
la Calabria e della Sicilia, ol
tre agli impianti termoelet
trici di Genova, Vado Ligure, 
La Spezia e Ostiglia. 

Oggi sarà la volta degli 
Impianti Idroelettrici in 
Trentino - Alto Adige, Vene
to, Friuli - Venezia Giulia; 
di quelli termoelettrici di 
Monfalcone, Porto Corsini, 
Fiumicino, Civitavecchia, 
Torvaldallga Sud, e Nord, 
Bastardo e Pletrafltta e del
l'Impianto nucleare di Lati
na. In totale si tratterà di un 
taglio di circa 8.000 Mega
watt sugli oltre 40.000 che 
l'Enel ha di norma In rete. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olanda»» 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

11-9 
1848.825 
615.15 
200,32 
645.225 

30.541 
2355.895 
1305.875 
169.735 

1380.875 
1404.35 

7.537 
740.91 

87.652 
217.835 
216.70 
296.54 

11.875 
10.951 

1 0 / 9 
1839.95 
616.23 
200.83 
546.725 

30.607 
2347.075 
1909 

170.065 
1380,65 
1396.05 

7.50 
739.90 

87.686 
216,78 
216.31 
296,09 

11.865 
10.922 

Panettieri oggi 
a Roma, ma 
il pane fresco 
non mancherà 
L'assicurano CNA e Confesercenti - Abu
sivismo delle pagnotte da Bari a Milano 

ROMA — «Il pane fresco non 
mancherà, lo garantiamo 
noi»: Pino Grandlnettl, se
gretario della Confesercenti, 
non ha dubbi sul fallimento 
della «serrata» dichiarata dal 
panificatori della Confcom-
merclo per oggi. Nella stessa 
giornata è prevista a Roma 
una manifestazione nazio
nale, nel corso della quale, 
per attirare l'attenzione, 1 
panificatori distribuiranno 
gratis 11 loro prodotto. Ma a 
Roma — come, sembra, In 
altre zone d'Italia — anche 
nella stessa Federpanlflca-
torl (Confcommerclo) non 
sono tutti d'accordo sulla 
giornata di lotta, o, almeno, 
sulle forme della protesta. DI 
sicuro, alla mancata adesio
ne del panificatori Confeser
centi sono associati anche gli 
artigiani che fanno capo alla 
CNA. Ma quali sono 1 motivi 
della protesta? Quali 1 pro
blemi della categoria? 

Questo del pane è un di
scorso che si ripropone a di
stanza di anni sempre ugua
le: 11 settore risente del cam
biamento delle abitudini ali
mentari, della forte quota di 
abusivismo ePlavoro nero, 
dell'anacronismo di decisio
ni sul prezzi affidate al comi
tati provinciali, quando or-
mal la rapidità del trasporti 
(e le migliori tecniche di con
servazione) consente la «emi
grazione* delle pagnotte o 
del panini da un capo all'al
tro della penisola. 

Nello scorso mese di apri
le, Il governo bloccò su tutto 
11 territorio nazionale 11 prez
zo del pane: va detto per 
amore di verità che la deci
sione incide fino ad un certo 
punto sui proventi delle im
prese di panificazione, poi
ché ogni provincia ha pezza
ture ben precise sottoposte a 
prezzo amministrato, e una 
gran varietà di prodotti non 
vincolati. Comunque la deci
sione del governo aveva un 
chiaro sapore di propaganda 
e prendeva di mira il pane 
più che altro per il suo im
patto sull'Indice della scala 

mobile e fidando, appunto, 
sul fatto che non tutto 11 pro
dotto è a prezzo amministra
to. 

Confesercenti a CNA han
no chiesto, con un telegram
ma, un Incontro alla presi
denza del Consiglio, perché 
la non adesione alla serrata 
non significa soddisfazione 
per le condizioni del settore. 
Anche queste organizzazioni 
si lamentano del comporta
mento del governo: con la 
decisione di aprile — dicono 
— non ci si è mossi sulla 
strada del contenimento del 
prezzi; si è preso un provve
dimento punitivo, perché in 
alcune province l'aggiorna
mento non si fa da oltre un 
anno; Infine si è elusa la ne
cessità di agire sul problema 
del costi, sull'abusivismo e 
sulle condizioni di lavoro de
gli addetti al settore. 

Tuttavia la Federpanlflca-
torl si è orientata — dicono 
sempre le due organizzazioni 
dissidenti — ad una vera e 
propria rappresaglia, su una 
linea miope, la stessa che ha 
Ispirato, all'Indomani della 
delibera del CIP (comitato 
interministeriale prezzi), la 
disdetta del contratto del di-

ffendenti. Motivo di più per 
a FILIA, il sindacato degli 

alimentaristi, per esprimere 
una forte critica all'iniziati
va di oggi. 

Il «mondo del pane* si è 
modificato: ogni italiano 
consuma solo 300 grammi al 
giorno, ma il gusto si è affi
nato e diversificato e a Mila
no c'è chi vuole trovare 11 pa
ne pugliese, In Sicilia chi 
preferisce panini piemonte
si. Intanto cresce lo sfrutta
mento dei 100 mila lavorato
ri fissi e l giovani non voglio
no andare a lavorare nel for
ni, dove sono «pronti» circa 
30 mila posti dì lavoro, ma 
dove la fatica e gli orari sco
raggiano 1 più. Ne è passato 
del tempo da quando il pane 
veniva cotto una volta la set
timana nel forni a legna e In 
grandi pezzature... ma il go
verno se ne è accorto? 

n. t. 

Gioia 
Tauro 
si ferma 
il 19 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Fissato de
finitivamente per mercoledì 
19 settembre lo sciopero ge
nerale nella piana di Gioia 
Tauro per il lavoro e lo svi
luppo. La federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL, confer
mando la giornata di lotta 
nonostante la riapertura del 
cantieri del porto, ha inteso 
così rilanciare il complesso 
della vertenza Gioia Tauro 
che èlungi dall'essere seria
mente affrontata da parte 
del governo e delle parteci
pazioni statali. Sono molti 
infatti i punti oscuri sia sulla 
questione degli investimenti 
industriali sia sul destino del 
porto, una struttura costata 
finora decine di miliardi che 
rischia di essere destinata a 
solo terminal carbonifero sia 
infine sull'ipotesi della co
struzione del mega impianto 
a carbone dell'Enel avversa
to però da più parti. La piat
taforma che i sindacati han
no ieri definito per la giorna
ta di lotta del 19 — alla quale 
prenderanno parte anche de
legazioni di lavoratori di al
tri comprensori della Cala
bria — riassume invece In 
nove punti le richieste essen
ziali del movimento di lotta. 
Ce innanzitutto il nodo del 
completamento del porto e 
di tutte le infrastrutture per 
una conseguenteutilizzazio-
ne dell'area industriale at
traverso un progetto com
plessivo di investimenti le
gati al settore in espansione 
(informatica, elettromecca
nica, telecomuncazioni, 
energia, agro industria). Al
tro obiettivo è quello della 
metanizzazione dell'Intera 
plana e della predisposizione 
di un progetto per l'utilizza
zione delle acque sulla diga e 
sul fiume Metramo.Anche i 
problemi del trasporto sono 
contenuti nella piattaforma 
sindacale: In particolare la 
necessità del completamen
to della superstrada che col
lega Il Mangione al Tirreno 
con un conseguente finan
ziamento di progetti specifi
ci per la valorizzazione agri
cola e turistica. Ultimo pun
to è quello della approvazio
ne di un piano straordinario 
per il lavoro che coinvolga 
almeno tremila giovani nel 
campo delle cooperative e 
dei servizi. 

f.V. 

• / 

Domani a Genova manifestazione 
dei siderurgici per Cornigliano 
Ferma richiesta FLM al governo perché decida sul «pool» di imprese - Darida si è dichia
rato disponibile ad incontrare i sindacati in settimana - Agostini: è la questione più urgente 

Brevi 

ROMA — Cornigliano non può aspetta
re: lo ripeteranno domani a Genova 1 
lavoratori Italslder, che avranno incon
tri con autorità e forze politiche, duran
te una manifestazione che sarà ufficia
lizzata oggi anche dalle assemblee dello 
stabilimento. Già ieri la FLM ha fatto 
conoscere questa decisione, dopo la riu
nione che l'altro giorno ha tenuto impe
gnati fino a tarda sera, nel capoluogo 
ligure, dirigenti nazionali e locali del 
sindacato. E il governo — dice la FLM 
— che deve sciogliere con urgenza il no
do di Cornigliano, dichiarando la entità 
dei finanziamenti disponibili per l'ope-
razione-prìvati e anche definendo la 
precisa proposta sull'assetto societario. 
- Il ministro delle Partecipazioni stata

li, Clelio Darida, si è dichiarato disponi
bile ad incontrare i sindacati entro la 
settimana; ancora sospesa la risposta 
del liberale Renato Altissimo, respon
sabile del ministero dell'Industria: ap
pena l'incontro sarà fissato, si riunirà 
anche il coordinamento Italslder. 

L'urgenza di puntare il dito sullo sta
bilimento genovese è stata spiegata ieri 

da Luigi Agostini, segretario FLM: per 
dare il «via» al «pool» di privati entro 
dicembre — ha detto — tutto va defini
to al massimo entro una decina di gior
ni. E al governo non spetta solo — ha 
aggiunto — sborsare i quattrini neces
sari al finanziamento dell'impresa; an
che sull'assetto societario deve dire la 
sua: i sindacati chiedono infatti che si 
vada oltre il 20% della presenza pubbli
ca nella nuova società, sia per garantir
ne la stabilità, sia per orientarne le scel
te produttive in modo più unitario. 

Perciò ulteriori rinvìi rischiano di 
rendere impossibile l'operazione, dopo 
che anche il sindacato ha invece dichia
rato il proprio assenso alle scelte pro
duttive del futuro raggruppamento. 
Tenendo anche presente che l'Italsider 
continua nelle procedure di smantella
mento dell'Impianto e di espulsione del
la manodopera. Sia l'Italsider che i pri
vati, insomma, aspettano 11 segnale dal 
governo. «Noi pensiamo — precisa Ago
stini — che la legge 193, che deve rior
ganizzare la siderurgia, debba essere 
subito utilizzata per Cornigliano, per la 

costruzione e il finanziamento del con
sorzio, visto che per la modifica degli 
impianti di laminazione comunque bi
sogna attendere la delibera del CIPI». 

Il governo — dicono i sindacati — 
non può più nascondere dietro al fatto 
che i soldi non bastano, i soldi si posso
no trovare, se si hanno le idee chiare 
sull'orientamento da dare alla ristrut
turazione del settore. E citano l'esborso 
di 50 lire a quintale, deliberato alla fine 
di luglio sull'acquisto e la lavorazione 
dei rottami. La convinzione della FLM 
è che in realtà il problema dei soldi na
sconda la mancanza di volontà di deci
dere sul «pool» che rileverà Cornigliano, 
sull'equilibrio che in esso devono avere 
la presenza pubblica e privata. 

Evidentemente finora il governo non 
ha acquisito, neanche in questa mate
ria, un orientamento unitario e defini
to. Questa settimana, comunque, è de
cisiva: il sindacato ha deciso di inten
sificare la mobilitazione genovese e di 
darvi il massimo dell'appoggio nazio
nale. Non è un caso che alla manifesta
zione di domani siano presenti i segre
tari nazionali FLM. 

Le «fiduciarie» dovranno dichiarare 
come investono il denaro raccolto 
La CONSOB le sottopone all'obbligo dei prospetti informativi e indica i requisiti 
dei contratti - Primi destinatari: le società del gruppo Sgarlata - Questioni aperte 

ROMA — La .Consob. ha rotto 
gli indugi imitando le società 
fiduciarie a sottoporsi agli ob
blighi di informazione-comuni
cazione di prospetti nel caso in 
cui propongano alla clientela 
operazioni che siano qualifi
cabili come «sollecitazioni al 
pubblico risparmio». L'iniziati
va, attesa da tempo, è stata ac
celerata dal clamore che si sta 
facendo attorno alle iniziative 
del cosiddetto «Gruppo Lucia
no Sgarlata» che era partito da 
iniziative di raccolta di rispar
mio per operazioni immobiliari 
ma ora annuncia il suo inter
vento su due società quotate in 
borsa, «Borgosesia» e «Ferrovie 
Torino», da tempo prive di con
tenuto patrimoniale. 

Insieme alla circolare di or
dine generale la «Consob» ha 

già chiesto a tre società di Sgar
lata, «Overseas Trading». «Fi-
doa. e .Previdenza., i prospetti 
per le operazioni che si appre
stano a fare. 

Le indicazioni per la redazio
ne dei prospetti sono abbastan
za stringenti: a) i contratti deb
bono indicare in modo detta
gliato i beni nei quali saranno 
investiti i risparmi raccolti; b) 
deve essere possibile per chi af
fida risparmio alle fiduciarie di 
fornire, in qualsiasi momento, 
indicazioni particolari sul mo
do di impiego; e) deve essere 
prevista in modo esplicito la 
possibilità di restituzione dei 
beni a chi li affida; d) il rendi
conto periodico deve indicare 
titoli e valori di spettanza, le 
operazioni effettuate per conto 
del fiduciante, e così via; e) le 

società fiduciarie devono tene
re a disposizione della clientela 
un documento aggiornato da 
cui risulti la composizione ana
litica del portafoglio, l'indica
zione del depositario e la docu
mentazione a sostegno. 

Queste disposizioni sono tali 
da rendere più difficili forme 
•allegre» di raccolta del rispar
mio a domicilio. Attualmente 
la raccolta avviene con promes
se a volte mirabolanti, per som
me talvolta molto piccole, sen
za alcuna indicazione sui modi 
in cui sono impiegate. 

L'iniziativa della «Commis
sione per la società e la borsa» 
non risolve tutte le questioni 
aperte in questa area. L'on. 
Sarti ha sollevato, di recente, 
due questioni: 1) ha interrogato 

il ministro del Tesoro per chie
dere quali specifiche misure so
no state prese per bloccare l'in
vestimento di denaro raccolto 
da mafia e camorra net titoli 
atipici, ora gestiti anche per 
mezzo delle fiduciarie; 2) ha 
chiesto al presidente della 
Commissione Finanze della 
Camera Giorgio Ruffolo una 
riunione per esaminare analo
ghi problemi e, in specifico, le 
indicazioni da dare per elimi
nare ogni pretesto a scalate 
borsistiche della delinquenza: 
in particolare la cancellazione 
delle società definite «scatole 
vuote*, il cui acquisto costa po
co ed evita a chi le compera di 
richiedere autorizzazioni per 
fare alla luce del sole investi
menti finanziari il cui contenu
to non è affatto chiaro. 

Nessuna variazione dei prezzi petroliferi 
ROMA — L'effetto-dottaro si sentirà fra poche settimane, a non sarà dei più 
leggeri. Par ora la benzina italiana è risultata la più cara d'Europa, gasolio ed 
olii combustibili (che hanno prezzi più bassi del'a media CEE) non hanno 
superato la cosiddetta «soglia di invarianza», oltre la quale, per questi prodot
ti. scattano automaticamente gli aumenti (regima di sorveglianza). 

Finanziaria: L'ANCI chiede incontri ai governo 
ROMA — Il presidente dell'Associazione nazionale dei comuni italiani. Riccar
do Triglia, ha precisato che alla riunione parteciperanno i ministri delle Finanze 
(Bruno Visentini). del Tesoro (Giovanni Goria) e dell'Interno (Oscar Scatfaro). 
Tema: l'autonomia impositiva dei Comuni. 

Operai FIT bloccano la ferrovia Genova-Roma 
SESTRI LEVANTE — Ieri mattina lavoratori in cassa integratone si sono 
messi sui binari «D'altezza dello stabilimento, tra le stazioni di Sestri e Riva 
Trtgoso. Poiché la vertenza della Fabbrica italiana tubi si trascina senza esito 
da mesi e le manifestazioni si ripetono, le Ferrovie hanno annunciato possibili 
Spostamenti dei percorsi dei treni a più lunga percorrenza. 

Telettra-società USA per sistemi telefonici 
ROMA — L'azienda FIAT, leader nelle telecomunicazioni, ha stipulato un'inte
sa di cooperazione industriale e commerciala con la Tie Communications di 
Shelton. il maggior produttore mondiale di sistemi intercomunicanti per reti 
private. A Cittaducale (Rieti) la Telettra potrà cosi cominciare a produrre 
questi sistemi per il mercato non solo italiano ed europeo, ma anche statuni
tense. . 

Fallisce la «Profilati» di Verbania e Caserta 
VERBANIA — Sono in tutto 200 i dipendenti interessati al provvedimento 
emesso dal tribunale di Verbarua nei confronti della società che ha la sede 
principale a GraveQona Toce. L'azienda era da tempo in difficoltà, difficoltà 
esplose dopo che l'Alfa Romeo ha drenato le proprie commesse su uno 
stabilimento francese. 

Cooperazione fra ENEL ed ente australiano 
ROMA — L'ente italiano • la Electric commissione of New South Wales si 
scambiar anno principalmente informazioni tecniche e si torniranno servizi di 
consulenza net campi deOa produzione, trasmissione e distribuzione dell'ener
gia elettrica. Faranno insieme anche studi per a progetto e la costruzione di 
nuovi impianti e ricerche. L'accordo segue altre intese intemazionali deTE-
NEL. 

Oggi VABI 
discute 
del rialzo 
dei tassi 
ROMA — La risposta del mer
cato al rialzo del saggio di inte
resse, la situazione della raccol
ta e degli impieghi, le prospet
tive dell'attività creditizia nei 
prossimi mesi, le indicazioni 
per il calcolo dei costi delle 
commissioni bancarie: questi 
gli argomenti al centro della 
riunione del comitato esecutivo 
dell'ABI che si terrà questa 
mattina e che sarà la prima do
po la pausa estiva. In particola
re l'ABI dovrà fare una prima 
verifica sul livello dei tassi, 
adeguati da molte aziende do
po l'aumento del tasso di scon
to. La verifica dovrebbe porta
re alla constatazione di un ge
nerale aumento dei «prime ra
te» al 18 rr e di una sostanziale 
stabilità dei «top rate» e dei tas
si passivi. 

Le Casse 
di risparmio 
si aprono 
alla Cina 
ROMA — Ulteriore apertura 
dell'ACRI, l'associazione delle 
Casse di risparmio, alla Cina: 
oggi il presidente Camillo Fer
rari e ì rappresentanti degli or
ganismi centrali delle casse, in
contreranno infatti una delega
zione della Repubblica popola
re cinese per fare il punto sui 
rapporti commerciali Italia-Ci
na, ed esaminare le prospettive 
per un'ulteriore espansione. La 
delegazione cinese sarà compo
sta da personalità inserite nella 
struttura politico-amministra
tiva, industriale e commerciale 
della Repubblica popolare, 
mentre da parte italiana saran
no presenti anche i rappresen
tanti del ministero degli affari 
esteri, del ministero del com
mercio estero, del Mediocredi
to centrale, dell'ICE e della SA-
CE. 

AVVISO LICITAZIONE LAVORI 
COMPLETAMENTO CIMITERO COMUNALE 

COMUNE DI VIGNATE 
PROVINCIA DI MILANO 

IL SINDACO 

Ai sensi dell'art. 7 L. 2.2.1973 integrato dall'art. 10 l_ 7 4 1 / 8 1 ; 

RENDE NOTO 

che il Comune di Vignate intende indire una gara d'appalto a licitazione 
privata con il sistema di cui all'art. 1 leu. A) L 1/1/1973. n* 14 con 
offerte solo in ribasso per la realizzazione dei lavori di completamento dal 
cimitero comunale per un importo a base d'asta di lire 71.500.000. 

Le Imprese iscritte neU*A.N.C. per categorie ed importo adeguati pos
sono chiedere di essere invitate alla licitazione con istanza su carta legale 
che dovrà pervenire all'Ufficio Segreteria di questo Comune entro e non 
oltre a quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R.L. 

La richiesta di invito non vincola l'amministrazione comunale. 

Vignate. 4 settembre 1983 
IL SINDACO 

(Flavio Lombardi) 

nminicipalizzata 
igiene 
urbana 

Via BrugnoG. 6-40122 BOLOGNA 

AVVISO DI APPALTO-CONCORSO PER LA COSTRUZIONE DEL
L'IMPIANTO 01 RECUPERO TERMICO DAI FORNI DELL'IMPIAN

TO DI INCENERIMENTO RIFIUTI SOLIDI 

In marito al punto 3) del Bando pubblicato su questo Giornale 1 4 
settembre 1984. I*A.M.I.U. di Bologna precisa che 1 testo esatto è da 
menarsi a seguente: 

cOi essere iscritti all'ALBO NAZIONALE DEI ISTRUTTORI (o ad 
AJbt o iste ufficiai per i concorrenti esten) nella categoria i s b e 
164 e per importi almeno corrispondenti alla classifica 8 dell'art. 
7 deOa Legge 10/12/81 n. 741 * . 

e non come erroneamente pubblicato: 
eneaa categoria 16b • 16d». 

IL DIRETTORE 
(Prof. log. Riccardo Cenerini} 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Mauro Formagini) 

COMUNE di SPEZZANO della SILA 
COSENZA 

IL S I N D A C O 

Vista la legge 2/2/1973. n. 14 

Avvisa 
che l'Amministrazione Comunale procedere rrtedtante «ci
tazione privata ad esperire con la procedura dell'art. 1 
lettera a) della legge 2/2/1973, n. 14, all'apparto dei 
lavori di ampliamento rete illuminazione) pubblica -
importo a base d'asta L 210.300.000. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essera invita
te atta gara con domanda in bollo da pervenire antro diaci 
giorni dalla data di pubblicazione del presenta avviso sul 
B.U.R. della Regione Calabria. 

IL SINDACO 
S*V*> Lecca 

< > 
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splendida settimana y La Festa vive l'ultima splendida settimana 
prima del grande appuntamento finale all'EUR 

Da ogni pullman una «cartella» 
da versare sotto la «Tenda bianca» 
I compagni di Poggibonsi: «Anche gli altri possono fare come noi una sottoscrizione volante fra i compagni 
che vengono in gita» - Nome per nome tutti i nostri «azionisti» - Il sostegno concreto al giornale e al partito 

ROMA — iDa ogni pullman 
una cartella per l'Unità». L'idea 
nasce sotto la itenda bianca», a 
una fucilata dalla tPorta Ro
ma» della Festa più grande, ol-
l'Eur. Sono le 9 di domenica e i 
compagni dello stand hanno 
ancora gli occhi gonfi di sonno e 
le ossa rotte di fatica perché sa-
hato notte è passata senza ripo
sare. Sono i compagni di Poggi
bonsi i primi a farsi vivi con 180 
mila lire («...ci siamo tassati sul 
bus...») e quelli della sezione 
Dario Frilli con 250 mila lire 
«...fresche fresche perché rac
colte sull'autobus della gita...». 
E queste — aggiungono sono 50 
mila lire del compagno Boschi 
Trieste di Poggibonsi che non 
ha potuto venire alla Festa. 

Quanti sono i pullman che 
verranno alI'Eur da tutto il 
Paese in questa settimana? Mi
gliaia e migliaia. Perché, dun
que, nonfare «...come quelli di 
Poggibonsi?». 

Un saluto, due chiacchiere, 
una informazione e i compagni 
scompaiono inghiottiti dalla 
gran folla che anima i viali, il 
pratone, la collina, gli spiazzi 
enormi della nostra città al
I'Eur. E sotto la «tenda bianca» 
l'animazione di tanti visitatori, 
una babele di dialetti, uno 
squarcio di un Paese che vuole 
cambiare. 

Ognuno viene per portare il 
proprio contributo di idee, la 
propria adesione alla Festa e 
anche il sostegno concreto e 
personale al giornale e al Parti
to. Leggete l'elenco che pubbli
chiamo qui di sotto. È un elen
co significativo anche se parzia
le. 

Seqione PCI Radicofani, 
1.000.000 («...metà guadagno 
della festa di sezione. L'altra 
metà per comprarsi i locali...»); 
sezione PCI «P. Togliatti. La 
Quercia (Terni), 500.000 (nota. 
allegata); sezione PCI Valmon-
tone, 300.000 («questa sezione 
sta gestendo la pesca alla fe
sta»); sezione PCI «Di Vittorio» 
Livorno, 100.000; sezione PCI 
Usigliano (Lari), 1.500.000; se
zione PCI Otte, 1.000.000; se
zione PCI Guardiagrele, 
150.000; sezione PCI «F. Di 
Giulio» Latignano, 50.000 (in 
memoria di Berlinguer); sezio
ne PCI «A. Guidi» Ficulle, 
500.000; sezione PCI Pescoco-
stanzo, 500.000; sezione PCI 
Pantiere (Ancona), 50.000; se
zione PCI «Berisse Dino» Co-
gorno (GÈ), 500.000 (vedi lette-
ra); Perugi Massimo, Firenze, 
10.000; D'Orazio Augusto, Ro
ma. 50.000; Landuzzi Tugnoli, 
Bologna, 100.000; Otello Casi
ni. Bonconvento, 200.000; 
Osteri Palandri, Chiesina Uz-
zanese, 50.000; Borrello Olga e 
Pino. Napoli. 100.000; Lauro 
Cabano, Tellaro (SP), 50.000; 
Innocenti Remo, Pontassieve, 
10.000; Tortini Sergio. Potes-
sieve, 10.000; i compagni di 
Colle Val D'Elsa. 100.000; la-
frate Tommaso, Roma, 20.000; 
Ruggeri Marino. Roma, 23.000; 
Saluzi Antonio. Roma, 50.000; 
Saluzi Canio, Roma, 50.000; Sa
luzi Donato, Roma. 50.000; 
Sforza Paride (pensionato), 
Pescina, 50.000; Marino Rug
gero. Roma, 66.000; Ristorante 
•A qualcuno Piace caldo* del 
Festival. 50.000; Zanella Dome
nico. 250.000 (nel trigesimo del
la morte di Berlinguer); D'A-
scenzi Roberto. 250.000 (nel 
trigesimo della morte di Berlin
guer); Edoardo Carli, Roma. 
50.000; Di Pietro Domenico. 
Aprilia, 5.000; Rosanna, Val 
Camonica, 100.000; Nardiello 
S. - Ottavi O. - Urbinati A., Ro
ma. 600.000; Galli Gabriella, 
Roma. 100.000; Pacioni Maria. 
Roma. 100.000; Finotti Tosca. 
Torino. 10.000; Luigi e Anna. 
Roma, 10.000; Cimaroli Mario. 
Roma, 150.000 (pensionato po
ligrafico); Bruna e Alessandro. 
Torino, 100.000; Vitale Aniello, 
Benevento, 50.000; Bruna e 
Luigi Bianco, Genova, 50.000; 
Antonelli Rosa, Roma. 50.000; 
Michele Mancino, Guidonia, 
100.000; Renato D'Ezio. Roma. 
50.000; Finnanò Saverio. S. Ce
sario, 200.000; Adriana De An-
gelis, Roma. 6.000; De Luca Gi-

fliola, Roma, 10.000; Piludu 
jnazio, Livorno, 50.000; Cittì 
Enrico, Roma. 100.000; Lavo
ratori servizio giardini di Villa 
Pamphili comune di Roma, 
100.000 (in memoria di Enrico 
Berlinguer); Zanir - Colombi -
Patrini • Granata, Milano, 
15.000; Famiglia Giocondi. 
Guidonia. 100.000; Capecchi 
Giancarlo, Pistoia, 150.000; I 
compagni del «Corriere Nuo
vo». 200.000 (vedi lettera alle
gata); Costantini Enrico. Ro
ma, 10.000; Italo Levi. Roma, 
50.000; Luigi Pediconi, Roma, 
50.000; Pohni Paolo, Livorno. 
50.000; Alberto Pecoraro, Na
poli, 20.000; Tamari. Collefer-
ro, 10.000-, Filippo Geli, Anco
na, 100.000; Maddalena Deme-
las, Roma, 100.000; Immi Lu
cia, Roma, 100.000; un gruppo 
di compagni di Pietraleta, 
150.000; Pizzarello Francesco, 
Scilla. 10.000; un compagno di 
Lanuvio. 10.000; Barbero Ugo. 
Pavia, 10.000; Cernuti Donato. 

Pavia, 10.000; Ruggeri, Roma, 
6.600; Usai Bendetto, Aprilia, 
20.000; A. M., 30.000; Pierucci 
Francesco, Roma, 30.000; Loss 
Sergio, Roma, 50.000; Pavoni 
Americo, Roma, 100.000; Se
zione PCI Allumiere, Roma, 
1.000.000 (prolungamento di 
un giorno della festa); Pavoni 
Sergio, Roma, 100.000; Grazio
so Donato, Roma, 20.000; Ri
storante «A qualcuno Piace cal
do», 50.000 (2* versamento); Ri
storante «A qualcuno Piace cal
do», 50.000 (3* versamento); se-
ztone PCI Atac Sud (Luigi Pe-
troselli), 318.000; Porta Roma 
(Festival de l'Unità), 34.000; 
Tamietti Gianni, Roma, 
30.000; Cochetti Anna, Roma, 
15.000; Macaione Mario, Geno
va, 22.000; Venditti Umberto, 
Roma, 50.000; Leone Antonio, 
Potenza, 50.000; Sezione PCI 
Nusco (AV), 50.000; Caliandro 
Vito, Milano, 10.000; Cantalupi 
Luciano, Milano, 10.000; Moro 
Bruna, Milano, 5.000; Chiesa 
Bruno, Milano, 5.000; Usai Ri
naldo, Cagliari, 50.000; Boschi 
Mauro, Arezzo, 100.000; Capi
tano M. Santa e Savarelli Era
smo, Roma, 50.000; Compagni 
della Garboli, Roma, 50.000; 
Travaini Bruno, Roma, 50.000; 
Forti Dina, Roma, 50.0; Elena e 
Giorgio Bazzocchi, Bologna, 
500.000; Esecutivo Consiglio 
Fabbrica Eaton Novi, Desenza-
no, 75.000; Dovadola Giacomi-
na, Alfonsine (RA), 100.000, 
(XIX anniversario della morte 
del marito Bedeschi Oddino); 
Gelardi Alberto, 50.000; Lan-
nutti Elio, Roma, 50.000; Sotti
li Romano, Roma, 50.000; Pa-
nei Nello, Roma, 50.000; Mat-
tei Oscar, Roma, 500.000; com
pagno del C.F. ICRACE, Ro
ma, 70.000; Centro Anziani, Al-
benga, 200.000; Bertolo Rina, 
Roma, 50.000; Consolare Ma
rio, Arzignano, 50.000 (rispon
de all'appello come prima sot
toscrizione). 

Ancora somme raccolte sotto 
la «tenda bianca» in tutti questi 
giorni. 

Scopino Umberto, Roma, 
500.000; Fontanarosa Rosa, Ve
nezia, 100.000; Gaggero Linda, 
Savona, 100.000; Signoracci 
Mario, Roma, 20.000; Lombar
di Giorgio, Roma. 50.000; Cel
lula PCI S.Eugenio, Roma 
90.000; Luciano Pilla e Ales
sandra Salvatore, Roma, 
1.000.000, (nel ricordare il com- ' 
pagno Berlinguer a 3 mesi dalla 
morte); Sezione PCI Torreno-
va, Roma, 350.000*. Ponzani 
Vittorio. Roma, 50.000; Ber
nardi Carlo, Roma, 100.000; 
Sgrò Giuseppe (diffusore), Ro
ma, 98500; Pietro Moro, Roma, 
50.000; Brunetti Ivano, Roma, 
20.000; Caffè - C/S Lustri, 
10.000; Riccardo Paulin, 
100.000; Sezione PCI Portuen-
se Villini, 48.100; Cavraro Al
fredo, 50.000-, Sezione Portuen-
se Villini, 50.000 (relative al 
compenso elezioni europee); 
Cucculelli Filippo e Ciurleo 
Nadia. 250.000 (per festeggiare 
10 anni di matrimonio); Calzo-
iani Roberto, Roma. 100.000; 
Cavraro Alfredo. Brebbia (VA), 
50.000; Mannello Giulio. Ro
ma, 50.000; Bellettate, Milano, 
20.000; Mauro e Patrizia, Ro
ma, 50.000; una compagna, Ro
ma, 50.000; Manacelli Attilio. 
Roma. 100.000; Roberto Gar-
gatti, Roma, 50.000; Carlo Mes
sere, Viterbo. 50.000; Bruno 
Selvaggina Viterbo, 100.000; 
Gino Mangiavacchi. Viterbo, 
100.000; Idalmo Maltinti. Vi
terbo, 200.000; Galletti Rolan

do, Roma, 50.000 (quale com
penso delle elezioni europee); 
Maisti Giovanni, Roma, 20.000; 
Aureli Dario, Roma, 10.000; 
Bianchini Paolo, Roma, 50.000; 
Enzo Roscani, Roma, 100.000; 
una compagna, Roma, 50.000; 
Palovanesi Claudio, Roma, 
10.000; Valerio Anna, Roma, 
10.000; Fiondatoli Giovanni, 
Roma, 20.000; Fiamma Seba
stiani, Roma, 500.000; Vian 
Guido, Mestre (VE), 20.000; 
Ruggeri Marino, Roma, 25.400; 
Sonnini Ezio, Roma, 50.000; 
Nardella Alfredo, Montecom-
patri, 100.0; SEzione PCI 
«Nuova Gordiani», Roma, 
100.000; De Leonardis Cosimo, 
Roma, 48.100; Eucaliptus 
Edoardo, Perugia, 5.000; Una 
compagna di Roma, 20.000; 
Maurizio Proia, Roma, 50.000; 
Fattori Enrico, Roma, 5.000. 
Gino Scialanca, Roma, 50.000; 
Carlo Bischi, Roma, 50.000; 
Giorgio Scaffidi, Roma, 50.000 
(in memoria di Iffrido Scaffi-

di); Pantaloni Carlo, Roma, 
100.000; Filibeck, Roma, 5.000; 
Carli Fulvia Musso, Roma, 
100.000; Margottini Guido, 
Viareggio, 50.000, Menechini 
Alvaro, Viareggio, 50.000; Vet
turini Enrico, Roma, 10.000; 
Francescone, Roma, 30.000; un 
gruppo di compagni parteci
panti al corso della scuola di 
Ariccia (CGIL), 40.000; Felice 
Anna, Roma, 100.000 (in me
moria del compagno E. Berlin
guer); Giovanna Vittoria, Ro
ma, 100.000 (in ricordo di Ma
rio Mancini); Canestrelli Ro
berto, Roma, 10.000; Santola-
mazza Maria, Tivoli, 500.000; 
Sezione PCI Aversa, 500.000 
(con una lettera al direttore); 
Manini Edda, Roma, 100.000; 
Mezzani Fine, La Spezia, 
10.000; Famiglia Della Zoppa, 
Roma, 100.000; Venezia Lucia
na, Roma, 10.000; Cappellacci 
Mario, Pomezia, 50.000; Di 
Biase Maria, Roma, 10.000; 
Comparelli Arcangelo, Roma, 
100.000; Pavolini Carlo, Roma, 

20.000; Celli Mario, Rimini, 
30.000; Bellinato Giordano, 
Badiapolesìne, 50.000; Lom
bardelli Gildo, Roma, 10.000; 
Comba Pietro, Roma, 20.000; 
Rosolin Cedio, Badia Polesine, 
50.000, (la voce deilavoratori 
non deve morire); Un gruppo di 
partecipanti al dibattito: anzia
ni, «come costruire l'avvenire», 
136.000; Forcella Rondoni Sil
vana, Roma, 100.000, (in ricor
do del compagno Mario Forcel
la perseguitato politico della 
Federazione di Roma, presi
dente della Federazione Coo
perative e Mutue); il versamen
to di lire 500.000 erroneamente 
attribuito a Francesco Cipriani 
di Ellera (Perugia) va invece 
più correttamente segnalato al
la sezione PCI di Ellera (Peru
gia); i compagni Mauro e Ro
sanna Parducci, S. Giuliano 
Terme (PI), 300.000 («rispar
miando sul viaggio di nozze per 
sostenere l'Unità»); Mario No
bili, Roma, 200.000; Cecilia 

Moneti, Roma, 100.000; Alda 
Radaelli, Milano, 100.000; 
Scaffidi Silio, Roma, 1.000.000; 
Clara e Giulio, Roma, 200.000; 
Alessio Bizzarri, Roma, 10.000; 
Barni - Bruni - Catoni - Civi-
tella - D'Alessandri - D'Elia -
Della Morte • Diodati - Fabrizi 
- Federici - Ferrante - France
sumi - Gallo - Giorgi - Monti -
Paolacci - Pisasale - Verducci -
Zuccheri (agenti socialisti e co
munisti deli'Unipol Assicura
zioni presenti allo stand nel'a-
rea della Festa), 1.050.000; 
Pancrazi Santino, Roma, 
100.000; Masili Maria Bonaria, 
Oristano, 50.000; Pau Vincenzo 
(sezione Lenin), Oristano, 
10.000; Vetere Filippina, Ro
ma, 50.000: gru 

di» 
ppo di compa-

Modena, 70.000 ?ni di Novi 
«e grazie Roma per questo ma-

frufico Festival); Zona XIV 
iumicino Maccarese, 250.000; 

Mirella Aloisio, Roma, 30.000; 
Pierucci Francesco, Roma, 
30.000; Andreani Liliana, 
10.000; Ruggeri Marino, Roma, 
11.800. 

dopo, 
II 
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«Gemellaggio» con le sezioni dove più dura è la lotta a mafia e camorra 

La Festa dell'EUR è diventata 
occasione per tanti abbonamenti 

La Festa non è soltanto par
tecipazione, adesione, sotto
scrizione. «La Festa è anche ab
bonamento* — dice lo slogan 
— abbonamenti a l'Unità, a Ri
nascita, alla stampa comunista. 
Quanti? Perché? Per chi? C'è 
un lavoro che non si vede ma 
che ha già dato i suoi frutti con
creti. E una iniziativa che ci 
piace segnalare perché ha un si
gnificato politico rilevante e 
vede in prima fila le sezioni ro
mane (o singoli compagni) tutti 
cosi duramente impegnati nel 
lavoro all'Eur. Nella mcittà del
la Festa; essi stanno racco
gliendo abbonamenti cumula
tivi a l'Unità ed a Rinascita 
con la tariffa speciale di lire 120 
mila a favore di sezioni meri
dionali del Partito che si trova
no in zone particolarmente col
pite da mafia, camorra e 
ndrangheta. 

I frutti di questo lavoro già si 
vedono in nomi, indirizzi, ver
samenti. Riordinando appunti 
e foglietti, ricevute e quattrini 
abbiamo potuto fare un primo 

elenco che ci piace pubblicare 
proprio così. Eccolo qui di se
guito. 

Sezione «Quarto Miglio» per 
la ser. PCI di Maropati (RC); 
sezione «S.Basilio» per la sez. 
PCI di Nicotera; sezione «San 
Saba* per la sez. PCI di Rilievo 
(TP); sezione «Ripa» per la sez. 
PCI di Mentì; sezione «Campi-
telli. per la sez. PCI di S.Ninfa; 
sezione «Valmelaina» per la sez. 
PCI di S.Lucia (FR); sezione 
•Celio» per la sez. PCI di Mon-
tevago; sezione «Portuense 

Parrocchietta» per la sez. PCI 
di Torreannunziata; sezione 
•Esquilino» per la sez. PCI di 
Mondello (PA); sezione «Nuova 
Tuscolana» per la sez. PCI di 
Pagani (NA); sezione «Capan-
nelle, per la sez. PCI di Oppido 
Mamertina; sezione «Edoardo 
D'Onofrio, di Tiburtino HI per 
la sez. PCI di Rosamo; sezione 
«Fratelli Cervi, di Ponte Mam
molo per la sez. PCI di 
S.Eufemia Aspromonte; sezio
ne «Giovanni Guerra, di Case-
rosse per la sez. PCI di Gamba-

rie; sezione «Monteverde vec
chio. per la sez. PCI di Qualia-
no; sezione «Guido Rossa, per 
la sez. PCI di Ottaviano; sezio
ne «ATAC nord vittorie, per la 
sez. PCI di Corleone; sezione 
•ATAC nord trionfale» per la 
sez. PCI di Rivello; sezione 
«Quadraro* per la sez. PCI di 
Grammichele; sezione «Baldui
na. per la sez. PCI di Castelve-
trano; sezione «Ptetralata» per 
la sez. PCI di Guarnito; sezione 
•Alberone* per la sez. PCI di 
Alcamo; sezione «Porta 

Questa lettera arrivata da 
Minervino Murge (Bari) non 
ha bisogno proprio di alcun 
commento. Va letta e basta. 
«Sono Giuseppina Nardulli, ve
dova del perseguitato politico 
Leone Nunzio, deceduto 15 an
ni fa. Anche se analfabeta ho 
partecipato sempre alle feste 
dell'Unità e ho sempre sotto-

Dalla vedova 
di un 

perseguitato 
politico 

scritto il mio modesto contri
buto. Sono stata informata del 
grave stato economico del gior
nale (che ho sempre visto legge
re a mio marito nel passato ed a 
mio figlio ancora oggi) ed in ri
cordo di mio marito ti invio il 
modesto contributo di 200 mila 
lire, nella speranza che l'Unità 
diventi sempre più forte». 

S.Giovanni, per la sex. PCI di 
Bonito; e dai compagni Manna 
Daniele per la sez. PCI di Ca-
steldacoa: Luigi De Paotis per 
la sex. PCI di Bagheria, Rober
to Colagiacomo per la sex. PCI 
di Vibonati; Giuliana Gigli per 
la sex. PCI dì Paceco. 

Il compagno Tiziano Ranie
ri, infineVba sottoscritto un ab-
bonamento a Rinascita a favore 
della biblioteca del carcere dì 
Rebibbia. 

Inoltre ci sono già pervenuti 
gli impegni di altre 15 sezioni di 
cui daremo notizia a versamen
ti avvenuti. 

Questa gara di sottoscrizione 
delle sezioni romane ha un pre
ciso connotato politico: aiutare 
concretamente le strutture del 
partito che affrontano k mag
giori difficoltà nel lavoro politi
co e di informazione, con l'o
biettivo di instaurare veri e 
propri gemellaggi per rafforza
re e vincere la lotta contro la 
m/tla e la camorra. 

L'appuntamento conclusivo 
con tutte le sezioni romane e 
della provincia è entro domeni
ca 16 settembre. 

«Questo nostro 
piccolo 

contributo...» 

tlnviamo a l'Unità 500 mila 
lire, pari al guadagno realiz
zato nella giornata intera
mente dedicata al giornale*. 
La sezione del PCI «Palmiro 
Togliatti» de La Quercia (Nar-
ni in provincia di Terni) con 
l'assegno ci hanno lasciato an
che poche righe: «... con questo 
piccolo contributo, vogliamo 
sostenere l'Unità, indispensa
bile per l'alternativa e la de
mocrazia e vogliamo anche 
sensibilizzare tutti i cittadini 
sui problemi del nostro gior
nale, allargare insomma la so
lidarietà per poter raggiunge
re nuovi successi*. 

Prima di 
aprire 

lo stand 
La sezione di Torre No

va—Roma proprio poco prima 
dell'inaugurazione della Festa 
e prima di iniziare il lavoro 
della gestione della Tenda pic
cola de l'Unità, ha versato una 
cartella di 350.000 invitando 
tutte le sezioni di Roma a fare 
altrettanto. 

• • • 
Il compagno Oscar Mattei 

del Circolo Amici de l'Unità di 
Ostia Centro, che nella Festa 
assicura la diffusione della no
stra stampa all'ingresso della 
Porta «Futuro» ci ha consegna
to 500 piantine in vaso da lui 
personalmente coltivate. Una 
cartella da 500.000 già fatta, le 
piante sono in via di esauri
mento. 

Dagli 
artigiani 
di Anzio 

Un milione della sezione 
Anzio Centro. Ce lo consegna 
il compagno Casale Malvito. 
L'intera somma è il ricavato di 
una sottoscrizione fatta fra gli 
artigiani ed i commercianti 
della cittadina laziale. *Siamo 
convinti della assoluta neces
sità — dicono i compagni — 
che l'Unità debba continuare 
ad esistere arricchita nei con
tenuti e letta sempre più da 
altre migliaiae migliaia di la
voratori: 

Dai compagni 
del «Corriere» 

di Lecce 
A mezzo del compagno Do

nato Carbone, della Federa
zione del PCI di Lecce, i com
pagni de «Il Corriere Nuovo», 
periodico del comprensorio di 
Gelatina, sottoscrivono — in 
cartelle — la somma di 
200.000 per l'Unità affinché 
questo grande, glorioso ed in
sostituibile giornale viva e 
continui la sua lotta per la co
struzione del socialismo in 
Italia e per la pace nel mondo. 

Cinquanta 
calcografie 

del «Triangolo» 
Un plico ben confezionato 

con due righe che ci arrivano 
da Livorno. Ce le manda Ilio 
Parrà, delle edizioni calcogra
fiche Jl Triangolo*. 

Cari compagni, ci scrive, ac
cogliendo il vostro invito, in
vio SO litografie tirate con tor
chio a mano in sette colori, 
quale contributo alla sotto
scrizione per il nostro giorna
le. L'opera è di Maria Rosa 
Pezzetta insegnante di dise
gno e di discipline pittoriche a 
Livorno. 

Se qualcuno è interessato 
all'acquisto anche di queste 
opere può telefonarci. Intanto 
ringraziamo i compagni livor-

Festeggiando 
il compleanno 

al«CS» 
Compleanno al CS de l'Uni

ta: il bel ritrovo sempre affol
latissimo che i compagni han
no costruito e gestiscono pro
prio a due passi dalla nostra 
«tenda bianca». Vera Bonomo 
e Cristina Angeletti Io hanno 
festeggiato proprio all'interno 
del Caffi CS con un brindisi e 
una sottoscrizione. Centomila 
lire per l'Unità. Grazie e tanti 
auguri. 

REGIONE PIEMONTE 

USSL 24 - Collegno (TO) 

Avviso di appalto-concorso ai sensi della 
Legge 30 marzo 1981 n. 113 

Il Comitato di Gestione dell'U.S.S.L 24 intende procedere, mediante 
appalto-concarso, al conferimento del contratto di somministrazione per 
la fornitura giornaliera di pasti crudi comprensivi della colazione del matti
no. del pranzo e della cena, nell'area socio-sanitaria di Collegno e Gruglia-
sco e generi alimentari di conforto somministrati mensilmente ai reparti 
ed alle comunità su richiesta dei Sanitari responsabili, per l'anno 1985, 
secondo le speciali condizioni previste nel capitolato di appalto 

Le derrate devono essere consegnate, franche di ogni spesa, presso la 
cucina dell'OSPEDALE DI COLLEGNO - Via Martiri XXX Aprile, 30 - a cura 
e con idonei e sufficienti mezzi, entro le ore 8 di ogni giorno, nelle esatte 
quantità che saranno di giorno in giorno precisate in attuazione delle 
tabelle dietetiche. Le derrate alimentari deperibili devono essere conse
gnate giornalmente. 

Come meglio specificato nel capitolato speciale e nella lettera d'invito 
che verranno successivamente diramate, le offerte dovranno indicare il 
prezzo fisso ed invariabile per cadaun pasto (colazione, pranzo e cena), il 
presso per il trasporto del vitto confezionato dalla cucina a tutti i reparti, 
singolarmente per colazione, pranzo e cena; tali prezzi dovranno essere 
impegnativi e vincolanti per tutta la durata della fornitura. 

Le domande di partecipazione, redatte In lingue italiana su carta bollata 
da L. 3.0OO. dovranno pervenire alla segreteria della Presidenza del
l'U.S.S.L. 24 - Via Martiri XXX Aprile. 30 - Collegno, entro e non oltre le 
ore 12 del 12 ottobre 1984. Le domande dovranno altresì essere corre
date della seguente documentazione: 

a) dichiarazione autenticata ai sensi dell'art. 20 della Legge 4 gennaio 
1968. n. 15 o secondo la legislazione del paese di residenza, con la 
quale la ditta attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi nelle 
condizioni di cui ai punti a), b), e), d), e), f).dell'art. IO della Legge 30 
marzo 1981 n. 113: 

b) dichiaraziono redatta senza particolari formalità dalla quale risulti: l'i
scrizione alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura o ad analo
go registro di Stato aderente alla CE.E.; l'indicazione degli istituti 
bancari in grado di attestare l'idoneità finanziaria ed economica della 
ditta: le cifre d'affari globali dei singoli ultimi tre esercizi e l'elenco delle 
principali forniture degli ultimi tre anni con l'indicazione di rispettivo 
importo, destinatario e periodo; la descrizione dell'attrezzatura e del-
ml'organico di cui la ditta dispone ovvero la propria organizzazione 
commerciale. 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di Imprese alle condi
zioni e con le modalità previste dall'art. 9 della Legge 30 marzo 1981, n. 
113 e del bando di gara. La domanda d'invito non vincola comunque 
l'Amministrazione appaltante. 

Il presente avviso ò stato inviato in data odierna per pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sulla Gazzetta Ufficiale delle Comuni-
tà Europee. L'avviso integrale è confutabile presso l'Amministrazione 
appaltante, unitamente agli atti di gara. 

Collegno, 6 settembre 1984 IL PRESIDENTE Carlo Bolzoni 

CITTÀ DI TORINO 
AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI 

PER TITOLI ED ESAMI 

Sono aperti i sottonotati concorsi pubblici per titoli ed esami: 

n. 5" posti nel profilo professionale di conduttore grandi im
pianti telefonici (IV qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui 
n. 3 posti riservati ai dipendenti di ruolo del Comune dì Torino; 
n. 5 posti nel profilo professionale di magazziniere framacie 
comunali (IV qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 3 
posti riservati ai dipendenti di ruolo del Comune di Torino; 
n. 150 posti nel profilo professionale di vigile messo (V qualifi
ca funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 75 posti riservati ai 
dipendenti di ruolo del Comune di Torino; 
n. 28 posti nel profilo professionale di Assistente Sociale (VI 
qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 14 posti riservati 
ai dipendenti di ruolo del Comune di Torino; 
n. 40 posti nel profilo professionale di Educatore Socio-Assi* 
steruiale (VI qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 20 
posti riservati ai dipendenti di ruolo del Comune di Torino; 

n. 7 posti nel profilo professionale di perito grafico e fotografi
co (VI qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 4 posti 
riservati ai dipendenti di ruolo del Comune di Torino; 
n. 6 posti nel profilo professionale di Farmacista (Vili qualifica 
funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 3 posti riservati ai dipen
denti di ruolo del Comune di Torino; 
n. 15 posti nel profilo professionale di Responsabile di Nucleo 
Amministrativo (Vili qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui 
n. 8 posti riservati ai dipendenti di ruolo del Comune di Torino. 

Scadenza per tutti i concorsi: 18 SETTEMBRE 1984 
Per informazioni e ritiro bandi rivolgersi ai sottoelencati PUNTI 
DI INFORMACITTÀ 
PALAZZO CIVICO Via Milano 1 — ORARIO: dalle 8 alle 16 da) 
lunedi al venerdì; INFORMAGIOVANI Via Assarotti 2 — ORA
RIO: dalle 10.30 alle 18.30 dal lunedi al sabato • escluso 9 
martedì: BIBLIOTECA CIVICA Vìa della Cittadella 5 — ORA
RIO: dalle 9 alle 19.40 dal lunedi al venerdì - sabato dalle 8.30 
alle 13.30; QUARTIERE 7 C.so Vercelli 15 — ORARIO: dalle 
8.30 alle 16 dal lunedì al venerdì; QUARTIERE 13 Via Monte 
Ortigara 95 — ORARIO: dalle 8 alle 17 dal lunedì al venerei -
sabato dalle 8 alle 13. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

Avviso 
Si comunica che dal 10 settembre 1984 sarà 
pubblicata la graduatoria definitiva per l'asse* 
gnazione di alloggi dì ERP a famiglie sfratta
te residenti nei comuni di Alpignano. Beina-
sco. Borgaro. Bruino. Caselle. Collegno. Gru-
gliasco. Leinì. Moncalieri. Nichelino. Orbassa-
no. Piossasco. Rivalta. Rivoli. San Mauro. Set
timo. Torino. Valdellatorre, che hanno parteci
pato al bando consortile pubblicato il 1° luglio 
1983. 
Tutti gli interessati potranno prenderne visione 
presso gli Uffici Casa del Comune di residenza 
dove hanno presentato domanda. 
Per i residenti in Torino la graduatoria sarà 
consultabile presso le Sedi delle Circoscrizioni 
ad eccezione delle Circoscrizioni n. 21 e 23, i 
cui residenti potranno consultarla presso l'Uf
ficio Casa del Comune di Torino in piazza San 
Giovanni n. 5. 

IL PRESIDENTE Domenico Russo 

Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte 
UNITA' SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 

t indetto avviso oubbteo di confaiknento incarico tentporeneo K 
N. 8 POSTI 

DI AIUTO CORRESPOMSAMLE OSPEOAUERO 
PER I SERVIZI PStCMATfMC! DI ZONA 

SCADENZA ORE 12.00 DEL 2 7 - 9 - 1 M 4 
Por la presentamne detto domande e par informatone rivolgarai in Via 
San Secondo. 29 - ufficio 5 2 1 - 5 * pano tei. 5754283. 

IL PRESIDENTE 
OEL COMITATO 01 GESTIONE GiuiO POU 
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ILPROGRAMMA 

Acrobati 
equilibristi 
giocolieri 
ecco il 
circo 
di Mosca 

9 Ore 2 0 - Il c irco di M o s c a 
(ingresso: 2 0 0 0 per gli adulti, 

§ratuito per i bambini fino a 
ieci anni) 

Il Circo di Mosca è uno dei più 
grandi e famosi del mondo; per 
questo nella loro tournée euro-

fica i 24 artisti dei circhi sovie-
ici, ma soprattutto di quello 

della capitale, non potevano 
mancare all'appuntamento con 
il pubblico romano. Ci saranno 
acrobati, clown, equilibristi. Lo 
spettacolo sarà replicato sia al-
1 Arena sia nell'area della Festa 
come circo itinerante. 

FESTA 
Tra un 
lento 
e l'altro 
si parla 
anche di 
Umbria jazz 

AL SORPASSO 

• Ore 2 1 . 3 0 — M a r i o Schio-
no e i Pr imi con Clara Murtas e 
Al Messina, ospite: Guido Ma-
nusardi. 

i_ 

Anche un libro si è guada
gnato una fetta di spazio al 
Night. Si tratta di «Un mare di 
faccei. Dieci anni di Umbria 
Jazz» (Edizioni Oberon). A di
scutere del «compleanno» della 
grande vetrina umbra tre 
esperti: Filippo Bianchi, Ro
berto Capasso, Guido Guidi. 

VILLAGGO Soupperman 
l'uomo-zuppa 
regala 
teatro 
ai più 
piccoli 

MERCOLEDÌ 
12 SETTEMBRE 1984 

DEI BAMBINI 

• Ore 17-20 - Laboratori (a 
cura dell'Arci-ragaui) 
• Ore 21.00 - Soupperman 
della Cooperativa Ruota Ubera di Ro
ma 

Lo spazio dedicato ai bambi
ni offre ancora un assaggio di 
teatro ragazzi. Stasera tocca a 
una delle cooperative che con 
maggiore impegno e professio
nalità lavorano a Roma. La pre
senza di «Ruota Libera» si è fat
ta notare sia nelle iniziative del 
Comune sia all'ormai tradizio
nale rassegna organizzata dal-

I - V 

24 marzo tra documento e racconto 
VELODROMO 

• Ore 2 0 . 3 0 - «Sabatoven-
t iqua t t romarzo» . 

Le pellicola, che è stata pre
sentata in prima assoluta a Ve
nezia e viene riproposta stasera 
ai visitatori della Festa Nazio
nale, ha per protagonista quella 
folla immc n<m che «invase» Ro
ma il 24 marzo per protestare 
contro il decreto che tagliava la 
scala mobile. Il film, voluto dal
la CGIL, è firmato da 39 famosi 
registi italiani. L'hanno realiz
zato 15 troupe girando trenta
mila metri ai pellicola per un 
totale di 40 ore di riprese, poi 
ridotte a un'ora e dieci. Pubbli
chiamo una nota di Francesco 
Maselli, coordinatore e sovrin
tendente del montaggio. 

Il •battesimo del pubblico» è awenuto a Venezia. Nel corso delle 
due affollatissime proiezioni — una al chiuso per il maltempo, 
l'altra in piazza non appena cessata la tempesta — presentate da 
Luciano Lama, si è potuto constatare che non ci si era sbagliati nel 
considerare tsabatoventiquattromarzo» una strana, anomala sin
tesi di documento e racconto, analisi antropologica ed espressione 
cinematografica, opera civile e vero e proprio spettacolo. Il pubbli
co infatti reagiva a quanto si svolgeva sullo schermo con una 
partecipazione e un divertimento che, per quelli che erano presen
ti degli autori del film, rappresentavano certamente il premio 
migliore per tutto il lavoro svolto. 

A dirla tutta, però, e al di fuori di ogni ritualità, il merito era 
nostro solo in parte, in piccola parte. La regia del film, il taglio, 
l'umore e il senso generale che emerge dalle immagini sono stati 
essenzialmente opera di quel milione di lavoratori scesi a Roma 
quella mattina da tutta Italia. In quaranta anni di milizia politica, 
io di manifestazioni ne ho viste e vissute tante, proprio tante. Mai 
però mi era capitato di trovarmi in un clima speciale com'era 
quello di quel sabato: quell'ineffabile tcoesistenza pacifica» di rab
bia e di ironia, di passione politica e fantasia, di furore e di intelli-

fenza, capacità critica. Se dunque di qualcosa possiamo, dopo 
'accoglienza di Venezia, andare in qualche modo orgogliosi è solo 

quella di essere in parte riusciti, con ilcontrìbuto insostituibile dei 
montatori Perpignani e Simoncelìi, a restituire nel film quell'at
mosfera, quell originalità e creatività che fanno della «giornata di 
lotta» indetta dalla CGIL un fatto unico e dunque per più di un 
motivo storico. Ed è in questo senso che io credo sia stato giusto 
eliminare dal film la parte dei discorsi di piazza S.Giovanni: per 
togliere al film — come Lama ha voluto prectsare presentandolo a 
Venezia — ogni carattere contingente, ogni utilità direttamente 
politica e propagandistica. 

Ma è anche in un altro senso che io credo va vista, oggi, questa 
operazione. Sono diecine e diecine gli operatori, i montatori, gli 
organizzatori e i tecnici del cinema italiano che con il loro contri
buto volontario l'hanno resa possibile. Questo cinema italiano che 
si dà per morto per mancanza ed esaurimento d'idea e di interessi 
oppure — e assai più spesso—per peccati di natura opposta: voler 

restare troppo radicato e attento alla nostra realtà e a tutto quello 
che si muove nella società civile e nel sociale. Rappresentante, 
dunque, di quella che è stata chiamata tcultura residuale». Che 
questo film, come quello sui funerali di Berlinguer presentato 
sàbato alla Festa dellWJnità», possa aiutare a riflettere in modo 
più adulto sul nostro cinema, e sui suoi destini? 

Francesco Maselli 

SPAZIO Ecologia 
grafica e 
a mezzanotte 
i giovani 
ricominciano 
da tre 

FUTURO 

• Ore 18.00 - Video Teatro. 
• Ore 19.00 • The Style Councll in concerto. 
• Ore 19.30 • Il destino della Terra. Partecipano: Barry Commoner, 
Famiano Cruclanelli, della Direzione del PdUP; Enrico Testa della Lega Am
biente. 
• Ore 22.00 - Video: The Catherine Wheel con musiche di David Byrne 
• Ore 23.30 • Film di mezzanotte: «Ricomincio da tre» di Massimo 
Troisi. 

S P A Z I O F G C I 
• Ore 19.00 - Prolezione di computer graphics. Partecipano: Guido 
Vanzetti, di Studio Schema; Gianni Btumthaler della SPB-Computer Graphics 
Europe. 
• Ore 21.00 - Arti visive nuove tecnologie. Partecipano: Gianni Blumtha-
ler. Art director SPB: Filiberto Menna, critico d'arte; Renato Nicolmi, assesso
re alla Cultura del Comune di Roma; Achille Perii, artista. Relazioni di Paolo 
Balmas, critico d'arte; ed Enrico Cocuccionì, critico d'arte. 

KÌWT Fatevi sotto 
al laghetto 
c'è chi 
insegna 
ad andare 
in canoa 

• Ore 1 6 . 0 0 - UISP. invito alla canoa (laghetto) 
• Ore 1 6 . 3 0 - Rugby femmin i le (Tre Fontane) 
• Ore 1 7 . 3 0 - Ca lcet to (Campo sportivo}, 
• Ore 1 7 . 3 0 • Torneo di calcio 
• Ore 1 8 . 0 0 • S t a g e di danza sport iva (Tenda delle donne) 
• Ore 1 9 . 0 0 * C.S. Torrevecchia: danza coreografica (velodro
mo). Per gli sportivi un appuntamento in trasferta sotto la Tenda 
delle donne: si discute di «Olimpiadi il giorno dopo». 

VIDEO Sulla pista 
da ballo 
anche... 
i robot di 
«Biade 
Runner» 

DISCOTECA 
• Ore 21.30 — Lassù qualcuno... dedicato olla fantascienza. Il mondo 
di «Biade Runner». 
• Ore 2 3 — VDT con L. Del Re e M. Midana. 

Anche la videodiscoteca si lancia nello spazio e nel futuro. Que
sta serata infatti è proprio dedicata alla fantascienza e ai robot in 
carne ed ossa di «Biade Runner*, in tutto simili all'uomo ma inca
paci di provare sentimenti. Poi, come al solito, si balla con la disco 
music. 

Due temi: trame della P2 
e «rinnovamento del PCI» 
SPAZIO 

DIBATTITI 
• Ore 1 9 - R innovamento 
della politica e r innovamen
t o del PCI . Partecipano: il 
compagno Giovanni Berlinguer, 
del CC del PCI, segretario re
gionale del Lazio; il compagno 

Giuseppe Chiarante, della Dire
zione del PCI; il compagno Pao
lo Spriano, del CC del PCI, pre
sidente dell'Istituto Gramsci; la 
compagnia Giglia Tedesco, del 
CC del PCI, vicepresidente del 
Senato. Presiede: il compagno 
Vittorio Campione del diparti
mento Stampa e Propaganda 
del PCI. 

Questo importante dibattito 
mira a ripercorrere il cammino 
dal «partito nuovo» di Togliatti 
al partito di massa per gli anni 
Ottanta di Enrico Berlinguer. 
Molto spazio sarà dato anche 
all'analisi di questa concezione 
del PCI in relazione a tutti quei 
movimenti protagonisti dei 
cambiamenti di questi anni. • * * 
• Ore 2 1 . 3 0 - L a P 2 e i po 
t e r i occult i . Partecipano: Sal
vatore Andò, della Direzione 

del PSI; Tina Anselmi, presi
dente della Commissione Par
lamentare di indagine sulla P 2 ; 
Franco Bassaninì. della Sinistra 
Indipendente; i compagni A n 
tonio Bellocchio e Claudio Pe
truccioli, della Commissione 
Parlamentare di indagine sulla 
P2 . Presiede il compagno 
Edoardo Perna, della Direzione 
del PCI. 

La democrazia e la questione 
morale sono due dei punti acuti 
della situazione politica, la P2 e 
le connivenze fra Gelli ed espo
nenti della classe dirigente ita
liana sono addirittura un punto 
cruciale. Stasera a confronto le 
forze che sia in Commissione 
che sulla relazione Anselmi 
hanno espresso, seppur da an
golazioni diverse, fesigenza di 
fare massima chiarezza. Tina Anselmi Giovanni Berlinguer 

LIBRERIA La scuola 
prende 
lezioni dalla 
scienza 
Poi un ricordo 
di Rodano 

RINASCITA 
- • Ore 17 — Corso di alfabetizzazione informatica per ragazzi. 
• Ore 19 — Metti la scienza a scuola serata gestita da «Riforma della 
scuola»). Partecipano Zoltan Dienes. direttore del Centro di ricerca psicoma
tematica dell'università di Sherbrooke (Canada); Mauro Laing, presidente 
della Commissione della Pubblica istruzione sui nuovi programmi della scuota 
elementare. Coordinano Tullio De Mauro, direttore di «Riforma della scuola». 
docente di Filosofia del linguaggio; Luciana Pecchioli. presidente del CIDI: 
Aldo Visalberghi, presidente del CEDE. 
Ore 20 — «Guatemala l'altra faccia di una guerra». Proiezione e dibattito 
(Spazio Terzo Cinema). 
• Ora 20 — In ricordo di Franco Rodano (presentazione del Quaderno 
detla rivista trimestrale). Partecipano: Massimo D'AJema, della Direzione del 
PCI: Gabriele Giannantoni. dell'università di Roma: Pietro Ingrao. della Dire
zione del PCI. 
0 Ore 18 e 21 — 4 0 anni di democrazia. Le immagini della nostra 
storia: cEnrico Berlinguer alla Fiati, cPio La Torre, una vita per la Sicilia», «Un 
film sul PCI». Nino Manf red i 

Anche 
gli Avati e 
Nino Manfredi 
vengono 
a fare quattro 
chiacchiere 

• Ore 2 1 - R o m a n z e da o p e 
r e t t e e da sa lot to e ar ie d 'o 
p e r a , con Enrico Bonetti (teno
re) e Grazia Zambelli (soprano) 
accompagnati da Fabio vettrai-
no. 
• Ore 2 2 . 3 0 - A l piano V i t t o 
rio Piazza 

Per questa serata il Caffè let
terario na un asso nella manica. 
Nino Manfredi e i registi Anto
nio e Pupi Avati ̂ accompagnati 
da Domenico Pertica, dopo 
aver girato per gli stand si in
tratterranno a far quattro 
chiacchiere con i visitatori del
la Festa proprio al CS. 

TENDA L'Italia di 
due leader, 
Palmiro 
Togliatti 
e Alcide 
De Gasperi 

UNTA» 

• Ore 1 8 . 3 0 - La r i fo rma della psichiatr ia 1 5 anni dopo: 
r iapr i re il d ibat t i to (con la proiezione del film «I giardini di Abe
le»). Partecipano: Fausto Antonucci, della Federazione romana del 
PCI; Francesco Curci, della Commissione Sanità della Camera; 
Paolo Crepet. psichiatra; Agostino Pirella, psichiatra; Pierluigi Sca-
picchio, direttore dell'Istituto di Neuropsichiatria di Guidonia. Con
duce: Sergio Zavoli, presidente della RAI-TV. 

• Ore 2 1 . 3 0 - D iscutendo di D e Gasper i e Togl ia t t i . Parteci
pano: il senatore Aldo Bozzi, presidente del Partito Liberale; il 
senatore Francesco De Martino, della Direzione del PSI; il senatore 
Pietro Scoppola, della Lega Democratica; il compagno Aldo Torto-
rella, della Direzione del PCI. Conducono i giornalisti Candiano 
Falaschi e Domenico Campana. Franco Basaglia 

CAFFÉ' Serata v 
Schoenberg 
con Adriana 
Martino e 
Benedetto 
Ghiglia 

CONCERTO 

• Ore 1 9 - 2 0 - - I l p i ano fo r te dì R ichard Trey ta l l 
• Ore 2 1 . 0 0 - S e r a t a S c h o e n b e r g . «Schoemberg cabaret 
songs» con Adriana Martino, al pianoforte Benedetto Ghiglia, 

. «Pierrot Lunaire», Gruppo musica d'oggi con Monica Berni, Ciro 
Scarponi. Roul Mancuso. Richard Treytall, Luigi Lanzillotta; sopra
no: Liliana Poli, direttore d'orchestra: Fabio Maestri. 
• Ore 2 3 . 0 0 - G iovanni N e n n a suona pagine di A lbeniz 

Con la serata Schoemberg il Caffè Concerto fa la sua prova più 
difficile e impegnativa. Si tratta di uno spettacolo in due parti. 
Nella prima vengono presentate le canzoni scritte dal compositore 
agli inizi del secolo per guadagnarsi da vivere (ma nonper questo 
meno nobili). Nella seconda parte verrà proposto il «Pierrot Lu
naire» che è uno dei capolavori di Schoenberg dove una purissima 
scrittura dodecafonica si accoppia con la raffinata poesia di Gira-
doux. 

EFFETTO 

^yf^jjf 

Sei attori e un 
presentatore 
si confessano 
È così che 
vi facciamo 
ridere 

COMICO 

• Ora 1 8 . 3 0 - Biennale "84: a cinema è vivo. Par
tecipano: Cesare De Michela, presidente ARCI Media: 
Luciano Gotti, presidente industrie cinematografiche: 
Luigi Martmi. deTUCCA. Uno Mcoché. presidente del 
Sindacato Croci canematografio; Bruno Torri, dea: Ente 
Gastone Cinema; presiederà Gianni Borgna, responsabile 
nazionale settore spettacolo del PCI. Sari presente Fran
co Bruno, presidente deTAGlS. 

Flavio Bucci 

• Ore 20.00 • Trasmissioni televisive da proiet
tare: Specchio segreto (64); Stuc&o 1 (66); Brani tratti 
dar Arte di far ridere. Antologia di Pmter. ionesco. Goldo
ni. PetroGni. Campanie. 
• Ore 21.00 - Teatro in. Partecipano: Italo Mosca
ti. critico: Pippo Baudo. presentatore tv: Gianni Cavana. 
attore: Leo GuOotta. attore: Mano Scaccia, attore: Tino 
Schernii; attore: Flavio Buco, attore: Maddalena Cnppa. 
attrice. 

CINEMA Tutte le 
immagini 
della «caccia 
alle streghe» 
sullo schermo 
sentiero 

• Ore 2 0 . 3 0 - I t r e giorni d e ! Condor di Sidney Poilack 
• Ore 2 2 . 3 0 - Senza un a t t i m o di t regua di John Boorman 
• Ore 2 4 . 0 0 - Il corridoio della paura di Samuel FuJJer 
5 C H E R M 0 SENTIERO (ingresso Ifoero) 
• Ore 2 0 . 3 0 - Il te rzo uomo di Carol Reed; I ganster di 
Robert SKxJmak. Let there be ligHt. documentario di John Hou
ston: Red night mare, documentario di compilazione Sulla paura 
comunista in USA. 

TENDA Esiste 
davvero il 
complesso 
del denaro? 
Discutiamone 
insieme 

DELLE DONNE 
• Ore 18.00 - Stage UISP «Invito alla darti»» 
• Ora 19.30 • La olimpiadi a giorno dopo. Parteapano: i compagno 
Nedo Canetti. responsabile sezione sport defla Orazione del PCI: Franco 
Carraro. presidente del CONI; i compagno Ignazio Pirastu. del Consiglio di 
amministrazione Rai-tv. 
• Ore 21.30 • Il complesso del denaro. Partecipano: Nada Be&omo, 
giurista: Gabriella Bonacchi. redattrice di «Memoria»: Renata Uvragtn. econo
mista: Uà Megge. ricercatrice aziendale; Carla Pasqumeai, antropologa. Coor-
cSna: Anna Coronilo. responsabJe nazionale Ara donna. 

SPAZIO I comunisti 
allo specchio 
Si prepara 
la 
campagna di 
tesseramento 

ROMA 

• Ore 18.30 — PC11985. Incontro con Gavino Angius. e Giorgio Napofita-
no. Parteapano • segretari delle Federazioni del Lazio e i dirìgenti defie sezioni 
territcriafi e dai posti di lavoro. Presiede Franco Speranza detta Segreteria del 
Comitato regionale del Lazio. 

Un dibattito importante in cui i comunisti si interrogano su se 
stessi, sul ruolo del Partito nell'attuale fase politica. Molta attenzio
ne anche sulla campagna di tesseramento che parte fra qualche 
settimana. 

Ir programma di domani 
Tenda Unità 
18.C0 - PRESENTAZIONE DEL V VOLUME DELLE 
OPERE DI PALMIRO TOGUATTL Partecipano: Giu
liano Procacci e Giuseppe Tamburrsno 
2 1 . 3 0 - PUGILATO Si PUGILATO NO. Partecipano: 
Luigi Arata. Ermanno Marchiaro. Giuliano Prasca, Ni
no Benvenuti, Patrizio Oliva 

Spazio Futuro 
1 9 . 3 0 - C'ERAVAMO TANTO AMATI . . . Giona 
Buffo. Patrizia Corrano. Piero Sansonetn 

Spazio Roma 
1 8 . 3 0 - LO STATO - LE AUTONOMIE - L'AREA 
METROPOLITANA. Ludovico Gatto. Angiolo Marro
ni, Gabriele Panizzi, Carlo Vtzzmi. Coordina: Lorenzo 
Ciocci 

Spazio dibattiti 
19 .00 - LA QUESTIONE MERIDIONALE OGGI: 
ANTICHI MALI NUOVE POSSIBILITÀ. Antonio 
Bassofino, Giacomo Mancini. Piero Osteftmo, Vincen
zo Scotti. Presiede: Abdon Alinovi 
2 1 . 0 0 - LA POLITICA ESTERA E LO SVILUPPO 
DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA. Giulio Andreotti. 
Paolo Bufatili. Presiede: Renzo Foa 

Effetto comico 
2 0 . 0 0 - TRASMISSIONI TELEVISIVE DA 
PROIETTARE: A. Noschese m Canzonissima 
(1970). R. Benigni in Festival dì Sanremo (1980) , C. 
Verdone m cCome Alice» (1982) . B. Grillo in «Buon 
Compleanno TV» (1984) 
2 1 . 3 0 - «COL PARTITO RIDO; LA SATIRA» con 
Massimo Bocchi, disegnatore satirico. Daniele Pane-
barco. disegnatore saffico. Alfredo Chiapporì, dise
gnatore. satirico. Sergio Staino. disegnatore satirico. 
Sergio Saviane, giornalista 

Libreria Rinascita 
17.00 - CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFOR
MATICA PER RAGAZZI 
19 .00 - RIVOLUZIONE TECNOLOGICA. OCCU
PAZIONE. NUOVI PROFILI PROFESSIONALI. Aris 
Accornero, Marisa Belisario. Franco De Benedetti. 
Giancarlo Mazzocchi. Giacinto MifiteQo. Felice Morta-
laro. Eugenio Peggio 
2 2 . 0 0 - STORIA DEI SERVIZI SEGRETI IN ITALIA 
(Editori Riuniti). Franco Bassamni, Sandra Bonsanti. 
Giuseppe De Lutns. Guido Neppt Modona, Luciano 
Violante 

Caffè concerto 
19 .00 -20 - FOGLI D'ALBUM: pianista Richard Trey
tall 
2 1 . 0 0 - O R C H E S T R I N A 
2 2 . 3 0 - INTERMEZZO BUFFO: «LA MOSSA» con 
Mranda Martino e Renato Nicohni. Recital di Mranda 
Martino «TUTTE LE ROSE CHE COLSI» 

CS 
2 1 . 0 0 - CATERINA SBRIGHI E PAOLO TAGLIA-
PIETRA (Concerto a quattro mani) 

Cinema 

Schermo viale 
LA MATURITÀ EUROPEA 
2 0 . 3 0 - «QUERELLE OE BREST» di R.W. Fassbm-
der con Brad Davis. Franco Nero. Jeanne Moreau 
(1982 - Germania - 105' • col.) 
2 2 . 3 0 - «DON GIOVANNI» di Joseph Losey con 
Ruggero Raimondi. Ktn Te Kanawa (1979 • 185* • 
col.) 

Schermi Sentiero 
2 0 . 3 0 • «LAS AVENTURAS DE ROBINSON CRU-
SOE» & Lurs Bunuel. con Dan O'Herlhy ( 1952 - Mex. 
USA - 9 0 ' - col. - vers. orig ) 

2 2 . 3 0 - «THE RIVER» di Jean Renoìr. con Nora 
Swinbume. Esmond Knight (1951 - Inda - 8 7 ' - coL 
- vers. orig.) 
2 3 . 3 0 - «A BOUT DE SOUFFLÉ» di Jean Lue Go
dard 
FILM DI MEZZANOTTE: «QUEL POMERIGGIO DI 
UN GIORNO DA CANI» 

Spazio donna 
18 .00 - STAGE UISP 
19 .30 - LAVORO, MERCATO. FAMIGLIA: QUALE 
ECONOMIA DELIE DONNE (Organizzato in coBabO-
razione con la Lega Cooperative Settore donne). Maria 
Caooppo. Marina Capparucd. Maria Pia Mai. Ga*a 
Rodano. Knstme Zmzoczek. CoorcSna: Costanza Fa
nelli 

Night «Al Sorpasso» 
2 1 . 3 0 Mario Sentano • «I PRIMI» con Clara Murtas • 
Al Messina. Ospita Marvin Tortelo 

Velodromo 
2 1 . 0 0 — CONCERTO DI ORNELLA VANOfH E 
GJNO PAOLL Ingresso L. 12.000 

Videodiscoteca 
2 1 . 3 0 - Proiezione del firn: «JOE JACKSON U V E » 
2 2 . 3 0 - V D T con A. Righi e A. Manozzi 

Sport 
1 6 . 0 0 - CANOA AD INVITO (laghetto) 
1 7 . 0 0 • CALCETTO (campo sportivo) 
1 8 . 0 0 - ESIBIZIONE DI PUGILATO ORGANIZZA
T A DALLA FIP 

// grande campo 
20.30 - CIRCO DI MOSCA 



FESTA 11 

Le cifre dì un successo che cresce ogni giorno 
In questi dodici giorni oltre due milioni di visitatori 

Il programma per la giornata di prolungamento 
I giornali invitati lunedì a «processare» la festa 

ROMA — Il successo era auspicato e anche pre
vedibile fin dalle prime battute. Ma erte potesse 
essere così ampio e strepitoso è cosa che è andata 
ben al di là delle aspettative più ottimistiche. 
Ormai quasi alla vigilia dello sprint finale, i re
sponsabili della Festa nazionale dell'tUnità» 
hanno tenuto ieri il consueto incontro con la 
stampa per un ulteriore bilancio. 

E dunque ancora una volta le cifre. Oltre due 
milioni le presenze calcolate nei primi dodici 
giorni. Oltre duecentomila pasti consumati nei 
venti ristoranti della cittadella, 360 milioni di 
lire in libri venduti fino a domenica sera. 57.000 
persone agli spettacoli a pagamento svoltisi nel 
Velodromo e all'Arena (con «tutto-esaurito» alle 
serate di Jannacci-Conte, del New York City 
Ballett, di Proietti (il cui spettacolo sarà replica
to); 22 mila biglietti distribuiti per il concerto dei 
tClash». Circa i dibattiti — ha precisato Sandro 
Morelli, segretario della federazione romana — 
c'è una difficoltà a calcolare il numero dei pre
senti; tuttavia migliaia e migliaia di persone han
no affollato in queste due settimane la sala glan
de e gli altri cinque spazi ove ogni sera si discute 
delle questioni più varie. 

Gli organizzatori hanno poi confermato la de
cisione, presa dall'assemblea degli attivisti e dei 
volontari, di prolungare di un giorno la durata di 
questa festa, destinando il ricavato interamente 
al quotidiano del partito. La grande manifesta
zione finale con Alessandro Natta rimane confer
mata per il pomeriggio di domenica 16, ma il 
giorno successivo tutto continuerà a funzionare. 
Per la serata già si annunciano importanti pre
senze: Nanni Loy, i fratelli Maggio e un concerto 
a prezzo ultrapopolare con Riccardo Gocciente. 

Annunciata anche una iniziativa politica asso
lutamente inedita: un confronto tra i responsabi

li della Festa e i giornalisti accreditati per discu
tere appunto dell'esperienza appena compiuta. 
Insomma, una sorta di «processo del lunedì» per 
riflettere su festa e città, festa e politica, anche 
festa e mezzi di comunicazione. I quali — è stato 
rilevato — hanno dedicato ampia attenzione, in 
generale, a questo incontro, pur se i servizi radio
televisivi si sono dimostrati piuttosto pigri, e 6e 
alcuni quotidiani — e specialmente «Il Tempo» 
— hanno voluto confermare una condotta mali
ziosa se non proprio prevenuta (si pensi che, pur 
facendo un'ampia cronaca del concerto dei 
«Clash», il quotidiano romano ha omesso perfino 
di dire dove si era svolto). 

In risposta a qualche contestazione nata a 
margine della attività della festa e raccolta da 
qualche giornale (ancora «Il Tempo») gli organiz
zatori hanno distribuito una dettagliata nota su 
tutte le procedure seguite: visti, autorizzazioni, 
convenzioni, noleggi, ecc. 

Giovanni Berlinguer, in risposta a un giornali
sta e una associazione di ristoratori che segnala
va una irregolarità fiscale, ha ricordato che la 
legge esclude dalla normativa ordinaria tutte le 
manifestazioni politiche di questo genere. Né 
evasione, né erosione, né elusione fiscale — ha 
osservato — può esserci rimproverata. Il PCI ri
corre a forme di finanziamento pulito — sotto
scrizioni, attività promozionali, feste, ecc. — che 
servono proprio a sostenere una azione politica 
che della lotta all'evasione fiscale fa uno dei pro
pri capisaldi. 

Né — ha aggiunto Vittorio Campione — si 
può parlare di fini di lucro. Se ci sono utili, essi 
sono frutto esclusivamente del lavoro volontario 
e appassionato di migliaia di militanti. E forse 
questa è la cosa che a qualcuno non va giù. 

e. m. 

E troppo vecchia 
o troDDO nuova? Processo 

alla propaganda del PCI 
L'evoluzione delle tecniche di comunicazione dei messaggi 
politici - A confronto Mussi, Quintavalle e Pignotti - Gli slogan 

Perché il simbolo del PCI 
nel manifesti diventa sem
pre più piccolo? Ma lo slogan 
politico serve ancora? Chi 
decide le campagne di pro
paganda del partito? La sfil
za delle domande è Impieto
sa: d'altra parte 11 titolo del 
dibattito parla di «Processo 
alla propaganda del PCI». 
Arturo Carlo Quintavalle, 
dell'Università di Roma e 
Lamberto Pignotti, direttore 
del Dams di Bologna, non si 
fanno pregare. Anche 11 pub
blico fa la sua parte. Sul ban
co degli imputati il «look» del 
PCI e 11 suo responsabile na
zionale. Fabio Mussi. Coor
dina Piero Sansonetti, gior
nalista dell'Unità. 

Su uno schermo scorrono i 
manifesti e gli spot della 
campagna elettorale dell'83 
e dell'84. Commenta Quinta-
valle: «Credo che il problema 
di un partito di una società 
che comunica sia quello di 
avere un'Identità. Il PCI In
vece non ne ha unaprecìsa. 
Questa pubblicità non mi 
place: solo slogan mentre la 
gente chiede molto di più a 
livello di immagine. Meglio 
hanno fatto il PSI e 11 PRI. 
Nel PCI c'è una certa preoc
cupazione a usae le nuove 
lingue (fumetto, fotoroman
zo, satira, fotografia). Perché 
usate ancora slogan astratti, 
difficilmente comprensibili? 
Penso che sia un problema di 
cultura...». 

Incalza Pignotti: «Questi 
manifesti sono difficilmente 
identificabili. Era più facile 
anni fa quando comparivano 
la falce e 11 martello e la ban
diera rossa. Ho visto alcune 

campagne delle federazioni 
locali che vanno molto me
glio sia per bellezza grafica 
che per slogan. Certo l partiti 
più sono di massa più perdo
no di Identità: ma un mes
saggio deve individuare bene 
1 destinatari a cui si rivolge. 
Io poi ho perplessità anche 
sull'uso del manifesto. Penso 
che venga attaccato spesso 
per dire "ci siamo anche noi" 
e non perché lo si ritiene ve
ramente efficace». 

La parola a Mussi per la 
difesa. Ma sarebbe meglio 
dire per il contrattacco. «Il 
mestiere del propagandista 
— inizia — è molto ingrato, 
per cattiva fama e perché 
l'impatto con il giudizio è 
molto diretto, non si sfuge 
mai. Ma per diventare il pri
mo partito qualcosa dobbia
mo aver saputo comunicare. 
E non solo con i manifesti 
ma con molteplici canali di 
comunicazione. Le feste 
dell'Unità, che sono uno 
strumento eccezionale, il no
stro quotidiano, Rinascita, i 
comizi, le assemblee, la tele
visione. Per identificare 
l'immagine si deve tener 
conto di tutti questi mezzi». 

Fanno meglio gli altri par
titi? «Condivido gli apprezza
menti solo in parte. La DC è 
in uno stato confusionale. 
nell'84 non ha quasi fatto 
manifesti. Il PSI sta arrivan
do all'ammutolimento poli
tico, solo facce di Craxi e ga
rofani. È vero che i manifesti 
del PRI si riconoscono anche 
da lontano, ma mi pare che 
in questi ultimi tempi c'è 
una tendenza alla ripetizio
ne, all'appiattimento». 

Morte dello slogan? «Bah, 
non so. Io vedo solo che 
grandi poteri (tipo Reagan) 
sono uno sloganificio. In 
America la funzione dello 
slogan si è rafforzata, e credo 
che anche da noi avrà anco
ra vita lunga. Il nostro "Un 
voto in Italia per la sinistra 
in Europa" è diventato la 
chiave per tutte le campagne 
locali». -

Arrivano poi le risposte al
le domande del pubblico. Chi 
decide la propaganda? «Da 
noi è molto più complicato 
che in un'industria. C'è il CC, 
la Commissione Centrale 
Propaganda, la IV Commis
sione del CC. E poi anche Pa-
jetta, che ci telefona per ur
lare «ma che state facen
do...». 

Il simbolo troppo piccolo? 
«Quello grande fa sapere su
bito che il manifesto è del 
PCI ma poi si passa oltre. La 
dominanza e slogan può at
tirare invece altri soggetti 
interessati al messaggio. Poi 
si legge che è del PCI». 

Infine la questione nume
ro uno: vendere un partito e 
vendere una merce è la stes
sa cosa? «No, assolutamente 
no — dice ancora Mussi —. 
Guai però a non essersi ac
corti che nel mondo della 
pubblicità si sono formati 
linguaggi dì straordinaria 
efficacia che possono essere 
usati per comunicare politi
ca. Ci sono problemi irrisolti 
nel nostro lavoro ma stiamo 
esplorando nuove strategie. 
In un partito così complesso 
unificare un linguaggio è 
duro». 

Luciano Fontana 

ROMA — Cade, non cade, 
eccolo capovolgersi... no, si 
rialza. Tra un'occhiata in
teressata alla bionda favo-
Iosa che balla di fronte ed 
un'altra furtiva ai 35 tele
visori che creano una cor
nice multicolore alla pista, 
quasi tutu sono con il fiato 
sospeso per la sorte del po
vero atleta di Kaiak co
stretto a lottare tra le rapi
de al ritmo di 'Rock in the 
Casbah* dei Clash. È uno 
dei meravigliosi segreti 
elettronici custoditi nella 
avveniristica cabina di re
gia della Videodiscoteca di 
Radio Blu. Dalle dieci di 
sera in poi (l'ora di chiusu
ra — più o meno — è affi
data alla capacità di resi
stenza degli assidui visita' 
tori) tutta l'area bassa del
la Festa è Inondata dalla 
sua eccezionale colonna 
sonora, affidata al tanti dj 
professionisti che dal mi
crofoni della radio sono 
passati al fasti notturni 
(via etere o nel locali più 
noti) della dance-music 
nazionale. 

Due-tremlla persone per 
sera, una scelta di video-

UNA SERATA... 
alla Videodiscoteca 

I passi pirotecnici 
di quella bionda 
contro la danza 
i mille immagini 

nastri in parte inedita In 
Italia e per la parte rima
nente creata appositamen
te per queste due settima
ne di serate romane. Il tut
to, come avverte una scrit
ta composta con II compu
ter e insistentemente so
vrapposta alle Immagini, 
sapientemente manovrato 
da due «v/» (video Jockey) 
che con una Incomprensi
bile macchina al laser ma
nipolano le Immagini di 

filmati famosi al ritmo del
la musica. C'è anche spa
zio per qualche scherzo, 
come quel *ciao Marcello» 
elettronicamente danzan
te sulle Immagini verso la 
mezzanotte che altro non 
era se non un saluto al ba
rista ed un avvertimento 
che in cabina di regia ini
ziava a scarseggiare la bir
ra. Un gioco bellissimo con 
sorpresa finale: l'ultimo 
giorno, infatti, si 'ballerà 

In corteo hanno gridato: 
il Cile non sarà «vencido» 
«Il Pueblo Unido. Jamàs Sera Vencido...». • 
Da quanto tempo non sentivamo più questo 

slogan? Ieri è riecheggiato per i viali della Festa 
dell'Unità, gridato da centinaia di giovani, di ra
gazze, di compagni della FGCI e del partito co
munista. Tutti uniti, ancora una volta, per il Cile 
di Salvador Allende e di Pablo Neruda, di Victor 
Jara e di Violeta Parrà, e di tanti altri democrati
ci assassinati o privati della libertà dalla dittatu
ra di Pinochet. Il corteo è partito alle 18 da Porta 
Roma e ha raggiunto poco più tardi il campo 
grande, dove un vecchio camion, coperto da ban
diere rosse, ha fatto da palco. E stata una bella 
manifestazione, non imponente; ma carica di 
tensione, di voglia di non dimenticare quella tra
gedia. 

Una manifestazione a cui — giustamente — i 
compagni della FGCI hanno voluto dedicare in
teramente il loro quotidiano. «Immaginaria». È 
da queste pagine che Ortensia Allende, moglie, 
del presidente ucciso undici anni fa, lancia un 
commosso appello alla mobilitazione intemazio
nale. Lo stesso appello è stato poi ripreso e rilan
ciato, ieri, da Antonio Leal, del comitato cileno 

per la libertà. Alla manifestazione sono interve
nuti i compagni Marco Fumagalli, segretario na
zionale della FGCI e Paolo Bufalini, della dire
zione del PCI. ; 

«Non è vero — ha detto Fumagalli — che il 
Cile è lontano, il Cile è nella coscienza e nel cuore 
di tutti i democratici. Noi tutti siamo convinti 
che quel popolo non è in ginocchio, ma riuscirà a 
sconfiggere la dittatura». Subito dopo, Bufalini 
ha ricordato i molti tratti comuni tra la nostra 
resistenza antifascista e l'attuale lotta del popolo 
cileno. «Garanzia di vittoria, per l'Italia — ha 
detto fra gli applausi — fu 1 unità delle forze 
antifasciste democratiche e patriottiche di ispi
razione diversa: anche per il popolo del Cile que
sta è la via su cui si è andati avanti; è la vìa e la 
garanzia della vittoria». 

Bufalini ha quindi ricordato le atrocità della 
dittatura cilena, le torture, gli assassinii, la fero
ce repressione che ancora oggi fa inorridire il 
mondo intero. «Questa nostra manifestazione — 
ha detto — non vuole essere una rievocazione 
della eroica resistenza del popolo cileno: vuole, al 
contrario, essere una manifestazione di solidarie
tà nella lotta con le forze antifasciste democrati
che di quel paese». 

e una montagna che viene 
sbancata ogni giorno 

Lo straordinario successo della libreria Rinascita, con un mi
lione e mezzo di volumi di 150 editori diversi - Incassi record 

ROMA — «Sono accampata. 
qui dal 1° agosto, ma da apri
le seguo 1 lavori. La soddisfa
zione è grande perché siamo 
arrivati in dieci giorni a 360 
milioni di incasso. È un 
esemplo di come si può im
plantare in mezzo al deserto, 
come la Fata Morgana, una 
librerìa. Perché il successo? 
Il libro come la pagnottella. 
Far vedere te bontà del com
mestibile. È un consumo co
me tutti gli altri; Farlo vede
re. Titoli, titoli, titoli. Spiat
tellati ovunque, per la facile 
ricerca, chiara, filologica, da 
visualizzare per l'acquisto. E 
ti dirò che qui di gente ne 
viene tanta, per quanta, poi, 
si va a méttere seduta nel ri
storanti della Festa. L'ap
puntamento è qui, a Rinasci
ta. Vengono editori: Vito La
terza, Vittorio Avanzini della 
Newton Compton, librai co
me Remo Croce, eccetera; 
ma vengono soprattutto gli 
eserciti della periferia, mas
se come le formiche». 

Alta, chic, occhi marroni 
su un biondo-sabbia, parla 
Gina Bellot, 46 anni, ejt Fel
trinelli. ora Rlnasclta-Kliret-
trice (da un anno). E una 
«paslonaria» della cultura-
da-vendere. Ma piuttosto 
una compagna che lavora 
sodo. «Sfido io!, ce n'è voluto* 
interviene Anna Maria Ce
lioni, 28 anni, «sono laureata 
in lettere moderne». Dice che 
da aprile è scattata l'opera
zione Rinascita-Festa». Noi 
in Federazione siamo stati il 
bracciantato, loro, i librai, di 
Rinascita e Gina, la mente. E 
così è nata la più grande li
breria d'Europa su 2.200 mq. 
con un milione e mezzo e più 
di libri, più 150 case editrici. 

Tutto nasce - dalle sezioni 
Lanclanl, Italia, Campo 
Marzio, Universitaria». Men
tre parla, un gruppo di bam
bini teleguidati da un'attra
zione irreversibile, schia
mazzano di gioia davanti al 
«settore ragazzi» seminato di 
libri tutti-per-loro: giochi di
dattici ecc. «Lo vedi? È que
sto il settore di gran succes
so. È il loro Luna Park. Me lo 
compri, mamma? dicono». 
' Intanto lungo i viali, tra 

siepi di libri, scoppietta la ri
cerca di centinaia di mani 
che frugano: là le edizioni 
Adelphi con Platone, Plutar
co, Gyorgy Lukàcs, Leopar
di, Gadda, Konrad Lorenz 
(«E l'uomo incontrò il cane»), 
qui «La Contessa di Roma», 
Salotto in Libreria», «Le voci 
dell'isola» (ed. Spada). Poi un 
assalto di giovani intorno a 
cataste di volumi dedicati a 
«Frank Zappo». 

E si domandano: «Sta dal
la parte della «ireakness», 
della rivoluzione, del mondo 
armonioso, il Duca delle 
Tranne; l'assolutamente li
bero?». e dagli, tutti, a fruga
re sulla catasta i nuovi poeti 
rock britannici: Brian Eno 
(traduzione di Paolo Bel-
trando) «moderno mito con
sacrato elegante raffinato», 
dice la prefazione. Da un'al
tra parte c'è «La famiglia 
Manzoni» della Glnzburg, un 
dagherrotipo che riconduce 
al riflusso «Il racconto italia
no di ignoto del 900» di CE. 
Gadda» prorompe la compa
gna Cerioni, «porta a una ve
rifica di alto recupero». 

Uno spazio grande come 
una piazza, ha, ài centro, il 
trionfo di Balzac In tutte le 
salse. Le quali, poi, compose

ro la sua «Comédie Humàl-
ne». Onorato nelle edizioni 
grandi libri Garzanti. «Un 
posto rilevante», seguita a di
re Anna Maria Cerioni «lo 
abbiamo dato al tema "Pace 
e Guerra". Gina Bellot e Tul
lio De Mauro hanno prepa
rato una bibliografia e un 
questionario, le cui risposte 
saranno 11 tema di un dibat
tito intitolato: "I Cento Libri 
della Face", che avrà luogo il 
15 settembre. Ce anche un 
corso di Informatica, tenuto 
dall'associazione "multime
dia". Sono due settimane, e 
ci stanno già 40 iscritti». 

Virginia Woolf occhieggia 
in «Fra un atto e l'altro», ac-
cucciato accanto ad «Empi
rismo eretico», un'ennesima 
arroganza plurima di P.P. 
Pasolini. • 

Un momentol Sembra 
esplodere dal reparto infor
matica una luce fosforica. 
con «Videolibro», «Videota
pe», la pratica dellVApple» 
stanno tutti ammucchiati, 
giovanissimi soprattutto, 
sulla luce fosforica. «Eh... 
già, è la luce del'awenire. 
Questo programma conte
nuto nel!' "Apple" visualizza 
il numero più grande e si fer
ma con 11 messaggio "over-
flow error"». Mentre lo dice,. 
Sergio De Carlo. 42 anni, vi
ve a Roma, ingegnere, lo che 
scrivo appunti di cronista, 
mi sento un ominide prelsto-. 
rico. 

La libreria sotto la tenda, 
ribolle di gente che va e vie
ne, tutti con un libro in ma
no. Lo portano al ristorante, 
deve tra un boccone e l'altro, 
cominceranno a leggerlo. 

Domenico Pertica 

per la pace- accompagnati 
da immagini di guerra a 
ritmo di musica. Come di
re: le vie per lottare contro 
la bomba sono davvero in
finite. 

Insomma, i nostri com
plimenti sono ben poca co
sa rispetto ai visi soddi
sfatti, e un bel po'affanna
ti, della folla di fine serata 
sui quali si accanisce im
pietosamente la telecame
ra nascosta nella torretta 
della regia, ritrasmetten
doli (sempre ritmate, è ov
vio) sui due schermi gigan
ti e sulla parete di televiso
ri. Peccato non si siano ac
corti del bacio, dolce e lun
ghissimo (quasi da record), 
nel quale si stanno cimen
tando due poco più che 
adolescenti nascosti in una 
panchina dell'appartato 
spazio video:pubblicizzato 
sullo schermo gigante 
avrebbe sicuramente dato 
dei punti a quello del due 
^replicanti* alla Biade 
Runner che si erano esibiti 
poco prima. 

Angelo Melone 

Tra i defilé e i cortei dei tessili 
La moda del «made in Italy» al centro di un incontro sotto la volta blu del Caffè concerto tra sindacalisti e 
addetti ai lavori - Su uno schermo le immagini di modelle bellissime e delle lotte operaie - Le prospettive 

Laura Biagiotti, gran no
me dell'Alta Moda, camicet
ta di seta bianca e alto brac
ciale nero, prende il microfo
no e parla alla Festa dell'U
nità del suo lavoro di creatri
ce di moda e manager di 
un'azienda che conta ormai 
150 addetti; poi Lucìa Forte, 
stilista del grande Valentino, 
elegantissima in rosso e col
lana luccicante, porta dentro 
lo spazio del Caffè Concerto 
il soffio della inarrivabile 
Eleganza, del più splendido 
made in Italy; e una sottile 
indossatrice in nero e plllet-
tes parla del suo lavoro, gioie 
e dolori di una mannequin al 
giorno d'oggi. 

Così l'Alta Moda quest'an
no ha fatto il suo ingresso 
dentro le porte della Festa, e 
con l'Alta Moda t problemi, 
le glorie e le difficoltà di un 
settore, quello dell'abbiglia

mento, ormai piazzato tra i 
grandi comparti della nostra 
economia (e della nostra bi
lancia commerciale). 

La gente è tanta; molti 
sindacalisti del settore tessi
le e no. molte belle ragazze, 
anche parecchi addetti al la
vori sono presenti a questo 
Incontro sotto la volta blu 
romantico del Caffè Concer
to (un pianoforte sommesso. 
bianchi fondali trasparenti 
come pizzi inglesi dello sce
nografo Luciano Damiani, 
rose rosse distribuite tra il 
pubblico), che ha per tema: 
•Moda Moda, chi sei? Il chi 
siamo, da dove veniamo, do
ve andiamo del made in Ita
ly., regia di Sergio Spina (do
veva esserci Sandra Milo In 
gran veste di presentatrice, 
ma all'ultimo non si è vista). 

Sullo schermo scorrono le 
immagini splendide e raffi

nate delle sfilate top, caden
ze flessuose di modelle bel
lissime che a passi di danza 
portano in passerella le vi
sioni del lusso inarrivabile. 

Ma poi 11 risvolto, l'altra 
faccia, reca sul telone bianco 
le Immagini di bandiere e 
mimose, centomila tessili in 
piazza per l'occupazione; e 
poi, nel documentario, quelle 
•ombre» del passato non così 
lontano, quando curve don
ne dalle mani rapidissime 
tessevano sui primi telai per 
15-16 ore al giorno nelle ter
ribili malsane filande «e con 
la paga di una giornata com
peravano 2-3 chili di pane». 

Parla, Laura Biagiotti, an
che del costi «severi», delle 
sue creazioni, di quel 28 per 
cento delle donne italiane 
che vestono al di sopra della 
taglia 48 «e finalmente ce ne 
slamo accorti»; parla l'ele
gante stilista in rosso, ma 

parla anche Nella Marcelli
no, segretario nazionale del 
lavoratori tessili Italiani, 
combattente strenua di de
cenni di lotte; e Angela Fran
cese, deputato PCI al parla
mento europeo, che ricorda 
Teresa Noce e illustra la si
tuazione di un settore la cui 
mano d'opera è per 11 90% 
femminile; e Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
comunista romana: poche 
parole per sottolineare l'im
portanza della Moda, come 
ricerca creativa, prestigio in
ternazionale, peso economi
co. 

Gentili cameriere offrono 
rinfreschi, sul palco sale una 
Miranda Martino bellissima, 
occhi lucenti e calda voce: 
canta «Reginetta» per tutte le 
donne presenti, e poi 11 canto 
delle fllandere («Han serrato 
la filanda») e Infine una can

zone del '58, un brano già 
femminista, di ribellione e 
speranza, sulla donna lavo* 
ratrice. 

Tra gli ospiti, U presidente 
della Lebole, Enrico Modi» 

f;lianl, presidente della Con-
api, Luciano Bellomo, colla

boratore di Valentino, Fabio 
Inghlraml della Camiceria 
Ingram» Mario Valentino, 
big delle calzature (la sua 
collezione di moda maschile 
ha come stilista Annanl), 
che Interviene brevemente 
sull'attuale situazione del 
settore. 

«Abbiamo molta attenzio
ne per 11 settore tessile e la 
moda», dice Gianfranco Bor-
ghlnl, responsabile della se
zione Industria del 
PCI,«perche creano ricchez
za e lavoro. Ma 11 "made In 
Italy" non va solo esaltato, 
va sostenuto*.. 

m.r.c 
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Per tre ore 
botta e risposta 

al festival de 
l'Unità dello sport 

La Ferrari ha avuto un buon ritorno nel Gran Premio d'Italia 

Ferrari e la sua gente 
Dal nostro inviato 

MODENA — Un uomo ama
to, rispettato, un'oratoria vi
vace. Enzo Ferrari ha rispo
sto alle domande del pubbli
co che Ieri ha affollato la «Sa
la bianca» della Festa dell'U
nità-Sport di Modena. È sta
to accolto da un lungo ap
plauso e ha lasciato l'ex au
todromo, quasi tre ore dopo, 
mentre la gente lo osannava 
al grido «Ferrari, Ferrari». 
C'è sempre una nota di emo
zione In chi gli porge la do
manda e spesso la richiesta 
di una spiegazione è prece
duta da sentimenti di pro
fonda stima per un perso
naggio tra I più famosi al 
mondo. In America, addirit
tura, più di Crostoforo Co
lombo. «Lei è un simbolo per 

noi italiani» è il preambolo 
prima di arrivare alla do
manda che la folla della «Sa
la bianca» ha sempre sogna
to un giorno di poter rivolge
re a Enzo Ferrari In persona. 

Cosa possiamo fare noi 
Italiani per lei? Come è di
ventato Enzo Ferrari? Accet
terebbe di essere eletto sena
tore a vita? Cosa pensa dei 
comunisti? E di Alboreto e 
Arnoux? Qua! è 11 futuro del 
sindacato? Come erano i 
suoi rapporti con 1 lavorato
ri? Ci parli della distrofia 
muscolare, a che punto sono 
gli studi per combatterla? E 
ancora: Prost è stato sfortu
nato a Monza? Verrà Lauda 
a Maranello? La sua opinio
ne sulla droga e come si do
vrebbe combatterla? Lei 

ama la natura? E come ci si 
sente dà vecchi? Potremmo 
continuare. Per quasi tre ore 
di botta e risposta e la gente 
che lo applaude quando il 
grande Enzo termina le sue 
innumerevoli risposte. 

Il popolo di Modena lo 
ama, e non lo scande. Enzo 
Ferrari è difficile da catalo
gare. Il suo amore per Mode
na, un amore viscerale, e per 
la sua gente. La voglia di 
vincere, sempre.il pragmati
smo nell'adeguarsl alle ver
tiginose trasformazioni della 
formula 1, la lotta per risul
tare ancora il migliore del 
mondo. «Io non ho mai avuto 
bisogno della cipria — disse 
un giorno — per affrontare il 
palcoscenico della vita. Ci 
sono andato con la mia fac

cia pulita da provinciale ma
leducato». E anche ieri non si 
è smentito. Via allora con le 
domande e le risposte. 

Cosa possiamo fare noi 
italiani per la Ferrari? «Per 
molti anni avevo creduto che 
avendo 20-30 cavalli in più 
della concorrenza potevo 
starmene tranquillo. Adesso 
questo periodo eroico è supe
rato. Entrano in ballo la chi
mica e l'aereonautlea. Su 
questi campi in Italia s'è già 
fatto molto, ma non slamo 
ancora all'altezza dei tede
schi. E quando le maestranze 
tedesche hanno scioperato, 
anche l'Italia, anche la Fer
rari ne ha sofferto. Noi cor
riamo con l'iniezione elettro
nica Magneti Marelli-Weber 
perché vogliamo uscire da 

questa sudditanza». 
Come ci si sente nel panni 

di Enzo Ferrari? «Ho alimen
tato un sogno della mia ado
lescenza. Ma si avessi sogna
to di essere Ferrari, lì sareb
be cominciato il mio dram
ma». Pertlni le ha proposto di 
diventare senatore a vita? 
«La politica è dire bugie al 
momento giusto. C'è un pro
verbio milanese che dice: 
"fai 11 tuo mestiere"». Che ne 
pensa di Gilles VUleneuve e 
di un ritorno di Lauda a Ma
ranello? «La minestra riscal
data non place mica». Cosa 
ne pensa del comunisti? 
«Venne un giorno un giorna
lista dell'Est e mi chiese se la 
mia azienda si sarebbe svi
luppata meglio con una am
ministrazione comunale di 

/ 

ENZO FERRARI 

centro o centro-destra. E se 
non fossi ostacolato da 
un'amministrazione di sini
stra. Gli ho risposto: non 
posso fare paragoni perché 
dal '46 ho avuto amministra
zioni comuniste e soclalco-
muniste. Io sto bene, spero 
fin che vivo di andare avanti 
cosi». 

Si alza un ragazzo e dice: 
cosa pensa di Alboreto e Ar
noux? «Arnoux ha avuto de
gli inconvenienti che non gli 
hanno permesso di dimo
strare che è un ottimo, buon 
pilota. Alboreto è un astro 
nascente, ha voglia di affer
marsi, un uomo pulito. A 
Montecarlo ha commesso tre 
errori perché vittima del
l'ambiente». E da Arnoux si 
passa ai sindacati che Ferra
ri vuole uniti e forti perché 
una volta sottoscritto un 
contratto sia rispettato da 
tutti, all'economia di una re
gione fondata sulle coopera
tive e sulla piccola industria, 
ai problemi dei Mezzogiorno 
d'Italia: «con le cattedrali del 

deserto e senza scuole tecni
che. SI parla del quattro ci
lindri turbo che stanno già 
girando al banco nello stabi
limento di Fiorano, ai traffi
canti di droga per i quali 
Ferrari propone «una legge 
tipo Komeiny». 

«La sfortuna non esiste» è 
stata un'altra delle sue mas
sime. «Forghlerl rimane uno 
del più bravi motoristi del 
mondo». «Chi ha lanciato 
sassi contro Prost è un gio
vane che ha avuto una catti
va educazione». «Se ci accor
giamo che alla Ferrari man
ca qualche competenza, • 
provvederemo. I cervelli bi
sogna andare a trovarli dove 
sono». Massime, proverbi, 
aneddoti snocciolati per 
quasi tre ore. Un grande 
spettacolo e la gente applau
de. Può anche non essere 
d'accordo su alcune affer
mazioni di Enzo Ferrari, ma 
è sicura di un fatto: chi sta 
parlando è un uomo onesto e 

1 e per questo lo ama. 

Sergio Cuti 

Parte oggi il sorteggio arbitrale 
ma le «giacchette nere» mugugnano 

Problemi irrisolti sul tappeto - La Federcalcio 
e le note spese degli arbitri - La Finanza minaccia multe 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — È arrivato il gior
no «storico» del sorteggio e gli 
arbitri non sono assolutamente 
felici. Anzi. A Trieste dove tut
ta la categoria delle «giacchette 
nere» è stata convocata per il 
tradizionale raduno di precam
pionato l'idea che da oggi in poi 
arbitri e partite saranno abbi
nati dalla sorte (per altro molto 
controllata) non piace per nul
la. E non è da escludere che 
quello che per ora è un malu
more diffuso non trovi toni più 
marcati. È certo comunque che 
queste edizioni delle «arbitria-
di» sono tutt'altro che la rituale 
rimpatriata a metà tra il serio e 
il ridanciano. Anche il pro
gramma degli incontri, iniziati 
ieri si concluderanno con il ser
mone di Sordillo venerdì pome
riggio, offre occasioni impor
tanti. Il contenitore è stato lu
cidato a dovere e quest'anno i 

protagonisti hanno moltissime 
cose da mettervi dentro. A co
minciare da oggi quando con 
l'arrivo dei «grandi nomi», gli 
arbitri della serie A e B che in
contreranno i capitani delle 
squadre dei due massimi cam
pionati. L'anno scorso la positi
va iniziativa lasciò quasi tutti 
scontenti perchè il grande in
contro si risolse con alcuni di
scorsi ufficiali, freddi, pieni di 
convenevoli. Quest'anno sarà 
diverso? 

Poi arriverà il momento del 
primo sorteggio e si saprà final
mente in base a queli criteri sa
rà eseguito. Si è parlato di fasce 
di gare unite per «importanza» 
per le quali verrà assegnato un 
gruppo di arbitri «all'altezza 
del compito». Poi ci penserà la 
dea bendata. Comunque i mec
canismi da definire sono molti, 
quello dei riposi, del numero 
dei «pescaggi» consecutivi e così 

via. Come ieri i guardialinee 
domani anche gli arbitri scen
deranno in campo allo stadio 
Grezar per sottoporsi ai test in
dividuali. Gare di resistenza e 
di velocità con tempi limite che 
non dovrebbero preoccupare 
nessuno. Nel pomeriggio tutti 
in aula a ripassare alcuni degli 
aspetti più discussi dell'opera
to dell'arbitro. Saranno affron
tati casi e situazioni particolar
mente diffìcili da valutare. 
Quest'anno, come ha tenuto a 
ricordare Campanari, gran san
tone della categoria, saranno 
lezioni dove si parlerà poco per 
lasciare posto alle immagini. 
Sono stati infatti realizzati de
gli audiovisivi che dovrebbero 
elevare il livello delle lezioni, 
arrivando ad esaminare anche 
le situazioni più scabrose. «Sa
ranno servizi che affronteranno 
i limiti tecnici, disciplinari, 
comportamentali degli arbitri, 

la stessa cosa abbiamo fatto 
con i guardialinee, e che pren-" 
deranno in esame alcuni degli 
errori più evidenti commessi 
dalla categoria negli ultimi an
ni — ha aggiunto Campanari 
— certamente si tratta dello 
stage più qualificato mai orga
nizzato». 

Tutto bene quindi? Tutt'al
tro. Sul piatto ci sono nodi mai 
risolti, che dentro alla categoria 
vengono sentiti con spìrito di
verso, ma che coinvolgono 
aspetti fondamentali quali la 
democrazia interna, le gerar
chie, la moralità, l'autonomia. 
Si raduna una categoria che ha 
affrontato i problemi al suo in
terno spesso in modo contorto e 
sotterraneo lasciando intrawe-
dere lotte e scontri tra gruppi 
di potere, fazioni diverse, per
sonaggi carismatici. E di pro
blemi irrisolti ce ne sono molti 
come quello dei rimborsi spese 
per i quali la Federcalcio ha da

to l'indicazione di non presen
tare le documentazioni delle 
note spese. La Finanza non è 
stata dello stesso avviso e ora 
una consistente fetta di arbitri 
rischia multe salatissime men
tre chi ha denunciato tutto ha 
pagato tasse p-er molti milioni 
non recuperabili. Gli arbitri, 
che vengono rimborsati con 300 
lire al chilometro se usano l'au
tomobile, 200 mila al giorno per 
pernottamento e pasti, chiedo
no che la Federcalcio risolva la 
situazione di cui sono incolpe
voli vìttime. Chiedono quindi il 
rimborso delle tasse pagate in 
più inutilmente (alcuni hanno 
perso più di tre milioni) e di 
evitare le pesanti multe in arri
vo. Un problema che pare pic
colo ma per il quale si è sentito 
addirittura parlare di sciopero. 
Come a dire che l'ambiente non 
è proprio dei più sereni. 

Gianni Piva 

Il corsivo di Kim 

Mazzola, 
l'amore 

non 
ha prezzo 

Tutti le smentiscono, quindi probabilmente sono vere; mi rife~ 
risco alla fine di due storie d'amore nate e appassite sui campi di 
calcio. La prima è quella tra il Napoli e Dirceu, una passione 
durata un anno e terminata quando la società azzurra si è inva-
ghita di Mar adona e di Daniel Bertoni: è la nota storia del musul
mano che voleva cambiare la moglie vecchia in due nuove prima 
che entrasse in vigore la legge sulla monogamia. Così il Napoli, 
che ha cambiato il vecchio brasiliano con due nuovi argentini. 
Dicono negli ambienti dei vip che un noto miliardario italiano 
quando congeda la vecchia amante per assumerne una nuova, 
alla vecchia regala un'automobile, che a lui tra l'altro non costa 
niente. Così si dice che il Napoli per congedare Dirceu gli darebbe 
quasi un miliardo e mezzo La notizia — smentiscono — non è 
vera: nessun accordo è stato raggiunto Va bene- quando divente
rà vera nessuno se ne meraviglierà, cosa sarebbe un miliardo per 

Dirceu quando se ne sono spesi 14 per Maradona? A pensarci 
bene è quasi offensivo. 

Anche la triste fine dell'amore tra l'Inter e Mazzola non ha 
avuto conferma, per il momento. La vote che circola narra che 
Mazzola, quando ha divorziato dall'Inter, ha alteramente affer~ 
malo che non avrebbe chiesto gli alimenti: il loro era stato un 
rapporto d'amore durato una vita e l'amore non ha prezzo, tran
ne che sui raccordi autostradali e quello in oggetto non rientrava 
nella fattispecie. Una gara di nobiltà: Mazzola rifiutagli alimen
ti, l'Inter insiste per darglieli: accetti almeno 400 milioni, tanto 
per avere una vecchiaia tranquilla, inflazione permettendo. Ora 
la voce dell'ambiente dice che Sandnno ci avrebbe ripensato e 
avrebbe chiesto un miliardo. 

Se queste storie siano vere o no per il momento non sappiamo, 
certo che sono verosimili e difatti la stampa sportiva non ha 
dubbi nel diffonderle; d'altra parte — visti ì precedenti — perché 
dovrebbe averne? Il calcio è notoriamente un mondo dominato dai 
sentimenti che altrettanto notoriamente sono tanto più profondi 
quanto più saldamente agganciati olla dinamica del dollaro. 

kim 

Brevi 

Morto l'ex europeo Villemain 
l * « campor» d'Europa dei pesa medi Robert Vrftemam. uno dei più bravi 

pugplaton dtxjfi anni 50 è mono ì 4 settembre a Parigi air età di 60 anni La 
notata si è saputa soltanto «eri perché ViBemam dopo il suo abbandono non 
avova più alcun contano con il mondo del pugUato II suo decimo commoò 
dopo una sconfina con i campione del mondo Ray Sugar Robinson. 

Meeting di atletica di Tokio 
Molta attesa a Tokio per il meeung delle otto narrar» di atleta» leggera 

maschde « femminile m programma venerdì prossimo Sulle pedane e suDe 
prue si cimenteranno atleti degfa USA. deTURSS. deDa RDT. deTlaba. del-
rUngheria, deiringhifterra. del Giappone e di una rappresentativa asiatica 

Domenia a Cava «Gala» di scherma 
Domenica aTabergo Vittoria di Cava dei Tirreni si svolgerà un interessante 

«Calai di scherma II «clou» sarà •mpemrto suBa sfida Ninna Cipressa. meda-
ok (Toro aDe O&mptadi di Los Angeles. Prima deirincontro ci sari un'es*inone 
degli #*evi detta scuola Nedo Nat*. 

Mennea e la Andonova al Trofeo Industria 
La pnmatisa del mondo di salto in alto, la bulgara Andonova. Pietro 

Mennea e Moegenburg saranno i protagonisti del meeting di atletica «Trofeo 
Industria» m programma sabato a Como-CamerUta 

Domenica a Imola «mondiale» piloti endourance 
Domenica aTautodromo Davi Ferrari si svolgerà Tonava prova del campio

nato mondiale piloti endourance Sarà ancora una lotta fra la Porsche e la 
Lancia. L'attuale classifica vede m testa Mass con 89 punti, davano a BeOof 
(79) e dal belga kfcx rum dela scuderia Porsche. 

Ocleppo sconfitto a Tel Aviv 
Gianni Ocleppo. testa di sene numero due del torneo di Tel Aviv è stato 

inaspettatamente sconfitto net pruno turno daB americano Fiur 136* neBa 
etastmea mondiale per 6-4 1-6 6-3. '• 

Gli Abbagnale tra i «Top» di Positano 
I frate* Abbagnale medagfce d'oro nei &ocru tempo r> Los Angeles 

saranno premiati 9 29 settembre a Positano con il «Top Parade* premio 
riservato ad artisti del cinema, dei teatro. deOa tv e della musica 

AI «Vigorelli» in festa Argentili 
rivede Lemond dopo la brutta storia 

Ciclismo 

MILANO — Il Vigorelli accen
de ì riflettori per illuminare la 
notte dei campioni. Si riprende 
a pedalare in grande stile sulla 
pista magica e le fanfare dei 
bersaglieri apriranno la riunio
ne di stasera. Un po' di folklore 
non guasta. Può darsi che sia il 
segnale di un risveglio totale a 
Milano e altrove. Il segnale di 
una programmazione e di una 
concretezza, la rinascita di una 
scuola per una buona propa
ganda e una buona crescita. La 
crisi è durata fin troppo, se ci 
rimbocchiamo le maniche e 
coordiniamo le idee, tornerà 
l'entusiasmo e torneranno i ri
sultati. 

Vorrei proprio che Antonio 
Maspes prendesse per mano i 
bambini, e dico Maspes come 
emblema, come figura presti
giosa, ma penso ad altri maestri 
che aspettano altn allievi, 

Un piatto ancora migliore, più 
forte, più gustoso, sarebbe sta
to quello di opporre al trentino 
il danese Oersted, dominatore 
sull'anello di Barcellona con 
tempi di risonanza mondiale, 
ma Francesco non è preparato 
alla bisogna e pur volendo mi
surarsi col danese, chiede mo
menti più propizi. Lemond ha 
intanto messo una pietra sulla 
vicenda del Montjuich, quando 
scendendo di sella dichiarò che 
Argentin gli aveva chiesto venti 
milioni per diventare un suo al
leato. (Dimentichiamo tutto, 
forse ho capito male», ha confi
dato l'americano, e così finisce 
una brutta storia, così dietro le 
quinte qualcuno ha manovrato 
per impedire l'apertura di 
un'inchiesta. Tace l'avvocato 
Petrosino, tace il presidente 
Omini e buona notte suonatori. 
Naturalmente resta la vergo
gna di un ciclismo che fra i suoi 
organismi manca di una com
missione disciplinare con pote
ri intemazionali. In pratica si 
può comperare e vendere senza 
essere puniti. 

A proposito del Montjuich 
ecco due personaggi simpatici 
che si ritrovano al \ igorelli, ec

co il belga Criquielion e il ber
gamasco Corti di fronte in una 
prova sui quattro chilometri. 
Per carità, non parliamo di ri
vincita, parliamo di due gregari 
sulla cresta dell'onda nel gior
no del mondiale, due corridori 
che meritano l'applauso del 
pubblico e in questa cornice 
non mancherà un evviva per 
Ottavio Dazzan, medaglia d ar
gento nel keirin e nella velocità, 
un azzurro alle prese con l'ame
ricano Gorslri (campione olim
pionico) e lo svizzero Dill Bun-
di. Nel mezzofondo, due maglie 
iridate, quelle di Schutz e di De 
Njis, una gara in cui cercherà di 
riprendere quota Bruno Vici
no; nell'Omnium l'Italia di Ar
gentin e Bontempi contro il Re
sto del Mondo di Anderson e 
Thurau e nel contesto di una 
riunione che inizterà alle 19.30 
e finirà verso il tocco della mez
zanotte. vedremo Rossella Gal-
biati nel tentativo di migliorare 
il record dei cinquemila metri 
detenuto dalla britannica Jo
nes con 6'41"75. Una grande fe
sta, dunque, un impegno per 
ben continuare. 

Gino Sala 

> GIORDANO e i t i fosi , un amore in crisi 

Al «Maestre!!»» 1500 tifosi esagitati 

Giordano insultato 
Falcao fermo 1 mese 
Inopportuna reazione di Chinaglia - Cac
ciatori allontanato dalla prima squadra 
ROMA — Bufera nella Lazio. A scatenarla la sconfitta nel derby e 
il violento sfogo del presidente Giorgio Chinaglia. Dopo la sconfìt
ta di domenica e l'eliminazione dalla Coppa Italia, il presidente s'è 
espresso con parole pesantissime nei confronti dei giocatori. «Non 
sono uomini, sono dei vigliacchi, l'unico è Batista». Una reazione 
esagerata nei toni e nelle parole, non troppo consona con il ruolo 
che lui ricopre. 

Avrà pure dei difetti caratteriali, ma è anche vero che la squadra 
da lui allestita è assai modesta. Le conseguenze delle sue parole ha 
avuto immediato riscontro. Come era prevedibile, ieri loOO tifosi 
esagitati, si sono presentati al Maestrelli con cattive intenzioni. 
Prima hanno preso ad insolentire i giocatori. Giordano soprattut
to, poi hanno cominciato a tirar sassi, senza colpire nessuno fortu
natamente. La polizia subito intervenuta ha avuto il suo dafare 
per ristabilire la calma. Poi come ciliegina sulla torta Chinaglia ha 
allontanato dalla rosa dei titolari Cacciatori, che domenica aveva 
stigmatizzato il comportamento del presidente. Insomma è il caos. 
La speranza è che domenica nella partita con la Fiorentina i tifosi 
si mantengano calmi. 

Quanto alla Roma notizie poco rassicuranti su Falcao e Conti. 
Paulo Roberto Falcao dovrà restare fermo sia domenica prossima 
al «via» in campionato in quel di Avellino, sia mercoledì nell'incon
tro di andata ai Coppa delle Coppe, aH'.Ohmpico» (ore 20,45), con 
i romeni dello Steaua. Il prof. Perugia ha escluso la frattura, ma gli 
ha applicato un gambaletto gessato che dovrà tenere per una 
settimana. In pratica si tratterà di un mese di sosta. 

Nel corso dell'allenamento di ieri. Conti e Righetti hanno accu
sato malanni. Visitati anche loro dal prof. Perugia, non sono ap
parsi in condizioni preoccupanti. Oggi comunque si sottoporranno 
ad un esame particolare, dopo di che si saprà quale sorte toccherà 
loro. Sicuro viceversa il rientro di Pruzzo, mentre ad Avellino ci 
sarà anche Cerezo che ha scontato le due giornate di squalifica. 
Reazione dura di Graziani, la cui moglmie è stata accusata dal 
direttore tecnico della Lazio, Felice Pulici. di averlo preso a calci. 
La moglie si è dichiarata del tutto estranea al fatto. Anzi, «Ciccio» 
ha tutta l'intenzione di rivolgersi ad un legale. 

Presente all'allenamento il presidente Viola, che nel corso dj 
una intervista al GR2, ha smentito seccamente quanto scritto dal 
•Geniale», secondo il quale Viola, nel corso del dibattito con Lama, 
svoltosi domenica sera alla Festa dell'.Unità». avrebbe dichiarato 
che «alcune società depositano all'estero gli incassi nascosti». Viola 
si è anche divertito con i giornalisti sul presunto lapsus nel quale 
sarebbe incorso a proposito di Enksson. «La mia — ha precisato — 
era soltanto una battuta. Credo che l'abbiano capito tutti. Il nostro 
allenatore è il dott. Roberto Glagluna. 

Da segnalare che Michele Nappi potrà firmare il contratto per 
un anno con il Perugia, in quanto Viola gli ha concesso la lista 
gratuita (il suo cartellino valeva 400-450 milioni. 

Disaccordo sulla «buona uscita» 

Nuovo braccio 
di ferro 

tra Dirceu 
e il Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nuovamente ai 
ferri corti il Napoli e Dirceu, il 
brasiliano scaricato questa 
estate dalla società partenopea 
con scarso savoir faire. 

Sembrava avviata a felice 
conclusione la lunga vertenza 
tra il giocatore e il Napoli, 
quando ecco ieri mattina la 
nuova rottura al termine di un 
burrascoso incontro tra il diret
tore generale partenopeo Julia-
no e il procuratore di Dirceu, 
Caliendo. A determinare il 
nuovo braccio di ferro, le bozze 
di accordo da firmare proposte 
dalle parti. Due le ipotest, ov
viamente dissimili. La bozza di 
accordo esibita da Caliendo 
prevedeva il pagamento delle 
spettanze del giocatore entro 
breve termine: circa 400 milioni 
— secondo quanto trapelato — 
più il cartellino. Il Napoli, inve
ce, ha offerto un pagamento di
luito nel tempo, e per giunta 
una cifra minore. Di qui, ovvia
mente. la rottura, una rottura 
che richia di far saltare i nervi a 
Bertoni (l'ex viola rischia di re
stare fuori squadra fin quando 
il Napoli non avrà raggiunto 
l'accordo su Dirceu, a causa 
delle disposizioni federali che 
prevedono non più'di due tes
serati stranieri per ciascuna 
squadra di serie A) e i piani di 
Marchesi, il tecnico che sull'ac
coppiata Maradona-Bertoni ha 
puntato non poche speranze. 

Una patata bollente, dun-

3uè, nelle mani di Juliano. Ieri 
direttore generale del Napoli 

ha informato il presidente Fer
mino sui nuovi sviluppi della 
vertenza. È probabile che Ju
liano e il procuratore di Dirceu 
si rivedano stamane per trova
re nuovi accomodamenti. 

A questo punto, il Napoli, 
dunque, è alle strette: o accon
tenta Dirceu o rinuncia a Ber
toni. La società partenopea 
parla di ricatto ai suoi danni. 
Inutile dire che determinati 
moralismi fanno sorridere 
quando vengono da certi pulpi
ti. Il Napoli, travolto dalle sug
gestioni dell'affare Maradona, 
aveva per caso dimenticato di 
avere assunto l'estate scorsa il 
brasiliano per due anni? Da 
quale parte, dunque, la scorret
tezza più grossa? 

' Marino Marquardt 
• MUORE GIOVANE CESTI
STA — Uno studente di 19 an
ni, Paolo Satta, giocatore di 
pallacanestro nella squadra 
«Ricciardi» di Taranto che par
tecipa al campionato di serie D, 
è morto per arresto cardiore
spiratorio mentie si allenava 
con i suoi compagni nella pale
stra della società. Il giovane im
provvisamente è stato colto da 
malore ed è caduto a terra bat
tendo lievemente la nuca. La 
magistratura ha disposto la pe
rizia necroscopica. 

Gli utensili BETA ai box McLaren 
Per affermarsi in un campionato del mondo di Formula 1 è 
indispensabile realizzare un perfetto connubio tra telai, motori. 
pneumatici oltre che disporre di piloti di grandi capacità 
Ma ciò non sarebbe di per sé sufficiente se la gesto ie dei 
mezzi meccanici non fosse affidata a uomm esperti, con i 
materiali migliori a disposizione per esprimere U massimo defla 
funzionalità e dell'organizzazione 
McLaren ha certamente centrato nel corso di quest'anno tutt i 
questi obiettivi e al massimo livello, avendo dopo 13 G P. supe
rato il record delle vittorie in un campionato (nove) e essendosi 
già aggiudicato il campionato del mondo costruttori 
Fra l'attrezzatura necessaria a* meccanici di F 1. per interveni
re sulle vetture ai box e in officina, importanza particolare 
assumono gli utensili a mano (chiavi di serraggo. pinze, giravi
te. martelli, estrattori ) veri ferri del mestiere che devono 
essere precisi, maneggevoli, leggeri e naturalmente molto resi
stenti 
La McLaren, come la Williams, ha scelto • suoi utensili nefla 
vasta gamma BETA dando la preferenza, per un ordinato collo
camento e una facile traslazione, agli armadietti Cargo e ai 
carrelli Tank, gli stessi che migliaia di autoriparatori utilizzano 
quotidianamente nelle loro officine 
La «BETA utensili* di Sovico Brianza mantiene così contatti 
prestigiosi e molto interessanti sotto ri profilo tecnico con il 
mondo delle corse che l'ha vista per un decennio impegnata 
direttamente nella sponsorizzazione di vetture F 3. F 2 e F 1 
con piloti di alto livello come Brambilla, Cneever, Ghmzam. 
Patrese e Stohr 

t 
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Sul tema dell'uscita dall'emergenza hanno già scritto Pasqui
no, Curi, Cancrini, Balbo, Balducci, Violante, Rossanda, Casel
li, Brutti. Interviene oggi Luigi Berlinguer. 

Pasquino ha decisamente ragione a dire che nelle questioni 
della risposta penale alla criminalità politica ed al terrorismo 
«è in gioco il tipo di cultura politica che si intende porre a 
fondamento della democrazia e della dialettica della trasfor
mazione». È in ballo, cioè, una teoria rivoluzionaria; è in ballo 
l'identità di un partito alternativo, il suo grande alimento idea
le. La questione penale non è mai una questione di settore; e 
tanto meno Io è ora, con la dimensione che ha assunto la discus
sione sulla pena a seguito delle vicende dell'ultimo decennio. Si 
tratta di una questione in cui è sbagliato procedere su una base 
di spinte emotive ed irrazionali e — come suggerisce Laura 
Balbo — occorre non fidarsi di superficiali certezze. Su un 

[mnto, però, non avrei esitazione: la validità e necessità della 
otta contro la criminalità politica e gli attentati alla sicurezza 

democratica, della condanna dell'assassinio e della violenza 
come metodo di azione politica, dell'intransigente difesa della 
democrazia. Il movimento operaio ha accumulato, non senza 
una qualche fatica, un patrimonio politico ed ideale in questo 
campo, proprio perché esso è la forza principale di difesa della 
democrazia. Ha superato in proposito vecchi strumentalismi, 
ed esitazioni, incertezze di vana origine, ed ora non si può 
tornare indietro: la democrazia va difesa con energia, intransi
genza ed efficacia. 

Non solo perché, moralmente, io sto dalla parte di Guido 
Rossa o di Casalegno, o di chiunque degli altri assassinati, 
senza transigere minimamente. Ma anche perché in Italia la 
democrazia, in misura più o meno grave, è costantemente 
esposta ed insidiata in forme esplicite o subdole ed occulte, ed 
ha bisogno di un sostegno attento e incondizionato. 

Tuttavia, una teoria della trasformazione sociale non può 
limitarsi alla dura azione difensiva. Non solo occorre un'analisi 
adeguata dei fenomeni sociali e politici che alimentano sia la 
criminalità politica sia i movimenti che in qualche modo vi 
confluiscono o vi stazionano accanto. Occorre anche una dottri
na della pena funzionale alla trasformazione sociale, ed una 
politica di massa ad essa adeguata. Siamo certi di possedere 

ullura 

Il movimento operaio è in ritardo: 
solo una battaglia culturale che 

ponga al centro l'uomo, porterà a 
una trasformazione sociale e a 

una politica adeguata della pena 

In Italia 
troppo 
poco è 

cambiato 

tutto ciò? Io ho qualche dubbio. 
Senza una civiltà penale di massa non si trasforma una 

società. Ed un paese non può considerarsi civile se un processo 
dura otto anni, se le galere sono piene in grandissima maggio
ranza di persone in attesa di giudizio, se le carceri sono luoghi 
di bestialità criminogena. 

La trasformazione sociale è finalizzata alla trasformazione 
degli uomini, all'espansione delle sue libertà, all'affermazione 
delle sue vocazioni e della sua personalità, al superamento dei 
suoi egoismi e delle sue brutalità, all'attuazione di eguaglianza 
e giustizia: alla liberazione dell'uomo, cioè. Tutto questo pre
suppone il recupero sociale delle varie devianze, che è cosa 
diversa e più ampia della rieducazione o del perdono. Esso 
oresuppone sistemi, strutture, metodi, opportunità, interventi, 
per evitare anatemi e condanne definitive. Non quindi assolu
zioni indiscriminate o inaccettabili comprensioni, che sostitui
scano la giusta pena e la dovuta severità; ma un complesso di 
atti e di strutture finalizzati in concreto a recuperare, a reinse
rire, a far riflettere e reagire anche coloro che si sono macchia
ti di un vero crimine. 

Ha ragione Violante che non siamo all'anno zero, che qualco
sa in Italia si è mosso in questi anni. Troppo poco, però; troppo 
poco, per un partito come il nostro, anche perché troppe sono le 
sacche di incomprensioni e di emotività irrazionali. Quante 
volte abbiamo sentito, dopo la recente strage di Torre Annun
ziata che «è bene che sì scannino fra di loro»; o quante volte 
abbiamo avvertito ostilità popolare a misure di umanizzazione 
della pena. Sono, in fondo, ì residui di economicismo o di rozza 
diffidenza, insieme ad abitudini e cultura in qualche misura 
«pre-industriali», che hanno appesantito il cammino del movi
mento operaio di fronte ai grandi fenomeni contemporanei 
della liberazione scientifica, della qualità della vita, delle nuo
ve libertà e nuovi diritti. Sono le cause di ritardi recuperati con 
qualche affanno, che ci troviamo spesso fra i piedi nel costruire 
una politica che non si limiti ad influire sulle istituzioni ma 
punti a trasformare il costume, i rapporti sociali ed interperso
nali, il moto profondo di una società. 

La questione penale non differisce, in questo, da quella degli 
handicappati, da quella ecologica, o dell'emarginazione giova
nile, o tinanco dalla grandissima questione femminile. Sono 
questioni che pongono al centro l'uomo, che non richiedono solo 
azioni politico-istituzionali o mutamento degli indirizzi politici. 
Esse richiedono anche una capacità in concreto di adeguare 
l'opera quotidiana delle strutture, ed una cultura di massa 
evoluta e consapevole (oltreché progressista). Le due condizio
ni sono in fondo correlate fra loro. 

Se non cambiano il carcere, i carcerieri, i sistemi punitivi, 
l'atteggiamento dello Stato, il rapporto tra pena e lavoro; se 
non cambia la mentalità della gente all'esterno, la sua disponi
bilità a collaborare, a sostenere e realizzare il recupero dentro 
e fuori del reclusorio; se non cambia tutto questo non si avrà 
trasformazione sociale ed una politica della pena ad essa ade-

f;uata. Ma questo stesso discorso vale per gli handicappati, per 
'emarginazione giovanile; e — meno drammaticamente ma 

sempre con grande rilievo — vale per la scuola, per la sanità, 
per tante altre istituzioni sociali, dove, siamo ben lungi dal 
porre al centro l'uomo. 

La questione penale, quella dei terroristi dissociati, quella 
del recupero e della liberazione dell'uomo, è grande questione 
di cui il PCI deve farsi carico appieno, proprio per la grande 
carica di trasformazione che essa ha in sé. Farsene carico in 
sede politica e legislativa, ma soprattutto per combattere una 
battaglia ideale delle masse popolari, per una vera conquista 
delle stesse agli ideali illuminati ed evoluti di una società più 
giusta. Farsene carico, per essere appieno una forza di libera
zione. 

Luigi Berlinguer 

Finalmente non siamo più 

S'ovani... Dico di me stesso, di 
ario Bellezza, Cesare Vivia-

ni, Giuseppe Conte, Valenti
no Zeichen, Nico Orengo, Gre
gorio Scalìse, ecc. Vale a dire i 
cosiddetti -poeti degli anni 
'70», quelli delle ormai lonta
ne e ancora famose antologie 
pionieristiche come II pubbli
co della poesia e La parola in
namorata. Siamo dunque dei 
tranquilli signori, un po' briz
zolati o semicatui e panciuti, 
anche se, in fondo, magari, 
non abbiamo ancora quaran
tanni, o li abbiamo passati da 
poco... 

Ci ho pensato leggendo il 
programma e le intenzioni del 
nuovo Festival internazionale 
di poesia, che si è svolto nei 
giorni scorsi a Roma, ancora 
animato da Franco Cordelli. 
Festival la cui novità essen-
ziale non era nella presenza 
dei pensatori-parlatori, come 
Spinetti, Tronti o la Heller che 
non sempre hanno deliziato il 
pubblico (ascoltandoli, qual
cuno ha gridato: • Vogliamo la 
poesia»; riflettano, prendano 
nota, quelli che credono che al 
pubblico la poesia non inte
ressi...); e neppure nelle solite, 
per me stucchevoli, vedettes 
straniere come Ferlinghetti, 
Fried, Leroy Jones. La novità 
era invece nella scelta dei gio
vani o nuovi autori come pro
tagonisti italiani del Festival. 
Dunque, la nuova poesia è 
nelle mani di qualcun altro. 
Ad altri la responsabilità del 
nuovo... Non più noi, final
mente, apparsi dopo il silen
zio poetico del '68 e dintorni, 
potremo essere presentati con 
generoso occhio paternalista 
da qualche senatore che dice a 
un amico: 'Ecco un giovane 
poetw. Peccato, però... 

Ma chi sono i veri nuovi 
poeti? Non certo Milo De An-
gelis. Valerio Magrelli, Miche
le Covietlo, che solo per ragio
ni anagrafiche figurano sul 
cartellone del Festival. Loro 
hanno poco meno o poco più 
di trent'anni, ma 'esistevano' 
attivamente già tempo fa. So
no dei precoci da allegare a 
noi ex giovani che ho nomina
to. Semmai si può dire che 
hanno dato lustro al Festival, 
con la loro già un po' solenne 
presenza. Gli invitati a Roma 
rappresentano bene la nuova 
mandata, ma credo sia molto 
difficile delineare tendenze. 
scuote, società. Alcuni dei mi
gliori continuano comunque il 
lavoro degli zìi quarantenni, 
come ad esempio Rosita Co-
pioli e Mario Baudino. il cui 
legame con Giuseppe Conte è 
esplicito o quasi dichiarato. E 
in fondo il neo-orfismo (per 
usare un'etichetta di comodo) 
fiorito attorno alla rivista 
'NiebO' di Milo De Angelis è 
in parte notevole aWorigine 
delta poesia di Alessandro Ce
ni, che ha del resto doti di cu
pa energia che lo rendono ab
bastanza nettamente ricono
scibile o che semmai fanno 
pensare a un'appassionata 
lettura di Dylan Thomas. 

E tutto sommato alVarea 
neo-orfica appartengono an
che Roberto Carifi e Roberto 
MussapL l quali hanno pub
blicato proprio quest'anno il 
loro primo libro riassuntivo 
{Infanzia: Carifi; La gravità 
del cielo: Mussapi) che li di
mostra Urici moderni i cui ri
ferimenti arretrano utilmente 
fino a eerte zone dell'ermeti
smo (quello più nobile: Luzi. 
Bigongiari; ma anche fino a 
un pre-ermetico come ùnofri, 
che Mussapi ha studiato). Da 
definire (manca una raccolta 
che dia di lui un'immagine 
più chiara) è ancora la poesia 
di Enzo Di Mauro, uno degli 

«Neo-orfìca» o ermetica, in prosa o in rima: ecco la poesia degli anni 
Ottanta. A Roma, accanto a Ferlinghetti, Fried e Leroy Jones, salgono 
sul palco i giovani autori: Copioli, Baudino, Di Mauro, Archibugi... 

A Roma, al Festival dell'Unità, 
splendido recital dell'attore. 
Urta platea partecipe, poco 
«teatro»: così vincono i versi... 

E Bene 
rida voce 
a Dante 
e Leopardi 

Addio, vecchi 
poeti degli 
anni Settanta 

inventori della Parola inna
morata. autore precoce e mol
to raffinato, che mi sembra 
già lontano dal quel clima un 
po' ingenuo di sacerdozio per 
la poesia nel quale aveva esor
dito. 

In ambito diverso e con sot
tilissima sensibilità, con im
peccabile controllo dello stile, 
operano Mario Santagostini e 
Silvana Colonna. Per Santa
gostini (ricordiamo la bella 
raccolta Come rosata linea, li
bro Ira quelli sicuri della poe
sia giovane) è possibile una 
collocazione in area geografi-
co-culturale lombarda; come 
del resto anche per Marco Ce-
riani, autore ai poemetti in 
prosa misti a rari versi, con 
brandelli narrativi e improv
vise luci Uriche, inizialmente 
legato aWesempio dell'appar
tato ma stimabilissimo, origi-
naUssimo Giampiero Neri. 

Di Silvana Colonna è uscita 
quest'anno la prima raccolta, 
L'orientamento lontano; un li
bro molto bello, nel quale la 
compostezza e l'equilibrio del
la forma sono quasi un ingan
no che protegge o mimetizza 
un'intima vertigine, un circo
lante senso angoscioso delm 

vuoto. 

Tra i giovani di ambiente 
romano più facilmente iden
tificabili (almeno per me; mi 
si consenta un minimo di sor
dità rispetto alla complessità 
del tutto e qualche umano li
mite d'informazione...) vedo 
Gilberto Sacerdoti. Gino 
Scartaghiande, Gabriella Si
ca, Luca Archibugi. I primi 
due, per la verità, hanno già 
una piccola storia, avendo 
pubblicato i loro libri negli an
ni '70, col beneficio di qualche 
riconoscimento pubblico di 
prestigio. Scartaghiande è in 
effetti un giovane-vecchio; è 
stato tra i protagonisti delle 
serate di poesia del Beat '72, 
nel preistorico "77, ed è stato 
incluso nella Parola innamo
rata (come Baudino e Santa
gostini, tra i citati). Ancora 
senza libri (quella del poeta 
senza libri è una categoria 
precisa; il poeta senza libri si 
sente un povero e quasi infa
me, un nullatenente della let
teratura, un soggetto d'anti
camera, un semiclandesti
no. ..) sono Gabriella Sica, che 
coltiva in modo sornione una 
sua intelligente voce lieve e 
chiara, una sua finta elemen-
tarietà, semplicità, e il venti

settenne (ecco il vero giova
ne!) Luca Archibugi, che si 
muove tra pensiero e densità 
d'immagini. 

Certo tra le novità più vi
stose, a suo tempo impreviste 
e comunque importanti degli 
anni 80, è la poesia di Patrizia 
Valduga, che ha recuperato 
senza indugio e con ciane la 
forma chiusa, la rima e roega-
nizzazione metrica tradizio
nale, dal sonetto alla terzina, 
fuggendo la vaghezza ambi
gua, profumata e un po' vel
leitaria dei rigurgiti novecen
tisti, in un suo discorso misti
co-erotico fatto di ossessioni 
vissute.' In questa zona si 
muove delicatamente anche 
Riccardo Held (inedito), la cui 
fisionomia attende forse ora 
un più netto chiarimento, e 
tracce di analogia involonta
ria sono in qualche sguardo al 
passato di Gilberto Sacerdoti. 
Ma i giochi, per fortuna, sono 
ancora tutti da compiere. Le 
mie scommesse, su tre o quat
tro dei nomi citati, le ho già 
fatte dentro di me, ma per 
prudenza e malizia non le ri
velo a nessuno... 

Maurizio Cucchi 

il-,..- - * - & 

ROMA — Carmelo Bene è 
contagioso. Lo vedi lì sul pal
co del Velodromo, incorni
ciato fra I rumori e le luci 
della Festa dell'Unità, lo vedi 
lì a dire poesie e ti vengono 
in mente mille versi. Ti viene 
la voglia di dire poesie a tua 
volta; ovviamente nella me
moria, che dirle ad alta voce 
sarebbe quasi ridicolo, di 
fronte alla statura del gran
de attore che è lì di fronte. E 
quel debole alone luminoso 
che staglia poco poco la fac
cia di Carmelo Bene dal buio 
circostante, ti immerge an
cora di più nel mondo dei 
poeti. E tutto il resto è teatro, 
cioè tutto quello"che giusta
mente — per definizione di
remmo — l'altra sera al Ve
lodromo non c'era. 

Qualcuno — imprudente 
— temeva che i romani non 
avrebbero risposto al richia
mo di Carmelo Bene alla Fe
sta dell'Unità. Errore. Di 
gente ce n'era moltissima. 
Una folla composta, anche 
attenta, soprattutto prepa
rata. Girando per la grande 
platea all'aperto, infatti, su
bito prima dell'inizio dello 
spettacolo, abbiamo ascolta
to tante e tante «lezioni» in
troduttive al «Benismo» che 
quasi c'è parso di essere ca
pitati su un altro pianeta. 
Cioè: in un pianeta che cono
sce e apprezza anche coloro i 
quali non vanno all'insegui
mento di pietre verdi, né di 
arche perdute. L'arca perdu
ta dì Carmelo Bene è molto 
diversa da ogni altra: «Dun
que, vedi. Bene è l'unico at
tore in Italia, anzi in Europa, 
che ti aggredisce emotiva
mente. che ti fa arrivare la 
voce da davanti, dai Iati e 
dalle spalle. Adesso ti spie-
go_». Così si sentiva dire fra 
le sedie di plastica sparse per 
il Velodromo. E i «professori. 
improvvisati erano davvero 
degli insospettabili. 

- Carmelo ha attaccato con 
Dante, con Ulisse e Diomede, 
quindi con la solita, dura 
esortazione a «seguir virtude 
e conoscenza.. Lo abbiamo 
sentito dire quei versi ormai 
decine di volte, eppure in 
ogni occasione abbiamo tro
vato delle differenze, nuove 
intonazioni; evidentemente 
nuove interpretazioni. Car
melo Bene, del resto, più che 
attore, in questi casi è un cri
tico. I versi non soltanto li 
legge, ma li interpreta, ap
punto, così come ad altri at
tori (pur bravi) difficilmente 
riesce. E forse non ci si sba
glia troppo a dire che gli ap
plausi del pubblico vanno 
più alla lettura che non ai 
versi in se stessi. La platea 
del Velodromo, tra l'altro, 
era fatta di gente attenta, di 
conoscitori. Carmelo non fa
ceva in tempo a completare 
le liriche, che subito arriva
vano puntuali gli applausi: 
mentre l'attore «leggeva» 
ogni spettatore ripassava 
nella memoria dei versi noti, 
studiati, amati. 

Abbandonato Dante — 
non prima di aver ripercorso 
la storia del conte Ugolino e 
le bellezze di Beatrice in Pa
radiso — Carmelo Bene ha 
incontrato Leopardi, «l'in
ventore della poesia moder
na». E francamente mai c'era 
capitato di penetrare meglio 
e più emotivamente il Canio 
notturno di un pastore erran
te dell'Asia, come in questa 
occasione. Che cosa significa 
tutto ciò? Forse, semplice
mente, che Carmelo Bene ha 
trovato la via migliore per 
arrivare al pubblico, senza 
passare necessariamente per 
il teatro e abbandonandosi 
soltanto alla sua vena di poe
ta dei poeti. È inutile dire — 
o «ridire» — ̂ h e Castelpor-
zìano è lontana; basta sotto
lineare (senza far polemica, 

quasi) che di fronte a Carme
lo Bene l'altra sera c'erano 
migliaia di persone, mentre 
Castelporzlano e il suo modo 
di dire, fare e offrire versi so
no lontani, davvero lontani 
nella memoria. 

Sarà la luna piena che l'al
tra sera rischiarava — prati
camente da sola — il palco e 
la platea; saranno i versi di 
Dante, di Leopardi e infine di 
Campana, ma il Delirio che 

Carmelo Bene ha voluto co
municare al pubblico è ap
parso stranamente vicino a 
tutti. E la recitazione — par
don, la lettura — straniata 
(nel senso teatrale, stavolta) 
di questo nostro poeta dei, 
poeti ci ha fatto sentire come 
immersi in un'oasi: un mon
do che c'è e che bisogna re
cuperare. Potendo. Per non 
continuare ad essere «piccio
li», come dice Carmelo Bene. 

Nicola Fano 
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Editoriali • De Mita e la logica 
dell'ostaggio (di Gerardo Chiaro-
monte); Le due Germanie fra i 
due «grandi» (di Adriano Guer
ra); Scuola: come guardare al fu* 
tu ro (di Aureliana Alberici) 

Democrazia e poteri criminali 
(intervista con Ugo Pecchioli) 

Dissociati e pentit i (articoli di 
Massimo Brutti e Fabio Mussi) 

II governo e l'inflazione (intervi
sta con Federico Caffè) 

Inchiesta / Chi ruba le opere 
d'arte (artìcoli e interventi di 
Giuseppe Chiarante. Giorgio Fa-
bre, Giovanni Previtali) 

Biennale Cinema: Quante storie 
(articoli e interventi di Mirko Be
vilacqua, Claver Salizzato, Vitto
rio Spinazzola, Mino Argentieri, 
Paolo e Vittorio Taviani) 

La Chiesa divisa sul dramma 
dell'America latina (articoli di 
Franco Bertone e Aldo Zanardo) 

Saggio • l a nascita della filosofia 
(di Gabriele Giannantoni) 

Taccuino • Coloro che vanno ver
so i monti dell'Ararat (di Ottavio 
Cecchi) 
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Douglas jr. 
produce 

Carpenter 
HOLLYWOOD — Michael 
Douglas ha deciso di intra
prendere in grande stile la 
strada della produzione cine* 
matografica. Il figlio del gran
de Kirk, che ha già realizzato 
film come «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo», «Sindrome 
cinese» e il recentissimo «Al
l'inseguimento della pietre 
verde* ha in cantiere tre gros
si progetti: sarà infatti il pro
duttore esecutivo di «Star 
Man», un film di fantascienza 
su un alieno che si innamora 
di una casalinga diretto da 
John Carpenter, su sceneggia

tura originale di Brace Evans 
e Ray Gideon. Quindi produr
rà «Zoo Piane» che segna l'e
sordio come sceneggiatore di 
Gerry Trudeau, il creatore di 
«Doonesbury»; si tratta di una 
commedia sugli addetti stam-

fia che hanno accompagnato 
I presidente Carter nel suo 

viaggio in Europa nel 1978, di
retto da Richard Lestcr. Mi
chael Douglas, sarà anche pro
duttore di «Conquistador, the 
conquest of Mexico», una mi
niserie della CBS-TV su Mon-
tezuma e Cortez, scritta da 
Lam Hunter. Insomma, il gio
vane e intraprendente Dou
glas jr. sembra aver deciso di 
diradare le sue apparizioni co
me attore. A parte «All'inse
guimento della pietra verde», 
le ultime prove dell'attore-pro-
duttore non erano state un 
successo. 

Vendite record per 
il «video-thriller» 

con Michael Jackson 
NEW YORK — Continua il successo di Michael 
Jackson, il giovanissimo cantante di colore che, 
adesso, va a ruba in formato videocassetta. 
«Making Michael Jacksons' thriller», il pro
gramma che include il noto video «Thriller» 
diretto da John Landls e molti altri spezzoni 
che ritraggono il cantante impegnato nelle sue 
perfomances musicali è stato venduto in tutto 
il mondo per oltre 750 mila copie, polverizzando 
ogni record. In Gran Bretagna sono state ven
dute 100 mila copie nei primi tre giorni di di
stribuzione; analogo successo è stato riscosso in 
Francia, Sud Africa, Olanda, Australia e Giap
pone. Della durata di un'ora, «Making Michael 
Jackson's thriller» è stato realizzato da Jcrry 
Kramer e prodotto da George Folsey jr., John 
Landis. e la Optimum Production. 

Per Cristopher Reeve 
«Anna Karenina» 

accanto alla Bisset 
HOLLYWOOD — Non volerà più nei cicli di 
Metropolis, «più veloce della luce»: Christopher 
Reeve alias «Superman» ora sarà il conte Vron-
sky, amante di «Anna Karenina», nell'omoni
mo film prodotto dalla CBS. Le riprese inizie-
ranno fra pochi giorni a Budapest e l'interpre
te femminile sarà Jacquclinc Bisset. Su Chri
stopher Reeve in panni drammatici, la critica 
americana si è appena espressa in termini lu
singhieri. In questi giorni infatti sono uscite 
negli USA due sue pellicole drammatiche inti
tolate «The aviator» e «The bostonians», che 
hanno incontrato il favore dei critici e del pub
blico. Nel nutritissimo carnet di impegni di 
Reeve, non è prevista un'altra interpretazione 
nei panni di Superman? «Non e detto eh? un 
giorno o l'altro non mi troverò a 
il mio beniamino» 

» a reinterpretare 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Un tappeto 
maledetto 

perii 
giallo di 
Lizzani 

**! 

Carlo Lizzani, già direttore della Mostra di Venezia e autore di 
film come Banditi a Milano, Il gobbo e Fontamara, si è concesso, 
nel corso della carriera, qualche vacanza dalla professione di «regi
sta impegnato». Non si ha un buon ricordo di Kleinhoff Hotel, 
sorta di .giallo erotico- poco riuscito, ma La casa del tappeto 
giallo, in onda stasera alle 20,30 su RAI 2, merita attenzione. 

È un thrilling di impianto abbastanza tradizionale. Lo spunto di 
partenza è una coppia in crisi (gli attori sono Vittorio Mezzogiorno 
e Beatrice Romand, la bravissima protagonista del Bel matrimo
nio di Rohmer) che abita in un appartamento nell'estrema perife
ria di Roma. Pare che gran parte dei loro guai derivi dalla sinistra 
presenza di un tappeto giallo, vecchio regalo di nozze del patrigno 
di lei. Tanto è vero che, per liberarsene, mettono un annuncio sul 
giornale e tentano di venderlo. Arriva un compratore (Erland 
Josephson) che si rivela un ben strano individuo: prima fa il genti
luomo, poi si trasforma in una specie di maniaco e comincia a 
perseguitare la donna, trascinata in un'allucinante esperienza psi
chica e morale. Per liberarsi dell'ospite, la donna impugna un 
coltellaccio, ma alla fine... 

Inutile rivelarvi la conclusione. Sappiate solo che Lizzani si 
dimostra sapiente nel padroneggiare una vicenda un tantino alla 
Dario Argento, servendosi di qualche effettaccio solo nel finale e 
riuscendo a tenere alta la tensione psicologica del film, creando la 
suspense con un oggetto quotidiano come un tappeto. Presentato 
ai festival di Cannes e Cattolica, il film è uscito nelle sale italiane 
nel 1983 con un certo successo di pubblico. 

Italia 1, ore 20,25 

Torna Sabani, 
il «miglior 
venditore 

del mondo» 
Gli americani hanno scelto Gigi Sabani. Lo vogliono a Los Ange

les per un gran gala in suo onore. E non è uno scherzo. I produttori 
USA di O.K. the Price is Right (trasmissione ininterrottamente in 
onda al mattino, per le casalinghe, dal lontano 1957) hanno indet
to un concorso tra tutti i conduttori delle trasmissioni ricalcate sul 
loro modello: si è scoperto così che tutti i paesi hanno un «prezzo 
giusto» televisivo con cui fare i conti, e che la trasmissione italiana, 
insieme a quella inglese, è la migliore. Vincitori ex-aequo Gigi 
Sabani e Geremy Bell, invitati a novembre a Los Angeles per 
conoscere Bob Barker, presentatore «\eterano» della trasmissione, 
e per venire premiati da Shirley MacLaine. Dopo 28 trasmissioni 
(da dicembre a luglio), con oltre cinque milioni di telespettatori, 
Sabani e Italia 1 ci riprovano, camminando sugli allori. Da questa 
sera l'ex-imitatore accompagnato da tre belle ragazze offrirà al suo 
pubblico «ricchi doni e cotillons»: basta indovinare il prezzo. Una 
gran bella pubblicità per le ditte che mettono in palio detersivi ed 
auto da corsa, una gran beila occasione per gli appassionati di 
telequiz che «zoppicano sulle date e sui nomi» e che devono solo 
tenere a memoria la lista della spesa. Non per niente negli USA 
questa trasmissione va in onda al mattino. In Italia invece — paese 
di santi, navigatori e telequiz — dobbiamo vederlo di sera. E non 
vogliamo approfondirne la ragione. 

Canale 5, ore 12,25 

I problemi 
quotidiani 

di un giornale 
americano 

Va in onda su Canale 5 Lou Grani, alle 12,25: telefilm con 
Edward Asner e Linda Kesley. Telefilm curioso, sul mondo dei 
giornali e del giornalismo. Curioso perché, senza troppa enfasi, i 
giornalisti una volta tanto non sono «splendidi eroi» alla .Waterga-
te» ma alle prese anche con i problemi quotidiani della macchina 
da scrivere con i tasti che non funzionano o con il computer che si 
«mangia» le notizie. La serie ha avuto in America un certo successo. 
In Italia è sempre stata mandata in onda o in «notturna» o allora 
di pranzo. 

Raidue, ore 22,05 

Si parla di 
prezzi alla 

nuova Tribuna 
Sindacale 

Da questa sera su Raidue ri* 
prende Tribuna Sindacale, con 
un ciclo di otto trasmissioni. 
Sindacalisti ed imprenditori ri
sponderanno alle domande dei 
giornalisti sui problemi dell'at
tualità. II primo appuntamento 
(questa sera alle 22,05) è con il 
presidente della Confcommer-
cio, Giuseppe Orlando. Come 
sempre il moderatore è Jader 
Jacobelli. Questa settimana an
cora un incontro: venerdì, sem
pre alle 22 circa, con Stefano 
Wallner, presidente della Con-
fagricoltura. Il problema dei 
prezzi sarà al centro di queste 
due prime trasmissioni. 

Rafano, ore 21,25 

Caccia al 
tesoro 

nella patria 
del jazz 

Questa sera Jocelyn è finito 
in America. Caccia al tesoro, la 
trasmissione italo-francese in 
onda su Raiuno alle 21,25, sta
volta si gioca infatti a New Or
leans. I tre indovinelli proposti 
ai concorrenti hanno portato 
l'elicottero sulla città del jazz, 
mentre Lea Pericoli, come di 
consueto, conduce la trasmis
sione dagli studi di Parigi. 
Brando Quihci illustra via \aa 
le immagini che ci % engono pro
poste in questo giro intomo al 
mondo che tocca tutti 1 conti
nenti, portando le immagini 
dell'Africa come dell'Australia 
in un quiz .casalingo» 

Cinema Dal 22 al 30 settembre 
la Mostra del film europeo 
nella cittadina romagnola: 

ci sarà anche Federico Fellini 
che ha disegnato il manifesto 

Giannini e 
« t ^ r U n ^ n i r n a n d a Picene». 

In alto, il disegno di Fellini 

E l'Europa va a 
ROMA — Il manifesto, disegnato per 
l'occasione da Federico Fellini, gran 
riminese del cinema, è molto elegante. 
E non c'è bisogno di scomodare la cele
bre scena di Amarcord per rendersi 
conto che quel Grand Hotel tutto sfu
mature azzurrine, verdi e beige (quasi 
la visualizzazione di una memoria in
fantile) è il simbolo più appropriato 
della 1* Mostra del cinema europeo che 
si inaugura nella cittadina romagnola 
il 22 settembre prossimo. 

Il Grand Hotel, infatti, alpari del-
l'Excelsior di Venezia o del Carlton di 
Cannes, sarà il quartiere generale del 
festival diretto da Felice Laudadio: 

- luogo dei sogni e delle conferenze 
stampa, immagine cinematografica 
per eccellenza. Ma, questo di Rimini, 
come sembra suggerire l'omino avvol
to in una pellicola stilizzata (sempre 
disegnato da Fellini con quel suo tipico 
tratto caricaturale) che compare sul 
manifesto sotto la scritta, non vuole es
sere un festival all'insegna della no
stalgia o del tempo perduto. Dietro 
l'immagine morbida e vellutata della 
grafica pubblicitaria c'è un progetto 
culturale che l'instancabile Laudadio 
riassume così: «A scanso di polemiche 
desidero essere chiaro; questa Mostra 
non nasce contro il cinema americano, 
non cerca inutili revanches. Vuole es
sere un'occasione di incontro e di ri
flessione sulla situazione del cinema 
europeo, una specie di censimento del
le forze, delle idee e delle professiona
lità che abbiamo sotto i nostri occhi e 
che spesso non riusciamo a valutare 
nella giusta misura. Insomma, un atto 
di fiducia contro le solite lamentazioni 
sulla triste storia del cinema del Vec
chio Continente». 

Posto sotto l'alto patronato del pre
sidente della Repubblica (nel comitato 
d'onore figurano anche il presidente 
del Consiglio, Craxi, il ministro per gli 
Affari Esteri, Andreotti, il presidente 

Programmi TV 

della RAI, Zavoli), il Festival di Rimi
ni è una manifestazione atipica per 
composizione e obiettivi: non esiste 
concorso, infatti, e i film in program
ma rispondono ad una logica di sele
zione piuttosto inedita. Spieghiamoci 
meglio: i quaranta titoli che fanno par
te delle sezioni principali di «Europa 
Cinema '84» (miglior film, miglior sog
getto originale, migliore attore e mi
gliore attrice) sono stati scelti dai criti
ci e dai registi di dieci paesi europei 
aderenti alla CEE (mancano Olanda e 
Lussemburgo, ma in compenso ci sono 
Spagna e Portogallo) attraverso un re
ferendum indetto dagli organizzatori 
della Mostra. * - -

" Rispondendo alle oltre 7500 schede 
spedite nei mesi scorsi, critici e registi 
hanno insomma definito «democrati
camente» il programma delle nove 
giornate riminesi. Certo, non tutti i 
Film sono inediti (e come potevano es
serlo?), ma inedito ed esauriente sarà 
probabilmente il panorama «europeo» 
che uscirà fuori, diviso per tendenze e 
filoni, dalla Mostra. Informazione do
verosa: per l'Italia parteciperanno E la 
nave va di Fellini (miglior film secon
do critici e registi), Bianca di Nanni 
Moretti (miglior soggetto originale), 
Giancarlo Giannini e Lina Sastri (ri
spettivamente migliori attore e attrice 
protagonisti per Alt manda Ptcone di 
Nanni Loy). E veniamo al resto del 
programma che suddivideremo in ca
pitoletti per comodità nostra e del let
tore. 
UNO SGUARDO AL BOX OFFICE — 
E una sezione aggiunta che, almeno 
nelle intenzioni di Laudadio, non in
tende porsi come «risposta polemica» 
alla selezione ufficiale. Vi saranno 
presentati i film, uno per paese, che 
hanno fatto registrare nell'ultima sta
gione cinematografica i maggiori in
cassi. Come dire: vediamo che cosa pia
ce alla gente e cerchiamo di capire per

ché. Per l'Italia figura -La chiave di 
Tinto Brass, l'ormai celebre film-scan
dalo ispirato al romanzo di Tanizaki. 
Duello all'ultimo biglietto, invece, tra 
Gran Bretagna e Francia, ovvero tra il 
Roger Moore di Octopussy e il Bei-
mondo di Le marginai. 
GRAN BRETAGNA CHE PASSIONE 
— Ordinata dal giornalista John Fran
cis Lane, la sezione «British Midnight» 
è una delle «chicche» della Mostra. Do
po gli Oscar a Gandhi e a Momenti di 
gloria si è parlato della rinascita del 
cinema britannico; bene, questa sele
zione (che non avrà «una caratterizza
zione giovanilista e spettacolare») vuo
le gettare uno sguardo sulla più recen
te produzione di quel paese. Tra le no
vità, il nuovo film di Bill Forsyth 
(quello di Locai Hero), Comfort and 
Joy; e l'opera seconda di Richard Eyre 
(presente a, Venezia con Laughter 
House) Loose Connections. 
SCRIVERE IL CINEMA — È vero che 
il cinema europeo muore per mancan
za di scrittori? La sezione «Scrivere il 
cinema» si configura come una risposta 
a questo tipo di critiche. Ogni anno sa
rà reso omaggio a un grande sceneg
giatore: si comincia (è quasi doveroso) 
con lo scomparso Franco Solinas, l'in
dimenticabile autore di Kapò e della 
Battaglia d'Algeri di Pontecorvo ma 
anche dell'inedito per l'Italia Hanna 
K. di Costa-Gavras. Tra le curiosità, 
Gtouanna, diretto da Pontecorvo nel 
1956: si tratta di un episodio che avreb
be dovuto far parte del film, mai ter
minato, La rosa dei venti, coordinato 
da Joris Ivens. 
DE SICA RITROVATO — Sapevate 
che Vittorio De Sica, all'apice del suc
cesso, girò una serie di telefilm in In
ghilterra recitando direttamente in in
glese? La Mostra di Rimini li ha ritro
vati e li presenterà sotto il tìtolo «Quat
tro uomini giusti». Sono nove episodi, 
tratti da novelle del grande Edgar 

Wallace, che il regista di Ladri di bici
clette realizzò nell959, all'epoca dì II 
generale della Rovere. Piccola ghiotto
neria: nei credits, alla voce «regista 
della seconda unità», appare il nome 
del futuro regista John Schlesinger, 
quello di Domenica maledetta dome
nica. 
IL CONVEGNO — Non sarà barboso, 
né accademico — promettono Irene 
Bignardi e Christina Ruiz de Luque — 
il convegno sul «futuro del cinema eu
ropeo» previsto per i giorni 23, 24 e 25. 
Metterà a confronto esperienze e pro-

Poste, strategie perdenti e vincenti ai-
insegna del motto: «Lamentarci non 

serve». 
IL RITORNO DI EDGAR REITZ — È 
stato uno degli avvenimenti della Mo
stra di Venezia, ma pochi critici l'han
no potuto vedere: parliamo di Heìmat 
(«Patria»), il film-monumento di 16 ore 
realizzato dal regista Edgar Reitz. Ac
quistato nel frattempo dall'Italnoleg-
gio, Heimat sarà riproposto il 26 e il 27 
(presente il regista) in blocchi di otto 
ore ciascuno. Cena compresa nel prez
zo del biglietto. 
-PREZZI POLITICI» — Laudadio li 
definisce così. L'abbonamento per i 40 
film della sezione maggiore costerà 75 
mila lire (il biglietto quotidiano è inve
ce di 3 mila Tire). Gratuita invece la 
retrospettiva dedicata a Solinas e la 
rassegna sulle scuole di cinema. 
E PER FINIRE 1984 — Anticipazione 
prestigiosa: la Mostra di Rimmi pre
senterà in anteprima assoluta due rulli 
dell'atteso 1984. tratto da Orwell, di
retto da Michael Radford. Sarà una 
specie di omaggio a Richard Burton 
(nel film è il Grande Fratello), scom
parso proprio al termine delle riprese. 
Laudadio promette anche altre sorpre
se, ma da buon giallista esperto in mi
steri ha promesso di confessare tutto al 
momento opportuno. 

Michele Anselmi 

Un'inquadratura del fi lm di Hugh Wilson «Scuola di polizia» 

Jl film Arriva dagli USA 
una nuova commedia demenziale 

(però stavolta si ride di più) 

Ma che covo 
di matti 

questa polizia 
SCUOLA DI POLIZIA — Re
gìa: Hugh Wilson. Interpreti: 
Steve Guttcnbcrg, Kim Cat-
trall, Bubba Smith, George 
Gaynes. Musiche: Robert 
Folk. USA. 1984. 

Sorpresa: il cinema è vivo. 
O, per lo meno, sopravvive. 
Tornati pessimisti da Vene
zia, tra sale che chiudono e 
Rondi che celebra il rito di 
imbalsamazione del cinema 
d'autore, siamo andati per 
obbligo d'ufficio a vedere 
Scuola di polizia (in originale 
Police Academy), ennesimo 
filmetto demenziale in bilico 
tra Porky's e Stnpes. Pensa
vamo di essere soli e invece 
dentro la sala c'era 11 pieno
ne. Roba da oratorio della 
nostra adolescenza: schia
mazzi, strepiti, risate, facce 
paonazze e entusiasmo alle 
stelle. Meglio così. Vuol dire 
che, tutto sommato, la gente 
ha ancora voglia di uscire di 
casa alla faccia di Eleonora 
Giorgi soubrettina tv del sa
bato sera. Non che Poh'ce 
Academy sia una gran cosa, 
ma il fenomeno vale la pena 
d'essere segnalato, con buo
na pace di certi recensori ve
neziani i quali continuano a 
discutere se Rohmer è me
glio di Resnais senza guar
darsi attorno. 

Veloce, sciocchino e mode
ratamente irriverente, Scuo
la di polizia è il solito film di 
gruppo nato sulla scia del 
lontano Animai House di 
John Landis. Col passare de
gli anni 11 filone si è sfilaccia
to e la comicità si è appesan
tita, ma — volendo — ci si 
può ancora divertire. Come 
suggerisce il titolo, è la poli
zia stavolta a essere messa 
alla berlina. Ma natural
mente siamo lontani dalle 
tonalità blasfeme e da com
media nera dell'Aldrich dei 
Ragazzi del coro; qui si scher
za dall'inizio alla fine, paro
diando all'insegna della cita
zione selvaggia metà cinema 
hollywoodiano dell'ultimo 
lustro (dai Blues Brothers al 
Guerrieri della notte). 

La storiella architettata 
da Neil Israel e Pat Prof t im
magina che il sindaco-donna 
di una grande città america
na (mettiamo Chicago) deci
da di porre fine ad ogni re-

D Raiuno 
10 00-11.45 TELEVIDEO 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

TELEGIORNALE 
RASCEL-FIFI' - Film efi Guido Leoni con Renaio Rasce! 
LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 
LEVA - Cartone animato 
TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU 
IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
IL FEDELE PATRASH - Canone 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
IL BARONE EO IL SERVITORE - Sceneggiato 12- puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 
CACCIA AL TESORO • Gioco televisivo 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Ciclismo- riunione internazionale 

TG I-NOTTE - CHE TEMPO FA 

13.30 
13.4S 
15.10 
16.05 

16.20 
17.00 
17.50 
18.10 
18.35 

20 .30 
21.25 
22.35 
22.45 
22 .55 

D Raidue 
10.00 
13.00 
13.15 
14.20 

16.50 

18.30 
18.40 

19.45 
20 .30 

22.05 
22.20 
22.30 

23 .30 

•11.45 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 
OUESTESTATE - Qua. musica, filmati 

VECCHI COMANDAMENTI - Cartone animato 
VIAGGIO DELL'OBELISCO - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT 
FANTOMAS'70 - Ftlm di André Hunebel con J Marars Lou» De 
Funés 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - Previsto™ del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
LA CASA DEL TAPPETO GIALLO • frtm di Carlo Lizzani, con 
Erland Josephson. Milena Vukotic 
TRIBUNA SINDACALE - Intervista Confcommeroo 
TG2 - STASERA 
MUSIC MARKET - Con Alberto Fortis. King Sunny Ade. Edmondo 
Bennato 
TG2 - STANOTTE 

22.55 TG3 - Intervallo eoo cartoni animati 
23 . LA CINEPRESA E LA MEMORIA. CHI EDI SCENA 
23.10 CHIANCIANO: IERI OGGI FESTIVAL - 1* parte 
23 .40 SPECIALE ORECCrOOCCHIO - con Jo Squillo E Eugenio Finardi 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm: 9 «Phyllìs». telefilm; 9 .30 «Una vite de v ì v e r » , 
sceneggiato; 10.30 Film «Tu sei il mio destino»; 12 «I Jefferson», 
telefilm; 12.25 «Lou Grent», telefilm: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Une vita da vivere», sce
neggiato; 16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 «Haxzard». telefilm; 
18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta», 
telefilm; 20.25 Film «Il cervello»; 22.25 «Kojek». telefilm; 23.25 Cena
le 5 News; 0.25 Film «Contrabbandieri a Macao». 

D Retequattro 
9.40 Cartoni animati; 10.10 Giorno dopo giorno, telefilm; 11 Telefilm 
•Fantasitandia»; 11.S0 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Cartoni 
animati: 13.10 «Prontovideo»; 13.30 «Fiore selvaggio», telenoveta; 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Film «n ceso Paradise»; 
17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in 
affino», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm: 20.25 «Mai dire si», tele
film; 21.30 Film «La polizia li vuole morti»; 23 .20 «Qinncy». telefilm; 
0.20 Spore Baseball: 0 .50 «La maJedotone di Frankenstein», film. 

D Italia 1 

D Raìtre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dhnostative 
19.00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
19.25 QUEL 8ELUSSIMO NOVEMBRE • Ricordo di Erede Pam ( 1* pun

tata) 
20 .00 OSE: «LE RADICI DELL'UOMO: • segreti dei pastori» 
20.30 ALL'ULTIMO SECONDO - Film - di Richard T. Heffron con P 

Fonda. Susan Saint James 
22.05 DELTA SERIE - V.ta selvaggia m Australia 

8 .30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La Pica sul Pacifico»; 
11.30 «Maude», tetefihn; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
•Lucy Show», telefilm; 13 «Bmt Bum Barn», cartoni; 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm: 16 «Bwn Bum Barn», carto
ni; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu». telefilm; 
19.40 «Italia 1 flash»; 20.25 «OKI I prezzo è giusto»: 22 .20 Film 
«Camorra»; 0.25 F*m «H grande Magare». 

LJ Telemontecarlo 
18 «Per tutto roro dH Transvaal», telefilm; 10.30 «Un uomo vuol 
salire». telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notine flash - Bolletti
no Meteorologico: 19.55 Cartoni animati; 20.25 Fam « I bacio della 
pantera»; 2 2 «Bel Ami», sceneggiato - Notizie flash. 

D Euro T? 
12.30 «Star Trek», tetefam; 13.30 Cartoni animati. 14 «Marna Linda», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Ma-
ma Linda», telefilm: 20 .20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 
Film «L'avventuriere di Macao»; 23 .30 Ttrttoorteme. 

• tefestodio 
9 Film; 9.30; Film; 11 Film; 12.30 Cartoni animati, 14 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film 
«Rema come Chicago» 18 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 19 «Cara a 
cara», telefilm: 2 0 Cartoni animati»; 20.25 «Mariana, il diritto dì na
scere» Telefilm; 21.30 «Furia dei Tropici» Film; 23 .30 «H richiamo 
delle foresta» Frim. 

Scegli il tuo film 
ALL'ULTIMO SECONDO (Raitre, ore 20.30) 
Il titolo originale era Outlaw Blues, «il blues del fuorilegge». È la 
storia di un galeotto, tale Bobby Ogden, che aspetta la libertà solo 
per poter finalmente lanciare le canzoni che ha scritto durante la 
detenzione. Ma un giorno scopre che un cantante gli ha «rubato* 
una canzone e, appena libero, lo affronta a viso aperto. Il protago
nista è Peter Fonda, la regia (1977) è di Richard T. Heffron. 
IL CERVELLO (Canale 5, ore 20.25) 
E un titolo del ciclo su Jean-Paul Belmondo, ma il cast non si 
limita al francese: l'inglese David Niven e l'americano Eli Wallach 
completano la banda che tenta di ripetere la famosa rapina al 
treno Glasgow-Londra. Stavolta l'obiettivo è un carico di sterline 
in viaggio da Parigi a Bruxelles. Ma non spaventatevi: Il cervello è 
il tipico giallo-rosa più rosa che giallo, e vi garantisce un buon 
quantitativo di risate. Regia (1969) di Gerard Oury. 
LA POLIZIA LI VUOLE MORTI (Retequattro, ore 21.30) 
Giochi sporchi in una piccola cittadina texana: un poliziotto ricat
ta lo sceriffo, che non esita ad eliminarlo. Due giovani assistono al 
delitto e diventano automaticamente dei testimoni pericolosi. Un 
poliziesco del '77, diretto da Charles S. Dubin, gli attori sono 
Stephen McIIattie e Kay Lenz. 
CAMORRA (Italia 1, ore 22.20) 
Tale Tonino Russo, appena uscito di galera, viene sfidato a un 
duello rusticano, con tanto dì coltello. Si comporta da «valoroso* e 
si conquista la stima di un camorrista che gli propone di entrare 
nella sua banda. È un film di Pasquale Squitieri, appena uscito 
dalle chiacchiere veneziane su Claretto, Camorra è del *72, gli 
attori sono Fabio Testi e Jean Seberg. 
FANTOM1S 'JO (Raidue, ore 16.50) 
Nuova puntata della saga di Fantomas e del commissario Juve. 
Stavolta Fantomas ha rapito un giornalista che ha pubblicato una 
falsa intervista con lui, e finisce per mettere in crisi il commissario 
e tutta la stampa francese. Regista e attori sono i soliti; Andre 
Hunebelle, Jean Marais, Louis De Funès. Il film è del '65. 
RASCEL FIFì (Raiuno, ore 13.45) 
Renato Rascel, stavolta, apre un locale notturno in quel di New 
York. Si troverà presto nei guai. Il motivo di interesse del film 
(diretto da Guido Leoni nel '56) è la presenza, fra gli attori, del 
giovane Dario Fo. 
IL CASO PARADISE (Retequattro. ore 14.45) 
Alida Valli in un film, non riuscitissimo, di Alfred Hitchcock 
(1947). Una signora viene incolpata dell'omicidio del marito; l'av
vocato che la difende si innamora di lei. Gli uomini del cast sono 
Gregory Peck e James Cobum. 
CONTRABBANDIERI A MACAO (Canale 5, ore 0.25) 
Avventure ai tropici per gangster e belle signore: una donna testi
mone di un delitto, il suo ex-fidanzato che la protegge-. Regia 
(1953) di Rudholph Mate, nel cast Tony Curtis e Joanne Dru. 

strizione in merito al requisi
ti necessari per entrare nella 
polizia. Risultato: una folla 
di disoccupati senza arte né 
parte si presenta all'arruola
mento con evidente preoccu
pazione degli alti papaveri 
della polizia. L'unica cosa da 
fare, per non urtare la sensi
bilità del sindaco, è torchiare 
a dovere le reclute per co
stringerle a lasciar perdere. 
Il film è tutto qui, nel reso
conto dell'addestramento 
micidiale cui sono sottoposti 
ragazzi e ragazze. C'è il latin 
lover che si spaccia per spa
gnolo per fare conquiste, c'è 
il grassone fessacchlotto In 
cerca di vendetta, c'è il ma
niaco fascista sempre in as
setto di guerra, c'è la bella 
dalla battuta pronta, c'è il gi
gante dallo sguardo mite, c'è 
il negretto burlone che imita 
con la voce ogni rumore pos
sibile e immaginabile, c'è il 
simpaticone finito lì per evi
tare la galera e via arruolan
do: tutti messi a dura prova 
dal classico sergentaccio alla 
Ufficiale e gentiluomo e da 
una amazzone bionda che si 
rivelerà alquanto «bollente* 
sessualmente. 

Si ride? Ma sì. Meno vol-

fare dei vari Porkt/'s & affini, 
cuoia di polizia e una farsa 

che chiede d'essere gustata e 
subito dimenticata; le trova
te sono spesso dì grana gros
sa, ma il regista di estrazione 
televisiva Hugh Wilson di
mostra di sapere impaginare 
con un certo mestiere queste 
«strisce* satiriche che nei 
momenti migliori sbeffeg
giano l'istituzione Polizia, il 
culto della virilità e la retori
ca da «Forte Apache». Negli 
Stati Uniti è stato un succes
sone, qui da noi sì avvia a es
serlo (chissà perché?), afme-
no a vedere le facce sorriden
ti del pubblico romano. C'è 
da sperare solo che lo stesso 
pubblico sia disponibile a fa
re la fila anche per qualcosa 
di più interessante e raffina
to. Ma questo è un altro di
scorso, che ci porterebbe 
troppo lontano. E che forse 
nemmeno è tanto giusto fa
re. 

mi. an. 
• All 'Ariston II di Roma e a l 
l 'Ambasciatori di Milano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 7 . 8 . 1 0 . 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 
9 .57.11.57.12.57.14 57 .18 57 . 
20 57. 22 57. 6 S-gnale orano: 
7.30 Quondam del CRI : 7.40 On
da Verde Mare; 9 Per voi donne; 
10 30 Da Venezia: Cinema: 11 «L'e
ducazione sentimentale»: 
11.20-13.15 Master: 15 Radiouno 
per tutti: 16 P Pagrccne estate; 
17.30 Radiouno Eltngton; 18 Obiet
tivo Europa. 18 28 Musica sera: 
19.25 Onda Verde Mare: 19 27Au-
cSoboi; 20 «L'angolo azzurro», «Val
zer vnla»: 21 Chi dorme non ptgfca 
pesa: 21.30 La Font Cetra presen
ta...; 22 Questa sera ano Chez-
Nous: 22 50 Intervallo musicale; 
23 05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 30. 9 30 . 10. 11.30. 12.30. 
16 30. 17.30. 18 30. 22-30. 6 I 
gDrni.6 05ltrto6delGR2.7Boltet-
tno del mare; 7.20 Parole di vita; 8 
DSE: Infanzia, come e perché: 8.45 
Ritratto di trovane donna; 9.10 Va
canza premio: 10.30-12.45 «Ma 
che vuoi, la luna7»: 14 Programmi 
regionali: 15 42 «Estate ertemi»; 
19 22 Arcobaleno: 19 50 «Turar»: 
dot»; 22.30 BoBetono del mare; 
22.50-23.28 D fsa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45 
11.45. 18 45 . 2 1 . Preludo: 6.55 
830,10-IOBccncertodelmarono 
7.30 Prima pagro: 10.1O-15.1S 
Cultura, temi e problemi: 11.50 Po 
menggtt musicale: 15.30 Un certi, 
decorso estate: 17-19 Spaztova 
20 15 Concerto: 22 Rassegna dalli 
riviste: 22.10 Musiche di Bach 
22 30 America toast to coast; 23 I 
lazr. 23 40-23 58 • racconto « 
mezzanotte 
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Un catalogo 
sui film 

del Piemonte 
TORINO — Un ampio e detta» 
gliato «Catalogo del film in 
circolazione in Piemonte» è 
stato realizzato, su iniziativa 
dell'Assessorato alla Cultura 
della Regione piemontese, in 
collaborazione con la Sede re* 
gionale dell'AG1S e con l'Asso
ciazione cinematografica Mo
vie Club. Si tratta di un ponde
roso volume che raccoglie la 
schedatura di tutti 1 film in 25 
mm disponibili nei magazzini 
di Torino (circa duemila pelli
cole), aggiornate al 30 aprile 
dello scorso anno. Il Catalogo 

si articola in quattro sezioni, 
ciascuna delle quali fornisce. 
alfabeticamente: titolo dei 
film; regista; paese di origine e 
anno diedizlone; genere e In* 
dice tematico. 

La pubblicazione, progetta* 
ta, tra altre ipotesi di lavoro, 
durante un Seminario sulla 
«politica cinematografica re* 
gionale». svoltosi a Torino nel 
giugno dell'82, si propone co* 
me «strumento di lavoro» par* 
tlcolarmente utile per l'orga* 
nizzazione di rassegne, cicli e 
incontri cinematografici nelle 
diverse sedi locali piemontesi, 
fornendo, tra l'altro, una serie 
di dati e di indicazioni relativi 
al patrimonio filmico presen* 
te presso i vari distributori 
della Regione. Inoltre il Cata* 
logo, di rapida consultazione, 
si prefigge anche di agevolare 
il non sempre facile reperi* 
mento delle pellicole necessa
rie. 

È mòrto 
l'italianista 

Pezard 
PARIGI — È morto • Parigi 
l'Insigne Italianista André 
Pezard. La morte dello «tu* 
dloso è stata annunciata so
lo Ieri con un necrologio su 
«Le Monde». André Pezard, 
presidente della «Società di 
studi italiani» è morto, in* 
fatti, il 26 agosto scorso. I fu* 
neralt si sono svolti a Bran* 
tes (Vaucluse) con una ri* 
stretta cerimonia privata al* 
la quale sono intervenuti so
lo t parenti e gli amici più 
intimi. Mlck Jaggar 

Un «musical» 
kolossal con 

Mick Jagger? 
LONDRA — Il 1984 sarà l'an
no del film musicale. E nel 
proliferare di questo genere 
cinematografico, un film vie
ne annunciato come un'asso* 
luta novità in questo campo. 
Si tratta di «Absolute Begin* 
nere» che tra qualche mese co
mincerà ad essere girato a 
Londra. Costerà 8 milioni di 
dollari e sarà prodotto dalla 
Palace Production in collabo
razione con la Virgin Film o la 
Goldcrest. 

«Absolute Beginners» si 

ispira al genere musicale degli 
anni Cinquanta, come «Un 
americano a Parigi» e «Can* 
tando sotto la pioggia*. È trat
to dal libro di Colin Macincss e 
descrive gli eventi della Lon
dra del 1958, che culminarono 
con una serie di Incidenti raz
ziali, visti attraverso gli occhi 
di un adolescente. Sarà una 
storia divertente, piena di co*. 
lore, per la quale si sta rico
struendo negli «Shepperton 
studios» una Londra dell'epo
ca. La colonna musicale del 
film sarà un «collage» di musi
che anni Cinquanta (Miles 
Davis, Ella Fitzgerald, Charlie 
Mingus) e di nuove stelle del 
pop (Costello, Paul Welter, 
Ray Davies, i Working Wcek e 
forse anche Mick Jagger dei 
Rolling Stones) che stanno 
componendo delle canzoni ap

positamente per «Absolute De* 
ginners». 

Il regista Julien Tempie 
(già autore di «La grande truf
fa del rock and roll* sui Sex 
Pistols e uno dei più noti auto
ri di video musicali) segue co
stantemente oltre alla pre
produzione, anche il lavoro 
del musicisti. 

La danza in «Absolute Be
ginners» sarà un'esplosione: si 
va dalla moderna danza Jazz 
al sofisticato stile anni Cin
quanta, quello alla «West Side 
Story». Secondo l produttori, 
Stephen Wooley e Chris 
Brown, il film si ispira a questi 
modelli perché si vuole usare 
la musica come parte del tut
to, e.non come pubblicità per 
qualche stella del pop, ma al 
tempo stesso avrà l'esuberan
za e la grinta del moderni film 
musicali. 

Danza È la breakdance, nata fra i portoricani del Brohx come nuova forma di riscatto sociale. 
Ma il cinema se n'è impossessato con due film, tra cui il «Beat Street» di Belafonte, già campioni d'incasso 

ballo dalle uova d'oro 
«La breakdance non è una 

danza come la disco, che 
chiunque poteva imitare. 
Non si può, da un momento 
all'altro, saltare sul pavi
mento e dire "ora giro sulla 
schiena, poi mi metto in 
equilibrio sul pollice destro". 
La breakdance non si può fa
re se si è troppo alti o troppo 
vecchi, e per "troppo vecchi" 
intendo chiunque abbia più 
di 19 anni». 

Mettiamoci dunque 11 cuo
re In pace. Chi parla è Lester 
Wilson, coreografo che ha 
studiato con Martha Gra
ham e lavorato con Bob Fos
se, e 11 suo giudizio è senza 
appello: noi (e molti di voi, 
temiamo) la breakdance la 
possiamo frequentare solo 
come spettatori. Ma Wilson 
ci ha dato anche una chiave 
per capire 11 successo cine
matografico di questo ballo: 
visto che 11 pubblico del cine
ma è ormai composto quasi 
esclusivamente di teen-
agers, perché non dovrebbe
ro adorare una forma 
espressiva che appartiene, In 
esclusiva, alla loro genera
zione? 

Lanciata dal famoso Fla-
shdance in una breve sequen
za, la breakdance è divenuta 
l'affare cinematografico 
dell'anno. Due piccole case 
di produzione statunitensi 
•al margine» della majors, la 
Cannon e l'Orlon, l'hanno 
fiutato e hanno sfornato due 
film dalla carriera parallela: 
entrambi presentati (in se
zioni collaterali) a Cannes, 
entrambi lanciati in questi 
giorni sul mercato italiano, 
con ottimi esiti. Quello della 
Cannon si intitola Breakdan
ce, è diretto da Joel Silberg, 
coreografato da Jalme Ro-

§ers e interpretato da Lucin-
a Dickey e da due giovani 

«breaker» (così si definiscono 
i ballerini) t cui nomignoli, 
Shabba-Doo e Boogaloo, 
sembrano usciti da un carto
ne animato. Quello della 
Orlon è il già mitico Beat 
Street, regia di Stan Lathan, 
coreografie del già citato 
Wilson, balli e interpretazio
ne dei più bravi «breakers* 
newyorkesi e produzione di 
Harry Belafonte, scusate se è 
poco. 

Prima di addentrarci nel
l'esame del due film sarà be
ne ricordare che la brea
kdance non è una semplice 
danza: è un vero e proprio fe
nomeno etnico, paragonabi
le al tango argentino e al li
scio romagnolo. E nata nella 
comunità portoricana del 
South Bronx, il quartiere più 
disastrato di New York, quel
lo Immortalato da decine di 
film violenti a partire dai 
Guerrieri della notte. In un. 
certo senso, è una danza raz
ziate, In quanto ben pochi 
ballerini bianchi possiedono 
la necessaria elasticità. Ma, 
per la sua estrema difficoltà, 
e anche un fenomeno espres
sivo di grande raffinatezza, 

al confini dell'acrobazia cir
cense, anche se 1 passi visti 
nel film sono poco numerosi 
e un tantino ripetitivi; ma 
Wilson garantisce che la 
danza si sta evolvendo, che 
ben presto acquisterà nuove 
forme e si trasformerà in 
qualcosa «a metà fra la com
petizione d'atletica e l'indu
stria dello spettacolo!. Pro
prio quest'ultima battuta, 
però, ci fa capire come la 
breakdance (al pari di feno
meni affini come la musica 
rap e la pittura murale) ri
schi di perdere la propria na

tura idi stradai per essere 
subito inglobata dal merca
to. Ma forse è un passaggio 
inevitabile. 

In ogni caso Belafonte, in
terrogato in proposito, giura 
che la breakdance ha attual
mente nel Bronx lo stesso 
valore sociale che avevano 11 
blues e 11 iazz nelle comunità 
nere dell'inizio del secolo. E 
una forma di riscatto cultu
rale, un veicolo di conquista 
dell'identità. Una danza che 
nasce dall'emarginazione, e 
che tenta di vincerla con 
mezzi non violenti. Sarà un 

Ecco il piccolo 
vocabolario 

del «breaker» 

Robert Taylor in alcuni passi di breakdance che esegue nel film 
prodotto da Harry Belafonte «Beat Street» 

• RAP — £ la forma musicale su cui la breakdance si basa. Una 
musica ritmica come la disco, su cui il disc-jockey parla continua
mente, velocemente, e a ritmo con la musica. 
• GRAFFITI — La pittura tipica degli artisti •poveri» newyor
kesi. Il materiale è sempre Io spray (di vari colori), le superfici sono 
«pubbliche*: muri, monumenti e soprattutto vagoni della metropo
litana. -
• HIP-HOP — E il nome dato, nel Bronx, al fenomeno nel suo 
complesso. Comprende il rap, la breakdance e l'arte dei graffiti 
murali. • 
• B-BEAT. B-BOYS — Il primo è il beat, il ritmo tipico della 
musica rap. B-Boys sta per Breaker-Boys, un gruppo o una com-

Sagnia didanzatori. . . 
» ELECTRIC BOOGIE — Boone elettrico, passi di breakdance 

simili ai movimenti di un robot. Specialità dei danzatori neri. 
• FLOATING — Alla lettera fluire, scorrere. Passi in cui il corpo 
si muove come se scivolasse sull'acqua, con un movimento conti
nuo. „. „ , . ., , 
• GHETTO BLASTER — u «distruttore» (ma anche il «bestem
miatore*) del ghetto. Sono le enormi radio stereo portatili, elemen
to essenziale delle esibizioni nelle strade. 
• SCRATCHING — «Sfregare.. E uno dei tratti stilistici essen
ziali del rap. D disc-jockey Io ottiene muovendo il disco avanti e 
indietro contro la puntina, ottenendo degli sfregamenti a ritmo 
con la musica. . 
• SMURF — E la definizione inglese dei Puffi. Indica un passo 
in cui il danzatore si muove come ì personaggi dei celebri cartoni 
animati. 
• SPIDERWALK —«Passo del ragno». Un passo in cui il danza: 
tore è in equilibrio sulle mani, mentre le ginocchia si appoggiano ai 
gomiti. 
• SUICIDE — «Suicidio*. Un passo in cui il danzatore si lascia 
cadere pesantemente sulla schiena 
• ZULÙ NATION — Un'organizzazione non violenta, guidata da 
Afrika Bambaataa. ex-leader di una banda del Bronx. Di pelle 
nera, combattono l'alcool e le droghe. I suoi leader sono fra i 
protagonisti di Beat Street. 
• HAND GLIDE — «Scivolare sulle mani*. Un passo, fra i più 
comuni, in cui il corpo sta in equilibrio su una sola mano, mentre 
il danzatore compie con le gambe dei movimenti circolari intomo 
all'esse del proprio braccio. ' 
• HEADSPIN—«Rotazione sulla testa». Il passo più spettacola
re: il danzatore è in equilibrio sulla testa e gira intorno al proprio 
asse. Se d riuscite, sarete breakers perfetti. Ala attenti all'osso del 
collo! 

al. e. 

caso, ma In Beat Street com
paiono tutti i leader delle 
bande giovanili del Bronx, 
che fino a pochi anni fa pas
savano 11 proprio tempo or
ganizzando tafferugli, e che 
recentemente hanno firmato 
una sorta di trattato di pace 
Impegnandosi in primo luo
go nella lotta contro l'eroina. 
Dice Belafonte: «Per organiz
zare Beat Street abbiamo 
fondato nel Bronx un centro 
per la produzione di film, di
schi e spettacoli. Forse stia* 
mo creando 1 Ray Charles, 
gli Stevle Wonder, l Michael 
Jackson di domani, ma que
sto è secondarlo. Ciò che 
conta è che stiamo dimo
strando a un mucchio di ra
gazzi che non esistono solo le 
risse da strada e gli spaccia
tori di droga». 

Quel che è certo è che la 
breakdance si inserisce In 
una serie di manifestazioni 
che vanno dalla musica alla 
pittura (i graffiti metropoli
tani alla Kelth Haring) e che 
hanno già creato un vero e 
proprio gergo (si veda 11 bre
ve glossario a fianco), cosa 
del resto non difficile in un 
coacervo linguistico come il 
Bronx dove lo slang Inglese 
dei neri e lo spagnolo dei 
portoricani si mescolano in 
una miscela davvero infiam
mabile. Beat Street è il film 
manifesto di questa cultura» 
girato nei luoghi veri (come 
il Roxy, la discoteca dove la 
breakdance è nata), ed es
sendo diretto da un. buon 
professionista (Stan Lathan, 
regista di colore, aveva già 
girato due film negli anni 70, 
ma soprattutto è reduce da 
decine di lavori TV, tra cui 
puntate di serial come Fai* 
con Crest, Saranno famosi, 
Flamingo Road) è un prodot
to anche - cinematografi
camente piacevole, sicura
mente meritevole di uno 
sguardo curioso. 

Breakdance, invece, è una 
sorta di piccolo «falso» confe
zionato in fretta e furia. Già 
l'ambientazione (la turistica 
Venlce, sobborgo di Los An
geles) e la scelta della prota
gonista (una ragazza bianca 
che impara la danza da due 
amici di colore) lo rendono 
poco credibile. La storia. In
fine, è malamente scopiazza
ta da Flashdance, con l'eter
na Cenerentola che si tra
sforma in diva e con l'im
mancabile audizione finale 
in cui i «breakers» prima 
scandalizzano, poi entusia
smano una commissione di 
barbogi. Se siete fanatici del
la breakdance avrete già vi
sto entrambi 1 film; ma se 
siete solo curiosi, e volete sa-

?erne qualcosa di più, Beat 
treet è di gran lunga il più 

interessante. E ripetiamo: 
dopo aver ammirato 1 «brea
kers», non tentate di imitarli. 
Noi vi abbiamo avvisati. 

Alberto Crespi 

Musica Ad Alassio in vetrina jazzisti italiani e stranieri. Una rassegna 
non sempre di buon livello, ma per fortuna a salvarla è arrivato il grande pianista nero 

Il vero jazz? È Chick Corea 
Nostro servizio 

ALASSIO — Jazz ad Alassio. 
Si ripete ogni anno — anche 
ad Alassio .— Il copione: più 
serate vengono messe in pro
gramma ma solo l'ultima, 
quella con 11 «nome» più pre
stigioso, riconcilia publico e 
critica salvando In extremis 
situazioni che apparivano 
ormai irreparabili. Anche 
«Jazz ad Alassio» ha sofferto 
quest'anno di tale disarmo* 
nlcltà e ha dimostrato per di 
più, quanto sia errata l'idea 
di proporre in prima serata 
soltanto giovani musicisti 
italiani non sufficientemen
te di richiamo, costretti a 
suonare davanti ad uno 
scarso pubblico anche se la 
musica offerta era tutt'altro 
che disprezzabile. 

Oltre alla necessità di tra
sformare le concettualltà 
«vetrinistiche» delle rassegne 
Jazzistiche In qualcosa di più 
consistente (ma non solo 
Alassio soffre di questo ma
le) bisognerebbe rendersi 

conto, insomma che non ba
sta attendere il salvataggio 
taumaturgico dell'ultima se
rata (era avvenuto anche lo 
scorso anno con il grande 
Sonny Rolllns) per dare con
sistenza ad una rassegna. 

Né può essere accettata a 
scatola chiusa la definizione 
di «AH stars* per formazioni 
tutto sommato raccogliticce, 
come quella capeggiata da 
George Adams e Marvin Pe-
terson (fra l'altro orbata al
l'ultimo momento di Beaver 
Harris) che ha proposto 
un'esibizione di gusto deci
samente discutibile. 

Chlck Corea, con Miroslav 
Vltous al basso e Roy Hay-
nes alla batteria, è stato co
munque l'indiscusso domi
natore delle tre serate. Non 
c'è dubbio che al di là delle 
affermazioni del pianista la 
sua dimensione attuale è 
profondamente Jazzistica 
(anche se ci ha comunicato 
di avere in progetto di costi
tuire un gruppo con un quar

tetto d'archi e un corno fran
cese.^) e la dimostrazione s'è 
avuta sia nelle rivisitazioni 
che il trio ha fatto su titoli 
come Night and day o Sophi-
sticaied lady sia con le «me-
dley» di sapore spagnoleg-
giante che hanno coinvolto 
profondamente pubblico e 
critica concordi. 

Un coinvolgimento, quello 
ottento da Corea e dal suoi 
amici coprotagonlstl, assai 
slmile a quello conquistato 
nella scorsa edizione dal 
sanguigno sassofono di Son
ny Rollins, con la differenza 
che mentre Sonny, con la 
sua musica, aveva provocato 
una vera sollevazione giova
nile, Chick si è conquistato la 
più rispettosa, silenziosa at
tenzione del foltissimo pub
blico che affollava 11 parco 
San Rocco. 

Una notevole fetta di con
sensi, comunque, se l'era ri
tagliata la sera prima 11 trio 
di John Abercrombte. Con 
Mire Johnson al basso e 11 

musicallssimo Peter Erskine 
alla batteria, il chitarrista ha 
proposto un set raffinatissi
mo giocando sul suo stru
mento la carta del virtuosi
smo Jazzistico più attualizza
to, in quella dimensione che 1 
grandi della chitarra come 
John, hanno indicato nel 
passato in misura autorevo
le. 

DI Erskine, soprattutto, va 
detto che la ventilata «nomi
nation» di cui si parla a pro
posito del referendum an
nuale di «Down beat* appare 
ampiamente meritata, cosi 
come riconfermata ulterior
mente è la classe di Johnson, 
già dimostrata In occasione 
dell'esibizione a Ravenna 
con Chlck Corea. -

Uno spazio non marginale 
— anche se al limiti del con
certo si è aggiunto il freddo 
intensissimo nella prima se
rata — spetta al gruppi delle 
scuole Jazzistiche Italiane, 
tra le quali è emerso 11 valido 
lavoro di arrangiamento ap
prontato dalla numerosa Chlck Corea 

formazione della scuola ge
novese. Particolarmente ap
prezzato è stato il quintetto 
della scuola torinese compo
sto dal migliori docenti della 
scuola stessa, capeggiati dal 
pianista Gianni Negro con 
Aldo Mella al basso, Giorgio 
Diaferia alla batteria (ap
prezzabilmente approdato 
ad un «drumming* essenzia
le e mal debordante) Alfredo 
Ponissi — uno del migliori 
sassofonisti/flautisti d'oggi 
— e Flavio «Dizzino* Boltro, 
un trombettista/flicornista 
che ha contrastato meritata
mente Paolo Fresu nel refe
rendum indetto tra i critici 
presenti alla rassegna per 
designare il «nuovo talento* 
Italiano. 

Il primo «Premio Arrigo 
Pollilo* dedicato al grande 
critico immaturamente e re
centemente scomparso, è 
stato così attribuito al trom
bettista sardo Paolo Fresu, 
mentre al solista torinese è 
stato riconosciuto un meri-
tatissimo secondo posto. 

E con ciò s'è chiusa la ras
segna aiassina, la più anzia
na d'Italia, cui, comunque, 
va riconosciuto 11 merito di 
essere presente, fra le mille 
note difficoltà di questo 
mondo, da 13 anni, offrendo 
molte volte momenti di in
tenso godimento musicale a 
chiusura della lunga estate 
Jazzistica italiana. 

Gian Carlo Roncaglia 
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Leopoldo I d'Asburgo: il suo «Lutto dell'Universo» è stato ese
guito al Festival Vivaldi dall'Ensemble Musica Antiqua 

Festival Vivaldi «Il lutto 
dell'Universo» ha concluso la 
rassegna veneziana di musica 

L'Impero 
in musica 

di 
Leopoldo I 
Nostro servizio 

VENEZIA — Si è concluso a 
Venezia il Festival Vivaldi; le 
sue ultime manifestazioni 
coincidevano con il convegno 
internazionale promosso dal
l'Istituto di Lettere della Fon-
dazione Cini sul dramma mu
sicate tra Venezia e Vienna fi' 
no al Metastasio, su un tema 
cioè compreso in quello del Fe
stival, che in termini più. gene
rali e in un ambito cronologico 
piti ampio proponeva .alcuni 
aspetti dei rapporti tra le civil* 
tà musicali di Venezia e Vien
na nel Seicento e Settecento. 
In questo contesto non poteva 
mancare la musica dell'impe
ratore Leopoldo I d'Asburgo, 
perché proprio durante il suo 
lungo regno (1658-1705) e per 
tua iniziativa la vita musicate 
delta corte ricevette una prò-
fonda impronta veneziana, in 
una prospettiva sovranazio-
nale e decisamente /ìtoitalia-
na: basti ricordate che Leopol
do ebbe vicini a Vienna Anto

nio Bertali (il suo maestro), 
Draghi, Ziani e Cesti (del cui 
Tito rappresentato al Festival 
Vivaldi abbiamo già riferito). 

Musicista «dilettante», ma 
di impeccabile professionismo 
(aveva una approfondita pre
parazione umanistica e musi
cale) , Leopoldo lasciò una pro
duzione piuttosto ampia, dove 
uno dei momenti più signifi
cativi è certamente II lutto 
dell'Universo eseguito al Fe
stival Vivaldi dall'Ensemble 
Musica Antiqua diretto da 
Bernhard Klebel. Il lutto del
l'Universo, «azione sacra per 
lo Santo Sepolcro*, fu compo
sto nel 1668 su testo di France
sco Sbarra e appartiene alla 
tradizione degli oratori vien
nesi da eseguirsi nella cappel
la di corte u venerdì santo. Gli 
Elementi dell'Acqua, delta 
Terra, del Fuoco e dell'Aria, 
sconvolti per la morte di Cri
sto, pensano insieme con Ma
dre Natura di distruggere il 
mondo; ma sono dissuasi dalla 

Divina Misericordia che spie
ga toro il disegno provviden
ziale e reca poi conforto al do
lore di Maria e Giovanni e al 
pentimento di Pietro. La mu
sica di Leopoldo / si collega al 
gusto veneziano del tempo 
nella varietà e flessibilità for
male e si offre alla meditazio
ne devozionale con accenti di 
nobile compostezza, o patetici, 
o anche inclini a languide te
nerezze, con esiti di sicura 
suggestione. 

irreligiosissimo imperatore 
rivela una vena più leggera 
nella garbata eleganza dell'in
termezzo Orfeo-Euridice 
(1680) eseguito dall'Ensemble 
Baroque de Nice diretto da 
Gilbert Bezzina (che ha anche 
proposto a Venezia una rara e 
preziosa antologia di arie dal
ia Incoronazione di Dario dì -
Vivaldi). 

Ma i motivi di interesse di 
questo Festival Vivaldi (rea
lizzato dal Teatro La'Fenice 
con il Comune e la Fondazione 
Cini valendosi del determi
nante apporto tdeattuo di Gio
vanni Morelli dell'Università 
di Venezia) non si esaurivano 
nell'ambito cronologico del se
condo Seicento o nel recupero 
di aspetti significativi dell'o
pera di Vivaldi, perché erano 
in programma anche alcune 
pagine di grande rilievo delta 
fine del Settecento, dell'ulti
ma fase in cui resta vivo e fe
condo un rapporto tra le civil
tà musicali italiana e vienne
se, un legame che si spezza do
po Rossini con gli operisti del
l'Ottocento. Per un musicista 
come Ferdinando Paer, prota
gonista del teatro musicale 
italiano all'inizio dell'Ottocen
to, Mozart era ancora un pun
to di riferimento, come si sen
tiva anche nella bellissima 
cantata Eloisa ed Abelardo 
negli Elisi composta a Vienna 
nel 1798.1 palpiti, te ansie e la 
gioia dei due amanti che si 
cercano nell'ai di Id e in/ine si 
ritrovano, ispirano una musi
ca che pud collocarsi, schema
ticamente, tra. suggestioni 
mozartiane e accenti prerossi-
niani e che ha costituito una 
rivelazione nell'elegante ese
cuzione veneziana con la Pou-
lenard ed Elwes accompagnati 
purtroppo da un clavicembalo 
e non dal fortepiano che sareb
be stato necessario. 

Di pochi anni anteriore era 
un altro lavoro composto da 
un musicista italiano per 
Vienna, Il Werther (1795) di 
Gaetano PugnanL Si tratta di 
un melologo che conobbe an
che una esecuzione veneziana 
all'inizio dell'Ottocento: sono 
pagine orchestrali destinate a 
•commentare» la lettura di al
cuni passi del romanzo goe-
thiano (le ha suonate l'Orche
stra della Fenice diretta da De 
Bernart, leggeva l'attore F. 
Sartor). £ un documento affa
scinante delta voga del Wer
ther e rivela in Pugnani una 
vivace attenzione al grande 
sinfonismo viennese, in parti
colare alla maturità di Haydn: 
a lui sì possono fra l'altro ri
collegare certe suggestioni di 
gusto descrittivo nella evoca
zione della natura. Convivono 
in queste pagine di Pugnani 
aspetti legati ad un gusto an
cora «prectassico» con momen
ti di scrittura sinfonica più 
avanzata, pagine concertanti 
che possono far pensare alle 
serenate orchestrali di Mozart 
e impeti preromantici inten-. 
sissimi: soprattutto t'ultima 
parte tocca culmini di cupa 
drammaticità, con una oscura 
violenza davvero degna detto 
Sturai und Drang. 

Paolo Patazzi 
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In una intervista i piani del sindaco Ugo Vetere 

Quattro grandi progetti 
per un anno di governo 
Fori, sistema direzionale, litorale e parcheggi sono i punti qualificanti della giunta di 
sinistra nell'ultimo scorcio di legislatura - Gli impegni per dare una casa agli sfrattati 

Quattro grandi progetti 
per Roma. OH obiettivi: risa
nare la città costruita e dare 
nuovo Impulso alla crescita 
della Capitale. I Fori, 11 siste
ma direzionale, 11 litorale, 1 
parcheggi dovranno essere 1 
punti qualificanti su cui do
vrà concentrare l suol sforzi 
la giunta di sinistra in Cam
pidoglio In questo ultimo 
scorcio di legislatura. L'indi
cazione viene dal sindaco 
Ugo Vetere. «Il nostro compi
to — dice In un'intervista ri
lasciata all'agenzia Ansa — è 
caratterizzato molto concre
tamente in questa ripresa 
dagli Impegni già assunti per 
quasi 2400 miliardi di Inve
stimenti in opere di urbaniz
zazione, interventi per la via
bilità e in generale per la 
complessa gestione della 
macchina comunale». 

Ma oltre a queste iniziati
ve il Comune, secondo 11 sin
daco, deve Impegnarsi su 
quel quattro progetti di rilie
vo che costituiscono una so
lida base per 11 futuro della 
Capitale. 

FORI — L'operazione per 
l'area archeologica è solo 
agli inizi. Il consiglio comu
nale ha approvato 11 5 luglio 
la delibera per le indagini co* 
noscltlve e per 11 bando di 
concorso internazionale per 
la sistemazione delle zone 
adiacenti. «Mia precisa vo
lontà — dice Vetere — è di 
far partire concretamente 
l'operazione. A tal fine però è 
Indispensabile che anche lo 
Stato faccia la sua parte». 
Impegnandosi a favore di 
una grande Iniziativa di 
«scienza urbana* con la qua

le si vuole ridare dignità a 
una parte del centro storico e 
rldlsegnare 11 volto di Roma. 

IL SISTEMA DIREZIONA
LE — E 11 secondo grande 
punto qualificante dell'azio
ne di governo del Campido
glio. Ed è legato strettamen
te al progetto Fori. L'uno 
senza l'altro — è stato detto 
spesso — non potrebbe sus
sistere. Perché direzionalità 
vuol dire creare un polo ter
ziario a est di Roma e quindi 
alleggerire 11 centro di fun
zioni (ministeri, banche e uf
fici) che non le sono proprie. 
Per la fine dell'anno, ricorda 
Vetere, arriveranno 1 primi 
risultati degli studi di fattibi
lità per 1 centri direzionali di 

Pietralata-Tlburtlno, Caslll-
no e Centocelle. «Anche In 
questo caso — aggiunge 11 
sindaco — è Indispensabile 
che progrediscano 1 rapporti 
con la Regione e con lo Stato 
per la realizzazione del siste
ma del trasporti relativo alle 
nuove aree». 

TRASPORTI — Il traffico 
è uno del «mali* di questa cit
tà. I tecnici hanno spiegato 
che gran parte delle respon
sabilità sono dovute alla 
mancanza di un'adeguata 
rete di posti-macchina. Auto 
lasciate In doppia o tripla fi
la non fanno altro che rende
re ancora più caotica la mo
bilità urbana. «L'attuazione 
del parcheggi previsti — dice 

Uscire dalla giunta? Anche la 
«base» del PSDI dice di no 

L'idea di uscire dalla giunta capitolina non sta bene a una parte 
consistente del PSDI. L'altro giorno, nel corso di un'assemblea 
nella sezione di Montesacro, a cui erano presenti gli assessori Pala 
e Tortosa. Riccardi e l'indipendente Mauro Ferri, una folta schiera 
di socialdemocratici ha detto «no» all'ipotesi avanzata nei giorni 
scorsi dal segretario romano Gilberto ZavaronL Le polemiche den
tro il PSDI insomma continuano. E avvengono proprio alla vigilia 
del direttivo, previsto per il 17, che rinnoverà gli incarichi di 
direzione. 

Per l'assessore Pala «in presenza di una crescente divaricazione 
all'interno della sinistra spetta al PSDI tentare una ricucitura 

farantendo una stabilità democratica a partire dai governi locali». 
'ala ha poi sostenuto che la «verifica» va fatta in sede elettorale 

facendo bene, fino in fondo, la propria parte. «Sostenere che que
sta giunta abbia operato in modo totalmente positivo non sarebbe 
esatto, come non lo sarebbe — ha concluso — disconoscere quel 
che di positivo ha realizzato con il nostro contributo». Mauro Ferri 
infine ha spiegato che un'uscita del PSDI dalla giunta più che una 
minaccia sarebbe «una ipoteca sul futuro del partito». 

11 sindaco — sarà 11 segno di 
un cambiamento qualitativo 
In questo senso». E quindi 11 
progetto è uno di quelli deci
sivi per 11 futuro della città. 

LITORALE — Il progetto 
prevede la qualificazione e 11 
risanamento del litorale ro
mano. «A questa proposta — 
spiega 11 sindaco — e affida
ta la rinascita di quella parte 
Importante di Roma. E que
sto sarà possibile attraverso 
una serie di Interventi coor
dinati sull'ambiente, sul tu
rismo e sulle attività produt
tive, compreso il nuovo porto 
turistico». 

Questi gli Impegni fonda
mentali. Sul dramma della 
casa 11 sindaco ha spiegato 
che l'impegno della giunta 
sarà quello di «dare un allog
gio alle migliaia di romani 
che gli sfratti hanno costret
to e costringeranno per stra
da». Sul problemi della cul
tura Invece Vetere sostiene 
che dopo l'esperienza positi
va dell'effimero è «nostro 
compito lasciare alla città 
strutture permanenti». «Ab
biamo approvato — spiega 11 
sindaco — e avvleremo nel 
prossimi mesi 11 progetto per 
il Palazzo delle Esposizioni e 
per il restauro di Palazzo 
Braschl. Stiamo già portan
do a soluzione i problemi di 
finanziamento posti dal Tea
tro Stabile, dal Teatro del
l'Opera e dall'Accademia di 
Santa Cecilia. E con gli ap
palti già assegnati di sei nuo
vi centri culturali polivalenti 
— conclude Vetere — voglia
mo costruire 1 primi elemen
ti di riferimento stabile del
l'attività culturale a Roma». 

Roma non partecipa alla giornata di protesta nazionale 

Niente serrata dei forni 
Panificatori, lievita la polemica 

Assurdo comportamenbto della Federpanifìcatori che solo in extremis e in via uffìciosa dà notizia 
decisione - Imbarazzate spiegazioni degli aderenti alla Conf commercio - C'era chi aveva già fatto le «se 

Da diverse città d'Italia 
dopo aver spento 1 loro forni 
arriveranno questa mattina 
a Roma per protestare da
vanti al ministero dell'Indu
stria. Ma nella capitale, se ne 
avranno voglia, potranno fa
re tranquillamente colazione 
con una croccante «rosetta». 
A Roma, Infatti, non ci sarà 
la serrata del forni. I panifi
catori romani sono stati la
sciati liberi dalla Federpani
fìcatori di aderire o meno al
la giornata di protesta nazio
nale. 

Problemi per 1 cittadini 
nell'approvvigionamento del 
pane, quindi, non ci saranno, 
mentre ne esistono, ed anche 
grossi, all'interno della cate-

foria. La notizia che a Roma 
forni sarebbero rimasti 

aperti non è giunta con un 
comunicato ufficiale, ma so
lo In forma ufficiosa al ter
mine di un lunghissimo «giro 
di valzer» Iniziato la mattina 
e conclusosi nel tardo pome
riggio di Ieri quando negli 
ambienti della Federpanifì
catori slamo riusciti ad ave
re la «notizia» dietro promes
sa però di non citare il nome 
del portavoce. 

Il «giro», come dicevamo, è 
iniziato nella mattinata. Alla 
Federpanifìcatori nazionale 
dopo un tira e molla ci han
no dirottati verso la sezione 
provinciale dell'associazio
ne. «Richiami più tardi — ci 

. ha detto la classica gentilis-
, sima voce di una segretaria 

— e potrà parlare con il 
dott...... Ovviamente all'ap
puntamento telefonico il 
dott... non ha potuto tener 
fede perché preso da altri 
Improvvisi Impegni. Il «se
greto della rosetta» era Impe

netrabile e tutto questo men
tre centinaia di massaie av
vertite nel giorni scorsi della 
«serrata» stavano facendo 
un'inutile provvista di pane. 
Alla fine l'anonimo portavo
ce della Federpanifìcatori 
nazionale dava la «notizia» 
dell'astensione del fornai ro
mani dalla giornata di lotta. 

Ma perché a Roma 1 pa
nificatori avevano deciso 
«pur aderendo in linea di 
massima alla vertenza na
zionale» (di cui riferiamo in 
altra parte del giornale) di 
non spegnere 1 forni? Questa 
la spiegazione (ovviamente 
ufficiosa): la malattia del vi
cepresidente del panificatori 
romani non avrebbe permes-

Il pretore fa 
riassumere 
13 operaie 

Dopo quattro anni di peri
pezie giudiziarie, un pretore 
ha ordinato la riassunzione 
di 13 operale tessili della 
«Madis» di Tor Sapienza li
cenziate nell'80 perché «col
pevoli» di essere iscritte alla 
Filtea-Cgll. Il titolare dell'a
zienda, Lello di Segni dovrà 
anche pagare gli stipendi ar
retrati. E una storia assurda, 
costellata di incredibili vio
lazioni dei diritti sindacali 
nell'azienda, chiusa a più ri
prese e riaperta anche sotto 
nuovo nome, con l'esclusio
ne delle operale della Cgil. 

della 
scorte» 

so quell'ora di consultazione 
capillare necessaria per pre
parare la manifestazione-e 
così 1 fornai romani, poco in
formati, si sarebbero dimo
strati alquanto tiepidi all'In
vito di fare la serrata. -

Si tratta di una risposta In 
cui si intuisce un profondo 
Imbarazzo e che lascia Inten
dere che all'interno della Fe
derpanifìcatori 11 «forno del
la polemica» deve avere rag
giunto una temperatura al
tissima. Questa la spiegazio
ne a livello nazionale. Per 
quanto riguarda Invece la 
Federpanifìcatori provincia
le la decisione di non fare la 
serrata — si dice ora — era 
stata presa da tempo in 
quanto per 1 fornai romani, a 
differenza di quelli delle al
tre città d'Italia, non c'era 
l'esigenza di spegnere 1 forni 
per poter partecipare alla 
manifestazione di protesta 
sotto 11 ministero dell'Indu
stria. 

Le altre associazioni di ca
tegoria, Fisa-Confesercentl e 
Fiaal-Confartiglanato, ave
vano Invece con chiare prese 
di posizione e documenti uf
ficiali deciso di non aderire 
alla serrata del panificatori 
della Confcommerclo. L'Ini
ziativa della Federpanifìca
tori era stata ripetutamente 
bollata come «demagogica» e 
«plateale». La conclusione è 
che molte famiglie le quali 
per necessità si erano rasse
gnate a sopportare una gior
nata di pane raffermo ora 
dovranno, comunque, smal
tire le scorte. Tutto questo 
grazie alla «sensibilità» della 
Federpanifìcatori. 

r. p. 

Il Comune farà affittare 
subito tremila case vuote? 

«Abbiamo raccolto tutte le notizie che ci 
sono arrivate dal movimento (vale a dire 
l'MFD, i comitati di quartiere e altri) e 
anche dalle denunce dei singoli che in que
sti mesi si sono rivolti a noi e abbiamo po
tuto ricostruire un elenco dettagliato e ra
gionato degli appartamenti sfitti di pro
prietà pubblica e privata». Mirella D'Ar
cangeli, assessore alla casa, illustra cosi, 
prima di entrare nella riunione del consi
glio comunale, la decisione assunta ieri 
mattina dalla giunta di procedere ad un 
censimento conoscitivo del patrimonio edi
lizio sfitto. 

L'elenco è stato fatto a maglia «larga», 
prendendo in esame soltanto quelle segna
lazioni più che attendibili, che si riferivano 
cioè a più di tre appartamenti. Sono state 
poi fatte le dovute verifiche e i primi dati 
parlano di 3000 casi su cui si può interveni
re. L'obiettivo, oltre a quello fondamentale 
di una precisa conoscenza del mercato im
mobiliare sfitto, è di avere in mano dei dati 
su cui impostare una strategia per superare 

le distorsioni attuali e avviare un processo 
che consenta di eliminare la tragedia degli ' 
sfratti. 

«Non vogliamo bloccare tutti gli sfratti, 
perché ci 6ono anche casi di necessità vera 
per piccoli proprietari di rientrare in pos
sesso del proprio appartamento. Vogliamo 
ovviamente bloccare gli sfratti selvaggi, vo
gliamo comunque graduarli, e per questo è 
necessario un certo numero di apparta
menti che consenta lo sfratto da casa a casa 
e non da casa ad una macchina come capita 
oggi. E per questo diventa imprescindibile 
l'utilizzazione degli appartamenti sfitti». 

L'assessore ha poi aggiunto che, se nel 
frattempo non sarà stato fatto nulla in 
campo legislativo per risolvere il dramma 
della casa, l'esatta conoscenza del mercato 
immobiliare sfitto potrà consentire di 
prendere altre misure più drastiche per ri
spondere alle domande di alloggi. 

In attesa, dunque, che il censimento sia 
compiuto — al lavoro sono stati messi di
versi uffici del Comune — altre decisioni, 
sempre sul problema della casa, sono state 

prese dalla giunta. Quella di continuare a 
revocare, nonostante le difficoltà giudizia
rie incontrate recentemente, gli apparta
menti concessi ma non abitati dagli asse
gnatari. E di rispondere al problema delle 
occupazioni abusive, come nel caso di Tor 
Bella Monaca, salvaguardando il diritto 
degli assegnatari che premono per entrare 
in possesso della casa, ma anche tentando 
di risolvere positivamente il dramma di co
loro che occupano perché spinti da gravi 
necessità sociali. 

- Durante la riunione della giunta l'asses
sore all'edilizia Antonio Pala ha presentato 
una memoria per la sospensione delle de
molizioni degli alloggi abusivi E su questa 
c'è stato un accordo di massima. Perché le 
demolizioni comporterebbero lo sfratto 
forzato di interi nuclei familiari che ver- • 
rebbero ad aggiungersi alle migliaia che già 
vivono questo dramma. E invece quegli ap
partamenti che sono sfitti per fini specula
tivi potrebbero essere acquisiti al patrimo
nio comunale e quindi assegnati a chi non 
ha un tetto. 

Contro la dittatura di Pinochet 
sit-in di protesta all'ambasciata 

Nell'undicesimo anniversario del golpe fascista in Cile un 
centinaio di lavoratori e dirigenti sindacali si sono riuniti ieri 
mattina davanti all'ambasciata cilena in via Nazionale. È 
stato 11 primo appuntamento di una vasta mobilitazione in
detta dal lavoratori romani contro la dittatura instaurata da 
Pinochet che proprio In questi giorni ha scatenato una nuova 
ondata repressiva e un'ulteriore prova di solidarietà con il 
popolo In lotta. 

Il presidio organizzato dalla federazione unitaria Cgil Cisl 
Uil si è protratto per oltre due ore davanti all'ingresso della 
rappresentanza diplomatica. Hanno parlato Raffaele Minel-
li, segretario generale della Camera del lavoro; Umberto Cer
ri, segretario generale aggiunto della Camera del lavoro; Be
nito Ciucci, della segreteria della Cisl; Saverio Crostella, della 
Uil e il responsabile dell'ufficio internazionale della Cgil Mi
chele Magno. 

Alla manifestazione erano presenti anche un rappresen
tante di «Cile democratico» e numerose delegazioni del consi
gli d'azienda. Mentre dall'altoparlante venivano diffusi i 
canti popolari cileni e l'Internazionale, 1 sindacalisti si sono 
intrattenuti con 1 passanti distribuendo volantini e spiegan
do il significato dell'iniziativa. 

Nelle ultime settimane il governo di Pinochet ha massa
crato decine di oppositori al regime e la violenza non si è 
fermata neppure davanti alla salma del prete francese e del 
giovane operalo uccisi una settimana fa nel quartiere la Vi
ctoria a Santiago. Una nuova ondata di terrore che ha susci
tato sdegno e commozione fra tutti i democratici. 

Dopo il sit-in dei sindacalisti, nel pomerìggio per via Na
zionale si sono radunati ancora manifestanti per una nuova 
iniziativa indetta questa volta da Democrazia Proletaria. De
cine di persone hanno sostato a lungo davanti all'ambasciata 
inalberando cartelli e striscioni di protesta contro la dittatu
ra fascista. 

Umberto I 
protesta 

dei 
lavoratori 
Sindacalisti e dipendenti 

della USL RM3 sono scesl in 
campo duramente contro 11 
rinnovo della convenzione 
tra Università e Regione La
zio per 11 Policlinico Umber
to L In un'affollata assem
blea 1 lavoratori hanno deci
so di bloccare straordinari. 
servizi diversi dalle mansio
ni specifiche, nonché di ri
fiutare qualsiasi lavoro in 
reparti con organici Incom
pleti. Tutto questo per prote
stare contro quello che i la
voratori giudicano «un pas
saggio indiscriminato dell'o
spedale Policlinico alla Fa
coltà di Medicina». 

La prima accusa del sin
dacati riguarda il mancato 
coinvolgimento del cittadini, 
delle istituzioni e del dipen
denti della USL. E tutto que
sto — scrivono in un comu
nicato — senza garanzie per 
11 futuro dell'assistenza 
ospedaliera, con la trasfor
mazione del Policlinico In 
una sorta di «grande cllnica 
privata». Il comunicato de
nuncia anche 1 pericoli di 
una diminuzione del posti-
letto da 3000 a 1500, riservati 
«solo a chi passerà a paga
mento per gii ambulatori e le 
cllniche private del "baro
ni"». Ingomma, li rischio pa
ventato è quello della «priva
tizzazione», con conseguenze 
anche per 11 personale, che 
potrebbe essere smobilitato 
per far posto al dipendenti 
dell'Università. 

Tenuta di Fogliano: sì della 
Corte dei Conti all'esproprio 

La Corte dei Conti ha autorizzato l'esproprio della Te
nuta di Fogliano (1544 ettari) nel Circeo, ritenendo giu
sta la valutazione di 27 miliardi. La Corte ha condiviso le 
argomentazioni del ministro dell'Agricoltura e foreste 
Pandolfi che nei giorni scorsi aveva spiegato che «tutto 
era stato vagliato con estrema attenzione sino ad ottene
re il parere del consiglio di Stato». 

La vicenda era cominciata con un esposto alla Procura 
presentato da Mario Mecheri, che aveva venduto la sua 
quota della società «Bonifica di Fogliano» sulla base di 
una precedente valutazione di 14 miliardi. 

Bambino muore schiacciato dal 
camion guidato dal fratello 

Un bambino di 10 anni, Maurizio Sabellico, è morto 
dopo essere stato schiacciato da un camion condotto dal 
fratello Enzo, di 25 anni. Il fatto è avvenuto sulla via 
Tiberina, vicino Fiano Romano. Maurizio stava «guidan
do» la manovra che il fratello conduceva per parcheggia
re 11 suo camion. Per la rottura dei freni, l'automezzo ha 
Investito il ragazzino che è morto mentre veniva portato 
all'ospedale di Monterotondo. I carabinieri hanno de
nunciato a piede libero Enzo Sabellico per omicidio col
poso. 

Torneo di «tiro da 3 punti» 
del Bancoroma per i giovani 

Come avvicinare ancora di più I giovani al basket? 
Dopo la decisione di aprire una serie speciale di abbona
menti per le scuole (40mlla lire per tutte le partite di 
campionato e di Coppa), il Bancoroma ha deciso di pro
muovere la campagna prendendo spunto dalla innova
zione del «Uro da tre punti» apportata da quest'anno al 
campionato italiano. 

Le squadre delle 32 scuole romane che avranno sotto
scritto più abbonamenti si sfideranno in un torneo di tiro 
da tre punti le cui gare si svolgeranno al Palaeur prima 
delle partite casalinghe del Banco. Un'ottima Idea anche 
per «Intuire* nuovi campioni. 

L'impianto sportivo rimesso in sesto per la Festa dell'Unità 

Velodromo, da pattumiera a gioiello 
Che intenzioni ha il CONI per l'utilizzazione di questa sua struttura? - Un progetto che purtroppo rimane nel cassetto 

Grazie alla Festa dell'Uni
tà e al lavoro disinteressato e 
appassionato di decine e de
cine di giovani che l'hanno 
«disboscato» e «illustrato* 
per allestirci gli spettacoli 
della manifestazione, l ro
mani hanno scoperto quanto 
sia bello il loro velodromo, 
quel velodromo che In tempi 
non lontani si dava per spac
ciato, destinato alla demoli
zione chiedendo al Comune 
di costruirne un altro in al
tra zona della città. 

Gioiello dell'edilizia spor
tiva, opera degli architetti 
Cesare Llginl, Dagoberto Or
tensi e Silvano Ricci e di Cle-
ments e Scurmann per 
quanto riguarda la pista, co
struito per le Olimpiadi del 
1960 con i più raffinati ac
corgimenti (l'anello è realiz
zato in «dousslé* del Carne-
rum, un legno reslstentlssl-
mo agli agenti atmosferici), 
durante un quarto di secolo 
ha vissuto la più triste emar
ginazione che un impianto 
sportivo possa avere in sorte. 
Inaugurato il 30 aprile 1960, 
gli avvenimenti di rilievo che 
vi si sono svolti sono stati 
soltanto la XVII Olimpiade, 
11 record mondiale dell'ora 
del belga Ferdinand Bracke 
nel 1967 e i mondiali del 
1968. 

Poi il lungo letargo, l'ab
bandono, lo sfascio fino ai li
miti del vandalismo. A giu
stificazione dell'abbandono 

cui era lasciato, la mancanza 
di agibilità. Mai le autorità 
l'hanno concessa, nemmeno 
per. le Olimpiadi che si svol
sero con un permesso specia
le a tempo (come a tempo l'a
gibilità l'ebbe per le ore ne
cessarie a disputare alcune 
gare) rilasciato forse più per 
giustificare il pagamento 
dell'opera ai costruttori che 
non per la preoccupazione di 
Impedire lo svolgimento del
le gare olimpiche. DI questa 
situazione scandalosa si par
la da tempo. Anche il nostro 
giornale ha più volte affron
tato l'argomento. Alla fine si 
è giunti alla costituzione di 
un comitato di iniziativa per 
il recupero del Velodromo 
dell'EUR presieduto da 
Franco Mealli, la cui azione 
sembra infrangersi in una 
muraglia ovattata di parole. 

Centinaia e centinaiavdi, 
milioni sono stati spesi per 
interventi di riparazione che 
hanno sempre lasciato le co
se come prima. Senza conta
re quanto è stato speso per la 
gestione di un impianto ab
bandonato a se stesso. Ogni 
volta che qualcuno ha af
frontato il problema mille 
ammiccamenti hanno fatto 
balenare l'ipotesi che intenti 
speculativi circa l'area occu
pata dall'impianto (66.500 
mq di . Interessante area 
edificabilc) abbiano avuto 
un grande ruolo. Ufficial
mente si sostiene che non ha 

stabilità in seguito all'errore 
iniziale di costruirlo su ter
reno paludoso e le riparazio
ni sono inutili. Intanto, men
tre le cose si trascinano, al
l'interno si sono insediate, 
«quasi illegalmente*, diverse 
attività sportive per salva
guardare le esigenze delle 
quali si lavora In continua
zione spendendo e spenden
do senza fine. Quando 11 Ve
lodromo è stato consegnato 
agli organizzatori della Fe
sta dell'Unità era più simile 
ad una pattumiera che ad un 
luogo di sport. 

Adesso che decine e decine 
di migliaia di romani l'han
no popolato per assistere agli 
spettacoli lì allestiti è forse 
venuto il momento propizio 
per riaprire il discorso sul 
ruolo che questo impianto 
può avere. Parlarne in questi 
giorni significa parlare di 
qualcosa che la gente cono
sce e riesce a capire. Il dibat
tito promosso nell'ambito 
della Festa dell'Unità per sa
bato 15 settembre (al quale 
sono annunciate presenze 
interessanti, a partire dal 
presidente della Federclcll-
smo. Agostino Omini) può 
avere echi maggiori di quan
ti non ne abbiano avuti pre
cedenti tentativi di affronta
re il problema. -

A nessuno dev'essere con
sentito di Ignorare che la sua 
ubicazione è interessante. 
Ristrutturato può rappre

sentare un opportuno ele
mento riequilibratore della 
distorta distribuzione degli 
impianti sportivi a Roma. 
Adesso la sua ubicazione è al 
centro di popolosi quartieri 
come Laurentino, Splnaceto, 
Tor de* Cenci, Decima e Ma-
gliana, per i quali potrebbe 
assolvere ad una importante 
funzione. Opportunamente 
reso polivalente può avere 
molteplici funzioni, ovvia

mente compresa quella di 
prestigiosa cattedrale del ci
clismo. In più occasioni ab
biamo sentito parlare della 
possibilità che all'interno 
trovino posto la sede della 
Federazione ciclistica italia
na. 

Su commissione del CONI, 
l'architetto Paoluccl ha già 
preparato un progetto che 
dicono molto interessante, 
che però resta, stranamente, 

da tempo nel cassetti al Foro 
Italico. Non fosse altro che 
per il debito morale contrat
to con gli sportivi per aver 
gettato al vento tanti soldi 
con inutili rattoppi, il CONI 
— poiché l'impianto è suo — 
pensiamo abbia l'obbligo 
morale di intervenire non 
soltanto per ristrutturare 
ma anche per suggerire e at
tuare gestioni funzionali. 

Eugenio Bomboni 
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Decisione del commissario straordinario 

Da oggi mangiare 
alla mensa 

universitaria 
costa il doppio 

Il buono pasto passa da 500 a 1000 li
re - La FGCI chiede la sospensione 

Il prezzo del buono pasto alla mensa universitaria da 
oggi costa mille lire invece di cinquecento. La decisione è 
stata presa dal commissario straordinario, richiamandosi 
alla legge regionale sul diritto allo studio del 1983. Contro 
questa decisione il circolo universitario della FGCI ha 
emesso una nota con cui denuncia l'atteggiamento unila
terale del commissario. Infatti, si dice nel documento, la 
legge cui si fa riferimento per aumentare il prezzo della 
mensa parla anche dell'insediamento di un.consiglio di : 
amministrazione dell'Idisu, eletto democraticamente già 
da due anni, ma che non è mai entrato in funzione. Al suo 
posto si è mantenuto il commissario straordinario che 
«non ha i poteri per prendere decisioni così importanti». 

Il circolo universitario dei giovani comunisti continua 
sottolineando che l'aumento del buono pasto non risolve i 
gravi problemi dei costi della mensa, ma altresì aggrava le 
difficoltà di quegli studenti disagiati che si vedono, giorno 
dopo giorno, diminuire il valore reale del presalario. Dun
que, continua la nota del circolo della Fgci, «il vero proble
ma è che il diritto allo studio, sancito dalla Costituzione è 
sempre più ignorato dagli enti che devono garantirlo. Si 
pensi, ad esempio, che oggi una camera in affitto può • 
costare anche più di 300 mila lire al mese e non c'è d'altro ; 
canto traccia di iniziativa nel campo dei servizi abitativi • 
universitari; anzi si tenta di smantellare quelli esistenti ' 
come è avvenuto nel caso del pensionato universitario del 
Civis». La Fgci conclude chiedendo l'approvazione di una 
legge quadro nazionale che disciplini equamente il diritto 
allo studio, l'applicazione della legge regionale del 1983 
ponendo fine alla gestione commissariale e la sospensione 
dell'aumento del buono pasto. 

lutto 
pieno il 

S.Eugenio 
Bambino 
ustionato 
trasferito 

V * 

a Milano 

Un bambino di 12 anni 
Alessio Lazzaretti, rimasto 
gravemente ustionato ieri po
meriggio mentre tentava di 
salvare il gattino imprigiona
to dalle fiamme per un corto 
circuito, è-stato trasferito in 
serata a Milano. Il trasferi
mento si è reso necessario per 
l'assoluta mancanza di posti 
letto nell'ospedale S. Eugenio, 
che dispone di un centro spe
cializzato per ustionati. . ••• 

L'incidente è.accaduto ieri 
pomeriggio in un apparta
ménto di via delle Medaglie 
d'Oro. Alessio Lazzaretti ap
profittando ' dell'assenza dei 
genitori ha cominciato a gio
care con il trenino elettrico. 
Cosa è successo poi, ancora 

' non è stato stabilito con esat
tezza: probabilmente un con
tatto tra i fili ha fatto scattare 
la scintilla che ha propagato il 
fuoco nella stanza, mettendo 
in pericolo la vita del gattino. 

Richiamati dalle grida sono 
accorsi per primi i vicini che 
hanno dato l'allarme ai vigili 
del fuoco. Il bambino è stato 
trasportato immediatamente 
al Policlinico Gemelli dove i 
medici hanno riscontrato 
ustioni profonde su tutto il 
corpo. 

Dure 
critiche 
del PCI 

alla 
Conferenza 

regionale 

«Confusa e strumentale». È questo il giudizio che il gruppo 
regionale comunista ha dato sull'iniziativa dell'assessore all'a
gricoltura della Regione Lazio di convocare per il 28 settembre 
prossimo una conferenza regionale sull'agricoltura da conclu
dersi nell'aprile dell'85. 

«Non sono chiari gli obiettivi che l'assessore Montali si propo
ne — prosegue il gruppo del PCI — e, in questa fase, si caratte
rizzano solo come finalizzati alla scadenza elettorale dell'85». In 
sostanza le critiche del PCI riguardano non solo i contenuti, 
ancora confusi a pochi giorni dall'apertura della conferenza, ma 
anche il metodo seguito per la sua preparazione: nessun con
fronto è stato avviato nele sedi istituzionali, non è stata coinvol-

. ta nessuna delle organizzazioni operanti nel settore agricolo, si 
sono esclusi perfino gli esperti che lavorano in assessorato. In 
questo modo viene ad essere vanificata una iniziativa che final
mente giunge «dopo anni di colpevoli ritardi». 

La conferenza, invece, afferma il gruppo comunista, dovreb
be essere un bilancio su questi anni di politica agraria «comple
tamente fallimentare» che si incentri su questi temi: «Abbando
no della programmazione (il consiglio di amministrazione del-
l'ERSAL è scaduto da 4 anni); nessuna proposta per la utilizza
zione delle terre pubbliche; assoluta mancanza di volontà per 
risolvere la vicenda della Maccarese; assenza di impegno per 
una legge sui Servizi reali in Agricoltura (credito, assistenza 
tecnica, ricerca)». • . . . 

Come rimediare ad una situazione che non ha bisogno, certo, 
di «passarelle elettorali e interminabili conclavi»? Il gruppo co
munista — conclude un documento approvato nei giorni,scorsi 
— ritiene indispensabile un immediato confronto in commissio
ne agricoltura, alla quale siano invitati i rappresentanti del 
mondo agricolo, per definire metodi, tempi, contenuti ed obietti
vi della Conferenza. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata 
del Gian'cdo - Tel. 5750827) 
Alle 21.30 La Coop. La Plautina presenta «Scherzosa
mente Cechovi di Anton Cechov. Con Sergio Ammira
ta, Patrizia Parisi, Marcello Boninì Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto, 21 
- Tel. 5740080) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 4758598) 
É iniziata la campagna abbonamenti per la stagione 
1984/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e ore 
16-19 esclusi i festivi. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tel. 
353360) 
Campagna abbonamenti stagione 1984/1985. Orario 
botteghino tutti i giorni ore 10-19 ««elusi i festivi. 

IL CENACOLO (Vìa Cavour. 101 - Tel. 4759710) 
Fino al 21 settembre tutti i giorni da** 17 alle 20. 
sabato e domenica esclusi L ' I M M • • M tMt ro . ' 
Due settimane di libera discutetemi in oaeetione della 
selezione allievi della scuola «Attore oggi». Dibattono: 
Fausto Costantini e Alberto Di Stasio. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 35791) 
Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Piazza Sant'Egidio, 1) 
Alle 2 1 . L'Associazione Culturale O'Baribau presenta 
Illuminazioni testi di A. Rimbaud; con A.M. Clos e A. 
Fabrizi. Ingresso libero. 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Alle 2 1 . «Cosimi Paganini! - Teatro danza. Presenta 
Leonetto Ben ti voglio. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO. Alle 21.15. Recital straordina
rio de li Vangelo assono della pace) nella lettura 
scenica di Edoardo Torricella.- -

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Ponuense. 610 • Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea* 

. trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. • 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale 183) 
, Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 

Orario botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
riposo. 

TEATRO ESPERO (Vìa Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . Teatro Della Valdoca Lo spazio dette quieta. 
Presenta Ugo Volli. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 
All'inseguimento della pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
I predatori dell'arce perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
II gregge 
(17-22.30 L. 5000 

I AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
All'inseguimento della pietre verde con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) U 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel 5816168 
Le casa di S. Raimi • G (VM 14) 
(17-22.30 L- 5000 

ARISTON (Vìa Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Marla'a lovera con K. KinsW - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) U 6000 

ARISTON II (Gallerìa Colonna - Tel. 6793267) 
Scuola di polizia 
(16.3C-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Emmamiaue4 
(17-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Chiuso per lutto 

AZZURRO SOPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Afle 20.30 • pianate amarro di Franco Piave* - DR. 
ADe 21.15 Voi di Y. Guney-

BALDUINA 
Chiuso per M i o 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Le zone motta 
(16.30-22.30) L. 7000 

•LUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Fdm per adulti 
(16-22.30) U 4000 

BOLOGNA 
Break dance - M 
(16.30-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Dimensione violenza - H 
(17-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Break dance - M 
(16-22) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Tei. 393280) 
La cesa di S. Raimi - G (VM 14) 
(17-22.30) 

CAPRAN1CA (Pózza Capranica. 101 • Tei. 6792465) 
Chiuso per lutto 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 
Chiuso per lutto 

CASSIO (Via Cassia. 692 - TeL 3651607) 
Riposo 

COLA DI RIENZO (Piena Cote di Rienzo, 9 0 - TeL 
350584) 
Break dence - M 
(16.15-22.30) L. 5000 

DIAMANTE 
Arrapano con C. IppoSto - C 
(16.30-22.30) 

EDEN 
Dinwootofie) vfOfQfttS * H 
(16.30-22.30) 

(Viale Regina Margherita) 

(16-22.30) 
ESPCRO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 

U cMeve di T. Brasa -,DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

L. 6000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Emanuelle 4 
(17-22.30) 

EURCINE 
Break dance - M 
(16.15-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a • Tel. 864868) 
Arrapano di C. Ippolito - C 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Metropoli» 
(17-22.30) L. 6000 
SALA B: Ladies e gentleman 
(17-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Voglia dì tenerezza con S. McLaine - DR 

16.45-22.30) 
GIARDINO 

L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcok - G 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
La morte di Mario Ricci con G. M. Volontà • DR 
(16.30-22.30) . 

GOLDEN 
Moria's lovera con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

. GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel- 6380600) 
Chiuso per lutto 

HOUDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
Maria'a lovera con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 
Cocktail per un cadavere di A Hitchcok • G 
(17-22.30) 

KING 
Arrapano di C. Ippolito • C 
(16.45-22.30) ' 

MADISON 
Dimensione violenza • H 

L. 5000 
MAESTOSO 

Arrapeho con C. Ippolito - C 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC 
Bachelor Party addio al celibato con T. Haws - C 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243) 

- Rocky 3 con S. Stallone -OR 
(20.40-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - TeL 3619334) i 
Arrapano di C. Ippolito - C " 
(16.10-22.30) •'--•-"-• L. 6000 

MODERNETTA (Piazza RapubbBca. 4 4 - TeL 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) • -•--' L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) _•- •' 

NEW YORK (Via Cave) - TeL 7810271 
. All'inseguimento delta pietra verde) con M. Dou

glas - A 
(16.30-22.30 : L. 6000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) ; 
Scuola di polizia . . . 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 

(17-22.30) U 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

La corse più pazza d'America n. 2 con B. Reynolds 
-SA 
(16.30-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA 
Noi tre dì P. Avati • SA 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
Beat Street -
(16.30-22.30) 

REX 
Voglia di tenerezze con S. McLaine - DR 
(16.15-22.30) -• • 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Conoscenza carnale con J. Nicholson - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Scuola di polizia 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
MetrouoBa 
(17-22.30) 

ROUGE ET N O » (Via Salaria. 31 - TeL 864305) ' 
Emanuele 4 
(17-22.30) ' L. 6000 

ROYAL (Via E. FK>erto. 175 - Tel. 7574549) 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 

J17-22 .30) L. 6000 
SAVOIA 

lo Cafigote con P. OToole - OR 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Break d a n c e - M 
(17-22.30) L. 5000 

T«FFANV (Via A. De Preda - TeL 462390) 
Fari» per adulti 
(16-22.30) - - u 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 
All'inseguimento deBa pietra verde con M. Dou-. 
class - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Vertono, 5 • TeL 851195) 
I predatori deTarce perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA 
Koiaeni sostai di G. Reggio - DO 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA 
Riposo 

AFRICA EROT1C MOVIE 
Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe • Tei. 7313306) 
Pomo corpi in emore 
(16-22.30) 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 
Fàm per adulti 

APOLLO 
•Uè) nbòfaS di PMaTyfin 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquia. 74 • TeL 7594951) . 
Firn per adulti 
(16-22.3C) L 2000 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
Le super mogK 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • TeL 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale 0>r Esercito, 38 « Tel. 5010652) 
Nati con la camicie con B. Spencer. T. Hai • C 
(16-22.30) 

ESPERIA 

MCRCURY (Vis Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
Chiuso per lutto 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: . Storico-Mitologico 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Glm Por
to. -

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie latino-americane can
tate da Nivea. 

MISSISSIPPIJAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 
Sono aperte le iscrizioni all'annessa scuola di musica 
(sia classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Riposo 

Cabaret 
MISSOURI (V. Bombetli, 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 
MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5662350) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Tel. 5818116) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
•. Film per adulti ,• 

(16-22.30) L. 2000 
PALLADIUM (P.za 8. Romano) - Tel. 5110203) 

Film per adulti , .. • • . : . ' • ' • 
(16-22.30 " L 3000 

PASQUINO (Via C. Piede. 19 - Tel. 6803622) 
. Chariots of lire (Momenti di gloria) con B. Cross - DR 

(16.30-22.30) 
SPLENOID (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205)~ ^ 

Riposo 
ULISSE (Via Tjburt'ina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Pomo hotaceust e Rivista di spogliarello 
(16-22.30) . - . 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Bambt - DA 
(17-22.30) -•• 

SISTO IVia dei Romagnoli - Tel. 5610750) ..•'-
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(16.30-22.30) . L. 5000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 • Tel. 5604076) 
Riposo ••-.-; 

Albano 
FLORIDA 

Zapped con S. Baio - M 
(16-22.30) 

Frascati 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
, L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock - G 

(16.15-22.30) . 
ASTRA 

La cosa con R. Russell - H t V M 18) 
(17-22.30) 

DIANA 
I peleiEnl storia d'armi a d'amore di G. Battiato • A 

FARNESE (Campo de' Fiorì - Tel. 6564395) • 
Là finestra sul c o f f a con J. Stewart - G 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Rebus per un assassino di W. Riehert • G 
(16-22.30) . . . . _ 

NOVOCINE D'ESSAI N mondo nuovo di E. Scota • 
(16-22.30) 

TtBUR (Via degli Etruschi, 40 - Tal. 495776) 
Le grande guerra con A. Sordi - DR 

POLITEAMA 
Bachelor Party - Addio al ceBbato con T. Honks - C 
(16.30-22.30) L. 4 .000 

SUPERCINEMA 
Arrapeho di C. Ippolito - C 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 

VENERI 
lo Caligola con P. OToole - ÒR 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Vìa della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 -4758915 ) . 
' Riposo ' - • - ; 
GIARDINO PASSI (Corso d'Italia 45 - Tel. 8441617) 

Riposo 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

ASINOCOTTO (Via dei Vascellarì. 4 8 - Trastevere) 
Alle 23. Storie cantate con Apo a la sua chitarra. 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontene - EUR • Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire ì bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Festa Unità 
C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA 

SCHERMO SENTIERI (ingresso gratuito): alle 20.30 H 
terzo uomo C49) di Coro! Reed; alle 22.15 I gan-

. gstart ('46) di Robert S'iodrnak; alle 24 LetTherebe 
Ught C45) doc di John Huston (v. or. sott it.); Red 
Nightmare doc. (v. or.). 
SCHERMO VIALE (ingresso gratuito): alle 20.301 tra 
giorni del Condor ('75) di Sidney Potlack; alle 22.30 
Senza un attimo di tregua ('67) di John Boorman; 
alle 24 H corridoio delle paura C63) di Sam Fuller. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Franzo. 7 2 -Tal. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA, ROMANA (Via Flami
nia. 118-Tal . 3601762 
Per la stagione 1984/85 i Soci dell'Accademie posso-

• no confermare (anche per iscritto) I propri abbonba-
. menti al Teatro Olimpico fino a sabato 8 settembre alle 

ore 13. Gli uffici sono aperti i giorni feriali dalie 9 alle 13 
. e dalle 16 alle 19. salvo J sabato pomeriggio. Sono . 
. aperte anche le iscrizioni per la Scuola di Musica drena 
. dal M* Paolo Cofino. Orario deBa Segretaria ore 16 - Tel 

3606590 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECRJA (Via 

Vittoria. 8 - Tel. 6790389) 
Dal 12 al 21 settembre si possono rinnovare gli abbo
namenti atte stagioni sinfonica e di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia che inaugureranno ri
spettivamente il 21 e a 27 p.v. GB uffici, in via della 

Conciliazione 4 (tei. 6541044) sono aperti tutti i giorni, 
tranne il sabato pomeriggio e i festivi, dalle ore 9 Bile 
12 e dalle 16 alle 18.30. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A- Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. l 

CÈNTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE X V 
CIRCOSCRIZIONE - Via Monalcinl, 1 
Alle 20.30. 1* Settimana di Musica Contemporanea a 
Villa Bonelli. Omaggio a Domenico Guaccero. Concer
to del Gruppo Strumentale della Società Aquila
na «B. Barattoli!» diretto da Orazio Tuccella. Mu
siche di Claroni. Vecchiotti, Monna. Rendine, Guacce
ro. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù, 57) 

. Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di danza contempora-
: nea per l'anno *84-'85. Informazioni tei. 679226. Ora

rio 16-20. 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Areniria, 

16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 

- Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Danza Classica. 
~ Moderna, Brasiliana. Aerobica. Lezioni per protessioni-
'.'Sti tenute da Margherita Parritla. Informazioni tei. 

657357/6548454 
INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelona 9 • Tel. 

894006) v 
T Sono sporte le iscrizioni ai corsi di: oreficerìa, falegna

meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreterìa: 
fino al 16 settembre: Festa nazionale dell'Uniti - Padi
glione 18-A (Lega delle cooperative) - Stand «Insieme 
per fare». Dal 16 settembre: presso la sede della coo-

- perativa (dal lunedi al venerdì 16.30-20). tei. 
894006-894091. 

LAB B (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 40 . 
via dal Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorniJeriaB dalle 17 alla 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSlCTTDTiNNA O U M -
. PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Da lunedi 10 settembre si aprono le iscrizioni ai corsi di 
- strumento, teoria e laboratori per l'anno 1984-85. 

. Corsi rinnovati sono Trombone, violoncello, clarinetto, 
orchestra da camera, corso per tecnici audio (amplifi
cazione e registrazione). La segreterìa ò aperta tutti i 
giorni esclusa la domenica dalle 16 alla 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VOLA GOR
DIANI (Via Pisino 24) 

• Fino al 16 ottobre p.v. sono aperte le iscrizioni ai Corsi 
-. Musicali (teorici e di strumento) - Pittura - Teatrale. Da 

martedì a venerdì ore 17-20. 
TEATRO DI VERZURA DI VRXA CELtMONTANA -

Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7313305 
Riposo 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Cokxrv 
bo. 393) 
Riposo 

Il partito 

Raccolta firme 
per il referendum 
ROMA: Italgas. San Paolo, ore 7-8; 
Area Ostiense 10.30-14; via Usodi-
mare angolo via Capitan Bavastro 
ore 8.30-14; Atac-Trastevere ore 
10-14; Opafs. via del Caravaggio, 
7.30-12; Manifattura Tabacchi. Cir
convallazione Ostiense. 12-13.15; 
piazza Venezia ora 16.30-21. 
CIVITAVECCHIA: Campo dell'O
ro ore 17-20. 
CASTELLI: Ranocchie 10.30: San
ta Maria defle Mole ore 9: Segni ora 
9: Aree di Ricerca ore 12: Frascati 
ore 18; P. Di Santa Maria ora 18. 
CtVtTAVECCrOA: TOT Lupara ore 
17: CoOeverde ore 17; Santa Lucia 
ore 17; Subisco ore 17. -

ABe 17 riunione deijesoonsabet 
data vigilanza deBa zone aBa Festa 
nazionale dentarti (Magni e Fogna* 
nesi). 
VITERBO: CeBule Centrale Nucleare 
aaa 18 assemblea (Barbieri. Parroo-
cM): Tarquinia afte 20.301 
agricoltura (Sposetti). 

Giro della 
SARDEGNA 

.-»« O M * » . . G»-*F. » 

•»2M>IM»C»TO 

L. 570.000 
UMTA VACANZE 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

I l «foulard» di Sughi 
si acquista 

, ' • < - . . 

È in vendita sotto la «tenda bianca» de l'Unità - Lo 
abbiamo stampato in una tiratura limitata - Lo stesso 
fazzoletto prodotto anche in tessuto meno, pregiato 

Questi volti giovanili che campeggiano in un azzurro chiaro sopra 
un fondale di colore terra di Siena sono stati disegnati dal pittore 
Alberto Sughi e riprodotti in un magnifico «foulard» ricordo della 
Festa nazionale de «l'Unità». Del fazzolétto abbiamo fatto una 
tiratura pregiata di seta. Questo tipo di fazzoletto lo si può trovare 
sotto la «tenda bianca» de «l'Unità», all'Eùr, dove è in vendita a 25 
mila lire. Lo stesso foulard, riprodotto in uh tessuto più comune, lo 
si può invece acquistare a sole 5.000 lire. L'opera è stata donata da 
Sughi al giornale quale contributo alla sottoscrizione in cartelle. 

«Omaggio a 
Berlinguer» 

Acquista il poster di Ennio Calabria 
alla Festa nazionale 

?•:."< 

• ••*r i--- -^ «-^/ . l :""• •<>""':-•.;' ; 

?#**!t$tj 

è l'opera che il pittore Ennio Cala
bria ha realizzato per la Festa nazionale et rUaità. Il 
disegno è stato riprodotto in un poster a dimensione natura» 
k e in una cartolina colorata. Poster e cartolina sono in 
vendita nei punti di raccolta della Festa, alTEur. L'intero 
ricavato della vendita & sottoscrizione diretta al nostro 
giornale. La cartolina si può avere a 1.000 lire. 11 poster con 
una offerta minima di 5.000 lire. 

L'intera somma è 
sottoscrizione all'Unità 
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Dollaro 
spirale sempre ascendente. Ma 
10 sarà? Un grande studioso 
della storia finanziaria Charles 
Kindleberger, sostiene che l'eu
foria è sempre stata l'anticame
ra del panico. Basta una piccola 
incrinatura, oppure basta che 
gli speculatori decidano di ven
dere perché è giunto il momen
to di realizzare, che la stessa 
spirale si riawita, ma in senso 
inverso. Il dollaro — secondo il 
giudizio comune — è sopravva
lutato del 25-30%. Dunque, ci 
sono ampi margini per la specu
lazione. E il giorno in cui doves
se cominciare la ricaduta verso 
valori più realistici allora po
tranno derivarne guai ancora 
maggiori per le monete europee 
le cui quotazioni comincereb
bero a divaricare. 

Ma quando arriverà quel 
momento? Anzi, arriverà mai? 
11 dollaro potrà continuare a 
correre (sia pure con qualche 
piccolo raffreddamento tecni
co) fino alle elezioni di novem
bre? In Italia arriverà a duemi
la lire, in Francia a 10 franchi, 
in Germania resterà sopra i 3 
marchi? Nessuno è in grado di 
stabilirlo. Nemmeno i governa
tori delle banche centrali che 
hanno concluso ieri la loro due 
giorni di colloqui a Basilea. 
Non è scaturita alcuna decisio
ne concreta. Per ora, hanno po
tuto solo prendere atto della si
tuazione. Semmai si tratta di 
studiare qualche ombrello di 
salvataggio per il giorno in cui 
comincerà la discesa. La Bun
desbank è apparsa meno preoc
cupata dalle conseguenze in-
flattive del caro-dollaro, sia 
perché la Germania ha un livel
lo dei prezzi più basso di quello 
americano, sia perché dal mer
cato delle materie prime non 
vengono particolari spinte al 
rialzo. Tuttavia né la Banca te
desca né la Banca d'Inghilterra 
prendono in considerazione un 
allentamento della politica mo
netaria, con riduzione del costo 
del denaro. 

La conseguenza è che la ri
presa europea resterà fiacca, 
ben più fiacca di quella statuni
tense. Un autorevole studioso 
come Rudiger Dornbusch con
clude uno studio sul «disavanzo 
pubblico degli Stati Uniti, il 
dollaro e l'Europa», preveden
do che la valuta USA, sospinta 
dal disavanzo pubblico e dagli 
alti tassi d'interesse, «continue
rà a rivalutarsi fino a quanto 
l'espansione fiscale rimarrà 
elevata negli Stati Uniti e infe
riore in Europa-. Ma, d'altra 
parte, il caro-dollaro e gli alti 
tassi d'interesse sono essi stessi 
un freno alla espansione euro
pea, soprattutto per quei paesi 
che non possono permettersi 
ampi disavanzi della bilancia 
dei pagamenti, elevati deficit 
pubblici e nuove spinte infla
zionistiche. Dunque, siamo nel 
bel mezzo di un circolo vizioso. 
Nessuno nel vecchio continen
te, da solo può spezzarlo. Chi ci 
ha provato (la Francia nel pri
mo triennio Mitterrand) è rima
sto scottato. 

Per l'Italia la morsa è ancora 
più stretta, i margini di mano
vra più limitati, perché non so
no state sradicate le cause in
terne della inflazione, né è sta
to allentato il vincolo con l'e

stero. Data la struttura della 
nostra bilancia dei.pagamenti, 
la rivalutazione del dollaro fa 
rincarare le importazioni più di 
quanto non avvantaggi le 
esportazioni. Una crescita acce
lerata, sarebbe insostenibile. 
D'altra parte, abbiamo bisogno 
di uno sviluppo più rapido per 
poter assorbire un livello dì di
soccupati che — a detta dello 
stesso presidente del Consiglio 
— è stimabile attorno ai 2 mi
lioni e 800 mila. 

La prima mossa, dunque, 
spetterebbe agli Stati Uniti. In 
questo senso si sono espressi i 
banchieri europei nella riunio
ne di Basilea. Essi hanno riba
dito che la forza del dollaro de
riva dalla politica economica 
americana (una espansione fi
nanziata dal deficit pubblico e 
accompagnata da alti tassi di 
interesse). E hanno auspicato 
che gli Stati Uniti cambino in
dirizzo, riducano il disavanzo 
federale, allentino la politica 
monetaria, riducendo il costo 
del denaro e raffreddando, così 
il dollaro. Senza questa pre
messa — hanno sottolineato — 
anche gli intendenti, più o me
no concertati, sul mercato dei 
cambi sarebbero inefficaci, si 
risolverebbero in un inutile de-

Rsuperamento delle riserve. 
la a un simile auspicio Reagan 

ha già risposto «no» al summit 
dì Londra. E ha continuato 
dritto per la propria strada. Il 
generale va avanti. Le salmerie, 
se possono seguiranno. 

Stefano Cingolati. 

Lama 
che riconosce la differenza tra 
scelte delle persone e scelte del
le organizzazioni (fu così anche 
per il divorzio o l'aborto); con la 
constatazione che il PCI ha pie
no diritto ad assumere iniziati
ve di questo tipo; con un giudi
zio negativo di CISL e UIL ver
so il referendum, con l'aggiunta 
che esso però non preclude una 
intesa fra le tre Confederazioni. 
Benvenuto ha tra l'altro propo
sto una riunione per la prossi
ma settimana. 

Ed ecco una sintesi stringata 
della lunga discussione. 
• SCALFARI — Marini, Ben

venuto, perché avete firmato 
quell'accordo del 14 febbraio? 

BENVENUTO — Non si può 
chiedere a Lama di sconfessare 
quel che ha fatto ieri, né a noi 
di fare altrettanto. L unica via 
d'uscita è discutere la riforma 
della struttura del salario e una 
intesa-quadro per la riduzione 
dell'orario. 

MARINI — Siamo partiti 
prima del 14 febbraio tutti da 
una analisi comune e la CISL è 
stata coerente. 

LAMA — Quel decreto era 
inaccettabile e forse abbiamo 
fatto tutti un errore nella pre
parazione della - piattaforma 
iniziale. Io comunque non fir
merò mai accordi separati. Il 
sindacato deve avere tutto il 
suo potere sul salario, perciò è 
indispensabile, come vuole la 
CGIL, il reintegro dei quattro 
punti tagliati, per aprire una 
trattativa con la Confindustria 
sulla riforma del salario. 

MARINI — E sbagliato smi
nuire gli effetti del decreto. 
L'inflazione è calata di 4-5 pun
ti. Noi ora abbiamo maggior 

forza morale per condurre una 
lotta sul fìsco. La copertura 
della scala mobile, se l'inflazio
ne si rallenterà ancora, andrà al 
63-70%. La trattativa con la 
Confindustria va bene, ma 
margini di negoziato devono 
servire a ridurre l'orario di la
voro non a innalzare il livello 
dei redditi. 
• LAMA — Il nostro obiettivo 
non è quello di aumentare, ma 
di garantire il potere d'acqui
sto. I dati del 1984 sono ancora 
incerti. Le previsioni del Fondo 
monetàrio mondiale sono meno 
ottimistiche di quelle di Mari
ni. La stessa dinamica salariale 
è diversa se si guarda al pubbli
co impiego o al lavoratori indu
striali. Non è mai vero, infine, 
come sembra dire Marinit che 
meno salario equivale a più oc
cupazione. 

BENVENUTO — Io sosten
go che i lavoratori non hanno 
perso salario nel 1984. 

LAMA — Ricordo che la co
sa che conta è che comunque, 
fatti tutti i conti, il differenzia
le di inflazione tra il nostro e gli 
altri Paesi non è mutato. 

MARINI — Veniamo al refe
rendum. Io ho visto una identi
tà assoluta tra CGIL e PCI. 

LAMA — Chi non vuole il 
referendum deve volere due 
volte la trattativa con la Con
findustria. Io come militante 
comunista sono favorevole al 
referendum, ma come segreta
rio generale della CGIL sono 
per la scelta della CGIL, quella 
del reintegro dei quattro punti 
nella trattativa con la Confin
dustria. Se si ritiene il referen
dum una preclusione alle trat
tative, vuol dire che lo si consi
dera non un fatto politico, ma 
sindacale. Lo stesso presidente 
della Federtessile Lombardi ha 
ammesso che bisogna trattare 
per una riforma strutturale del
la busta paga, nel momento 
stesso in cui minacciava la di
sdetta dell'accordo sulla scala 
mobile. Bisogna restituire a 
tutti, anche alla Confindustria, 
il potere contrattuale ferito dal 
decreto. • 

MARINI — Il referendum 
indebolisce il nostro potere, of
fre pretesti alla Confindustria 
come dimostrano le minacele di 
qualche imprenditore. - Che 
senso ha lottare per reintegrare 
quattro punti di scala mobile, 
quando poi a distanza di qual
che mese, potremo trovarci a 
concordare un nuovo abbatti
mento della contingenza trami
te la riforma della scala mobi
le? 

LAMA — Questi quattro 
punti li destineremo come vor
remo, ma cominciamo col rico
struire il nostro potere contrat
tuale, discutiamo con la contro
parte sulla scala mobile come 
era prima del 14 febbraio. 

BENVENUTO — È vero: il 
referendum lo ha proposto il 
PCI, non la CGIL; fa CGIL ha 
fatto la scelta di discutere sulla 
riforma del salariò: l'accordo 
sindacale va fatto su questo e 
senza ritardi. 

SCALFARI — Sono convin
to che comunque.vi verrà ri-
prensenta'a la cambiale del co
sto del lavoro e questo perché è 
vero che si è rallentata l'infla
zione, ma per effetti recessivi. 
È mancata la cura dei mali pro
fondi dell'economia. 

BENVENUTO — Il sindaca
to non può fare, come ha detto 
Lama, accordi separati, ma 
nemmeno essere immobilizzato 
dai veti. Occorre votare, con re
gole precise. E sarà importante 
l'impegno del PCI su fìsco e oc-

cpazione, anche se temo che il 
referendum sia stato organizza
to solo per gli effetti elettorali, 
in previsione delle elezioni am
ministrative del 1985. - -. -

LAMA — Il referendum è 
stato deciso quando si discute
va del decreto, non delle elezio
ni. Lo scopo è quello di cambia
re una legge che si considera in
giusta. Dobbiamo reincontrarci 
e bisogna fissare, è vero, delle 
regole, per salvaguardare l'uni
tà, per rinsaldare il nostro rap
porto con i lavoratori. ." 

Queste le battute più signifi
cative della serata. Cosi il sin
dacato è alle soglie dell'autun
no. Le polemiche sono conti
nuate ieri. Lo scenario vede la 
componente socialista della 
CGIL, con Ottaviano Del Tur
co, critica verso il referendum, 
ma schierata per l'elaborazione 
con CISL e UIL di una piatta
forma da presentare alla Con
findustria. E cosi parla Enrico 
Manca, responabile economico 
del PSI, che polemizza con la 
minacciata disdetta dell'accor
do sulla scala mobile. Una noti
zia quest'ultima che non deve 
aver raggiunto il vice-presiden
te dei deputati socialisti Mau
rizio Sacconi che invece se la 
prende con Luciano Lama, in
seguito, in questo, da Emilio 
Rubbi (responsabile economico 
della DC) e da Mario Colombo 
(CISL). E da segnalare infine 
una articolata presa di posizio
ne della terza componente del
la CGIL' (Tonino Lattieri e al
tri). Questi compagni sostengo
no che il PCI ha inteso propor
re con il referendum «il tema di 
un grande scontro che ha coin
volto il Parlamento e il Paese, 
l'intero quadro politico». Ma ri
mane decisivo, aggiungono, 
«sviluppare un terreno di ini
ziativa comune su fisco, occu
pazione, trasformazioni del la
voro, riforma della contratta
zione e della struttura del sala
rio e quindi della scala mobile». 
Questo, secondo la terza com
ponente della CGIL, potrebbe 
far cadere le ragioni stesse del 
referendum. 

Bruno Ugolini 

Reagan 
per ovvi motivi. Come si ri
corderà, il tradizionale 
viaggio autunnale di Gro-
mlko alla sede dell'ONU fu 
disdetto l'anno scorso in se
guito alle restrizioni Impo
ste dagli americani all'aereo 
che avrebbe dovuto traspor
tare negli USA il ministro 
sovietico, poche settimane 
dopo l'abbattimento del 
Jumbo sud-coreano. Quel
l'episodio, insieme con la 
rottura delle trattative so-
vietlco-amerlcane sulle ar
mi nucleari, mise In eviden
za che le relazioni tra Mosca 
e Washington erano arriva
te al punto più basso.: 

Perché Washington ha 
proposto questo incóntro 
che, almeno per quanto at
tiene ai rapporti formali, se
gna una svolta e segnala un 
possibile disgelo? La rispo
sta, In via ufficiosa, della 
Casa Bianca è letteralmente 
la seguente: «L'incontro do
vrebbe dimostrare l'interes
se del presidente nel dare vi
ta a relazioni costruttive 
con l'Unione Sovietica e nel 
ridurre il gelo che ha mar
cato la sua gestione*. Si fa 

poi notare che questa è una 
indiretta risposta all'accu
sa, rivolta da Mondale, che 
Reagan è 11 primo presiden
te americano che non si sia 
Incontrato con il leader del
l'URSS da quando, nel 1933. 
Washington ha riconosciu
to il governo uscito dalla ri* 
voluzlone d'ottobre. Dun
que, i motivi elettorali han
no pesato In questa Iniziati
va. A Washington ci si chie
de però anche come mal 1 
sovietici abbiano accettato 
l'Incontro ponendo fine a 
una sorta di pregiudiziale 
sollevata contro Reagan, E 
la risposta è questa; anche a 
Mosca leggono 1 nostri son
daggi e capiscono che Rea
gan sarà rieletto. Quindi 
hanno fatto una scelta rea
listica. Informazioni prove
nienti dalla capitale sovieti
ca tendono poi a Inquadrare 
l'incontro Gromlko-Reagan 
nel movimenti avvenuti di 
recente al vertice delle forze 
armate: lo spostamento del 
capo di stato maggiore 
Ogarkov è Interpretato co
me un segno di cambiamen
to nella strategia politica 
dell'URSS e negli equilibri 
tra l vari gruppi della lea
dership sovietica. 

Da Indiscrezioni prove
nienti dalla Casa Bianca ri
sulta, comunque, che da 
questi contatti eli america
ni non si aspettano grandi 
novità, ma solo una ripresa 
del colloqui diretti e una at
tenuazione delle polemiche 
pubbliche. Per parare le rea
zioni della destra conserva
trice, la Casa Bianca ha an
nunciato la pubblicazione 
di un rapporto segreto sulle 
violazioni Intenzionali, da 
parte sovietica, degli attuali 
accordi sul controllo delle 
armi. Anche questa iniziati
va ha scopi elettorali: mira a 
contestare la campagna che 
i democratici stanno condu
cendo contro l'amministra
zione per un accordo con 
l'URSS In materia di ridu
zioni delle armi nucleari. Ed 
un risvolto elettorale ha an
che la decisione di aumen
tare da 12 a 22 milioni di 
tonnellate 11 «tetto» delle 
vendite di cereali USA al
l'URSS. 

. . Aniello Coppola 

Argan 
sono dimostrare niente: tut
ti e due ribadiscono che ciò 
che conta è «il colpo d'oc
chio» del critico. E che «a 
colpo d'occhio» le teste sono 
false. 
«Sono rimasto molto colpito 

da questo atteggiamento di un 
empirismo davvero sconcertan
te. Ma come! È stato grazie alle 
tecniche moderne che si sono 
potuti scoprire, ad esempio, i 
falsi Rembrandt. dei quali sono 
pieni i musei e che nessuno, "a 
colpo d'occhio", aveva mai sco
perto. Del resto la storia è pie
na di clamorosi falsi. Se si va al 
museo "Pigorini" a Roma si ve
de una spilla etnisca che ne 
'falsificava* una egiziana». 

— Ma le prove di laborato
rio non sono eia state fatte 

'.'• sulle tre teste? 
«Si tratta di analisi provviso

rie. Ce ne sono di molto più raf
finate che ancora devono essere 
portate a termine. E non mi si 

venga a dire che con le tecniche 
sofisticate di oggi non si riesce 
a distinguere una pietra erosa 
da 80 anni di acqua, da una get
tata in mare l'altroieri! Dire che 
non ci si deve fidare del chimi
co vuol dire aver paura del chi
mico». ' ' < 

•— E se venisse fuori che so*. 
: no tutte recenti? 
«Allora dirò di essermi sba

gliato». 
— E non potrebbero essere 
dei falsi df80 anni fa? 
«Allora mi dovrebbero dimo

strare che Modi veniva già co-. 
piato a venti anni. Sarebbe un 
bel record». 

: — Va bene, tu dici che quei 
'ragazzi non possono aver 
, fabbricato UModì 2. Pure si 
continua a sostenere che è 

" molto più facile falsificare 
un'opera moderna che una 

• antica. 
• «E vero, ma non per ragioni 

artìstiche, bensì materiali, È 
facilissimo cajjire se un Raf
faello è stato fatto oggi, perché 
non è più possibile trovare in 
circolazione i colori, le tele, il 
materiale che' usava l'artista 
nella sua epoca. E grazie alle 
tanto vituperate prove tecniche 
il trucco si svela subito. Invece 
trovare i materiali di Modiglia
ni o di De Chirico è facilissimo. 
Basta entrare in un negozio ben 
fornito, o prendere una pietra 
di arenaria». 
, — Dunque, non dipende 

dall'apparente semplicità 
dell'opera? 
«Sicuramente no. Anzi. Si 

falsifica meglio un quadro con
fuso, un Pollock, ad esempio, 
che uno perfettamente lineare, 
come unMopdrian». 

— Insomma tu non credi al 
tiro burlone. -

' «Ci possono essere stati dei 
'tiri burloni', ma a diverso livel
lo. Io non ho dubbi che le tre 
teste sono state fatte dalla stes
sa mano; e non è quella dei 
quattro ragazzi». 

— Il mondo dell'arte figura* 
- Uva, più di tanti altri, sem-
. bra davvero un groviglio di 

vipere. Ci si attacca in ma
niera forsennata, a volte 
quasi inspiegabile. 
«E vero. Basta guardare il 

linciaggio al quale sono stati 
sottoposti i due Durbé. Per
ché? Ma perché siamo in un pe
riodo della civiltà in cui il con
cetto di valore si è identificato 
con quello dei prezzi; e quando 
l'arte diventa denaro tutto può 
succedere». 

— Questa vicenda ricorda il 
film «Rashomon» di Kuro-
sava. Anche 11 tutti raccon
tavano una versione diver
sa, perfettamente plausibile 
della stessa vicenda, ovvero 
ognuno aveva la «sua» veri
tà, con tanti indizi ad avva
lorarla. E nessuno poteva 
mettere la parola fine. 
«Noi invecela possiamo met

tere. Grazie alle prove scientifi
che. Facciamole, poi si vedrà». 

Matilde Passa 

un agente diretto del Sisde o un 
collaboratore più o meno occa
sionale? 

La questione acquista anco
ra più peso a causa di un parti
colare Incarico che il Sisde affi
dò a Spiazzi nel luglio 1980: 
quello di verificare fra gli am
bienti neofascisti le notizie, in 
qualche modo circolate, di un 
vicino e clamoroso attentato; 
che si verificò poi, il 2 agosto, 
alla stazione di Bologna. Que
sto fatto, già agli atti delle in
dagini, è stato denunciato pub
blicamente questa estate dal 
prof. Seci, il presidente dell'as
sociazione dei familiari delle 
vittime della strage. Ed è in
dubbiamente inquietante, poi
ché non si conoscono, perlome
no ufficialmente, i risultati del
le «verifiche» richieste all'uffi
ciale. Di certo non valsero a 
prevenire il tragico episodio, né 
ad indirizzare le indagini suc
cessive. E tutto questo appare 
perlomeno singolare. In fin dei 
conti attorno alla strage di Bo
logna gravitano proprio gli am
bienti neri romani e veneti. 
Due esponenti di questi ultimi 
— Roberto Rinani ed il luogo
tenente di Preda, il padovano 
Massimiliano Fachim — Bono 
stati di recente arrestati dai 
giudici bolognesi per concorso 
nella strage alla stazione. Le in
formazioni, a loro volta, circo
lavano ben prima dell'attenta
to: arrivarono al Sisde, ma ser
peggiarono anche negli am
bienti fascisti veneti. Possibile 
che proprio Spiazzi, uomo di 
punta del «movimento», non 
fosse riuscito a saperne nulla? 
Del resto, parte da Bologna an
che questa indagine venezia-
na.È una sorta di appendice al
le indagini sulla strage. 

Inizia con un documento se
questrato a Marco Affatigato, il 
neofascista arrestato in Fran
cia nell'estate 1980, che convin
ce i giudici bolognesi a porre 
sotto stretto controllo — inter
cettazioni telefoniche compre
se — una serie di personaggi 
veneti. Nell'ottobre '82 il pm 
Claudio Nunziata spicca una 
serie di ordini di cattura per as
sociazione sovversiva contro 
Carlo Maria Maggi, medico 
condotto veneziano, leader or-
dinovista negli anni Sessanta, 
amico di Freda e Rauti, contro 
Giampaolo Fassetta e Mario 
Quaderni, presidente e diretto
re rispettivamente del Tiro a 
Segno del Lido di Venezia, con
tro altri personaggi minori del
la città lagunare e di Verona, 
Nel marzo '83 il giudice istrut
tore Leonardo Grassi fa arre
stare per detenzione d'armi e 
cospirazione politica anche il 
colonnello Spiazzi. Ma que
st'ultimo toma, poco dopo, in 
libertà e cade l'accusa principa
le rivoltagli: forse, qualcuno del 
Sisde ha garantito per lui. Sue-

vista in Veneto, al quale appar
teneva anche l'ufficiale arresta
to. Ma attorno a Spiazzi pesano 
dubbi ben più pesanti: risulte
rebbe agli atti che, perlomeno 
dal 1979, egli avrebbe ripreso 
contatto con il Sisde, infor
mando l'organismo succeduto 
al vecchio Sid deviato dell'atti
vità del gruppo stesso: riunioni, 
decisioni, contatti con altre for
mazioni anàloghe. Toma cosi 
un vecchio quesito: non risul
tando alcun effetto dell'attività 
informativa svolta, era Spiazzi 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Marinella 

ttcritto al mimare 243 dal Raoiatro 
Stampa dal Tribunal* «fi Roma. 
ruNITA* autorioaziona a giornata mu
rala n. 4555. 
Oiraxiona. Radadon* ad Amministra* 
«iena 00185 Roma, via dai Taurini, n. 
19 - Tata*. cantrabie: 
4950351 - 495036Z - 4950353 
4960366 • 4981251 - 4951252 

Tipografi* T.E.M 
00195 Roma - Via dai Taurini. 19 

cessivamente l'inchiesta passa, 
per competenza, a Venezia. E 
qui è stata ora conclusa: lo svi
luppo principale sembra essere 
appunto la nuova rivalutazione 
del ruolo di Spiazzi, non si sa se 

11 caporipartizione, 11 personale de
gli uffici archivio, documentazione e 
ricerche storiche, pubbliche relazio
ni, responsabilità civile e segreteria 
del servizio ' Affari generali 
dell'«Azienda municipalizzata tra
sporti», partecipano al dolore del lo
ro Capo Servizio dottor Guido Ca
stellano, per la perdita della madre 

MARIA ROSARIA 
SGUERA 

Genova, 12 settembre 19B4 

Il direttore. 1 dirigenti, funzionari e 
personale tutto dell'<Azienda muni
cipalizzata trasporti», profondamen
te commossi, partecipano al dolore 
del dottor Guido Castellano, diri-
§er.te dell'Azienda, per la scomparsa 

ella madre 
MARIA ROSARIA 

SGUERA CASTELLANO 
Genova, 12 settembre 1984 

11 presidente, il vice-presidente, i 
membri della commissione ammini-
stratrice e i revisori dei conti 
dell'iAztenda municipalizzata tra
sporti! prendono viva parte al dolo
re del dottor Guido Castellano per la 
dipartita della madre 

MARIA ROSARIA 
SGUERA CASTELLANO 

Genova. 12 settembre 1984 

Nel secondo anniversario della 
-scomparsa del compagno 

LUIGI MARRA 
la figlia Alessandra, nel ricordarlo 
con tenerezza, sottoscrive in sua me
moria un abbonamento all'«Unità» e 
Rinascita per una Sezione del Sud. 
Milano, 12 settembre 1984 

Il capo ripartizione, il personale del
l'ufficio Archivio, documentazione e 
ricerche storiche, pubbliche relazio
ni. responsabilità civile e segreteria 
del servizio Affari generali dell'A
zienda Municipalizzata Trasporti. 
partecipano al dolore del loro capo 
servizio dott Guido Castellano per 
la perdita della madre 

MARIA ROSARIA 
SGUERA 

Genova. 12 settembre 1984 

Il presidente, il vice presidente • i 
membri della commissione ammini-
stratrice e i revisori dei conti dell'a
zienda «Municipalizzata Trasporti» 
prendono viva parte al dolore del 
dott Ezio Parodi per la dipartita del 
padre 

GIOVANNI PARODI 
Genova. 12 settembre 1984 

Il direttore, i dirigenti, i funzionari e 
il personale tutto dell'azienda «Mu
nicipalizzata Trasporti» profonda
mente commossi partecipano al do
lore del dott. Ezio Parodi dirìgente 
dell'azienda per la scomparsa del 
padre 

GIOVANNI PARODI 
Genova.' 12 settembre 1984 '• 

Ad un anno dalla dolorosa scompar
sa del compagno 

PAOLO ZERBINATI 
avvenuta nella citta di Ferrara, il 
fratello Giuseppe e la moglie Anna 
lo ricordano a compagni, parenti ed 
amici di Fratta Polesine e di Ferrara 
sottoscrivendo, come era stia consue
tudine. centomila lire per l'Unità. 
Milano-Ferrara. 12 settembre 1984 

basata su un'interpretazione 
diversa degli atti esistenti o, co
me sembra più probabile, sul
l'acquisizione di elementi nuo
vi. 

Michele Sartori 

A cinque anni dall'immatura scom
parsa del compagno 
ANTONIO MONTICELLI 

la moglie e i figli Loredana, Alessan
dro e Davide lo ricordano con im
mutato affetto. Sottoscrivono per 
l'Unità. 
Caserta, 12 settembre 1984 

Per desiderio del compagno 

GIOVANNI VIANELLO 
recentemente scomparso, la compa
gna Jole Costantin sottoscrive 50.000 
lire per l'Unità. 
Venezia-Lido, 12 settembre 1984 

La sera del 9 luglio 1923 veniva ag
gredito e ferito gravemente al Caffè 
Menichetti di Pisa il giovane compa
gno 

VASCO VIVIANI 
ad opera di una squadracela fascista. 
Moriva poche ore dopo a causa della 
grave ferita provocata da uno sparo 
alle sue spalle. Ancora oggi la sezio
ne del nostro partito di Porta a Piag
ge è intitolata al suo nome. Per com
memorarlo nella ricorrenza del suo 
GÌ» anniversario il vecchio antifasci
sta Arnaldo Berlini, amico del com
pagno ucciso, offre L. 50.000 al no
stro giornale. 
Arnaldo Berlini 
e i compagni Disani 

La 52* sezione del PCI partecipa al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

GIGI MONZEGLIO 
Torino, 12 settembre 1984 

Nell'anniversario della morte di 
EUGENIO SCATENA 

e 
SAVERIA S1CARDI 

i figli li vogliono ricordare con l'af
fetto di sempre sottoscrivendo per 
l'Unità centomila lire. 
La Spezia, 12 settembre 1984 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 
CELESTINA PALLADINO 
il marito, la figlia e la sorella la ri
cordano con affetto a compagni e 
amici e sottoscrivono in sua memo
ria 50 mila lire per l'Unità. 
Genova, 12 settembre 1984 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
dei compagni 

DATTENA ANGELO 
e 

MURA GRAZIELLA 
la figlia Antonietta li ricorda e sotto
scrive 20 mila lire per l'Unità. 
Genova, 12 settembre 1984 

Nel 23* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CASTALDI 
i familiari nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero sottoscrivono in sua me
moria 30 mila lire per l'Unità. . 
Genova. 12 settembre 1984 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

EGIDIO NEPORCELLIS 
della sezione di Crocefieschi. le fa
miglie Parrella e Neporcellis nel ri
cordarlo con affetto sottoscrivono in 
sua memoria 50 mila lire per l'Unità. 
Genova, 12 settembre 1984 

dai... stappa un 


